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L’Europa 
gli Usa 
l’Urss 
e la 
crisi 
libica 


Whitehead informa: 
«Avremmo compiuto 
il raid comunque» 

Il sottosegretario di Stato Usa ha esposto agli alleati della Nato 
le ragioni di Washington - Critico il rappresentante spagnolo 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I bombardieri Usa avrebbero colpito Tripoli anche se dagli europei fossero 
venute risposte piu «ferme* verso la Libia, come per esempio la rottura delle relazioni diplo* 
matiche. Anche se dalla riunione del ministri degli Esteri Cee all’Aja, lunedì scorso, fossero 
state definite «misure diverse», Reagan non avrebbe bloccato l’operazione. Viva la sincerità: 
Il sottosegretario di Stato Usa John Whitehead, venuto ieri a Bruxelles a «consultare» gli 
alleati della Nato, ha spazzato d’un colpo le chiacchiere e le mistificazioni circolate abbon* 
dantemente, anche in Europa, nei giorni scorsi sulle «colpe» degli europei, la cui «debolezza», 
e solo quella, avrebbe «costretto» Washington a passare alle vie di fatto. Il problema era 
Gheddafi — ha detto Whitehead al rappresentante di un giornale conservatore tedesco, che 
si aspettava con tutta evidenza una risposta diversa — e tra la decisione del raid e la nostra 
scontentezza per la debolezza di cui gli europei hanno fatto mostra non c’è alcun legame. 

È stato il punto saliente di una conferenza stampa-lampo 

_._ tenuta Ieri dall’alto esponente americano a Bruxelles, dopo 

una riunione-lampo con gli ambasciatori degli alleati Nato. 
L’unica (finora) forma di «consultazione» avvenuta sulla crisi 
A f At^At libica nelle strutture dell’Alleanza atlantica. Ma il termine 

«consultazione», in effetti, è alquanto improprio. Come si è 
curato di precisare David Abshire, l’ambasciatore Usa, Whl- 
• I • a tehead è venuto a Bruxelles non per ascoltare, ma per parla- 

re. Per «esporre» 1 «motivi» della scelta americana del ricorso 
VUIlViililIllW alla forza mimare. 

• Un qualche confronto, però, deve esserci stato se Whlte- 

| |n head, alla domanda di un giornalista spagnolo, ha risposto 

Ull T 1 V'W che sì, Il rappresentante di Madrid è stato molto critico verso 

l’opzione americana, anche se «non è stato 11 peggiore». Co- 
y,.» * munque. purché non protestino e si adeguino, l’Ammlnlstra- 

III mis i m zione Reagan non vuole approfondire la polemica con gli 

w europei. «Siamo molto delusi» per il comportamento di alcuni 

• > • alleati, «specialmente 1 francesi» — ha detto 11 sottosegretario 

H | I **in/\l| di Stato — ma la consideriamo una «storia passata» e non c’è 

UA XI1UU11 nulla da «guadagnare con le recriminazioni». 

* E il futuro? Whitehead ha ammesso che non c’è alcuna 

«evidenza» che Gheddafi abbia «imparato la lezione». Si dovrà 
vedere. Comunque «dipenderà dalla sua condotta» se l’opera¬ 
zione. per ora conclusa, sarà ripetuta. Per ora i missili di 
Lampedusa «non rappresentano una provocazione sufficien¬ 
te», mentre sull’uccisione dei tre ostaggi a Beirut «non abbia¬ 
mo prove» di responsabilità libica, pur se si tratta di «avveni¬ 
menti che concorrono al nostro processo decisionale». 

In contrasto Infine con le mezze ammissioni che circolano 
negli Usa, li sottosegretario di Stato ha sostenuto che II raid 
non mirava affatto a uccidere Gheddafi, ma «a fargli cambia¬ 
re atteggiamento». Volevamo colpire il quartier generale dei 
terrorismo libico; se le bombe sono cadute vicino all’abitazio¬ 
ne di Gheddafi «è stato un incidente» e «ci dispiace per i morti 
e 1 feriti». 

Dopo di che Whitehead è corso a prendere l’aereo. La «con¬ 
sultazione» nella Nato è durata meno di mezza giornata. 

Paolo Soldini 


Rivelazioni al «Washington Post» di un funzionario dell’amministrazione 


L’ordine era: uccidere Gheddafi 

Shultz ammette che si voleva il golpe 

La smentita di Reagan non cancella l'impressione che si sia cercata in particolare la morte del leader libico - Il titolare degli Esteri 
ha tenuto una conferenza stampa, confermando che si è tentato di creare col bombardamento le condizioni per un putsch 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’ammissione è stata fatta senza mezzi ter¬ 
mini, anzi In modo tanto spudorato da indurre lo stesso Rea¬ 
gan a una smentita. L’obiettivo principale del bombarda¬ 
mento di Tripoli era l’uccisione di Gheddafi. A questo scopo 
sono state lanciate sulla sede degli uffici del presidente libico 
quattro bombe da dieci quintali l'una. «Speravamo di colpir¬ 
lo», ha detto al «Washington Post» uno degli alti funzionari 
che aveva programmato il raid, «anche se nessuno di noi era 
sicuro di dove sarebbe stato Gheddafi quella notte». Un parti¬ 
colare dà 11 tocco di cinismo finale a questa operazione: il 
Consiglio di sicurezza nazionale aveva predisposto anche 
una dichiarazione ufficiale per conto dell'amministrazione 
nella quale la morte di Gheddafi veniva definita «fortuita». 
Ma non fu data alla stampa quando io spionaggio comunicò 
che Gheddafi era sfuggito alla morte. Queste rivelazioni sono 
state fatte al «Washington Post» da un alto funzionario al 
riparo dell'anonimato. Il portavoce della Casa Bianca si è 
rifiutato di pronunciarsi in merito. Poi, di fronte alle riper¬ 
cussioni della notizia, è sceso in campo addirittura Reagan 
con questa battuta: «Non cercavamo di uccidere nessuno». 


«Laggiù hanno fatto una strage» 

I racconti degli italiani rientrati a Roma con un ponte aereo organizzato dalFAHtalia e dal ministero degli Esteri - «Meglio scappare perché 
non si vive più tranquilli» * Un altro spiega: «Noi veniamo ancora trattati bene e io voglio ritornare» - Ritardi e polemiche 


Chissà a che cosa dovevano servire le bombe lanciate sugli 
uffici e sulla residenza di Gheddafi. 

La tesi ufficiale, esposta dal segretario di Stato George 
Shultz in una conferenza stampa, è che l’obiettivo dell’opera¬ 
zione militare contro la Libia era il rovesciamento di Ghed¬ 
dafi ad opera di un colpo di stato militare. Il bombardamento 
di lunedi notte mirava, stando alle dichiarazioni de) capo 
della diplomazia statunitense, a spingere le forze armate ad 
un putsch, una rivolta militare che avrebbe dovuto eliminare 
il leader e instaurare un governo «amico». Secondo Shultz, 
notizie di fonte spionistica indicano che mercoledì un repar¬ 
to militare si è ammutinato. La ribellione è stata però doma¬ 
ta dall'intervento di unità dell’aviazione. Secondo un’altra 
fonte autorevole, l’ambasciatore americano all’Onu Vernon 
Walters, sempre nella giornata di mercoledì a Tripoli si sono 
scontrate opposte fazioni delle forze armate libiche e alcune 
navi all’ancora nel porto hanno sparato cannonate sulla cit¬ 
tà. 

Shultz, a differenza del personaggio che parlava al riparo 
dell’anonimato, ha tenuto a negare che l’obiettivo dell’opera¬ 
zione fosse l'assassinio di Gheddafi. E ciò anche perche una 


direttiva firmata nel 1976 dal presidente Ford, poi conferma¬ 
ta da Carter e dallo stesso Reagan, proibisce qualsiasi tenta¬ 
tivo di assassinare leader stranieri (la direttiva fu emanata 
quando scoppiò lo scandalo del ripetuti tentativi della Cia di 
assassinare Fidel Castro) 

Quanto all’avvenire, Shultz ha confermato che l’obiettivo 
principale degli Stati Uniti resta il rovesciamento di Ghedda¬ 
fi, naturalmente nell’Interesse del popolo libico che starebbe 
certamente meglio se l’attuale presidente fosse eliminato con 
la forza. 

Poiché 11 «War powers act» emanato per vincolare le Inizia¬ 
tive belliche del presidenti all’autorizzazione del Congresso è 
considerato un dannoso intralcio da Reagan, i parlamentari 
repubblicani hanno presentato In entrambe le Camere un 
progetto di legge che autorizza il comandante supremo di 
rispondere ad attacchi terroristici con «una forza mortale* 
senza consultare il Congresso. L’unico obbligo che verrebbe 
richiesto è di riferire al due rami del parlamento entro dieci 
giorni dall’azione di guerra ordinata, cioè a cose fatte. 

Aniello Coppola 
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Nostro servizio 
ATENE — Il sottosegretario 
agli Esteri libico, Ahmad 
Shahati, «ha chiesto che sia 
la Grecia, sia gli altri Stati 
membri della Comunità eu¬ 
ropea agiscano nello spirito 
delle loro recenti decisioni e 
vengano In contatto con le 
parti Interessate e con l pae¬ 
si del mondo arabo per tro¬ 
vare una soluzione pacifica, 
stabile e giusta di tutti 1 pro¬ 
blemi che si trovano alla ba¬ 
se della tensione nell’area 
mediterranea». Così si legge 
nel comunicato congiunto 
greco-libico, stilato alla fine 
del colloqui avvenuti tra il 
rappresentante di Gheddafi 
e le autorità elleniche. 

Giunto Improvvisamente 
giovedì pomeriggio nella ca¬ 
pitale ellenica, Il sottosegre¬ 
tario agli Esteri Ubico ha 
avuto Ieri una giornata di 
Intensi colloqui, prima con il 
suo omologo Karlos Papu- 
Uas, poi con il primo mini¬ 
stro Andrea Papandreu. 

Anche se, durante la con¬ 
ferenza stampa tenuta nel 
locali dell’ambasciata, 11 
rappresentante libico ha 
usato parole durissime nel 
confronti degli Stati Uniti 
dichiarando tra l'altro che è 
stata la stessa Cia ad aver 
messo le bombe nella disco¬ 
teca di Berllno-ovest e che la 
Libia ne ha «delle prove, la 
sua visita ad Atene ha forse 
segnato, come si sottolinea 
negli ambienti del ministero 
degli Esteri, una possibilità 
di schiarita nel rapporti tra 1 
paesi dell'area mediterra¬ 
nea. Infatti, si legge ancora 
nel comunicato, 11 sottose¬ 
gretario «ha espresso la vo¬ 
lontà del governo Ubico per 
la ricerca di una soluzione 
pacifica del problemi che 
emergono dal recenti avve¬ 
nimenti». 

Da parte greca cl si è per 
ora limitati a sottolineare «11 
bisogno di mantenere la cal¬ 
ma affinché si possa trovare 
una soluzione pacifica per 
questa crisi acuta». 

Sergio Coggiola 

Nella foto: Ahmad Shahati 



ROMA — Un gruppo di italiani rientrati da Tripoli 


Parigi espelle 4 libici 
senza fornire spiegazioni 

Decisione del ministro per la sicurezza che dipende da quello degli Interni, il gol¬ 
lista Pasqua - Dopo le polemiche, un regalo agli oltranzisti della maggioranza 


Nostro servizio 

PARIGI — Il ministro inca¬ 
ricato della sicurezza — fi¬ 
gura nuova e significativa 
nella geografia del ministero 
degli Interni francese retto 
dal gollista Charles Pasqua 
— ha annunciato che «quat¬ 
tro cittadini Ubici saranno 
espulsi prossimamente a 
causa del loro comporta¬ 
mento suscettlblledl nuocere 
all’ordine pubblico. Nessun 
dettaglio di fonte ufficiale 
verrà fornito sulle modalità 
di queste espulsioni e sulle 
ragioni precise che hanno 
spinto il governo francese a 

F rendere una tale decisione». 

quattro sono già partiti Ieri 
sera con un aereo diretto a 
Tripoli. 

In piena crisi Ubica lì cu¬ 
rioso e preoccupante comu¬ 
nicato del ministro Robert 
Pandraud, nel quale primeg¬ 
gia esclusivamente il fatto 
che il governo francese può 
mettere le mani su un citta¬ 
dino straniere e cacciarlo 
senza dire come e perchè. 


sembra una concessione a 
quei personaggi politici tut- 
t’altro che secondari della 
maggioranza governativa, 
come Glscard d’Estaing e 
Lecanuet, che da due giorni 
attaccano duramente Chlrac 
e il suo governo accusandoli 
di «mollezza» nel confronti di 
Gheddafi e di mancanza di 
•solidarietà atlantica» per 
avere rifiutato 11 sorvolo del 
territorio francese agli aerei 
americani che andavano a 
bombardare la Libia. 

. Sarà perchè Glscard d’E¬ 
staing e Lecanuet avevano 
dei conti da regolare con 
Chlrac, che li ha lasciati fuo¬ 
ri dal governo ne ha riserva¬ 
to I posti chiave al suol amici 
gollisti! E vero In ogni caso 
che le bombe americane con¬ 
tro Gheddafi hanno avuto 
un effetto dirompente sulla 
fragile maggioranza parla¬ 
mentare di destra, che tutti 1 
giscardlanl, più o meno, fa¬ 
cendo eco alla stampa con¬ 
servatrice, hanno preso le lo¬ 
ro distanze da Chlrac dichia¬ 
randosi totalmente solidali 


col presidente degli Stati 
Uniti. 

E se Chlrac — su invito di 
Mitterrand, a quanto si dice, 
ma certamente anche per 
quei principi di golhana me¬ 
moria che si chiamano auto¬ 
nomia e indipendenza della 
Francia — avesse salvato la 
vita degli ostaggi francesi 
nel Libano rifiutando 11 sor¬ 
volo della Francia? Ciò che è 
accaduto contro gli ostaggi 
inglesi non ne è forse la tra¬ 
gica dimostrazione? 

Questi interrogativi non 
sfiorano nemmeno 1 com¬ 
mentatori della maggioran¬ 
za del quotidiani francesi se¬ 
condo cui Reagan «ha agito 
con discernimento» e 11 pro¬ 
blema centrale non è di esse¬ 
re autonomi o succubi degli 
Stati Uniti ma solidali con 
essi per abbattere «Il nemico 
numero uno dell’umanità», 
(Gheddafi). «usando la forza 
per fare trionfare 11 diritto»: 
cosi «Le Flgarò». 

Resta 11 fatto che 11 comu¬ 
nicato del ministro della Si¬ 
curezza, annunciando quat¬ 


tro espulsioni di cittadini li¬ 
bici, di cui si Ignora persino 
l'identità, sotto la vaga accu¬ 
sa di «comportamento su¬ 
scettibile di nuocere all’ordi¬ 
ne pubblico», ha offerto al¬ 
l’ambasciatore libico a Pari¬ 
gi l’occasione di reagire In 
termini molto più chiari. 

«Si tratta — ha detto que¬ 
sti in una dichiarazione al¬ 
l’agenzia di stampa francese 
— di una intossicazione del 
servizi segreti americani che 
vogliono deteriorare le no¬ 
stre relazioni con la Francia. 
Abbiamo chiesto al ministe¬ 
ro degli Esteri francese di co¬ 
municarci i nomi e I numeri 
di passaporto e 1 motivi del¬ 
l’espulsione del quattro con¬ 
cittadini. Sappiamo comun¬ 
que che non si tratta di di¬ 
plomatici né di cittadini libi¬ 
ci residenti in Francia. Forse 
è gente di passaggio ma vor¬ 
remmo conoscere allora per¬ 
chè vengono espulsi se sono 
In possesso di un visto rego¬ 
lare di entrata». Al ministro 
Pandraud l’ardua risposta. 


E Ostellino dissuase Gheddafi 


Quando frequentavo le scuole elementari avevo un mae¬ 
stro che spiegava tutto con gli esempi presi dalla vita quoti¬ 
diana del bambini. Quel maestro consegna va le quattro ope¬ 
razioni con le figurine di Meazza, di Biavatl, di Orsi. 

Ieri, leggendo l’editoriale del •Corriere della Sera » mi è 
venuto In mente II mio bravo, vecchio maestro. Ostellino 
prova a farci capire le ragioni di Reagan spiegando che gli 
uomini sono Indotti a rispettare le regole dell’umana convi¬ 
venza da due ordini di considerazioni: •Innanzitutto che certi 
comportamenti sono percepiti come devlantl (scritto In cor- > 
sivo)*:E qui Ostellino fa un esemplo. Sentite: «Gii studenti si 
sono trattenuti dall’lmbrattare le aule scolastiche fino a 
quando sono stati convinti che la società avrebbe percepito 


ROMA — Alla fine ce l'hanno 
fatta. Il Dc9 Alitalia Az880 in 
volo da Tripoli a Roma, con a 
bordo un centinaio di cittadini 
italiani, ha toccato la pista 
d'atterraggio dell’aeroporto di 
Fiumicino che era ormai notte. 
Visibilmente stanchi alcuni con 
gli occhi lucidi, almeno due o 
tre famiglie, si tratta nella tota¬ 
lità dei casi di lavoratori impie¬ 
gati nelle decine di ditte italia¬ 
ne che operano a Tripoli. «Se 
avete avuto paura voi qui in 
Italia, potete capire ciò che ab¬ 
biamo provato noi con le bom¬ 
be sulla testa dei nostri figli», 
ha detto un giovane tecnico del¬ 
la Fiat Iveco rientrato con la 
famiglia. . Emo Petralati, di 
Ancona, tornato con la moglie 
Grazia e la figlia Arianna di 
cinque anni, il bombardamento 
lo hanno vissuto quasi sulla 
pelle. Ha detto: «la nostra casa 
in prossimità della costa si tro¬ 
vava quasi in mezzo a due basi 
militari, una delle quali è stata 
centrata in pieno e distrutta 
durante il primo attacco aereo. 
La distanza era di non più di 50 
metri. Abbiamo avuto fortuna, 
certo, ma anche tanta, tanta 
paura. Quando si è fatto giorno, 
ci siamo trasferiti noi italiani 
con gli altri dipendenti della 
ditta — una quarantina in tut¬ 
to tra svedesi, svizzeri e tede¬ 
schi — nel campo di Bensha- 


shir, vicino all’aeroporto. Qui, 
per sentirci più sicuri — ha 
spiegato Pietralati — abbiamo 
costruito una specie di bunker, 
scavando alcune buche e ripa¬ 
randole poi con dei containers, 
dove ci siamo rifugiati. 

■Meglio scappare, là, non si 
vive più tranquilli», e il com¬ 
mento di Vincenzo Usmelli, 
tecnico che subito dopo l’arrivo 
a Roma ha proseguito per Bre¬ 
scia con la moglie Giovanna e i 
due bambini, Sabrina di 11 an¬ 
ni e Massimiliano di sei. «Mia 
moglie e i miei figli non torne¬ 
ranno più in Libia, io stesso 
non so se me la sentirò di nuo¬ 
vo. Abbiamo vissuto tre giorni 
di tensione indescrivibile, pote¬ 
vano centrare meglio i loro 
obiettivi, invece hanno fatto 
una strage. Ma non tutti persa- 
no di non tornare in Libia. «Gli 
italiani sono trattati ancora be¬ 
ne e nonostante tutto sono ben 
considerati. Ritengo che ci sia 
ancora un futuro per noi lavo¬ 
ratori in Libia», dice Mario Ca- 
taldi, funzionario del gruppo 
Calabrese veicoli industriali di 
Bari. E spiega: «nessuno ci ha 
dato fastidio, abbiamo potuto 
raggiungere tranquillamente 
l’aeroporto. Io stesso presto 
tornerò a Tripoli». 11 «ponte ae¬ 
reo» organizzato da Alitalia e 
ministero degli Esteri per con¬ 
sentire il rientro rientro ai no- 


come * ’devlante" l’atto di imbrattare le aule; hanno comin¬ 
ciato ad Imbrattarle quando si sono convinti che la società 
non era più dello stesso parere*. 

Siamo sicuri che un pensiero così profondo espresso con 
un esemplo così semplice e calzante sla stato suggerito da 
Alberonl al suo direttore. Non può essere diversamente. Il 
sociologo del *Corrlere », come è noto, ha studiato ed Insegna¬ 
to alla nota scuola di Trento dove potè constatare da vicino 
che dalle scritte come •trasgressione* si passasse alle scritte 
come •devianza* finché la società assorbì, accettò le scritte e 
la •devianza• diventò •normalità ». 

Secondo punto fermo. GII uomini, cl ricorda Ostellino, so¬ 
no Indotti a rispettare le regole dell’umana convivenza dalla 
convinzione che *1 benefici (In corsivo) che essi possono trar- 


TRIPOLI — I danni provocati dai bombardamenti americani 


re da un comportamento devlante sono comunque Inferiori 
al costi (m corsivo) che tale comportamento comporta*. Que¬ 
sta acuta e profonda riflessione è stata certamente sottopo¬ 
sta al vaglio di Saverio Vertone. Tuttavia, ancora una volta, 
nel dubbio che I lettori non capissero, Ostellino ricorre ad un 
altro esemplo. Eccolo, e attenzione: *La maggioranza degli 
uomini si trattengono dall’assaltare le banche non solo per¬ 
ché la rapina è un atto moralmente e socialmente riprovevo¬ 
le, ma anche perché essa comporta una sanzione (in corsivo) 
penale, cioè un costo più elevato del beneficio che se ne può 
trarre*. Insomma la tentazione è forte, ma,„ (In verità sap¬ 
piamo che si può rapinare II Banco Ambrosiano, Il Banco di 
Napoli, Il Banco di Roma, ecc. con molti benefici e pochi 
rischi, e le tentazioni crescono a dismisura). 

Dopo averci eruditi, quali sono le conclusioni del direttore 
del «Corriere»? Ecco: gli americani che sono frazionali*, san¬ 
no che gli uomini si possono astenere da comportamenti 
riprovevoli non già se vengono trattenuti da ropportunità 


stri connazionali ancora in Li¬ 
bia ha dunque funzionato, e 
non v’è stato alcun bisogno di 
ricorrere alla precettazione dei 
piloti come il presidente del 
Consiglio stesso aveva minac¬ 
ciato. Ma è stata una giornata 
lunga e difficile. Gli italiani che 
da Tripoli dovevano rientrare 
in Italia hanno dovuto attende¬ 
re all’aeroporto libico per più di 
sei ore il Dc9 che inspiegabil¬ 
mente da Roma tardava ad ar¬ 
rivare. A Roma, d’altro canto, 
era quasi impossibile, per amici 
e familiari e cronisti ottenere 
attendibili informazioni. 

Per tutta la giornata di ieri 
ministero degli Esteri e Alitalia 
si erano vicendevolmente 
smentiti dando notizie assolu¬ 
tamente contraddittorie: men¬ 
tre la segreteria del ministro 
Andreotti negava l’esistenza di 
qualunque volo di soccorso agli 
italiani, sostenendo che era ne¬ 
cessario attendere la riapertura 
delle linee aeree normali. Un 
anonimo funzionario Alitalia 
confermava invece la notizia 
del volo speciale e così pure i 
dirigenti delle «Unità di crisi» 
sempre della Farnesina: men¬ 
tre lufficio stampa dell’Àlitalia 
ha continuato testardamente a 
rinviare qualunque richiesta di 
informazioni al ministero degli 
Esteri. Il Dc9 era intanto pron¬ 
to per il decollo dalle piste di 


Fiumicino fin dal primo pome¬ 
riggio. 

Perché tanti misteri 9 Qual 
era la notizia che non doveva 
trapelare? Si è parlato a lungo 
di una resistenza dei piloti e del 
personale viaggiante a solcare 
lo spazio aereo libico: «Impossi¬ 
bile», dicono all’Anpac (la più 
forte organizzazione dei piloti 
civili), «fin dal 16 aprile abbia¬ 
mo dato la nostra più completa 
disponibilità a qualunque ope¬ 
razione di soccorso». Ma c’è chi 
dice che poi, al di là dei comu¬ 
nicati ufficiali, le cose «in pista» 
siano andate diversamente: so¬ 
no circolate voci di trattative 
estenuanti tra la Farnesina e i 
piloti sulle garanzie di sicurez¬ 
za del volo. I piloti hanno 
smentito. 

- Ma si è parlato anche di un 
altro «braccio di ferro», quello 
tra Alitalia e Farnesina. Secon¬ 
do alcuni, infatti, fino all’ulti¬ 
mo il ministero avrebbe esita¬ 
to a «coprire» gli oneri finanzia¬ 
ri sostenuti dalla compagnia di 
bandiera per questo tipo di voli 
speciali: la «voce» più pesante 
sarebbe stata l’assicurazione 
del velivolo contro i rischi di 
guerra. Alla fine, però, la fitta 
rete di contatti e mediazioni 
tessuta dal ministero dei Tra¬ 
sporti ha fatto sì che alle 17.46 
! aereo Alitalia decollasse. 

Sara Scalia 



Rambo contro 
Itipoli: già 
pronto il film 


Ancora una volta II cine¬ 
ma hollywoodiano aveva 
previsto tutto. Afa adesso — 
a differenza di Sindrome ci¬ 
nese o di War games, dove lì 
punto di vista era sostanzial¬ 
mente » democratico* — sia¬ 
mo oltre Rambo e consimili: 
con L’aquila d’acciaio (sta 
per uscire nelle nostre sale) 
l’America reaganiana cele¬ 
bra se stessa m un’ubriaca¬ 
tura di retorica irresponsabi¬ 
le. Naturalmente, quando I 
dirigenti della Columbia Pi- 
ctures affidarono a Sidney J. 
Furie la regia di questo en¬ 
nesimo film bellico, non po¬ 
tevano immaginare che, di lì 
a qualche mese, l cacciabom¬ 
bardieri americani avrebbe¬ 
ro davvero scaricato missili e 
bombe sul territorio libico in 
nome dell’Occidente; eppure 
c’è qualcosa di terribilmente 
sinistro, premonitore. 

Che cosa racconta L'aqui¬ 
la d'acciaio? Si immagina 
che un cacciabombardiere In 
volo sul Mediterraneo venga 


abbattuto da alcuni Mig di 
Gheddafi (il nome non si fa 
mal, ma lo scenario è a prova 
di dubbio) e che il suo pilota, 
un impavido colonnello, sia 
fatto prigioniero e condan¬ 
nato a morte. Intanto, nella 
base di Colorado Springs II 
figlio Doug, un diciottenne 
che sa pilotare gli aerei su¬ 
personici meglio di un vete¬ 
rano, comincia a mettere in 
atto il suo plano disperato. I 
*burocrati di Washington* 
perdono tempo? Non resta 
che rubare, con l’aiuto di un 
colonnello nero, due F-16 ar¬ 
mati di tutto punto, attra¬ 
versare l'Oceano e puntare 
diritti verso la caserma nel 
deserto dove II perfido libico 
tiene prigioniero papà. Sarà 
un duello impari, l'aereo del 
colonnello nero viene abbat¬ 
tuto, ma alla fine il giovane 
eroe a stelle e strisce riesce 
nell’impresa. Di più: di ritor¬ 
no negli Stati Uniti a cavallo 
dell'Air Force One (l’aereo 
del presidente), l due saran¬ 
no accolti in pompa magna 
dalla banda dell'aviazione. 


morali e socali* bensì dalle •sanzioni*. Di qui le bombe sul 
quartieri di Tripoli. 

Ora I Ubici fanno I conti del •costi-benefìci» e decidono I 
loro comportamenti futuri. L'Europa, Invece, ha solo •pau¬ 
ra*, I comunisti fanno •agitazione» e «non sanno di che si 
parla*. Ostellino cl ha spiegato come stanno le cose, qual è la 
•ratio* delle bombe americane che costituiscono la sola medi¬ 
cina per convincere Gheddafi a non osare oltre. Dopo di che 
Il grande titolo che sovrasta l’articolo e campeggia a tutta 
pagina, dice: tGheddafi si vendica sugli Inglesi*. Volendo cri¬ 
minalizzare ad ogni costo Gheddafi, Ostellino gii attribuisce 
l'omicidio del tre Inglesi avvenuto a Beirut, ma al tempo 
stesso smentisce tutta la sua lezione, se è vero che solo poche 
ore dopo le tsanzlonh, 11 calcolo «costi-benefici» avrebbe non 
dissuaso ma persuaso Gheddafi ad uccidere. 

Ma Ostellino non fa propaganda e sa di che parla! 

em, ma. 


i 























SABATO 
19 APRILE 1986 


I 


L’Europa 
gli Usa 
VUvss 
e la 
crisi 
libica 





!* V.l 

*»Jf 


. A 





v„**-*w* - 

v **%» . tr\» ,»,*■»*•* 


. '•t'. 
• - ^ 


Le Forze armate 
ora premono per 
avere più soldi 

I vertici militari e il ministro della Difesa avrebbero chiesto 
un aumento del 7-8 per cento delle spese per gli armamenti 

ROMA — I due missili libici che hanno sfiorato Lampedusa potrebbero «costare* al bilancio 
dello Stato per l’87 circa 1.400 miliardi. Il loro effetto, assieme a quello delle tensioni di guerra 
In Medio Oriente, è stato Infatti anche di spingere vertici militari e ministro della Difesa. 
Spadolini, a chiedere, nella riunione dell’altro giorno del Consiglio supremo di Difesa, un 
aumento del 7-8% delle spese militari previste per 1*87, che finora erano fissate In 17.602 
miliardi. Un aumento giustificato ovviamente con l’urgenza di potenziare le difese al Sud, Il 
•fianco scoperto» dell’Italia. A cosa debbano andare gli aumenti richiesti, le indiscrezioni non 

10 dicono. Secondo logica, però, a beneficiarne maggiormente dovrebbe essere l’Aeronautica 
militare, ai cui aerei e radar sono affidati 1 compiti maggiori, e in secondo ordine la Marina. 
È da tempo del resto che, parallelamente al crescere della tensione mediorientale, e allo 
sviluppo di armi che possono 

colpire ogni punto di un pae- ““——^—> 

se provenendo dalle direzio¬ 
ni più diverse, l’Italia ha Im- 1 

provvisamente scoperto di 
essere «protetta» con un mi- 
nlmo di adeguatezza solo al 
confine nord-orientale. v X;: 

Il «Libro Bianco della DI- ii', 

fesa 1985» sottolinea ad . I i ìfBL l V l 'i ìl 1 1 1 , J 

esemplo le grandi carenze 1 lÉ SUfr 

della difesa al sud: scarsità ^ < 

di aerei moderni disponibili 
e di efficienti sistemi radar a 

terra e su aerei, «vetustà» di : - 

difese missilistiche e antl- . ' 

sommergibile, e del mezzi ” 7 -“ 

blindati di cui dispone l’eser- - v ' **''-Vì 3 T J HH 

maggiore le hanno di recente 1 MÉMD| HPPF^UÉifl *, 

ricordate al parlamentari - 

nel corso di audizioni davan- * ^ 

tl a varie commissioni. Tal- .<»—.•««•'•**' - - 

volta. In contrasto fra loro -- „ '~'y 

nella determinazione quan- . . '" 

tltatlva delle necessità e del- - 

la loro suddivisione per ar- WjjEE^T 

I maggiori programmi In 
corso — di cui si tenta oggi ■> W v 

un’accelerazione — riguar- «.'*"* v V ^ 

dano 1 radar. I missili In do- . ' v v *«» 

tazione a Esercito e Marina, - *É|HM 

gli aerei. È In fase operativa 

11 potenziamento della rete v --* v * * 

radar ( 1.200 miliardi in IO '■'* ' • '"C^-^ 

anni) a terra per le medle-al- 7, ,3. > T*'' 

te quote; per quelle basse si 
pensa Invece all’acquisto di 

speciali aerei-radar statunl- ' 

tensl. Le difese missilistiche 

prevedono «miglioramenti - * , <' 

tecnici» sul vecchi Nike e ' _. ^Wr . . 

Hawk gestiti dall’Aeronautl- LAMPEDUSA — Un parà sullo sfondo del porto dell’isola 
ca, e l’introduzione di nuovi 
sistemi, tutti Italiani, per l’e¬ 
sercito (gli Skyguard-Aspl- *r J ■ _• 

de) e la Marina (gli Albatros). I ffiA fi Al AfTA 'Tl AflD 

In quanto agli aerei, prò- %^JI UH ÌJLMjMX .JllV 

blema oggi centrale (anche 

per 11 grande peso che hanno _ _ __ ^ 9 

deI U settorej, n n U cu| 1 'fatturato QPl 1“^ flQlH/1111 

nell’85 ha globalmente supe- 
rato 13.500 miliardi), gli Stati 

maggiori hanno sottolineato • • ^ _ J| 

da tempo la scarsità numeri- Y/lGllCl I Qf|flflQf|llGC| 
ca e l’obsolescenza del parco Y lìjl IH HÌJtt 

attuale. Esistono qui Impo- JL 

nentl programmi di svilup¬ 
po, per 1 quali II capo di Sm 

dell’Aeronautica, gen. Cotto- ^ 
ne. ha chiesto di recente lo * 

stanziamento di «almeno 

30.000 miliardi...». I caccia e m ■■ m ■■ ■ 

bombardieri attuali - G-91, MM ■ 

essere prògressivamente^o^ lill UllU LIUlC 

stitultl dal nuovi prodotti 

europei: cacciabombardieri n . .. •• . . .. . • 

Tornado (coproduzione Ita- DUC ICflllSUII SOIIO Sfitti incriminati 3 NfiW 

con Tri P° u un mercato molto florido (il 

zio ed altri 20 dovrebbero en¬ 
trarvi entro 11199lì 1 caccia \t;\v VORK — Due italiani — Francesco Bilotta e Mario Bon* 
leggeri Amx Italo-braslllanl, davalli, quest’ultimo presidente della Nike italiana, la nota fat^ 
per I quali sono già stanziati brica di scarpe — ed un libico — Fauzi Daglieli, di Bengasi — 
470 miliardi (all’inizio dell’87 sono stati rinviati a giudìzio dal Grand jury federale di New 
ne entreranno In servizio York per aver tentato di far giungere illegalmente alla Libia nel 
187); e, a partire da metà an- 1981 torniture militari (fucili, carabine ecc.) per 30 miliardi di 
ni novanta, gli Intercettori lire. Bilotta. che risiede a New York ed «in liberta su cauzione di 
Efa, un programma misto 500.000 dollari, e Bondavalli, raggiunto dalla notizia a Reggio 
Inghilterra, Germania, Ita- Emilia.doveabita,sonoaccusatianchediavertrattatoneU’83la 
Ila e Spagna. L’Italia se ne è fornitura di 6 motovedette a Gheddafi. 

riservata una quota di 165, roma — Una ventina di aerei da trasporto, circa 140 aerei 
ma 1 aeronautica preme per >( ja addestramento» (trasformabili In antiguerriglla), oltre 40 
averne esattamente il dop- elicotteri, corvette e fregate munite di missili, centinaia di 
P l °- carri armati e semoventi: a tanto ammontano le forniture 

Attorno all Efa — Il «cac- militari alla Libia da parte di Industrie Italiane negli ultimi 
eia europeo del 2000» — c’e io anni. Non è II grosso delle forze armate di Gheddafi — la 
un forte Interesse: anche gli cui punta di diamante, In teoria, è costituita dal Mig russi e 
Usa hanno recentemente dal Mirage francesi — ma comunque una fetta assai consl- 
chiesto di entrare a far parte stente. 

del consorzio produttore. Al- Sul tipo delle forniture italiane concordano le principali 
tri Consistenti progetti di ri- fonti Intemazionali (l’Istituto di studi strategici di Londra, 
cerca e sviluppo riguardano l’Istituto Intemazionale di ricerche sulla pace di Stoccolma, 
l’elicottero antisommerglbl- l’Annuario militare del Medio Oriente di Israele ecc™). Non 
le Italo-Inglese Eh 101 per la tutle P 61,6 sono ufficialmente ammesse dall'Italia. Vedlamo- 
Marina (300 miliardi già r^nnìrn 6 ' 

stanziati), del quale è stato COCnUI IU — Reparti combattenti sono fomiti di mitra- 
ultimato finora 11 primo prò- ghette M I2-Smg 9 mm della Beretta. L’artiglieria dispone di 
totlpo, e — sempre per la circa 200 obici Palmaria da 155 mm della Oto-Melara. Cl 
Marina — la «Fregata Nato 5000 P°L sempre di produzione Oto-Melara, una decina di 
oer ali anni 90«, un Droeram- carrt annatl Leopard (prima versione, adattata al climi cal¬ 
ma di eoo Derazione fra molti un numero Impreclsato ma alto di carri armati leggeri 

ma di cooperatone fra moiu OF4Q (1 . ordlnazlone ll5lca deU , 82 era d| ^ tempiali), di 

• * blindati M 119. di mn fìKInl Ha !*»•> mm 111 AQ a 


Mentre Londra accusa la Libia e manda rinforzi nel Mediterraneo 


Beirut, smentito quarto delitto 
È americano uno dei tre uccisi 

Catturato ieri il terrorista dell’aeroporto di Heathrow 


Nostro servizio 

LONDRA — La tensione tor¬ 
na a salire In modo preoccu¬ 
pante: Il ministro degli Este¬ 
ri inglese Howe ha esplicita¬ 
mente accusato la Libia per 
l’assassinio del tre ostaggi 
l’altroierl a Beirut, mentre 
ieri è stata annunciata (ma 
poi smentita) l’uccisione an¬ 
che del giornalista che era 
stato rapito nella capitale li¬ 
banese nella stessa mattina¬ 
ta di giovedì; Inoltre si è ap¬ 
preso che del tre uccisi l cui 
corpi sono stati ritrovati sul¬ 
lo Chouf, uno non è l’inglese 
Alee Collett ma è un cittadi¬ 
no statunitense, quasi certa¬ 
mente 11 bibliotecario dell’U¬ 
niversità americana Peter 
Kilburn, di 60 anni, che era 
stato rapito dalla «Jihad Isla¬ 
mica» 11 4 dicembre 1984. E 
Intanto si è conclusa con 
successo a Londra la caccia 
all’arabo che aveva tentato 
di far saltare un aereo della 
E1 Al In partenza da He- 
throw, facendo Imbarcare la 
sua ragazza Irlandese con 
una valigia-bomba; mentre 
una lettera esplosiva (attri¬ 
buita però all’irredentista 
«esercito di liberazione scoz¬ 


zese») è giunta al ministro 
per la Scozia, Malcom Ri* 
kflnd, ma è stata fortunata¬ 
mente disattivata. 

Geoffrey Howe si è espres¬ 
so In termini durissimi: »Da 
tempo — ha detto — aveva¬ 
mo prove irrefutabili che la 
Libia era direttamente coin¬ 
volta nel rapimento (degli 
Inglesi uccisi, ndr) e buone 
ragioni per credere che Dou¬ 
glas e Padfield fossero nelle 
mani di agenti libici. Aveva¬ 
mo deciso di non rendere no¬ 
te le prove per non aggravare 
il rischio che correva la vita 
degli ostaggi». Il ministro ha 
quindi definito la loro ucci¬ 
sione un «crimine Insensato 
per 11 quale non cl può essere 
giustificazione». 

Il governo britannico sta 
accrescendo vistosamente 11 
suo potenziale militare nel 
Mediterraneo. Quattro cac¬ 
ciabombardieri «Phantom» 
sono stati Inviati a Gibilter¬ 
ra, nel cui aeroporto sono 
stati Installati mìssili terra- 
aria «Rapler» mentre nel por¬ 
to cl sono la fregata «Argo- 
naut», con missili «Exocet», e 
11 cacciatorpediniere «Exe- 
ter»; a Cipro, nella base di 


Londra: condoglianze 
a Gheddafi dai 
sindacato giornalisti 

LONDRA — Il sindacato dei giornalisti britannici (Nuj), a mag¬ 
gioranza laburista, ha deciso di inviare un telegramma di con¬ 
doglianze al leader libico colonnello Gheddafi per la morte della 
figlia adottiva e degli altri libici rimasti uccisi nel corso del raid 
americano su Tripoli. La decisione è stata presa durante rincon¬ 
tro annuale dei delegati a Sheffield aderendo alla proposta del 
giornalista iracheno Sabah Javvad, direttore dell’ufficio londi¬ 
nese dell’agenzia libica Jana, il quale ha chiesto che venisse 
condannato con le «espressioni più dure possibili» l’attacco ame¬ 
ricano contro la Libia. Nella mozione approvata dal Nuj l’azione 
americana viene definita «una minaccia per la pace mondiale e 
un atto crudele e criminiso». In essa si chiede inoltre lo smantel¬ 
lamento delle basi statunitensi in Gran Bretagna e la fine del- 
l’asservimento britannico al Pentagono. 

L'attacco Usa alla Libia «non è stato intelligente e non i 
giustificabile», ha scritto intanto il settimanale cattolico ameri¬ 
cano «National catholic reporter» in un editoriale che verrà 
pubblicato nel prossimo numero. «La principale lezione del Me¬ 
dio Oriente è che la violenza chiama altra violenza: il sangue 
chiama altro sangue», sostiene la rivista. Mettendo a confronto 
le ragioni sostenute dall'amministrazione del presidente Ro¬ 
nald Reagan con i criteri «sviluppati nel corso dei secoli dalla 
Chiesa per definire una cosiddetta “giusta guerra”», il settima¬ 
nale sostiene che non c’è praticamente alcuno di questi criteri 
che trovi una giustificazione nell’azione di Washington. 


Akrotlrl, una squadriglia di 
«Phantom» è stata messa In 
stato di all’erta. 

A Londra la polizia ha an¬ 
nunciato ufficialmente In 
serata la cattura del terrori¬ 
sta che ha tentato di far sal¬ 
tare l'aereo della E1 Al: si 
tratta di Nlzar HIndawl, di 35 
anni, residente nella capitale 
britannica da circa un anno 
e che aveva lavorato In un 
giornale In lingua araba. 

Ma Intanto a Beirut si so¬ 
no vissute lunghe ore di ap¬ 
prensione per la sorte del ca¬ 
meraman della Tv Inglese 
John McCarthy, sequestrato 
da armati giovedì mattina. 
Un portavoce delle «cellule 
rivoluzionarle arabe» (le 
stesse che hanno rivendicato 
il triplice assassinio di giove- 
dì) ha telefonato alla radio 
falangista «Voce del Libano» 
annunciando di averlo giu¬ 
stiziato e di aver deposto il 
cadavere, avvolto In una co¬ 
perta, in un edificio del lun¬ 
gomare di Belrut-ovest; ma 
le ricerche compiute dalla 
polizia non avevano dato al¬ 
cun esito. In serata, Infine, la 
«World wlde Televlslon» per 
cui egli lavora ha annuncia¬ 


to che McCarthy «è vivo e In 
buona salute»; 1 rapitori han¬ 
no telefonato smentendo di 
averlo ucciso e per provare 
l’autenticità del messaggio 
hanno, fatto ritrovare la sua 
auto. È stato Invece accerta¬ 
to che uno del tre uccisi del 
giovedì non era l’Inglese Alee 
Collett, ma un cittadino sta¬ 
tunitense; come si è detto, 
sarebbe stato Identificato nel 
bibliotecario Peter Kilburn. 

Una massiccia operazione 
di evacuazione del residenti 
britannici e francesi di Bel¬ 
rut-ovest verso 11 settore cri¬ 
stiano è stata messa In atto 
con elicotteri dell’esercito, 
dato che la «linea verde» è 
bloccata da Intermittenti 
sparatorie. Londra ha fatto 
sapere che è allo studio an¬ 
che un plano di evacuazione 
del britannici residenti In Li¬ 
bia. L'assassinio degli ostag¬ 
gi è stato duramente con¬ 
dannato dal leader druso li¬ 
banese Walld Jumblatt che 
ha parlato di «crimine Intol¬ 
lerabile» e ne ha definito gli 
autori «mercenari che per un 
pugno di dollari Imbrattano 
la lotta della nazione araba». 


Migliaia ai funerali delle vittime 

Radio Trìpoli minaccia Usa e inglesi, ma viene smentita 

Nell’appello della emittente si incita ad un «venerdì nero» per l'America - L’ambasciata libica a Roma si affretta a correggere - Alle 
esequie di ieri non ha partecipato Gheddafi, che però giovedì sera ha visto i feriti - «Non preoccupatevi più perché siamo in pace» 
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Nostro servizio 

TRIPOLI — Mentre una 
grande folla ha partecipato 
Ieri nella capitale libica al 
funerali di un gruppo di vit¬ 
time del rald di lunedi notte, 
radio Tripoli ha esortato «le 
masse del mondo arabo ed 
Islamico» a dirigersi, dopo la 
preghiera del venerdì, «verso 
le ambasciate e l centri d’in¬ 
teresse americani e britanni¬ 
ci», che sono «nidi di splonag- 
gio«, per «ridurli In cenere». 
Deve essere — ha aggiunto 
la emittente — un «venerdì 
nero» per gli Stati Uniti: «Fe¬ 
deli, ovunque voi siate, dopo 
la preghiera abbandonatevi 
come un torrente e spazzate 
via gli interessi americani». 
Questo appello è stato tutta¬ 
via contestato In serata, a 
Roma, dall’ambasciata libi¬ 
ca che lo ha attribuito «al¬ 
l’eccesso di rabbia di qualche 


cronista che, durante 1 fune¬ 
rali, non ha saputo control¬ 
larsi»; l'ambasciata sottoli¬ 
nea che la posizione del go¬ 
verno, ribadita a New York 
dal rappresentante all’Onu 
Trikl, è «d’apertura e dialo¬ 
go, in particolare sul proble¬ 
mi el terrorismo intemazio¬ 
nale, con tutti i Paesi, a co¬ 
minciare dagli Usa». Ieri a 
Tripoli non ci sono stati inci¬ 
denti. Giovedì sera alle 21 c’è 
stata una breve sparatoria 
della contraerea, senza che 
ne sia stato spiegato 11 moti¬ 
vo; ma Ieri mattina l’aspetto 
della città era decisamente 
di normalità, con le banche e 
la maggior parte del negozi 
aperti, mentre anche il co¬ 
prifuoco notturno è stato re¬ 
vocato. Tuttavia le amba¬ 
sciate occidentali continua¬ 
no a esortare i loro cittadini 
a non andare un giro inutll- 



TRIPOLl 




Gheddafi bacia la mano ad una bimba ferita 


LAMPEOUSA — Un parà sullo sfondo del porto deli'isola 

Una delegazione 
del Pei domani 
visita Lampedusa 


ROMA — Una delegazione di dirigenti e parlamentari del Pel 
si recherà domani nell'isola di Lampedusa per sostenere un 
pubblico dibattito In piazza con le popolazioni sui problemi 
della sicurezza in questo lembo d’Italia piu esposto alle ten¬ 
sioni del Mediterraneo e sulle questioni del futuroeconomico 
dell'Isola. 

La delegazione del Pel è composta da Luigi Colajannl, se¬ 
gretario regionale In Sicilia e membro della Direzione nazio¬ 
nale; dal senatore Piero Pieralli, vicepresidente del gruppo 
comunista di Palazzo Madama e membro della commissione 
Esteri; dal senatore Salvatore Crocetta; dall’onorevole Ago¬ 
stino Spataro, membro della commissione Difesa della Ca¬ 
mera dei deputati; dal sindaco di Lampedusa Giovanni Fra- 


gapane e dal vlceslndaco Giusy Nicollnl. 

I senatori comunisti hanno chiesto che la commissione 
Difesa estenda subito all'isola di Lampedusa l’indagine sulle 
basi Nato e Usa in Italia già avviata con 1 sopralluoghi a 
Comlso e Sigonella. La proposta, avanzata, dal vicepresiden¬ 
te della commissione, Maurizio Ferrara, è stata accolta dagli 
altri gruppi. L’indagine a Lampedusa dovrebbe, fra l’altro, 
stabilire se la stazione di avvistamento e di controllo radar 
•Loran» abbia potuto funzionare in qualche modo come base 
di supporto, diretto o indiretto, all’attacco aereo portato 
martedì dagli Stati Uniti alla Libia o alle manovre della sesta 
flotta nel Mediterraneo. Il consiglio comunale di Lampedu¬ 
sa, In un ordine del giorno, ha chiesto un «fermo impegno» del 
governo per la ripresa del dialogo e per una soluzione diplo¬ 
matica della crisi del Mediterraneo. 


mente, per non Incappare 
nei controlli delle pattuglie e 
del posti di blocco del «comi¬ 
tati rivoluzionari». L’aero¬ 
porto ha ripreso a funziona¬ 
re, ma nessuna compagnia 
occidentale ha operato ieri; 
da Roma e da Parigi sono ar¬ 
rivati voli delle Llbyan Airli¬ 
nes. 

Nel pomeriggio, come si è 
accennato, si sono svolti 1 so¬ 
lenni funerali di una parte 
delle vittime di lunedì notte; 
le esequie erano state prece¬ 
dute giovedì a Bengasi da 
quelle dei cittadini rimasti 
uccisi in quella città. Mi¬ 
gliaia di persone hanno par¬ 
tecipato alla cerimonia fune¬ 
bre a Tripoli, che è stata ri¬ 
presa In diretta per due ore 
dalla televisione, ma Ghed¬ 
dafi non vi ha partecipato. 
Le bare, diciannove, avvolte 
in drappi verdi (il colore del¬ 
l’Islam e della Jamahlrlya li¬ 
bica) sono state portate per 
tre chilometri dalla grande 
moschea di Muiay Moham- 
med ad una più piccola. Dal¬ 
le scritte sul feretri si ricava¬ 
va che le vittime erano sia 
civili che militari; c’era pure 
una ragazza libanese di 18 
anni che si trovava a Tripoli 
per turismo. 

Di Gheddafi la televisione 
aveva mostrato giovedì sera 
un filmato di tre minuti 
mentre visitava 1 feriti rico¬ 
verati al policlinico di Tripo¬ 
li. Ciò sembra confermare 
l’affermazione ufficiale che 


11 leader è sempre nella capi¬ 
tale, ma non esclude ovvia¬ 
mente che sla Invece — come 
qualche fonte afferma — In 
una località del sud e sia an¬ 
dato a Tripoli proprio per vi¬ 
sitare l’ospedale. Il personale 
gli ha tributato festose acco¬ 
glienze. Una Infermiera fi¬ 
lippina, di nome Elna, ha di¬ 
chiarato che Gheddafi «sta 
bene fisicamente» e che ha 
detto al personale sanitario e 
al ricoverati «di non preoccu¬ 
parci più perché siamo In pa¬ 
ce». Agli stranieri In partico¬ 
lare ha detto di rimanere cal¬ 
mi perché tutto «andrà be¬ 
ne». Un’altra Infermiera, 
amica di Elna, afferma che 
la sera prima Gheddafi ave¬ 
va visitato l’ospedale pedia¬ 
trico di El Jala, nella cui uni¬ 
tà di terapia intensiva sono 
ricoverati 1 suol due figli che 
hanno riportato gravi ferite. 

L’agenzia Jana ha diffuso 
intanto la notizia che un ae¬ 
reo di linea bulgaro diretto a 
Tripoli è stato intercettato 
giovedì dal caccia americani 
nel cielo del Mediterraneo; a 
Washington il Pentagono di¬ 
ce di non saperne nulla. A 
Tel Aviv un alto ufficiale 
israeliano ha dichiarato che, 
secondo quanto risulta al 
servizi di quel Paese, diversi 
giorni prima del rald l’Urss 
aveva allontanato 1 propri 
tecnici dalle basi militari di 
Tripoli per evitare di essere 
direttamente coinvolta nello 
scontro Usa-Libia. 


Armi alla Libia: scoperto un contrabbando 

Due Italiani sono stati incriminati a New York per un traffico clandestino che valeva circa 30 miliardi • Da almeno dieci anni c’è 
con Tripoli un mercato molto florido (in parte legale e in parte illegale) di mezzi militari - Vediamo in che cosa consiste 
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I NEW YORK — Due italiani — Francesco Bilotta e Mario Bon¬ 
davalli. quest’ultimo presidente della Nike italiana, la nota 
brica di scarpe — ed un libico — Fauzi Dagheli, di Bengasi — 
sono stati rinviati a giudizio dal Grand jury federale di New 
York per aver tentato di far giungere illegalmente alla Libia nel 
1984 forniture militari (fucili, carabine ree.) per 30 miliardi di 
lire. Bilotta. che risiede a New York ed è in liberta su cauzione di 
500.000 dollari, e Bondavalli, raggiunto dalla notizia a Reggio 
Emilia, dove abita, sono accusati anche di aver trattato nell’&f la 
fornitura di 6 motovedette a Gheddafi. 

ROMA — Una ventina di aerei da trasporto, circa 140 aerei 
•da addestramento» (trasformabili In antiguerriglla), oltre 40 
elicotteri, corvette e fregate munite di missili, centinaia di 
carri armati e semoventi: a tanto ammontano le forniture 
militari alla Libia da parte di industrie Italiane negli ultimi 
10 anni. Non è il grosso delle forze armate di Gheddafi — la 
cui punta di diamante, In teoria, è costituita dal Mig russi e 
dal Mirage francesi — ma comunque una fetta assai consi¬ 
stente. 

Sul tipo delle forniture italiane concordano le principali 
fonti Intemazionali (l’Istituto di studi strategici di Londra, 
l’Istituto Intemazionale di ricerche sulla pace di Stoccolma, 
l’Annuario militare del Medio Oriente di Israele ecc™). Non 
tutte però sono ufficialmente ammesse dall'Italia. Vediamo¬ 
le per settore. 

ESERCITO — Reparti combattenti sono fomiti di mitra¬ 
gliene M I2-Smg 9 mm della Beretta. L’artiglieria dispone di 
circa 200 obici Palmaria da 155 mm della Oto-Melara. Cl 
sono poi, sempre di produzione Oto-Melara, una decina di 
carri armati Leopard (prima versione, adattata al climi cal¬ 
di), un numero Impreclsato ma alto di carri armati leggeri 
OF40 (l’ordinazione libica deil'82 era di 300 esemplari), di 
blindati M H3, di cingolati con obici da 155 mm M109 e 
Howit 2 er SP 70. La Fiat ha consegnato invece una consisten¬ 
te quantità di blindati anfibi 6614 e 6616. Breda e Borlettl 


hanno fornito munizioni e spolette per 1 cannoni. Agli atti 
dell'inchiesta su droga e armi del giudice Palermo vi è anche 
una testimonianza che conferma un vecchio sospetto: già nel 
”76 un certo numero di carri armati Leopard (all’epoca tl fiore 
all'occhiello della Nato) sarebbero stati Inviati «clandestina¬ 
mente» da La Spezia alla Libia. Uno di essi, poi, sarebbe stato 
consegnato da Gheddafi all’Urss. 

MARINA — I Cantieri Navali Riuniti (Gruppo Irl-Fincan- 
tleri) hanno da tempo consegnato alla Libia 4 corvette lan¬ 
ciamissili delia classe Wadi, da 670 tonnellate. Ad essi sono 
state ordinate dalla Libia, tra '80 e ’85, altre 4 corvette, 6 
fregate «Dat Assawari», una nave-appoggio «Stromboli». Pare 
che finora sia stata consegnata almeno una fregata. Que- 
st’ultima sarebbe dotata di missili mare-aria «Aspide», pro¬ 
dotti dalla Selenla. Le corvette dispongono Invece di missili 
mare-mare Otomat-2, una co-produzione tra Oto Melara e 
Matra francese, raggio d’azione di 80 km. 

AERONAUTICA — L’Aeritalta ha ultimato le consegne di 

20 G 222, duttili aerei da trasporto truppe e materiali che 
possono anche essere trasformati per funzioni «early war- 
nlng» (radar volanti di avvistamento precoce). L’accordo 
maggiore è però col gruppo Agusta, controllato ali’80% dal- 
l’Efim: la Libia dispone di circa 40 elicotteri (soprattutto AB 
212 e i pesanti CH 47) e di circa 140 aerei ad elica Sial Mar¬ 
chetti S 211 e SF 260, che servono all'addestramento ma 
possono essere armati e svolgere funzioni antiguerriglla. Per 
la fornitura di elicotteri (ed anche — ma di questa s’è persa 
traccia — di 20 aerei a reazione della Caproni), secondo una 
nota del Slsde del 1980, avrebbe fatto da Intermediario Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia. 

ADDESTRAMENTO — Tra 1973 e 1984 oltre 600 ufficiali 
Ubici sono stati addestrati In scuole militari Italiane dell’e¬ 


sercito e della marina. Negli anni 80 parecchie centinaia di 
tecnici e piloti militari italiani (ufficialmente dimessisi dalle 
FFAA) si sono Invece recati in Libia per Istruire 1 piloti locali. 

Le forniture militari, fatte quasi tutte da aziende apparte¬ 
nenti alle PPSS, comprendono Infine anche la costruzione, 
da parte di un gruppo edile toscano, di imponenti installazio¬ 
ni militari al confine con la Tunisia. Tutto questo commercio 
d’armi ha avuto molti aspetti controversi. Dal 1931 — quan¬ 
do scattò r«embargo> statunitense a Gheddafi — anche l’Ita¬ 
lia avi cube dovuto sospendere le consegne. Cosi almeno era 
stato annunciato; ma non è avvenuto. Nostri ministri e alti 
generali hanno continuato a visitare la Libia per Incontri dal 
sapore tecnico-commerciale. Alcuni ostacoli legaU 
all’»embargo» sono stati aggirati con vari espedlenU (parlia¬ 
mo sempre del commercio «legale»): agli aerei G 222, ad esem¬ 
pio, sono stati sostituiti 1 motori, di origine statunitense, con 
altri della Rolls Royce. Mentre le forniture di elicotteri Agu¬ 
sta, prodotti su licenza Usa, non si sono interrotte. 

Le armi vendute a Gheddafi rischiano di ritorcersi sull’Ita¬ 
lia o sulle forze Nato? pare di no; soprattutto oggi. Le uniche 
che presentano una Ipotetica pericolosità sono le corvette 
che, se rlussdssero ad avvicinarsi ad 80 km dalle nostre co¬ 
ste, potrebbero lanciare 1 missili Otomat Ma è un’eventuali¬ 
tà improbabile. Del resto, navi e missili di produzione Italia¬ 
na non si sono visti In azione neanche durante gli scontri 
Usa-LIbla di marzo, nel golfo della Sirie. Per 11 resto si tratta 
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lunedì altre notizie su 


forze libiche sulla carta, nella realtà si riduce di molto. Del 
circa 300 bombardieri e caccia Tupolev, Mig e Mirage non più 
di 70 sembrano siano in grado di funzionare. Ed ancora meno 
pare che siano I piloti libici in grado di guidarli. 

Michele Sartori 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
19 APRILE 1986 


Farmaci 

Perché non 
abolire 
il prontuario? 


Superata l’emergenza della fi¬ 
nanziarla, che ha compromesso 
gran parte del dibattito nell'ambito 
ristretto delle scelte da compiere 
per contenere la spesa entro un tet¬ 
to prefissato rigidamente, oggi è 
possibile recuperare le ragioni di 
un confronto sulle linee da svilup¬ 
pare per costruire In Italia una po¬ 
litica farmaceutica In grado di ri¬ 
spondere al triplice Interesse dello 
Stato: garantire la salute dei citta¬ 
dini, contenere la spesa pubblica, 
favorire una corretta crescita Indu¬ 
striale e l’occupazione ad essa con¬ 
nessa. In altre parole, una politica 
che sla capace, da una parte, di In¬ 


dirizzare la produzione verso far¬ 
maci sempre più sicuri ed efficaci, 
dall’altra di ristabilire condizioni 
di certezza e di stabilità nelle quali 
l'industria possa operare. 

Fra questi tre interessi il priori¬ 
tario, a nostro giudizio, è quello che 
riguarda la salute dei cittadini: In 
funzione di questo obiettivo deve 
perciò essere trovato 11 giusto equi¬ 
librio tra la necessità di massimo 
contenimento della spesa pubblica 
e le esigenze connesse con lo svi¬ 
luppo industriale. Ma noi slamo 
convinti — e su questo desideriamo 
Invitare 11 partito comunista ad 
una riflessione — che in realtà 1 tre 


interessi non siano in conflitto, o 
quanto meno non lo siano più, alla 
luce dei mutamenti Intervenuti In 
questi ultimi mesi. 

Proprio In questi mesi, con l’ap¬ 
plicazione della normativa Cee, è 
venuta oggettivamente a cadere la 
ragione di un’antica divisione che 
opponeva il Pel alle valutazioni 
dell’industria sugli strumenti Ido¬ 
nei a tutelare lo sviluppo qualitati¬ 
vo del farmaco e la economicità 
della spesa, In particolare II pron¬ 
tuario terapeutico. 

E indubbio che nel precedente 
quadro normativo II prontuario te¬ 
rapeutico abbia giocato, sotto il 
profilo della sicurezza del farmaci, 
una funzione Importante, agendo 
come secondo filtro rispetto all’I¬ 
stituto della registrazione e favo¬ 
rendo Il processo di revisione delle 
specialità medicinali. Non possia¬ 
mo dimenticare, infatti, che In ogni 
paese si è posta nel dopoguerra, In 
particolare negli anni 60 e 70, la ne¬ 
cessità di rivedere le registrazioni 
alla luce delle nuove conoscenze 
della medicina e delle possibilità di 
sperimentazione che via via si sono 
sviluppate. Basti pensare che se fi¬ 
no al primi anni 60 per registrare 
un farmaco erano sufficienti alcu¬ 
ni dati sommari (una ricetta medi¬ 
ca e una breve sperimentazione In 
ospedale), dal novembre scorso è in 
vigore la procedura mullistato che, 
attuando la direttiva comunitaria 


570 del 1983, Impone al produttori 
norme talmente severe e dettaglia¬ 
te da fare del farmaco II prodotto 
Industriale In assoluto più sicuro. 

A questo risultato si è giunti at¬ 
traverso tappe successive, che 11 
nostro paese ha percorso con len¬ 
tezza (tanto da essere anche con¬ 
dannato dalla Corte del Lussem¬ 
burgo), ma oggi II problema si av¬ 
via ad una soluzione con la presen¬ 
tazione In Parlamento del disegno 
di legge sul receplmento delle di¬ 
rettive comunitarie. 

Certo, non tutti questi anni sono 
stati persi. In mancanza della leg¬ 
ge, Il governo ha operato con diver¬ 
se circolari, e recentemente con 11 
decreto sulle norme multlstato; 
provvedimenti, questi, che gra¬ 
dualmente hanno portato l’Italia 
ad omogeneizzarsi, In tema di regi¬ 
strazione del farmaci, con le nor: 
matlve Indicate dalla Comunità. E 
del marzo del ’67 la circolare mini¬ 
steriale che Indica le procedure da 
seguire per le sperimentazioni far- 
maco-tosslcologlche; del ’72 quella 
che enumera, In dettaglio, le prove 
tossicologiche da effettuare, con 
particolare riferimento alla tossici¬ 
tà acuta, a quella subacuta e croni¬ 
ca, all’esame della funzione pro¬ 
duttiva, alle prove di concerogene- 
sl, di farmacodinamica e di farma- 
coclnctlca. Questa serie di controlli 
permette di avere un livello molto 


alto di sicurezza (allo stato attuale 
delle conoscenze, ottenere II cento 
percento è ancora Impossibile), più 
alto rispetto a quello di molti paesi 
Industrializzati. 

Ma c’è di più: in base alla diretti¬ 
va Cee 319 del 1975, entro 11 1990 
tutti I farmaci del passato, regi¬ 
strati da ciascun paese comunita¬ 
rio sulla base di criteri soggettivi, 
dovranno essere registrati e verifi¬ 
cati con criteri obiettivi, secondo 
una procedura valida In tutta Eu¬ 
ropa. Nell’ambito della realizzazio¬ 
ne di questo programma, Il nostro 
paese e il più avanzato: dalle 31.032 
confezioni del 1974 slamo scesi alle 
12.125 del 1985. Dal ’72 a II'84 sono 
stati revocati 26.553 farmaci. Oli 
altri paesi europei sono ancora alle 
prime battute e ora dovranno acce¬ 
lerare Il passo. 

Assolta anche quest'ultlma fun¬ 
zione, ci chiediamo se, a revisione 
effettuata, non sla 11 caso di resti¬ 
tuire agli Istituti della registrazio¬ 
ne e della revisione li massimo po¬ 
tere, abolendo uno strumento che 
ormai non ha più alcun ruolo — 
neanche sul plano del contenimen¬ 
to della spesa — e che pregiudica 
fortemente le possibilità di un cor¬ 
retto e sano sviluppo Industriale. 

Domenico Muscolo 

direttore generale 
della Farmindustria 


PERSONAGGI/ Marcus Garvey, il giamaicano che sognò un'«Africa-nazione» 



Era, secondo 11 grande sto¬ 
rico negro americano W.E.B. 
DuBois, «un uomo piccolo e 
grasso, brutto, ma con occhi 
Intelligenti e una grossa te¬ 
sta». Decisamente più male¬ 
volo, il reverendo Bagnali, 
esponente integrazionista, lo 
descrive come «un negro gia¬ 
maicano di ascendenza non 
mescolata, tozzo, atticciato, 
lustro, con piccoli occhi por¬ 
cini molto vivi e una faccia 
un po'da bulldog ». Guardan¬ 
dolo marciare in parata per 
le vie di New York, in unifor¬ 
me da ammiraglio, alla testa 
di decine di migliala di se¬ 
guaci, o arringare grandi fol¬ 
le radunate sotto le bandiere 
rosse, nere e verdi di una 
«nazione nera» arditamente 
immaginata, molti intellet¬ 
tuali di colore avvertivano 
un senso di fastidio. Pure, 
Marcus Moslah Garvey ha 
lasciato nella storia della lot¬ 
ta per il riscatto dei neri 
un’orma profonda. 

Bisogna andare indietro 
negli anni per collocare la 
sua figura nei reale contesto 
storico. Così, l’americano 
Tony Martin, suo biografo 
entusiasta («Marcus Garvey, 
Hero». The Majority Press, 
Dover, Massachusetts, Usa), 
ricorda che nel 1887, quando 
Marcus nacque a St. Ann 
Bay, sulla costa settentrio¬ 
nale di Glamaica, né quest'i¬ 
sola né le altre, grandi e pic¬ 
cole, delle Indie occidentali 
erano «un posto piacevole» 
per l neri che formavano la 
stragrande maggioranza 
della popolazione. 

Nelle colonie britanniche, 
la schiavitù era finita da me¬ 
no di mezzo secolo, a Cuba 
da un anno; il che significa¬ 
va che «molti degli Afro- 
West Indians viventi duran¬ 
te la fanciullezza del giovane 
Garvey erano stati schiavi a 
un certo punto della loro vi¬ 
ta»; una parte di loro erano 
addirittura nati in Africa, ne 
custodivano la consapevo¬ 
lezza, anelavano al ritorno. 
L’emancipazione aveva la¬ 
sciato Intatta l’ineguaglian¬ 
za tra gli ex-schlavl el loro 
padroni bianchi: sostituiti 
nelle piantagioni da brac¬ 
cianti a contratto reclutati 
In India, In Cina e altrove, 
dimenticati da una «madre¬ 
patria» ormai proiettata ver¬ 
so le sue fortune Industriali, 
I primi erano nella stretta 
della piu disperata depriva¬ 
zione, esclusi dal diritti poli¬ 
tici e, fatta eccezione per ri¬ 
strette «élite», dall’istruzione. 
L’emigrazione — verso I can¬ 
tieri del Canale di Panama, o 
delle grandi ferrovie degli 
Stati uniti e dell’America 
Latina — era l’estrema risor¬ 
sa. 

Marcus era nato In una fa¬ 
miglia relativamente fortu¬ 
nata. Suo padre, muratore, 
era un uomo istruito, che 
aveva in casa del libri, sua 
madre lavorava per un pro¬ 
prietario terriero; avevano 
avuto altri dieci figli, tutti 
morti in tenera età. Marcus 
guadagnava tredici scellini 
la settimana vendendo ba¬ 
nane e la domenica. In chie¬ 
sa, quando si sapeva osser¬ 
vato dalle ragazze, ne depo¬ 
neva quattro nel vassoio de¬ 
gli oboli. A quìndici anni Im¬ 
parò Il mestiere di tipografo 
e trovò lavoro a Kingston. 
Fece quasi subito le sue pri¬ 


me esperienze di lotta socia¬ 
le: organizzatore, giornali¬ 
sta, oratore appassionato. 

Una febbre Io tormentava: 
voleva essere con la sua gen¬ 
te, condividerne la sorte. 
Perciò, a ventitré anni, lasciò 
l’isola per I luoghi del grande 
esodo: la Costarica, Panama, 
gli altri paesi del Centro e del 
Sud America, la Gran Breta¬ 
gna, l’Europa. Dappertutto 
constatava le stesse inegua¬ 
glianze, la stessa soggezione, 
la stessa infelicità. A poco a 
poco, giunse a pensare al ne¬ 
ri come a un solo popolo, al 
di là delle nazionalità e delle 
frontiere, e a se stesso come 
al loro redentore. 

«Dove è — si sarebbe chie¬ 
sto più tardi in uno scritto — 
il governo dell’uomo nero? 
Dove sono il suo re e il suo 
regno? Dove il suo presiden¬ 
te, il suo esercito, la sua flot¬ 
ta, 1 suol uomini d’affari? 
Non mi è riuscito d! trovarli. 
E allora mi sono detto: lavo¬ 
rerò per crearli». 

Di ritorno a Kingston, nel 
’14, fondò la sua «Universa! 
Negro Improvement Asso- 
ciatlon» (Unla). Il program¬ 
ma enunciava obiettivi come 
la costituzione di «una con¬ 
fraternita universale della 
razza», la «promozione di un 
orgoglio nero», la gestione di 
una «assistenza ai bisogno¬ 
si», la «civilizzazione delle tri¬ 
bù arretrate dell’Africa». Il 
♦rafforzamento dell’imperia¬ 
lismo degli Stati africani in¬ 
dipendenti». 

C’erano Ingenuità, con¬ 
traddizioni. Tra l’altro, Mar¬ 
cus si fece sostenitore della 
Corona britannica nello 
scontro con la Germania e 
organizzò la partecipazione 
del sudditi neri del Caraibl 
allo sforzo bellico. Uno slan¬ 
cio che la Gran Bretagna ri¬ 
pagò male: non volle 1 volon¬ 
tari nel reggimenti bianchi, 
non 11 mando al fuoco, ma 11 
assegnò a lavori di fatica. 
Tony Martin annota che nel 
T8, «In un posto in Italia 
chiamato Taranto», l soldati 
neri venuti da tanto lontano 
furono adibiti alla pulizia 
delle latrine, e che ciò ru cau¬ 
sa di un ammutinamento, 
duramente represso. 

Forse proprio a causa del¬ 
lo scossone impresso dalla 
guerra, il decennio successi¬ 
vo. denso di fermenti nelle 
Americhe e nel mondo, vide 
l’Unla passare dai lusinghie¬ 
ri consensi iniziali a un suc¬ 
cesso travolgente. Fin dal 
marzo del ’16, Marcus aveva 
nuovamente lasciato Kin- 
ston per gli Stati Uniti, sede 
ella più numerosa comuni¬ 
tà nera e, ormai, meta privi¬ 
legiata dell’immigrazione 
dalle Indie occidentali. Vi sa¬ 
rebbe rimasto per undici an¬ 
ni e Harlem sarebbe divenu¬ 
ta il suo quartler generale. 
Presidente e leader indiscus¬ 
so, diffondeva il suo credo in 
giganteschi raduni. Erano i 
piu diseredati a vedere in lui 
«un essere sovrumano, man¬ 
dato per riscattare la razza 
dalle sofferenze e dall’op¬ 
pressione». Ed era questo. In¬ 
dubbiamente, un fatto nuo¬ 
vo. 

Il messaggio mutò con gli 
anni. La prima componente 
è quella riassunta dalla paro¬ 
la d'ordine «race flrst», pre¬ 
minenza della razza. D’ora 
In poi, I neri avrebbero rotto 


Un messia nero 
degli anni Trenta 



con l'imitazione dei bianchi 
per affermare se stessi e la 
loro solidarietà in ogni cam¬ 
po, rifiutare ogni commistio¬ 
ne, esaltare la loro propria 
storia, praticare loro proprie 
religioni, arti, costumi. La 
seconda, la costruzione di un 
•potere» economico e sociale, 
come strumento di «indipen¬ 
denza politica» e di «autode¬ 
cisione». L'Unia creò propri 


giornali, una compagnia di 
navigazione — la «Black Star 
Line» — acquistata attraver¬ 
so pubbliche sottoscrizioni, 
ristoranti, negozi, lavande¬ 
rie, imprese di abbigliamen¬ 
to, alberghi. 

«Indipendenza politica» e 
«autodecisione» erano termi¬ 
ni collegati alla terza compo¬ 
nente: l’idea che i neri fosse¬ 
ro una «nazione», con un de¬ 


stino legato a quello dell’A¬ 
frica; che in una «Africa indi- 
pendente» dovessero, in un 
dato momento storico, «tor¬ 
nare». Il «garveysmo» punta¬ 
va sugli unici due Stati afri¬ 
cani sfuggiti alla colonizza¬ 
zione: la Liberia, che era già 
stata, dopo l’abolizione della 
schiavitù, terreno di speri¬ 
mentazione di un analogo, 
utopistico progetto, e l’Etio- 


Un utopico 
progetto di 
riscatto per 
le vittime 
dello 

schiavismo 
che ha 
trovato eredi 
negli Usa 
e nei Caraibi 
Polemiche con 
i movimenti 
integrazionisti 

Qui accanto, una famiglia gia¬ 
maicana, oggi: nell'ovale 
Marcus Garvey 


pia, il cui nome era inteso, 
secondo la Bibbia, come rife¬ 
rito all’intero continente; le 
sue aspettative furono però 
deluse. 

Più vitale fu l'impegno di 
solidarietà dell’Unia con ) 
movimenti per l’indipenden¬ 
za dell’Africa colonizzata e 
con gli ideali panafricani 
propagandati a Londra da 
kwame Nkrumah, futuro 
presidente del Ghana. Il «pri¬ 
mo congresso internazionale 
del popoli neri del mondo», 
tenuto nel '20 al Madison 
Square Garden di New York, 
fu un evento di indubbio ri¬ 
lievo. 

Se su questo versante l’im¬ 
pegno di Garvey non diver¬ 
geva troppo da quello di 
W.E.B. DuBois (di venti anni 
più anziano e già forte, nella 
comunità nera, di un’autori¬ 
tà senza eguali, conquistata 
con gli studi e con le opere), il 
conflitto tra i due uomini 
sulle prospettive della lotta 
risulto insanabile. DuBois, 
infatti, era profondamente 
convinto che, per vasto e le¬ 
gittimo che fosse II risenti¬ 
mento degli ex-schiavi per la 
sopraffazione storica subita, 
il loro destino fosse ormai le¬ 
gato a quello delle moderne 
società multirazziali del 
•nuovo mondo», e che, per¬ 
tanto, la predicazione della 
«separazione» e del «ritorno 
in Africa» non offrisse alcu¬ 
na soluzione reale; che anzi, 
rinfocolando odi e divisioni, 
essa ostacolasse la lotta per 
l’eguaglianza e il progresso 
comune. 

Processato nel ’23 sotto la 
speciosa imputazione di 
«frode postale», Garvey fu 
Imprigionato e infine espul¬ 
so dagli Stati Uniti. Nel di¬ 
cembre del ’27, lasciava per 
sempre il paese a bordo delia 
«Saramacca», salutato da 
una folla imponente che si 
pigiava sotto la pioggia sui 
moli di New Orleans. 

Il rientro a Kingston fu 
trionfale. Ma i’Unia era or¬ 
mai in declino: in fallimento 
la «Black Star Line», per ro¬ 
vesci finanziari, ammanchi e 
sinistri occorsi in mare al 
suoi quattro bastimenti, di¬ 
stolto dai suoi fini e disperso 
il patrimonio commerciale. 
Marcus fu attivo ancora per 
anni — nel '35 si batté, tra 
l’altro, contro l’aggressione 
mussoliniana all’Etiopia —; 
morì a Londra nel giugno del 
’40, per un attacco di cuore, a 
cinquantatré anni. 

In uno scenario diverso, 
molto rimane di luL II «na¬ 
zionalismo nero», i «Black 
Muslims», la cultura dei ra- 
stafarianl, le idee di «potere 
nero» sono figli, più o meno 
legittimi, del «garveysmo». 
Se negli Stati Uniti le grandi 
lotte degli anni sessanta per I 
diritti civili hanno fatto 
breccia, è anche perché si è 
avuta, alla base, una sintesi 
tra le antiche aspirazioni al¬ 
l’eguaglianza e la nuova ri¬ 
vendicazione di un’identità 
culturale. Ma è soprattutto a 
Giamaica e nel resto delle 
Indie occidentali, dove popo¬ 
lazioni interamente nere so¬ 
no giunte nello stesso perio¬ 
do di tempo all’indipendenza 
in «patrie» reali ma dove il 
dominio della povertà deve 
essere ancora spezzato, che il 
suo nome è onorato come 
quello di un «messia» dei più 
umili. 

Ennio Polito 



LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

I 

La pittura» il profitto 
e la «Pace Trasformatrice» 

Cara Unità, 

ogni classe che si ì apprestata a governare 
si è posta, ovviamente, degli obiettivi econo¬ 
mici, culturali, di organizzazione del potere; 
e si c rispecchiata anche nell’arte pittorica, 
testimoniando via via i passaggi al fulgore e 
alla decadenza: dai bisonti scalfiti nelle ca¬ 
verne alle ceramiche elleniche, ai mosaici, al¬ 
la conquista della prospettiva all’alba dell’af¬ 
fermazione delia borghesia. Che la cultura 
della classe dominante sia in ciascuna epoca 
la cultura dominante, lo avevano già detto 
Marx ed Engels. 

Oggi la grande borghesia usa il capitale 
multinazionale come una macchina schiac¬ 
ciasassi per spianare la strada al profitto. E il 
profitto è un divoratore instancabile di affetti 
e sentimenti; non ha ostacoli morali e tutto 
travolge. Ed ecco che la pittura produce tele 
forate, spruzzate casuali di colore, forme che 
esaltano la libertà costruttiva ma contempo¬ 
raneamente esprimono la perdita della pro¬ 
spettiva. 

Sta a noi dire qualcosa di nuovo, dare un 
punto di riferimento. La prima cosa da fare è 
dare un cognome alla Pace. Proporrei: «Tra¬ 
sformatrice». Suona bene: «Pace trasforma¬ 
trice». Trasformare il pianeta Terra in cantie¬ 
re-giardino. Vada questo slogan a rinfrescare 
fiduciosamente menti e cuori. Noi, rematori, 
chiamiamo al timone di questa (utopica?) 
arca gli Usa, l’Urss, l’Europa, tutti i governi e 
i popoli ad unirsi per una cooperazione mon¬ 
diale. 

E il profitto? Anche lui deve cooperare, ma 
non come una macchina schiacciatutto bensì 
come stimolatore non secondario. Dalle mon¬ 
tagne di esperienze fatte dall’umanità, dalle 
sue lacrime e sangue ripulite dal fango, urge 
raccogliere materiale per costruire la nuova 
società. 

M. CARLI 
(Laveno M. - Varese) 

Il gabinetto, il bagno, 
il geometra che ha detto... 

Cara Unità , 

ho sempre lavorato in campagna, come 
bracciante. Adesso ho 82 anni e sono pensio¬ 
nato. 

A 70 anni sono riuscito a comperare un’a¬ 
bitazione per mia figlia, senza il gabinetto né 
il bagno. Io avevo un pezzettino ai terra, l’ho 
venduto e ho fatto fare il gabinetto e il bagno. 

Il geometra mi ha detto: «Tu vai avanti con i 
lavori, poi la licenza arriva». 

Mia figlia in questi giorni è andata a paga¬ 
re 420 mila lire di condono. È una cosa vergo¬ 
gnosa. 

LUIGI A. CALEGAR1 
(Casteggio - Pavia) 

Un detenuto «comune» 
ai detenuti per terrorismo 

Signor direttore. 

sono un detenuto per reati comuni e vorrei 
svolgere alcune riflessioni sulla lettera dei de¬ 
tenuti per reati di terrorismo nella Sezione di 
massima sicurezza del carcere di Alessan¬ 
dria, pubblicata l’l-4 e intitolata ^Spesso 
B quelle ritrattazioni sono uno strumento per 
segnalare una condizione ». 

Voglio dire a questi detenuti che non è 
troppo giusto che una volta dentro si celino 
dietro il «guanto della Giustizia» e dicano di 
essere «dissociati» o «pentiti». Ma non lo sa¬ 
pevano che la strada che percorrevano era 
quella? Nessuno li ha mai obbligati: sono 
scelte che un militante politico fa di sponta¬ 
nea volontà credendo al suo ideale. 

- Poi vengono in carcere e si «pentono», accu¬ 
sando magari tante persone che non hanno 
colpa. 

Ma, mi chiedo: non li tormenta mai la co¬ 
scienza del male che fanno? Io solo questo 
chiedo ai «pentiti»: di farsi un vero esame di 
coscienza, di rifletterci sopra. Non sta a me 
giudicarli. 

FORTUNATO CATALDO 
dal Carcere di Alessandria 

Svezia, Norvegia, Danimarca: 
catastrofe del nostro vino 

Cara Unità , 

l’opinione pubblica nei Paesi scandinavi 
(Danimarca, Svezia, Norvegia) è molto al¬ 
larmata, in questo periodo, per quanto è suc¬ 
cesso in Italia a proposito di vini e sofistica¬ 
zioni. I mezzi d’informazione dedicano molto 
spazio all’argomento. 

Il consumo di vino solo da pochi decenni & 
incominciato ad entrare nelle abitudini ali¬ 
mentari nordiche; i veri intenditori di vino 
sono pochissimi, ma alla popolazione piace 
sempre più, in alternativa alia birra o ad altri 
tipi di bevande alcooliche. Il vino nei Paesi 
nordici è ancora considerato una piccola 
■sciccheria»: esso non è presente a tavola tutti 
i giorni, ma solo in occasioni un poco speciali 
c il maggior uso si riscontra presso persone di 
livello culturale medio-alto. 

Questa fascia sociale però, nei Paesi 
nordici, si mostra, fra l’altro, particolarmente 
sensibile alla problematica della conservazio¬ 
ne dell’ambiente e della lotta all’inquinamen¬ 
to. Un esempio: in Danimarca, durante l’ulti¬ 
mo referendum riguardo all’adesione o meno 
alla Comunità europea, una delle argomenta¬ 
zioni deU’opposizione (che si batteva per l’u¬ 
scita dal Paese dalia Comunità) era che l’a¬ 
bolizione delle frontiere fra gli Stati, e il libe¬ 
ro commercio, avrebbe comportato l’ingresso 
in Danimarca di prodotti meno cari ma privi 
di garanzie riguardo a effetti nocivi. 

In questi Paesi, inoltre, esiste una tendenza 
a proteggere la produzione nazionale alcooli- 
ca (soprattutto quella delia birra e, per la 
Danimarca, anche i «vini» ottenuti da frutta 
diversa dall’uva) e a promuoverne il consumo 
in alternativa ai vini sudeuropei. 

È chiaro, quindi, il perchè, per motivi eco¬ 
nomici, culturali e sanitari, si dia grande Im¬ 
portanza alle notizie riguardanti il nostro vi¬ 
no. In Svezia e in Danimarca i telegiornali, su 
una durata media di ci rea 30 minuti, dedica¬ 
no, in questi giorni, spazi di circa 5 minuti 
alle informazioni sulla sofisticazione del vino 
italiano. 

Il giorno 4 aprile la televisione danese co¬ 
municava che anche in Danimarca era stato 
individuato metanolo in alcune partite di vino 
italiano c invitava la popolazione a non com¬ 
prare vino del nostro Paese. 

La situazione in Svezia è differente: prima 
di immettere il prodotto nel mercato, si effet¬ 
tuano severissimi controlli di qualità. La tele¬ 
visione svedese ha smentito le ipotesi di vino 
sofisticato nella catena distributiva svedese. 
Tuttavia l’opinione pubblica, anche in Sve¬ 
zia, è ora fortemente prevenuta verso il no¬ 


stro vino, senza distinzione di case vinicole di 
provenienza. 

Le conseguenze sono immaginabili: avre¬ 
mo, e si è già verificato, un catastrofico freno 
alle esportazioni del nostro vino, come è suc¬ 
cesso l’estate scorsa per i pomodori (al Te- 
mik). E, come sempre, le spese le faranno i 

f iroduttori onesti, i lavoratori dipendenti del- 
’agricoltura e l’intera comunità nazionale. 

L’episodio è spunto per riflessioni amare: 
in situazioni del genere, si dice a Napoli: «Il 
cane morde Io straccione». Ma in fondo nel 
proverbio napoletano c’è una forte dose di 
rassegnazione, come se i guai non avessero 
cause prevenibili: cultura di gente oppressa 
da secoli. 

FRANCESCO NATURALE 
(dal Circolo polare artico) 

La percentuale del metanolo 
va calcolata sull’alcool 
non sul totale del vino! 

Caro direttore, 

pare proprio che molti giornali abbiamo 
preso un abbaglio nel comunicare il contenu¬ 
to di alcool metilico (CH3 OH), diciamo così 
fisiologico nel vino. L’alcool metilico è un 
componente naturale del vino, e la legge ha 
definito i valori massimi da non superare: 
cioè 0,25% di metanolo rispetto — si badi 
bene — all’alcool totale presente e non al 
totale del vino. Il che significa che un vino a 
10 gradi alcolici è nella norma quando non 
contenga più di 0,25 mi di metanolo per litro 
di vino. 

Nell’interpretazione errata di alcuni quoti¬ 
diani, lo 0,25% diventava invece 2,5 mi per 
litro di vino, cioè 10 volte di più! 

T. GAETANO 
(Milano) 

Non si può allegare 
una nota specifica? 

Cara Unità, 

in qualità di capo Lega mi permetto di scri¬ 
vere dopo aver ascoltato molti pensionati, i 
quali esprimono malumore per il comporta¬ 
mento dell’Inps. 

1) Perché l’Inps, ncll’inviare i mod. 0 /bis 
M, e i mod. TE/08 a chi di dovere, non spe¬ 
cifica dettagliatamente gli aumenti derivanti 
nel primo bimestre 1986? In quale misura 
sono ripartiti i vari aumenti? Non si può alle¬ 
gare una nota specifica? 

2) Arrivano, con il contagocce, dei taglian¬ 
di a parte con scritto solo Inps c «credito di L. 
165.000 circa», senza specificazione alcuna. 
Dovetti incaricare la responsabile Inca di ve¬ 
dere all’Inps di Pavia. Risposta: «Conguaglio 
1985 ex combattenti». Costa poco specifi¬ 
care. 

E perché ad un anno dall’emanazione della 
legge 140/15/4/1985 non sono ancora stati 
pagati questi tanto sospirati conguagli? Qui 
tutti borbottano. Perché, dal momento che la 
tecnologia computeristica ha invaso anche le 
sedi Inps, si va ancora più adagio di prima? 

LUIGI ALBERTINI 
(Sartirana - Pavia) 

«Il comportamento scorretto 
sembra in via 
di generalizzazione» 

Egregio direttore, 

nel maggio dell’85 mio marito ed io abbia¬ 
mo subito un incidente d’auto; l’investitore 
ha riconosciuto, in presenza di testimoni, la 
propria responsabilità. Abbiamo mandato 
all’investitore ed alla di lui assicurazione una 
raccomandata avvertendo che la nostra auto 
sarebbe rimasta a disposizione per una setti¬ 
mana. 

Dopo tre settimane (a riparazione avvenu¬ 
ta) è venuto un perito che valutò il danno 
senza lasciare alcun documento di transazio¬ 
ne. Dopo qualche giorno, inopinatamente, 
abbiamo ricevuto un assegno di 200 mila lire, 
cioè meno della metà della somma documen¬ 
tata, con la scusa del «concorso di colpa». Il 
23/6/1986 abbiamo protestato con racco¬ 
mandata contro questo arbitrio unilaterale 
dell’ufficio liquidazioni della società di assi¬ 
curazioni. 

Dopo innumerevoli telefonate e visite al¬ 
l’ufficio liquidazioni, il 9/1/1986, abbiamo 
concordato una integrazione a copertura 
quasi completa del danno. Poiché dopo molti 
ulteriori solleciti non abbiamo ricevuto nulla, 
il 24/2/86 abbiamo inviato una raccomanda¬ 
ta di protesta alla direzione centrale della 
società assicuratrice. Finalmente, dopo l’en¬ 
nesimo sollecito di persona siamo riusciti ad 
ottcnere.il 17/3/86, a lOmesidaU’incidcntc, 
il reintegro quasi totale del risarcimento. 

Da un’indagine fra persone a noi vicine, 
abbiamo scoperto che a 9 su 10 erano successi 
episodi analoghi, nei quali le assicurazioni 
hanno tentato di ridurre arbitrariamente i 
risarcimenti con motivazioni pretestuose o 
semplicemente non rispondendo; o rispon¬ 
dendo con bugie ai solleciti. Questo compor¬ 
tamento scorretto che sembra in via di gene¬ 
ralizzazione pone la necessità di chiedere 
norme sull’assicurazione auto obbligatoria, 
che eliminino l’attuale rapporto asimmetrico: 
l’automobilista non ha potere contrattuale. 
Da un Iato è obbligato a pagare il premio, 
dall’altro non è garantito nel riscuotere pun¬ 
tualmente i risarcimenti; ma pagano se. 
quando e come vogliono. 

ANNA MAURI GALANTE 
(Milano) 

Una nostra «cappella» 
sulla Rassegna di Cappelle 

Gentile direttore, 

le scrivo in relazione all’articolo -Cori di 
tutto il mondo, unitevi », apparso sull’t/ni/d 
di martedì 8 aprile, nel quale il vostro inviato 
a Loreto faceva un resoconto della Rassegna 
Intemazionale di Cappelle Musical! appena 
conclusasi. 

Confesso di essere rimasto spiacevolmente 
sorpreso per non avere trovato citata, unica 
tra tutte quelle presenti a Loreto, la Corale 
Polifonica «Jonia» di Giarre (Catania) che 

E rtecipava per la quinta volta alla Rassegna 
iretana e rappresentava, nella circostanza, 
i Cori della Sicilia. 

Condivido, per il resto, il taglio che l’artico¬ 
lista ha voluto dare al suo pezzo mettendo in 
rilievo, al di là dei meriti artistici di ciascun 
Coro, la particolare atmosfera che si crea 
ogni anno a Loreto dove viene abbattuta ogni 
barriera nazionale o razziale e ci si sente fra¬ 
telli pur nella diversità della lìngua, dei co¬ 
stumi e del colore della pelle. 

LUCIO FRESTA 

presidente della Corale Polifonica «Jonia» di Giarre 
(Catania) 
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Nasce l’aeroporto più moderno 
d’Italia: è quello di Genova 
che «sarà a prova di terrorismo» 


Oalta nostra redazione 
GENOVA — Una volta tanto Genova sorride, 
slaccia ) cordoni della borsa e si getta in una 
festa memorabile, con la benedizione di Craxi; 
l'occasione è data dall'inaugurazione del nuovo 
aeroporto, che entrerà in funzione sabato 10 
maggio, esattamente alle 11,30. Il privilegio del 
volo inaugurale, a bordo di un -Jumbo jet* del* 
l’Alitalia, è stato riservato a 250 bambini delle 
quinte classi genovesi che potranno vedere la 
Liguria dall’alto, far colazione in aereo e con* 
temporaneamente seguire una lezione di geo* 

§ rafia -in quota-. Alfe 14 il discorso del presi* 
ente del Consiglio con il fatidico taglio del 
nastro: Craxi riceverà le forbici letteralmente 
dal cielo, ossia da una pattuglia di paracaduti* 
sti che scenderanno proprio di fronte a lui. Poi 
quattro ore di spettacolo aereo, forse il piu gros* 
so mai organizzato in Italia, lanci di para, evo¬ 
luzioni di velivoli d’epoca c simulazioni di soc¬ 
corso da elicottero, le acrobazie delle Frecce 'Eri- 
colori e — tanto per essere a la page — una 
simulazione di combattimento aereo sicura¬ 
mente destinata a pro\ ocare una marea di pla¬ 
teali scongiuri. Uopo cena, concerto dell’intra- 
montabile James Broun; alle 23 gran finale 
con -Paris Paris-, lo spettacolo di Jean*Louis 
Rivière che per la prima volta viene rappresen¬ 
tato fuori delta capitale francese. Sara Tatto pa¬ 
gare un biglietto simbolico — si spera molto 
sostanzioso — per devolvere tutto il ricavato al 
Fondo ricerche sui tumori e le leucemie infan¬ 
tili dell’ospedale pediatrico Gaslini. L’aeroporto 


-Cristofo Colombo- esiste dal 1962, ma si può 
dire che nascerà veramente solo il 10 maggio: 
una modernissima aerostazione a spina di pe¬ 
sce con eleganti strutture in acciaio, colori di¬ 
stintivi rosso e nero, finalmente soppianterà la 
baraccopoli in prefabbricato e linoleum che per 
ben cinque lustri ha bollato Genova come lo 
zimbello di compagnie aeree e patiti del -duty 
free». Il nuovo terminal è anche la prima opera 
fisicamente visibile del -rinascimento genove¬ 
se- da tanti agognato. Per questo Roberto D’A¬ 
lessandro, presidente del Consorzio autonomo 
del porto e navigato esperto dell’immagine, ha 
voluto caricare l’inaugurazione di significati 
simbolici, mobilitando I media nazionali. Il 
• porto del cielo- riuscirà ad assorbire un movi¬ 
mento di 1.500 passeggeri/ora, ampliabile sino 
a 2.400. Attrezzato con cinque pontili coperti, 
telescopici e inclinabili, per imbarco e sbarco 
diretti dagli aerei, piu sedici piazzole servite dai 
bus tradizionali per assorbire le punte di traffi¬ 
co, il nuovo air terminal sarà — dicono gli 
esperti — a prova di terrorismo e di emergenze. 
Il sistema di uscite dì sicurezza, tutte controlla* 
te in tempo reale dalla centrale di polizia, per¬ 
metterà di lasciare il fabbricato alla peggio in 
meno di cinque minuti. 76 mila metri cubi, 16 
mila metri quadrati coperti, -gatcs- separate 
per traffico interno e internazionale, aria con¬ 
dizionata dappertutto, negozio fuori dogana e 
shopping center che ambiscono ad emulare 
quelli di Zurigo. 




P* I. 0> Bruno Musselli 


• CRONACHE 


Su un incontro da Moro 
acceso confronto 
tra Musselli e Lo Prete 

TORINO — Un confronto imprevisto, a tratti drammatico: l’ex 
petroliere Bruno Musselli e l’ex capo di stato maggiore della 
Guardia di finanza, generale Donato Lo Prete, hanno racconta¬ 
to ieri pomeriggio in aula le loro due diverse verità. Le versioni 
dei due uomini discordano fin dagli inizi della storia che ha 
portato allo scandalo dei petroli. -Presentai Donato (i due uomi¬ 
ni, un tempo molto amici, continuano a chiamarsi per nome, 
ndr) all’onorevole Aldo Moro perché me lo chiese, e del resto 
volevo ringraziarlo per il buon trattamento che mi aveva riser¬ 
vato nei controlli alla “Sipca”, la mia azienda — ha detto Mus¬ 
selli —*. L'incontro durò una quindicina di minuti, e si tenne a 
Montecitorio: per ottenerlo, trattai con Sereno Frcato (l'ex con¬ 
sigliere di Moro, ora imputato al processo) o forse col suo segre- 
tario-, -Non c’è nulla di vero — ha ribadito Lo Prete —. Io 
conoscevo l'onorevole Moro dai tempi dell’università, dove era 
stato mio docente. Poi non l’avevo più frequentato, perché non 
si dicesse che la mia carriera era legata a quel rapporto. Ma nel 
*71 l'onorevole Moro mandò un regalo per il matrimonio di mia 
figlia, e poi mi invitò a Montecitorio per una chiacchierata. 
Mentre ero nel suo ufficio, venne introdotto Musselli». Il con¬ 
fronto è proseguito su toni accesi. L’ex petroliere ha confermato 
il suo legame col generale Lo Prete; sottolineando a più riprese 
gli -scambi di favori» avvenuti. Lo Prete ha negato che si trat¬ 
tasse di qualcosa di piu di una semplice amicizia. L’ex capo di 
stato maggiore in mattinata aveva negato che due conti corren¬ 
ti intestati a -Stella- e a -Rina» contenessero in realtà fondi 
destinati a lui. 


A Firenze dopo il restauro 
si riaprono al pubblico camere 
e saloni del Grand Hotel 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’ultima festa l’ha tenuta Anita 
Ekbcrg, diva della Dolce vita. Quella sera corse 
champagne a fiumi: la bellissima attrice si era 
unita in matrimonio in Palazzo Vecchio con 
Anthony Steel. Erano scesi nella più lussuosa 
suite del Grand Hotel, quella stessa dove per 
anni visse il maraja di Kalapoor, a cui è dedica¬ 
to un piccolo tempio alle Cascine, e Leland 
Stanford, fondatore della famosa università 
americana, che attualmente ha sede nella no¬ 
stra città. Il Grand Hotel, chiuso da dodici anni, 
riapre oggi le sue camere e i suoi saloni In quei 
letti pomposi e in quelle comode poltrone si 
sono seduti principi, scrittori, aristocratici, at¬ 
tori e attrici di cinema e teatro. L'albergo è 
rimasto com’era trent’anni fa, ai tempi del 
massimo splendore: solo il bar (battezzato «Il 
Fiorino») è stato spostato accanto all’ingresso, 
nel salone d'angolo tra la piazza Ognissanti e il 
lungarno Vcspucci. Delle 128 camere, solo 34 
doppie, 2 suite e 2 singole si apriranno lunedi 
prossimo nel corso della cerimonia d’inaugura¬ 
zione, le altre alla fine dell’anno quando saran¬ 
no terminati i lavori del secondo lotto. Ammo¬ 
biliate in stile impero con tanti pezzi autentici 
restaurati di fresco, le camere hanno ingresso, 
vano spogliatoio, bagni di marmo pregiato, Tv 
a colori cne si comanda dal letto, stampe d’epo¬ 


ca alle pareti II Grand Hotel che chiuse net 
1975 riapre alla clientela Internazionale: già so¬ 
no arrivate numerose prenotazioni, come ci di¬ 
ce Giuliano Corsi, direttore dcU'Excelsior di 
Napoli, venuto a dirigere il nuovo Albergo Ciga 
e che ieri ha fatto eli onori di casa per rincon¬ 
tro con la stampa. L’avvenimento non riguar¬ 
da soltanto il mondo turistico. Riaprire il Gran 
Hotel significa restituire alla città una fetta 
della sua storia, secondo alcuni storici, infatti 
l’albergo sarebbe sorto su disegni del Vasari. Il 
palazzo di Piazza Ognissanti è una testimo¬ 
nianza dello sviluppo urbanistico subito da Fi¬ 
renze nell’Ottocento, un'immagine che è anco¬ 
ra oggi apprezzata in tutto il mondo. E l’alber¬ 
go riapre proprio nell’anno in cui Firenze sarà 
capitale europea della cultura e per questo mo¬ 
tivo ospiterà manifestazioni artistiche e teatra¬ 
li, convegni e mostre di valore internazionale. 
Inoltre la riapertura dell'albergo Ciga, rappre¬ 
senta una fonte di lavoro non trascurabile. Per 
il momento i dipendenti sono 42 — più di uno a 
camera — poi aumenteranno alla fine del se¬ 
condo lotto dei restauri che comprende il Giar¬ 
dino d’inverno c il salone Imperiale dove de¬ 
buttarono le sfilate di alta moda organizzate da 
G. IL GiorginL I lavori quando saranno finiti 
nel 1987 avranno richiesto un investimento di 
quidici miliardi 

Giorgio Sgherri 


Si chiude al maxiprocesso la fase centrale In famiglia e tra gli amici nessuno si era accorto della gravidanza 


Dopo la montagna di prove Milano, un altro infanticidio 

■ »■*■’ Una madre tranquilla, 

/jJL per bene, studentessa 

/ iBm 1&#. ' wr \ Getta la figlia dalla finestra - Sei mesi fa un altro caso analogo 
I IH P ] Si sono accorti dell’accaduto solo per una forte emorragia 


partono i 'grandi pentiti’ 

Buscetta è stato rispedito negli Usa in gran segreto - Ora è la volta di Contorno 
che anche ieri ha inchiodato i boss imputati - Il processo riprenderà il 5 maggio 


Dal nostro inviato 
PALERMO — Dopo aver 
scaricato sul piatto dell’ac¬ 
cusa il peso di una monta¬ 
gna di prove, i «grandi penti¬ 
ti» vanno via da Palermo. 
Già Buscetta è tornato nella 
località segreta degli Stati 
Uniti dove le autorità federa¬ 
li lo ospitano al riparo da 
vendette da quasi un anno 
assieme al familiari. 

L’uomo-chlave del proces¬ 
sone è stato rispedito In Usa 
in tutto segreto nella notte 
tra martedì e mercoledì. Il 
giudice Falcone l’aveva in¬ 
terrogato poche ore prima 
per l’istruttoria bis sui gran¬ 
di delitti. E già si annuncia¬ 
no prossimi clamorosi svi¬ 
luppi. 

Il pentito numero due. To¬ 
tuccio Contorno, raggiunge¬ 
rà gli States tra breve. Al set¬ 
timo ed ultimo giorno di In¬ 
terrogatorio ha appena fini¬ 
to di inchiodare I boss, susci¬ 
tando altre scomposte e falli¬ 
mentari reazioni della dife¬ 
sa. Sette giorni ha parlato 
Contorno, sei Buscetta. Ma è 
bastato per delineare ormai 
lo scenario del dibattimento. 

In linea teorica la Corte si 
riserva di richiedere 1 due 
pentiti ancora In prestito 
agli Usa, per ulteriori esigen¬ 
ze Istruttorie, sulla base di 
un -trattato di estradizione» 
che, per l’appunto, dovrebbe 
garantire le esigenze di giu¬ 
stizia italiane. E si riserva di 
accettare i «confronti» con 
quegli imputati — In verità 
pochi — che vogliono ancora 
sottoporsi a questa prova, fi¬ 
nora risonasi in un boome¬ 
rang. 

Gli avvocati della difesa, 
dopo aver fallito Ja carta del¬ 
la ricusazione del presidente 
Giordano («una provocazio- 
ne«, l’ha definita l'avvocato 
difensore di Contorno, Fran¬ 
co Alberini) hanno cambiato 
Ieri Indirizzo al loro strali. 
L'obiettivo ora è 11 giudice 
Falcone. I difensori cercano 


Dal nostro inviato 

LOCRI — Don Giovanni Sti¬ 
lo, 73 anni, quello che Corra¬ 
do Stalano definiva il -prete 
padrone» di Africo Nuovo, 
accusato di associazione a 
delinquere mafiosa e favo¬ 
reggiamento. ne aveva dav¬ 
vero tante di amicizie, com¬ 
paraggi e conoscenze davve¬ 
ro scomode! Ma facciamo 
parlare lui, 11 chiacchierato 
sacerdote di Africo, che Ieri 
pomeriggio è finalmente sa¬ 
lito al proscenio del suo atte¬ 
sissimo Interrogatorio nel¬ 
l’aula de) tribunale di Locri 
dove si celebra il processo a 
suo carico. Un interrogato¬ 
rio che è cominciato pochi 
minuti dopo le 16,30 e che è 
andato avanti per oltre due 
ore. Ma non siamo che agli 
inizi e l’interrogatorio di 
Don Stilo proseguirà Infatti 
nell’udienza di martedì 22 
quando probabilmente sarà 
messo a confronto anche con 
t tre «pentiti» che Io accusa¬ 
no. «Io sono Innocente. È tut¬ 
ta una macchinazione — ha 
detto Don Stilo — una perse¬ 
cuzione ordita dal terroristi 
e dal comunisti di estrema 
sinistra. La stampa ha con¬ 
dizionato il processo e conti¬ 
nua a farlo». «Io ho fatto solo 
del bene, sono — ha detto — 
un uomo disinteressato, non 
ho mal preso una lira, altro 
che mafioso!». Ma dagli in¬ 
terrogatori resi In Istruttoria 
e confermati Ieri è emerso 
uno spaccato sconcertante e 
assai distante da questa In¬ 


di mettere in dubbio la cor¬ 
rettezza del lavoro Istrutto¬ 
rio. Si spingono ad Ipotizzare 
una «combine» tra 11 magi¬ 
strato, la polizia e 1 pentiti. 
Ma anche questa mossa è 
fallita. 

L’avvocato Franco Inzeril- 
lo ha cercato di mettere In 
discussione, per esempio, la 
validità dei riconoscimenti 
fotografici fatti da Contor¬ 
no. Nella foga si è impapera¬ 
to: «I riconoscimenti da egli 
effettuati...». E il presidente 
lo ha rimbeccato: «Si dice da 
lui, avvocato!». 

Contorno ha tagliato cor¬ 
to: «Il giudice mi fece sfoglia¬ 
re un album di fotografie. E 
lo dissi chi erano quelle per¬ 


sone». Pm, Signorino: «Non si 
può consentire di offendere 
in questa aula un magistra¬ 
to. Se l’avvocato ha 11 corag¬ 
gio di prendersi le sue re¬ 
sponsabilità, allora presenti 
una denuncia per falso». 

Avvocato Frino Restlvo: 
•Ci dica Contorno che fine ha 
mal fatto quel mandato di 
cattura che la giustizia ame¬ 
ricana spiccò contro di lui 
per traffico di droga. Come 
mal è svanito nel nulla?*. Al¬ 
tri legali falliscono la mossa 
di Incrinare l’attendibilità 
del teste, cercando di far ca¬ 
pire che 11 «contratto» che ha 
consentito a Contorno di av¬ 
valersi di protezioni perso¬ 
nali e di Impunità In Usa sa- 



Don Giovanni Stilo 


Don Stilo: «io 
mafioso? Ho 
fatto solo bene» 


terpretazlone. E allora Gio¬ 
vanni Siedili, mafioso di 
Taurianova, ha avuto un fi¬ 
glio battezzato da Don Stilo. 
E Vincenzo Femia, mafioso 
di Casignana, ha avuto be¬ 
nedette le sue nozze. E Remo 
Commlsso, del «Sidemo 
Group Organlzet Crime» nel 
Canada, era un conoscente 
del sacerdote. Mentre Enzo 
Cafari, inquisito per la stra¬ 
ge Razza (due carabinieri 
uccisi) lo conosceva da mol¬ 
tissimi anni. Sebastiano Me- 
sitl, noto faccendiere della 
'ndrangheta a Roma, era un 
altro conoscente «da sem¬ 
pre». Con Antonio Nirta, ca¬ 
po mafia di San Luca, ci sono 
stati sempre rapporti, tanto 
che nell’84 Don Stilo fece un 
assegno di 151 milioni al fi¬ 
glio di Nirta per la partecipa¬ 
zione ad una società «Po¬ 
liambulatorio salus» con se¬ 
de a Bovalino e di cui Nirta 
era amministratore. Poi l 
rapporti con I siciliani. Padre 
Agostino Coppola di Partlnl- 
co Io conobbe all’Università 


Lateranense. «Un rapporto 
di sincera amicizia cementa¬ 
to dal molti viaggi fatti a Pa¬ 
lermo», lo definisce Don Sti¬ 
lo. E Padre Agostino Coppo¬ 
la prese l’abilitazione magi¬ 
strale nella scuola di Africo. 
Più scottanti ancora I rap¬ 
porti con 1 fratelli Nicolò e 
Antonino Salamone di 
S.Gtuseppe Iato (Palermo) 
Imparentati con 1 Greco di 
CiacuUI. A casa di Don Stilo 
Antonino, Salomone prese, 
sono sempre parole di Don 
Stilo, un caffè e poi si costi¬ 
tuì al carabinieri. Come mal 
un pluripregludlcato vada a 
costituirsi In questo sperdu¬ 
to paesino calabrese non è 
stato ancora chiarito. Ieri 
ancora una volta Don Stilo 
eli suo difensore Giuseppe 
Lupls hanno presentato 
un’altra Istanza di ricusazio¬ 
ne della corte, eccependo 
presunti interessi personali 
dei tre giudici del tribunale 
di Locri nel trattamento del 
processo. Ma di quali inte¬ 
ressi personali si tratti non è 
stato chiarito. È emerso solo 


rebbe stato stipulato «In / 

cambio» delle «rivelazioni» al f 

giudice Falcone. | 

Contorno taglia corto: [ 

•Firmai quel contratto In oc- | 

caslone del processo cui sono I' ' 

stato sottoposto in America, \ \ 

dove entrai Imputato ed V - 

uscii testimone». È una Im- \ 
portante precisazione: il prò- \ 
cesso alla «pizza connection» V , 
prese 11 via, infatti, a New yM 

York alla fine dell’85. E le ri- ^ 

velazionl al giudici Istruttori ” 

di Palermo sono di un anno 
prima. Quindi, nessuna 
«trattativa». Volano parole Grazia 

grosse. Avvocato Armando Pistone 

Costa (difensore di Buscet¬ 
ta): «Si sta tentando sempll- . 
cernente di sollevare un pol¬ 
verone». Avvocato Filippo- w-q 

Mancuso (dell’Avvocatura H à 

dello Stato): «È In atto una JL € 
grave manovra della difesa, 
una specie di ricatto mora- ffll 

Infine, altre cartucce (pro¬ 
cessuali) vengono sparate a 11 T| 

salve dal difensori: «Come UH 

era vestito Giuseppe Greco 
fu Nicola quando, lei dice, 
tentò di ucciderla?». Contor- MESSI! 
no: «Vorrei vedere se sparano rillo, è 
a lei, come fa ad occuparsi sparato 
del yestiti...». L’imputato vie- za. L’os 
ne congedato, dopo aver pa- Jnsangi 
zientemente risposto ad un so del n 
altro legale che gli chiede no- j a V ittii 
tizie sul colore dei capelli del q e j suo 
superlatitante, Totò Riina. 

La Corte, Infine, decide di 
acquisire copia ‘del «contrat- Arimeli 

to» che assicura protezione al rone * II 

due pentiti In America. Poi Melo, d 

tutto è rinviato al 5 maggio. Zurà. E 

Si deve consentire ad una sparati 

ventina di imputati di com- riho e f< 

parire a Firenze ad un altro pe r j 0 s 

processo per droga. Si ri- ch espli 

prenderà con gl» interroga- nepp £ n 

Contorno e Buscetta tor- Alle¬ 
neranno a Palermo solo In Tuttavi 

casi eccezionali. Ma è ormai resse, a 

prevedibile che il clima sarà R Calde 

sempre rovente. analogc 


•... 




Vincenzo Vasile 


il tentativo di Stilo di rinvia¬ 
re il più possibile il processo, 
basandolo fra l’altro su un 
intervento In Parlamento del 
deputato socialdemocratico 
Belluscio (allegato all’istan¬ 
za di ricusazione) e In cui si 
sostiene la tesi che In Cala¬ 
bria non vi sarebbe serenità 
di giudizio perchè 1 magi¬ 
strati sarebbero sottoposti a 
pressioni politiche e a cam¬ 
pagne di stampa che portano 
all’emissione di sentenze di 
condanna sempre e comun¬ 
que. Una tesi aberrante che 
porterebbe alla conclusione 
che la mafia, se son queste le 
premesse, difficilmente può 
essere processata e che rilan¬ 
cia la tesi, poi sostenuta nel¬ 
l’interrogatorio, di un com¬ 
plotto contro Stilo. L'istanza 
di ricusazione è stata. In ogni 
caso, respinta. Poi nel pome¬ 
riggio c’erano state altre ec¬ 
cezioni della difesa, altri mo¬ 
menti di forte tensione 
quando, ad esemplo, l’avvo¬ 
cato Lupls si è rivolto all’In¬ 
viato del quotidiano «La Re- 
pubblica», con queste parole: 
«Voi giornalisti queste cose le 
capite quando fanno fuori 
qualcuno di voi». Una mi¬ 
naccia, ha chiesto il giornali¬ 
sta? Lupls non ha risposto 
ma l’episodio è stato in ogni 
caso riferito dal collega al 
presidente del tribunale di 
Locri, Rocco Lombardo. An¬ 
che questo è un segno del 
forte clima di tensione che si 
respira in quest'aula del tri¬ 
bunale e in questo processo. 


Faide nel Messinese, 
muore nell’imboscata 
un pastore di 16 anni 


MESSINA — Un giovane pastore di 16 anni, Antonino Mau¬ 
rilio, è stato ucciso la notte scorsa con un colpo di pistola 
sparato da uno sconosciuto da non più di 4-5 metri di distan¬ 
za. L'oscuro episodio si inquadrerebbe nelle tante falde che 
Insanguinano periodicamente la zona del Messinese a ridos¬ 
so del monti Peioritanl. Per gli Inquirenti, il ragazzo sarebbe 
la vittima innocente di un'imboscata organizzata ai danni 
del suo datore di lavoro. Pasquale Calderone, con il quale si 
trovava in compagnia assieme ad un altro pastore, Lorenzo 
Trìfiletti, di 13 anni, e di Francesco Bonanno, socio del Calde¬ 
rone. II quartetto si apprestava a rientrare a Santa Lucia del 
Melo, dopo aver ricoverato 11 gregge in un’ovile In contrada 
Zurà. Dall’oscurità sono stati esplosi alcuni colpi di pistola, 
sparati nel mucchio, che hanno colpito mortalmente 11 Mau¬ 
rilio e ferito a! ginocchio destro il iVifilettl. I due uomini, sia 
per lo spavento, sla per l’oscurità, sia per il fortissimo vento 
che spirava nella zona non sono stati in grado di identificare 
neppure il numero degli assalitori, né hanno fornito notizie 
utili al carabinieri di Barcellona nel corso deH’interrogatorio. 
Tuttavia, si suppone che la storia sia legata a motivi di inte¬ 
resse, a quei rancori atavici che scoppiano tra pastori. Infatti 
il Calderone, nel febbraio scorso era rimasto vittima di un 
analogo agguato. Nell’occasione venne arrestato un cugino 
omonimo dell’uomo, attualmente agli arresti domiciliari per 
tentato omicidio. 


TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

RomaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.L 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

CagBari 


6 14 

9 16 

10 13 

9 15 

8 14 

5 15 

5 14 

11 15 

10 19 

11 16 

10 14 

12 19 

9 11 

13 22 

4 12 

12 14 

12 15 

7 15 

13 19 

10 21 
10 20 

14 17 

14 22 

14 19 

15 21 
12 18 

11 15 

10 15 
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Filippo Veltri 


SITUAZIONE — Il tempo tuffitene è ancora controllato dalla presenza 
dì un'area di baste pressione in seno effe quale circolano messe d'arie 
umide ed instabili; tuttavìa le presaione atmosferica tende ed aumen¬ 
tare gradualmente per cui il tempo pur rimanendo orientato verso una 
spiccata variabilità dovrebbe tendere a un lento migGoramento. 

IL TEMPO M ITALIA — Su tutta la ragioni Italiane condizioni di tempo 
molto variabile caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e schia¬ 
rite. A tratti sono possibili addensamenti nuvolosi associati e qualche 
pre ci p i ta rione specie sulle regioni nord-orientaB a lungo lo fascio ap¬ 
penninica. Lo temperature senza notevoli variazioni. 

smto 


MILANO — Dopo se) mesi, 
un altro infanticidio. È addi¬ 
rittura l’agghiacciante re¬ 
play di quello avvenuto li 30 
ottobre scorso: allora, una 
studentessa di architettura 
di 20 anni, dopo aver nasco¬ 
sto la propria maternità ai 
genitori, professionisti affer¬ 
mati, partorisce In bagno 
una bambina e la getta dal 
quinto plano. Giovedì sera, 
mentre sulla città cade una 
fitta pioggia, ancora una 
studentessa di 21 anni apre 
le finestre del bagno e lancia 
nel vuoto la figlia appena 
nata. Nessuno In casa si è ac¬ 
corto che la giovane era In¬ 
cinta, nessuno sa spiegarsi la 
causa del gesto omicida. 
«Una ragazza tranquilla, 
normale» è il refrain delle di¬ 
chiarazioni degli amici. «Una 
famiglia discreta, perbene» 
ripetono gli Inquilini. «Sono 
persone molto religiose, non 
perdevano mal la messa del¬ 
la domenica» spiega don 
Ambrogio, Il coadiutore del¬ 
la parrocchia. 

Via Fra Cristoforo, strada 
silenziosa fra anonimi e puli¬ 
ti condomini. È II quartiere 
chiamato la «Torretta», un 
cuscinetto fra il popolare 
rione del Ticinese e i ghetti 
di Sant’Ambroglo che co¬ 
steggiano la Milanoflori. AI 
secondo plano del civico 12 , 
scala A, abita la famiglia Pi¬ 
stone: il padre Antonio di 63 
anni è Impiegato come Inge¬ 
gnere In una ditta d’arreda¬ 
mento di viale Papinlano, la 
madre Rosaria Ragusa di 52 
anni è un avvocato, ma da 
molti anni non esercita la 
professione, infine le due fi¬ 
glie: Grazia Maria Rosaria di 
21 anni, studentessa all’Uni¬ 
versità Bocconi dove fre¬ 


quenta 11 secondo anno di 
scienze economiche e sociali, 
e Giovanna di 15 anni che 
studia al liceo classico Man¬ 
zoni. «Conosco bene le due 
ragazze — racconta don Am¬ 
brogio —: giudiziose, allegre, 
non hanno mai dato un pro¬ 
blema al genitori. Ho visto 
l’ingegner Pistone tre giorni 
fa, era sereno. Chi poteva 
prevedere questo dramma? 
Scusate, ma sono scosso». 
Anche gli Inquilini del civico 
12 sono ammutoliti; «La fi¬ 
glia maggiore è graziosa, 
sempre sorridente ed educa¬ 
ta. Venivano gli amici di 
scuola a trovarla per prepa¬ 
rare le lezioni» dice la moglie 
del portiere. 

Nessuno sapeva che Gra¬ 
zia Maria Rosarla era Incin¬ 
ta. E la polizia, per II mo¬ 
mento, non ha motivi per 
pensare il contrarlo. Nove 
mesi senza che alcun segno 
manifestasse la sua gravi¬ 
danza: nessun rigonfiamen¬ 
to addominale, nessun au¬ 
mento di volume del seno, 
nulla di nulla. «Un caso raro, 
ma può capitare» dice il dot¬ 
tor Giovanni Agostoni del 
reparto di ostetricia dell’o¬ 
spedale San Paolo. Nove me¬ 
si drammatici per la ragazza 
che ha nascosto a tutti la 
realtà: stava per diventare 
madre. Perche ha taciuto? 
La folle paura di una mater¬ 
nità non voluta? L’angoscia 
di perdere l’affetto del geni¬ 
tori che avrebbero potuto 
rimproverarla? Il terrore del 
possibile giudizio negativo di 
amici e conoscenti? 

Così, giovedì sera. Grazia 
Maria Rosaria si è chiusa nel 
bagno ed ha partorito in si¬ 
lenzio, completamente sola. 
Poi ha preso sua figlia di tre 


chili e l’ha gettata dalla fine¬ 
stra pensando di liberarsi, 
Insieme alla neonata, del 
dramma che aveva portato 
con sé per lungo tempo. Infi¬ 
ne l’emorragia vaginale, vio¬ 
lentissima. Quando la madre 
è entrata nel bagno, lei era 
sul water, sporca di sangue. 
Un’ambulanza l’ha traspor¬ 
tata all’ospedale San Paolo 
dove è stata ricoverata d’ur¬ 
genza. 

Aveva portento ormai da 
un’ora, erano le 22.30 quan¬ 
do è entrata al pronto soc¬ 
corso. Sua figlia giaceva, an¬ 
cora nuda e a faccia in giù, 
sull’asfalto viscido fra una 
«Fiesta» e una «Fiat Uno». 
L’ha trovata un operaio, 
Marcello Mordà di 29 anni, ! 
che stava tornando a casa 
verso le ore 23. È entrato nel 
bar di fronte e ha dato l’al¬ 
larme. Qualcuno ha chiama¬ 
to la polizia, altri hanno co¬ 
perto la neonata con stracci 
di colore scuro. La bambina 
aveva un vistoso ematoma 
alla testa. L’ambulanza l’ha 
portata nello stesso ospedale 
dove era stata ricoverata la 
madre. L’hanno messa In 
una termoculla e le hanno 
pompato dentro l’ossigeno. 
Inutilmente. 

Grazia Maria Rosalia Pi¬ 
stone non ricorda nulla. «An¬ 
che sull’ambulanza — rac¬ 
contano i lettighlerl — si 
comportava normalmente. 
Non sapeva spiegare 11 per- 
ché dell’emorragia». Dicono i ■ 
medici: «Sta bene, è tranquil- 1 
la*. È sdraiata sul tetto della 
camera numero 66 , la porta è 
aperta, fuori stazionano due 
poliziotti. È accusata di omi¬ 
cidio volontario. 

Sergio Cuti ; 


I carabinieri ieri alla Pubblica Istruzione 

La ricerca «defraudata», 
si indaga ai ministero 


ROMA — I carabinieri sono 
andati ieri a! ministero della 
Pubblica Istruzione per cer¬ 
care di scoprire dove siano 
andati a finire oltre 100 mi¬ 
liardi di fondi per la ricerca 
scientifica che in questi ulti¬ 
mi tre anni il ministero non 
avrebbe attribuito secondo 
le norme di legge. 

La nuova tegola capitata 
sulla testa del ministero ret¬ 
to dalla senatrice Franca 
Falcucc! si chiama «scivola¬ 
ta d’esercizio finanziario*. È 
una storia che va avanti già 
da qualche anno. Il nostro 
giornale lo ha denunciato 
nelle scorse settimane e il de¬ 
putato comunista Franco 
Ferri ne ha fatto oggetto di 
una Interrogazione parla¬ 
mentare. 

Si tratta della attribuzione 
di due tipi di fondi per la ri¬ 
cerca. Il primo tipo è quello 
che dovrebbe essere distri¬ 
buito per finanziare progetti 
di Interesse nazionale. 11 
Consiglio universitario na¬ 
zionale (Cun, massimo orga¬ 
no di autogoverno dell'uni¬ 


versità) ha 1 ) compito per 
legge di Indicare I criteri del¬ 
la distribuzione e il ministe¬ 
ro deve poi effettivamente 
distribuire questi fondi te¬ 
nendo conto delle Indicazio¬ 
ni del Cun. Accade Invece, 
dal 1983 che il ministero sot¬ 
tragga, in pratica, una parte 
consistente di questi fondi al 
giudizio del Consiglio uni¬ 
versitario nazionale: solo nel 
1985 sono 27 i miliardi «spa¬ 
riti» In questo moda 
Ma non è tutta pare infat¬ 
ti che sul secondo tipo di fon¬ 
di (destinati direttamente al¬ 
le università per la loro ri¬ 
cerca scientifica) U ministero 
non abbia distribuito tutto il 
dovuta Solo nel 1985 la quo¬ 
ta sottratta agli atenei am¬ 
monterebbe a 19 miliardi e 
oltre. Sconcertante è poi 11 
fatto che si sà dove sono an¬ 
dati a finire alcuni di questi 
miliardi: alle università pri¬ 
vate con motivazione che 
non ha nulla a che fare con 
la ricerca scientifica. Nel 
dettaglia gU atenei privati 
beneficiati di questi fondi sa¬ 


rebbero: l’Università per ■ 
stranieri di Perugia (70 mi-, 
llonl), l’Università cattolica. 
«Sacro Cuore* di Milano (1 ■ 
miliardo e 500 milioni), l’U¬ 
niversità di Urbino (1 miliar¬ 
do e 100 milioni), l’Unlversi- ■ 
tà commerciale «Bocconi» di 
Milano (800 milioni), la Libe-. 
ra Università Intemazionale 
di studi sociali di Roma (450 
milioni). Senza contare poi 
altri contributi a pioggia di 
minore entità sempre sot¬ 
traiti alle università statali. 

Il guaio come si vede è 
grosso. DI tutto questo 11 mi- - 
nlstro dovrebbe rispondere 
presto In Parlamento, dando 
spiegazioni alle numerose, 
domande fatte su questi 
punti dal deputato comuni¬ 
sta Franco Ferri. Intanto, 
anche la Cgil-Unlversità ha' 
convocata per martedì, su 
questo argomento una con¬ 
ferenza stampa a Roma pro¬ 
mettendo nuovi dati e Infor¬ 
mazioni su quanto avvenuto 
in questi anni in viale Tra-. 
stevere. Ora vedremo se cl si 
metterà anche la magistra¬ 
tura. ; 

Romeo Bossoli 
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L’esplosione all’ufficio postale di Postai; nessun danno alle persone 

Alto Adige, di nuovo tritolo 

Bomba a Merano. Poi scrìvono: «Via da Roma» 

L’obicttivo della protesta è ancora Silvius Magnago, ritenuto «remissivo» nei confronti del governo - L’attentato il giorno in cui Cossiga 
e Andreotti erano presenti in città - Il ministro degli Esteri: «L’Italia ha la politica più aperta nei confronti delle minoranze» 


Potetti: 
l'Azione 
Cattolica 
dovrà 
dipendere 
dai Vescovi 


A Firenze si torna 
a parlare del mostro 

FIRENZE — Con l’arrivo detla primavera si riparla del mo¬ 
stro di Firenze. «Il pericolo è sempre presente*, ha rilevato 
Ieri mattina 11 prefetto Giovanni Mannonl che ha presieduto 
una riunione del comitato provinciale dell’ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica. Scopo dell'Incontro verificare le misure adot¬ 
tate a suo tempo per prevenire 1 delitti del mostro. «Non 
bisogna abbassare la guardia*, è stato detto al termine del 
vertice. Il prefetto ha rivolto un appello alle giovani coppie di 
non sostare In ore notturne In zone Isolate. 

Secca replica di San Marino 
alle accuse di due senatori de 



FOSTAL • L'ufficio postale devastalo dalla bomba 


Nostro servizio 
MERANO — SI sono rifatti 
vivi gli sciacalli del tritolo 
in Alto Adige, Invocando a 
suon di esplosivo un «Via 
da Roma* cne è solo la sem¬ 
plificazione vulgata del 
concetto di Selbstbestim- 
mung (autodeterminazio¬ 
ne) rivendicato dal preto¬ 
riani del corpo degli 
Schtltzen sei giorni fa al 
congresso della Volkspar- 
tel. E come sei giorni fa l’o¬ 
biettivo della protesta è sta¬ 
to Silvius Magnago, 11 lea¬ 
der del partito di magglor- 
naza assoluta di lingua te¬ 
desca che, ritenuto «remis¬ 
sivo* nel confronti di Roma 
per la sua convinzione che 
solo la politica della tratta¬ 
tiva porti vantaggi al sudti¬ 
rolesi. 

Nella notte tra giovedì e 
venerdì a Postai, un paesi¬ 
no di 1200 abitanti alle por¬ 
te di Merano una carica di 
500 grammi di tritolo è sta¬ 
ta fatta esplodere presso la 
sede dell'ufficio postale. 
Nessun danno alle persone, 
fortunatamente mentre ha 
provocato molti danni alle 
cose. 

Poi gli sciacalli hanno 
strappato la bandiera Ita¬ 
liana e vi hanno scritto so- 

6 ra: «Los fon Rom« (Via da 
:oma). Sul muro una scrit¬ 
ta In nero contro Magnago 
e ciò non può non ricordare 
la pesante contestazione di 
cui 11 leader della Svp fu og¬ 
getto sabato scorso. 

Protesta fragorosa, quin¬ 
di contro il leader e la diri¬ 
genza della Svp, ma con il 
calcolo che tale protesta 
fosse visibile anche dal ca¬ 
po dello stato, Francesco 
Cossiga, che nella mattina- 


Oal nostro Inviato 
VERONA — Lungo l viali 
campeggia un invito: «Al si¬ 
gnori espositori, nessuna 
cantina presente rientra nel 
provvedimenti adottati dal 
ministero della Sanità. Si 
consiglia pertanto di non 
esporre cartelli o certificati 
di garanzia del vino presen¬ 
tato*. Al «Vinltaly», la più 
prestigiosa rassegna inter¬ 
nazionale di vino in corso 
proprio In questi giorni a Ve¬ 
rona. si cerca di esorcizzare il 
dramma del metanolo. Ma è 
un Incubo quasi palpabile. 
Qua e là nel padiglioni spic¬ 
ca ogni tanto un rettangolo 
verde di moquette strana¬ 
mente vuoto: erano gli spazi 
riservati alle aziende messe 
sotto accusa da Pandolfi. So¬ 
no state cacciate senza pietà. 
•Dobbiamo salvare II buon 
nome del produttori, ogni 
non esistono quelli chiac¬ 
chierati — dice deciso Ange¬ 
lo Betti, segretario generale 
della fiera — ma cl vuole un 
atteggiamento chiaro e fer¬ 
mo anche da parte delle au¬ 
torità di governo*. È un ri¬ 
tornello cne ritorna spesso 
tra gli stand di una rassegna 
che raccoglie quest’anno più 
di 1600 cantine Italiane, gi¬ 
ganti che esportano In mezzo 
mondo come le Riunite di 
Reggio Emilia o piccole 
aziende familiari che del vi¬ 
no di razza fanno quasi una 
ragione di vita. Svegliarsi 
dau’incubo non è facile, ma 
tutti hanno voglia di voltare 
pagina. E si rivolgono al go¬ 


ta di venerdì è giunto a Me¬ 
rano per presenziare l’inau¬ 
gurazione del convegno 
centro studi ciceroniani di 
cui è presidente il ministro 
degli Esteri, Giulio An- 
dreottl, anch’egli presente 
al convegno. Incredulità e 
sconcerto tra la gente. I 
funzionari hanno messo in 
rilievo come le poste siano 
al servizio della popolazio- 


verno. «Non cl sentiamo tute¬ 
lati — dice Paolo Cora, diret¬ 
tore generale della «Tenuta 
Vlllanova* di Farra d'Isonzo 
(Gorizia) — il mercato estero 
e ormai un macello*. L’ulti¬ 
ma botta è arrivata dagli 
Stati Uniti ed era sul quoti¬ 
diani di Ieri. Marche presti¬ 
giose di produttori al di so¬ 
pra di ogni sospetto messe 
sotto accusa perchè nel loro 
vino si erano scoperte trace 
di glicole (antl fermentati¬ 
vi?). Una di queste aziende, 
la Paradiso, è associata al 
Vide, un marchio che racco¬ 
glie vltlvlnlcoltori di qualità. 
«Non mi rendo conto come 
ciò possa essere successo — 
dice Ugo Nenzl. segretario 
del Vide — ma è chiaro che 
negli Stati Uniti c’è una 
campagna contro II vino Ita¬ 
liano: non lo vogliono, come 


ne senza discriminazioni, 
tanto più che a Postai gli 
impiegati sono tutti gli lin¬ 
gua tedesca. Va poi detto 
che l’attentato si collega 
anche al «processo» che nel¬ 
la serata di venerdì si apre 
nella sede della lega della 
degli Schtltzen contro gli 
autori della sollevazione di 
palazzo di sabato scorso 
quando, al congresso, nel 


non vogliono le scarpe o la 
pasta. La vicenda del meta¬ 
nolo è stata l'occasione per 
far sentlrela voglia di prote¬ 
zionismo del produttori cali¬ 
forniani*. «C’e ancora troppa 
Incertezza, i certificati di 
Pandolfi non bastano. Spes¬ 
so sono farraginosi e costosi, 
soprattutto per le piccole 
artite — protesta Fauso 
faculan — titolare di una 
nota ditta di Bregan (Vicen¬ 
za). Ci vorrebbe una dichia¬ 
razione ufficiale, pubblica 
del governo, di Craxi in per¬ 
sona, che li vino italiano si 
pub bere. L'emergenza meta¬ 
nolo mi pare ormai finita*. 
Uscire dall’emergenza. E la 
parola d'ordine che gira In 
fiera. La vigilia, era stata da 
perderci 11 sonno. Mercati 
che si chiudevano, compra¬ 
tori stranieri che si defilava¬ 
no, Poi, lentamente, il lumi- 


tradizionali costumi Inneg¬ 
giarono all’autodecisione, 
sordi al richiami dei loro 
capi, come il generale co¬ 
mandante del corpo, e se- 

f [retarlo organizzativo del- 
a Svp, Bruno Hosp e del 
maggiore addetto alle Dub¬ 
bitene relazioni della lega, 
nonché deputato della Svp, 
Michl Ebner. 

Le sanzioni che pare si 


cino della speranza, ultimo a 
morire, ha cominciato a ri¬ 
prendere corpo. Buyers stra¬ 
nieri che avevano disdetto 
gli alberghi hanno Improvvi¬ 
samente fatto capolino, 
commercianti di tutti 11 
mondo si sono rifatti vivi E 
la fiera, fatti gU scongiuri, ha 
ricominciato a girare. «Pro¬ 
prio stamattina e venuto da 
me Iacucci, il più importante 
importatore di vini di New 
York — dice soddisfatto 11 si¬ 
gnor Valentino, titolare del 
podere Rocche del Manzoni 
di Monforte d'Alba — lui, 
nonostante Reagan, il vino 
Italiano lo ha sempre messo 
In mostra. E gli ordinativi 
non sono mancati*. E con¬ 
tento anche Glgl Valle, tito¬ 
lare di una azienda di But¬ 
tilo, paradiso vinicolo del 
Friuli. «Per I vini di un certo 
livello non cl sono problemi. 


adotteranno contro 1 re¬ 
sponsabili dell’insurbodl- 
nazlone sono la degrada¬ 
zione o, addirittura l’espul¬ 
sione dal corpo. 

La risposta del convegno 
all’attentato è giunta solo 
indirettamente attraverso 
le parole del sindaco di Me¬ 
rano che ha parlato In lin¬ 
gua italiana, rivolgendo poi 
un saluto anche in lingua 


Il mio Picolit è passato da 28 
mila a 35 mila lire la botti¬ 
glia. Gli americani volevano 
triplicare l’ordinativo dello 
scorso anno. Ma non ho po¬ 
tuto: l’85 è stato scarso di 
produzione*. Domenico Ca- 
vazza, titolare di un’azienda 
familiare di Gambellara (Vi¬ 
cenza), medaglia d'oro per il 
Recioto, è tranquillo. «All'e¬ 
stero vendiamo poco, ma 11 
mercato Interno va meglio 
degli altri anni: 1 clienti che 
prima avevamo perso per il 
prezzo, ora tornano e non 
fanno tanti problemi*. An¬ 
che Bruno De Polo, della ve¬ 
neta Deroà punta sulconsu- 
ml Interni. «Il vino di pregio, 
quello dell'alta ristorazione 
si vende. All’estero? Dalla 
Germania mi hanno chiesto 

f iartìte da un marco e 80 al 
Itro: nemmeno l’acqua mi¬ 
nerale potevo vendergli a 


tedesca che ha ricambiato 
il gesto gentile Indirizzando 
anch’egli un saluto in tede¬ 
sco alle numerose persona¬ 
lità religiose e politiche di 
lingua tedesca presenti. 

Ai margini del convegno 
poi intervistato circa la si¬ 
tuazione altoadeslno nel 
momento attuale, 11 mini¬ 
stro Andreotti ha risposto 
che a suo avviso «il grado di 
preparazione delle residue 
norme di attuazione da va¬ 
rare è buono e che quindi è 
opportuno arrivare ad una 
decisione che Inevitabil¬ 
mente accontenterà al 
50%, come tutte le cose che 
sono frutto di una media¬ 
zione e di un equilibrio. Ma 

— ha aggiunto Andreotti 

— non è rinviando le solu¬ 
zioni che si rivolgono 1 pro¬ 
blemi». Per quanto riguar¬ 
da la politica nei confronti 
dell’Alto Adige, il ministro 
ha ricordato che «l’Italia 
viene addidata come uno 
dei paesi che attua una po¬ 
litica la più aperta verso le 
minoranze etniche per l’in¬ 
sieme del diritti riconosciu¬ 
ti ed il conferimento di 
competenze. Dobbiamo 
quindi continuare su una 
strada di grande coopera¬ 
zione che presuppone com¬ 
prensione ed impegno da 
una parte e dall’altra — ha 
proseguito il ministro — 
perche se nel quadro gene¬ 
rale Italiano la minoranza 
nazionale è quella di lingua 
tedesca, in Alto Adige è mi¬ 
noranza la popolazione di 
lingua italiana e quindi an¬ 
che questa minoranza deve 
avere tutte le garanzie e 
protezioni». 


quel prezzo». «Indubbiamen¬ 
te Il consumo Interno si sta 
spostando verso le produzio¬ 
ni di qualità, quelle che dan¬ 
no maggiori garanzie. La 
gente comincia a leggere le 
etichette — conferma Miche¬ 
le Chlarlo, presidente del 
Consorzio barbera d’Asti — 
ma all’estero sono disastri, 
soprattutto per noi. Alfonso 
Liguori, della Camera di 
commercio di Foggia, si ap¬ 
pella al turismo. «Con l’esta¬ 
te e le vacanze — dice — la 
gente riprenderà fiducia nel 
vino». Ci spera anche Vitto¬ 
rio Tombacco, titolare della 
Ricordi Vini, prima nella li¬ 
sta nera di Degan, poi assol¬ 
ta. Non sa più cosa fare per 
togliere il marchio dell’infft- 
mia alla sua produzione. «È 
stato un terremoto, non sarà 
facile riprenderci». «Per Te¬ 
sterò, piu che per 11 presente, 
lavoriamo per 11 medio ter¬ 
mine», dice Bruno Massinl, 
responsabile commerciale 
delie Cantine sociali emilia¬ 
ne. I contatti sono ripresi, gli 
ordinativi si sono rimessi in 
moto ma per le consegne bi¬ 
sognerà aspettare: c’e anco¬ 
ra troppa incertezza. Tirare 
avanti e un po’ la consegna 
che gli operatori si sono pas¬ 
sati. Nella speranza che la 
bufera passi, nell’attesa che 
il governo prenda finalmen¬ 
te le cose In pugno con deci¬ 
sione, neU’illusn/.te i ? -~ '•erte 
tragedie possano realmente 
aver insegnato qualcosa. 

Gildo Cempesato 


ROMA — Per il futuro l’A¬ 
zione Cattolica dovrà mette¬ 
re da parte la sua quindicen¬ 
nale esperienza di «scelta re¬ 
ligiosa» e di iniziative anche 
autonome come associazio¬ 
ne di laici in aperto e costrut¬ 
tivo confronto con le altre 
culture per mettersi alle di¬ 
pendenze del vescovi e colla¬ 
borare con altri movimenti 
fra cui CI. Tali direttive sono 
contenute in una lettera In¬ 
dirizzata 11 15 aprile all’assi¬ 
stenza generale dell’Azione 
Cattolica, monsignor Fiori¬ 
no Tagliaferri, dal presiden¬ 
te della Cel, cardinale Polet- 
tl. Questi ha voluto far cono¬ 
scere 1 nuovi indirizzi In vi¬ 
sta della sesta assemblea na¬ 
zionale dell’Azione Cattolica 
che si terrà a Roma dal 25 al 
27 aprile annunciando, tra 
Taltro, che sarà presente al 
lavori In rappresentanza del¬ 
la Cel e del papa. 

La svolta che ora si vuole 
Imprimere all’Azione Catto¬ 
lica era da tempo nell’aria, 
sin dal convegno di Loreto 
dell’aprile 1985 quando Gio¬ 
vanni Paolo II, con un mas¬ 
siccio Intervento di natura 
anche politica, richiamò al¬ 
l’ordine le associazioni, 1 mo¬ 
vimenti cattolici di esperien¬ 
ze e sensibilità diverse a fare 
fronte comune attorno al ve¬ 
scovi perché la presenza del¬ 
la Chiesa nella società italia¬ 
na divenisse più Incisiva. 
L’Azione Cattolica, che dai 
tempi di Bachelet aveva Im¬ 
boccato la scelta religiosa 
per prendere le distanze dal¬ 
la esperienza del collaterali¬ 
smo cattolico con la De, ha 
cercato di portare avanti, 
anche dopo Loreto, Io stesso 
indirizzo. E ciò nonostante 
gli attacchi aperti di Cl, che 
accusava l’Azione Cattolica 
di irenismo e di debolezza 
proprio per la sua scelta reli¬ 
giosa. Le stesse dimissioni di 
alcuni dirigenti giovanili 
dell’Azione Cattolica, nel 
febbraio scorso, rappresen¬ 
tarono un tentativo di met¬ 
tere In discussione la presi¬ 
denza Montlcone ancorata a 
quella scelta. 

Ora che 11 professor Alber¬ 
to Montlcone sta per passare 
la mano, dato che la sua pre¬ 
sidenza è durata circa sei an¬ 
ni e per statuto non può esse¬ 
re più rinnovata. Il presiden¬ 
te della Cel esce allo scoperto 
per preordinare le nuove so¬ 
luzioni programmatiche ed 
organizzative deJl’Assocla- 
zione. «Ho desiderato esporre 
all’assemblea nazionale que¬ 
ste riflessioni perché costi¬ 
tuiscano orientamenti, crite¬ 
ri e stimolo alla scelta del 
nuovi dirigenti» — scrive Po¬ 
tetti. Per il futuro l’Azione 
Cattolica «non tralascerà di 
essere In prima fila al fianco 
del suol pastori pronta a pa¬ 
gare fino ai più gravi sacrifi¬ 
ci la sua testimonianza, poi¬ 
ché 1 momenti sono difficili 
per la Chiesa». L’Azione Cat¬ 
tolica è chiamata ad «un 
umile servire fino a fare da 
supporto, quando occorre, a 
quelle altre attività apostoli¬ 
che più carismatiche» con 
chiara allusione a movimen¬ 
ti come Cl, Focolarinl, Upus 
del e cosi via. Un Invito pres¬ 
sante, quindi, a serrare te fi¬ 
la, a costituire un fronte co¬ 
mune sotto la direzione del 
vescovi. Ciò vuol dire—spie¬ 
ga Potetti — che nonostante 
•te nobili tradizioni del pas¬ 
sato, l’Azione Cattolica deve 
guardare avanti in un Impe¬ 
gno di crescere la comunio¬ 
ne, abbaiente al comando». 

Vedalo, nei prossimi 
giorni, come l’assemblea 
reagirà a direttive così pe¬ 
santi e perentorie. 

Atcest* Santini 


Xaver Zauberer 


Mentre il metanolo fa ancora due vittime si svolge a Verona la più prestigiosa rassegna di vini 

Vinitaly, voglia di voltare pagina 

I produttori chiedono una maggiore tutela da parte del governo - Molte assenze alla mostra, anche se non sono mancati gli 
ordinativi - La Sanità annuncia: sette ditte «assolte» - In vendita negli Usa il prodotto imbottigliato prima del 12 dicembre ’85 


ROMA — Alle 21 vittime del vino al metanolo accertate dal 
ministero della Sanità se ne aggiunge certamente un'altra, e 
forse due. All’ospedale di Crema ieri mattina è morto un uomo 
di 60 anni. Luigi Andrcoli, di Vaiano Cremasco, ricoverato pochi 
giorni prima. Il certificato di morte indica come causa del deces¬ 
so intossicazione da alcol metilico. L’esame autoptico conferme¬ 
rà probabilmente questa constatazione dei sanitari. 

Ventiquattr’ore prima, all’ospedale San Carlo di Milano, era 
giunto, ormai senza vita, Calogero Di Mauro, 47 anni. Gli aveva¬ 
no appena regalato una damigiana di vino e l’uomo, secondo la 
testimonianza dei familiari, ne aveva bevuto un litro nella gior¬ 
nata. Che sia stato il vino ad ucciderlo è per ora soltanto una 
supposizione. 


ul fronte del sequestri da registrare quello di bottiglie di tre 

Q uarti rosso -San Gloveto» di Portoferraio del .Barba delTazien* 
a agricola «Tanino- di proprietà di B. Botti. È il primo caso di 
vino toscano al metanolo. A scopo cautelativo sequestrate anche 
a Passo Eclano (Avellino) bottiglie, in quantità rilevante, di 
lambnisco e sangiovese, prodotti in provincia di Ravenna. 
Sempre a Ravenna, invece, analisi del presidio multizonale 


hanno assicurato la regolarità del campione di vino prelevato 
nelle cantine della ditta Stefanini Sante di Lugo di Ravenna il 
cui nome era stato coinvolto nei sequestri scaturiti da un’opera¬ 
zione dei carabinieri di Aversa. Il provvedimento era stato di¬ 
sposto per i vini con etichetta «Cantina vinicola Emiliani- e 
imbottigliati dalla Tarroni di San Severo di Cotignola. 

Da parte sua il ministero della Sanità ha reso noti i nomi di 
sette ditte (inserite nel terzo elenco) nel cui vino non è stato 
trovato metanolo. Esse sono: Fratelli Guasti, di Nizza Monferra¬ 
to; Povero Giovanni e Michelino, di Cisterna d’Asti; Villa Costa 
spa, di Castagnole Lanze: Girelli spa, di TVento; Polotto Vinicola, 
dì Carbonara Scrivia; Teodori Celestino, di Gualtieri (R. E.); 
Boccaccio F.Ui, di Soragna c Cantina Santa Maria, del Piano di 
Neive (Cuneo). 

Una buona notizia anche dagli Usa: i vini italiani Imbottiglia¬ 
ti prima del 12 dicembre ’85 saranno venduti senza analisi pre¬ 
ventiva. 

E stato fissato, infine, per il 3 luglio il processo al commer¬ 
ciante di vini di Narzole, Giovanni Ciravegna (arrestato il 21 
marzo scorso). Ciravegna dovrà rispondere di sofisticazione con 
sostanze zuccherine e di detenzione di glicerina. Si tratta di un 
procedimento giudiziario per una frode commessa nei 1984. 


ROMA — Mario MarslII, Il giudice 
genero di Lido Gelll, fascicolo 0506 
delle Uste P2, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio, dopo 11 re¬ 
cente rinvio a giudizio disposto dal 
giudici di Bologna, dalla sezione di¬ 
sciplinare del Consiglio Superiore 
della Magistratura. La decisione è 
stata presa Ieri sera, non aU’unanl- 
mltà, dopo un'intera giornata di di¬ 
scussioni. Poco prima, però. Marslli 
aveva riportato un clamoroso suc¬ 
cesso personale, riuscendo ad otte¬ 
nere dalia Cassazione lo spostamen¬ 
to del processo che lo riguarda da 
Bologna a Verona. Il motivo, che ha 
suscitato «un profondo sconcerto» 
fra 1 magistrati bolognesi: nel giudici 
di Bologna non cl sarebbe «sufficien¬ 
te serenità* nel confronti di Marslli. 
Mario Marslli, 45 anni, magistrato 
dal 1967, è stato a lungo sostituto 
procuratore ad Arezzo, dove ha spo¬ 
stato la primogenita di Gelll (dal 
1982 si è trasferito alla Corte d’Ap- 
pello d! Perugia). Nel *75 era stato 
protagonista di una serie di episodi 
clamorosi, nell’ambito delle Indagini 
sul «Fronte rivoluzionario» di Tutt. 


Episodi abbondantemente citati dal¬ 
la relazione Anseimi sulla P2, e sul 
quali è partita un'inchiesta giudizia¬ 
ria conclusasi lo scorso febbraio col 
rinvio a giudizio del magistrato. In 
breve: Marslli convocò nel cuore del¬ 
la notte e minacciò di Incriminare 
un funzionario del nuclei antiterro¬ 
rismo all’epoca diretti da Santino, il 
dr. Ennio De Francesco, la cui colpa 
era stata quella di segnalare ai giudi¬ 
ci di Bologna, che Indagavano sull’I- 
tallcus, l'esistenza di un Importante 
testimone ad Arezzo. In seguito De 
Francesco, dietro «ordini superiori* 
ricevuti da Santino, fu richiamato 
da Arezzo a Roma. 

In un’altra occasione Marslli rac¬ 
colse la testimonianza della moglie 
separata di Augusto Cauchl (11 terro¬ 
rista nero legato a Gelll ed al servizi 
segreti, tuttora latitante), la quale 
per la prima volta Indicava la P2 ed 
un generate come autori del progetto 
di attentato aU'Itallcus. In questa 
occasione 11 Pm aretino omise di 
compiere concreti accertamenti, «re¬ 
cidendo sul nascere», dice l'accusa, 
una pista Importante che conduceva 
al mandanti della strage. Marslli è 


Genero di Celli, rinviato a giudizio 

«Sospeso» dal 
Csm il giudice 
Marsili (P2) 

Ma la Cassazione leva 
il processo a Bologna 


stato di conseguenza rinviato a giu¬ 
dizio per minacce a pubblico ufficia¬ 
te e favoreggiamento di Imputati di 
strage. Ed ora la Cassazione afferma 
che il tribunale di Bologna non ga¬ 
rantisce un processo equo. Anche 
per questo assume rilievo la decisio¬ 
ne severa, e di taglio ben diverso, de! 
Csm. Morsili era già finito, assieme 
agli altri giudici plduisti,sotto il giu¬ 
dizio della sezione dlsctpllnare del 
Csm, ma neil’83 era stato assolto. 
Accanto al suo nome,lnfatU, c'era 
nell’archivio di Gelll una postilla: «in 
sonno», cioè Inattivo. Recenti Indagi¬ 
ni e l’attività della Commissione P2 
hanno però prodotto parecchi ele¬ 
menti nuovi, dai quali risulta che 
Marslli nella P2 era stato ben attivo, 
ed aveva fatto anche una carriera 
folgorante. Tina Anselml, nella sua 
relazione, mette In grande rilievo 11 
ruolo di «ben Individuati uffici della 
magistratura aretina» ne! protegge¬ 
re gli autori delle stragi e nel tagliare 
ogni pista investigativa che alla P2 
potesse condurre. Oli stessi giudici 
di Bologna che hanno rinviato a giu¬ 
dizio Marslli appaiono convinti che 
li magistrato non proteggesse 1 ter¬ 


roristi neri in quanto tali, ma In 
quanto attraverso essi si poteva 
giungere ad Individuare, già nel 
•74/^5, te trame della loggia diretta 
dal suocero. Scrivono Infatti che pro¬ 
prio «la contiguità fra gli ambienti 
eversivi e quelli plduisti rendeva ne¬ 
cessario, per la P2, un occulto ed at¬ 
tento condizionamento di quel pro¬ 
cessi contro 1 terroristi di destra che 
avrerbbero potuto coinvolgerla», E 
Marslli, aggiungono, era certamente 
piduista. 

Quesfultlma affermazione, assie¬ 
me alle nuove prove In questo senso 
prodotte dai lavori della commissio¬ 
ne parlamentare, pone anche un’al¬ 
tra domanda obbligata: perché il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia o il pro¬ 
curatore generale della Cassazione, 
al quali soli compete farlo, non han¬ 
no aperto un nuvo procedimento di¬ 
sciplinare su Marslli? Il magistrato. 
In fin del conti, se la cavò negli anni 
scorsi — mentre altri suol col leghi 
venivano condannati o addirittura 
espulsi dalla magistratura — pro¬ 
prio perchè non c’erano prove per so¬ 
stenere un suo ruolo attivo nella P2. 

Mtdttte Sartori 


ROMA — Il governo di San Marino ha risposto con una secca 
nota alle affermazioni che 1 senatori de, Bemassola e Foschi, 
avevano fatto mercoledì In commissione Esteri a Palazzo 
Madama. I due avevano proposto al governo di sospendere la 
ratifica del rapporto di amicizia fra Italia e San Marino per 
presunte «violazioni al trattato» e per altre questioni ancora 
(come la prossima «denuncia di almeno due delle rinunce alte 
quali S. Marino si era Impegnato: Il casinò e l’installazione 
televisiva». Il governo sanmarlnese, nella dura nota diffusa 
ieri, rileva <11 contrasto tra la posizione assunta dal due sena¬ 
tori e te valutazioni più volte ribadite dal governo italiano*. 
«Divergenze e contenzioso esistenti — aggiunge 11 documento 
— cadono nella normalità del rapporti che devono trovare 
adeguate soluzioni convenienti per entrambe le parti*. Se¬ 
condo 11 governo di S. Marino, le accuse di Foschi e Bernasso- 
la muovono da una «evidente connivenza di parte» (cioè una 
manovra portata avanti d’accordo con la De sanmarlnese). 

La Finanza al Banco di Roma 
per un’ispezione sulla Sogene 

ROMA — Due magistrati romani ed alcuni ufficiali del nu¬ 
cleo della tributaria della guardia di finanza, si sono recati 
Ieri negli uffici generali della direzione del Banco di Roma. 
L’ispezione è stata ordinata dal giudice istruttore Mario Ca- 
savola e dal pm Luciano Infelisi nell’ambito di una inchiesta 
sulle modalità di vendita del pacchetto azionario della socie¬ 
tà generale Immobiliare ad un gruppo di Imprenditori. Nel 
corso della ispezione la guardia di finanza, su mandato del 
magistrati, a quanto si è appreso, ha acquisito agli atti del¬ 
l’inchiesta, una serie di documenti relativi al bilanci del Ban¬ 
co di Roma. 


Da martedì a domenica 27 
il quinto congresso di Dp 

ROMA — «Al bivio del 2000, Idee e progetti per l’alternativa»: 
questo lo slogan scelto per il quinto congresso nazionale di 
Democrazia proletaria. AI lavori, da martedì prossimo fino a 
domenica 27, a Bagheria (Palermo), parteciperanno 440 dele¬ 
gati In rappresentanza del circa ottomila Iscritti. Al congres¬ 
so è annunciata la partecipazione di delegazioni del Pel (con 
Luigi Colajannl), del! Psi (Borgoglio), della Sinistra indipen¬ 
dente (Rodotà), del rr (Scadacela e Rutelli) e del PII. 


Il partito 


Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ella sedute di martedì 22 aprile (ore 17) e SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla sedute di mercoledì 23 (ora 16,30) e successive. 


PROVINCIA DI PISTOIA 


Avviso di gara 

La Provìncia di Pistoia indico un esperimento di gara, 
mediante appalto-concorso, per la realizzazione dei lavori 
di costruzione di cavalcaferrovia e sistemazione viabilità 
in variante ella strada provinciale Vecchia Pratese per la 
soppressione del passaggio a livello al km 244-348 della 
linea ferroviaria FI-PT (Località Poltro¬ 
nova). 

L'importo dell'appalto non dovrà superare Lire 
1.200.000.000 compresa IVA. 

Le Imprese interessate, entro 15 giorni dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, possono richiedere di essere invi¬ 
tate. mediante domanda in carta bollata da L. 3.000 da 
inviare alla Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa 
Provincia, via Castel Cellesi. 13. 

Pistoia. 9 aprile 1986. 

IL PRESIDENTE Riccardo Rastelli 


REGIONE PIEMONTE 

USSL 56 DOMODOSSOLA 


Precisazione bando di gara 

In relazione al bando di gara relativo ai lavori <S ristruttura¬ 
zione della sede distrettuale della Valle Vigezzo • Comune 
di S. Maria Maggiore a pubblicato su HJnìtà del 
8/4/1986 si precisa che la cficitura che recita testual¬ 
mente... «certificato di iscrizione all'albo nazionale co¬ 
struttori per le categorie e gli importi relativi ai diversi 
lavori oggetto di appalto» viene annullata e sostituita 
con... «certificato (fi iscrizione all'albo nazionale costrut¬ 
tori per la categoria 2 trattandosi di appalto unico omni¬ 
comprensivo (fi opere «fifi e parte (fi impiantistica per un 
importo complessivo a basa (Tasta (fi firo 889.000.000». 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO ECONOMALE IL PRESIDENTE 

geom. Alberto Citrini Bernardino Gallo 


avvisi economici 


A BELIARIA • IGEA MARINA, affit¬ 
tiamo appartamenti sul mare setti¬ 
manalmente. da L 130000 Tel 
105411630292 (652) 

A LIDO ADRIANO solo da noi puoi 
scegliere la tua vacanza estiva Ira 
TOO tip* di appartamenti e mite sul 
maio Promettane speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile. 1- magg*x IO 
maggio Informare™ Centri Vacan¬ 
ze Lido Adriano Ravenna. Tel 
10544)494 050 (655) 

A ItOO Di CLASSE. Savio. affillta- 
mo bungalow*, vide, appartamenti 
sul mare Informarci™ Ce' Manna. 
Luto d» Classe (RA). tei. 10544) 
939 101-22 365 (654) 

Al LIDI FERRARESI affittarsi case 
vacanze, partendo dagli economici 
380000 mensili Possibilità affitti 
settimanali m prestigiose inflette. 
Tel. 10633)39416 (657) 


CESENATICO casa privai» affitta 
appartamenti estivi con giardino, 
pareheggi) Giugno-luglio anche 
quindicinalmente. Tel. (0647) 87173 

(644) 

CESENATICO privato affitta appar¬ 
tamenti estivi anche quvxfccmati. 
giardinai posto macchina Da 
350 000 compreso servizi spiaggia. 
Tel 10547) 06 451 - 86 670 (650) 

CESENATICO privato affitta appar¬ 
tamenti ari villetta. 300 metri dal 
mare, anche qumdicinatmente. 
Agosto dal 16 ei poi. Prezzi modici 
Tel 10547) 87 179 (651) 

IGEA MARINA MARE • Affittasi ap¬ 
partamenti giugno, luglio, agosto, 
settembre Tel. (0541) 631582 ore 
pasti (635) 

OCCASlONISSfMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare - Soggior¬ 
no. cucma. 2 camere, disimpegno, 
bagna balconi, caminetto, giardino, 
boa L. 14 000 000 ♦ mutuo. Agen¬ 
zia Rumo viale Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei. (0544) 
494 530 1648) 
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FRANCIA 


La riunione dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 


L’Ocse annuncia la schiarita 

Ora la situazione economica è migliore 

Previsioni ottimistiche per i 24 paesi che ne fanno parte - La crescita potrebbe raggiungere il 3 per cento - L’abbassamen¬ 
to del costo delie materie prime e quelle energetiche • Il grave problema della disoccupazione - Le prospettive per l’Italia 


Nostro servizio 

PARIGI — Nessuno lo credeva 
possibile eppure è accaduto: l’Ocse 
(Organizzazione per la cooperazlo* 
ne e lo sviluppo economico), princi¬ 
pessa senza sorriso, Cassandra Im¬ 
pietosa delle sciagure dell’econo- 
mla mondiale, si dichiara ottimista 
per I mesi a venire e per il 1087 dopo 
1 due giorni di riunione annuale del 
ministri degli Esteri e dell'econo¬ 
mia del 24 paesi che ne fanno parte. 

«La situazione economica gene¬ 
rale del paesi dell'Ocse migliora — 
dice 11 comunciato finale, uno spes¬ 
so "dossier" di una ventina di pagi¬ 
ne dedicato alle prospettive — mal¬ 
grado la persistenza di certe preoc¬ 
cupazioni e difficoltà, vi sono buo¬ 
ne ragioni per guardare con fiducia 
aU’avvenlre. La crescita economia 
della zona Ocse potrebbe raggiun¬ 
gere, In maniera abbastanza omo¬ 
genea. almeno il 3% quest’anno e 
anche l’anno prossimo». 


Da quanto tempo l'Ocse non an¬ 
nunciava la schiarita? Non che il 
mondo sla uscito definitivamente 
dal tunnel della crisi, tanto più che 
•la disoccupazione, e in particolare 
quella giovanile, resta elevatissima 
nella maggior parte del paesi del¬ 
l'organizzazione»: ma tutti 1 segnali 
recepiti (aggiustamento del tassi di 
cambio, riduzione del tassi di Inte¬ 
resse, riduzione generale del tassi 
di Inflazione, maggiore tranquillità 
monetaria) aggiunti all’abbassa- 
mento del costo delle materie pri¬ 
me e soprattutto di quelle energeti¬ 
che, permettono al governi membri 
dell’Ocse di operare «In condizioni 
nettamente più favorevoli* per ri¬ 
lanciare la macchina economica e 
cominciare ad affrontare In termi¬ 
ni concreti 11 contenimento e poi 11 
riassorbimento della disoccupazio¬ 
ne. 

Sintetizzando I due giorni di la¬ 
vori del ministri dell’Ocse, con un 
occhio particolarmente rivolto al¬ 


l'Italia, 11 ministro del Bilancio Ro¬ 
mita si è spinto addirittura un po’ 
più avanti nelle previsioni mondia¬ 
li. Per 11 nostro paese — ha detto — 
si può punare su una crescita del 3 
e mezzo per cento In un quadro di 
stabilità mondiale e nazionale, ri¬ 
spettando però una esigenza fon¬ 
damentale posta dall’Ocse: la ridu¬ 
zione del deficit pubblico. Su que¬ 
sto terreno per noi scivoloso è stato 
ottenuto che la riduzione del deficit 
non sia fine a se stessa ma serva, 
attraverso misure appropriate, ad 
accelerare la crescita senza perdere 
di vista la lotta contro l’inflazione 
che alla fine del 1986 non dovrebbe 
superare 11 5% (un tasso pur sem¬ 
pre elevato rispetto allo zero della 
Repubblica federale tedesca o al 
2,5% pronosticato dal francesi). 

Nel quadro del rilancio generale 
l'Ocse, nel suo comunciato, Indica 
alcuni Imperativi validi per tutti e 
cioè le politiche strutturali tenden¬ 
ti «ad accrescere il dinamismo nella 


prospettiva di più larghe attività 
produttive», un miglioramento del¬ 
la cooperazione (investimenti e tec¬ 
nologia) col paesi in via di sviluppo, 
11 rafforzamento del sistema com¬ 
merciale multilaterale attraverso 
una più larga liberalizzazione degli 
scambi. 

Per ciò che riguarda 1 problemi 
strutturali l'Italia — ha detto Ro¬ 
mita — deve fare attenzione al co¬ 
sto del lavoro nel senso di ridurre 
«le richieste che abbiano effetti in¬ 
flazionistici ma di salvare e di di¬ 
fendere il valore del salari reali*. 

Per ciò che riguarda 1 paesi In via 
di sviluppo l’Interrogativo maggio¬ 
re riguarda quelli che, esportatori 
di petrolio, vedono le loro entrate 
decurtate dalla caduta del prezzo 
del greggio e quindi diminuite le 
loro possibilità di accedere alle tec¬ 
nologie moderne. Di qui la necessi¬ 
tà per l paesi avanzati di aumenta¬ 
re 11 volume di Investimenti a favo¬ 


re del paesi meno sviluppati. 

Resta poi il punto nero, nello svi¬ 
luppo del commercio mondiale, del 
rapporti tra gli Stati Uniti e l’Euro¬ 
pa, diventati più problematici dopo 
l'allargamento del mercato comu¬ 
ne alla Spagna e al Portogallo so¬ 
prattutto In materia di prodotti 
agricoli. A questo proposito l’Ocse 
prevede un nuovo «round» Europa- 
Statl Uniti che dovrebbe servire a 
determinare nuove regole nel com¬ 
mercio mondiale. 

Questo, In sintesi, Il quadro di 
previsione dell’economia mondiale 
per l'anno In corso e per il seguente: 
un quadro dominato da un anda¬ 
mento più favorevole che permette 
una visione ottimistica dell'avveni¬ 
re Immediato purché non si trascu¬ 
rino quei fattori permanenti di fra¬ 
gilità che potrebbero alterare. In 
questo o quel paese, le linee di pro¬ 
spettiva. 

Augusto Pancaldi 


ULSTER 


Brevi 


I 


Belfast, estremisti 
protestanti attaccano 
polizia e cattolici 


BELFAST — Nuovi gravi In¬ 
cidenti sono scoppiati l’altra 
notte a Belfast tra estremisti 
protestanti e polizia. I primi 
hanno attaccato con botti¬ 
glie Incendiarie auto di 
agenti, una scuola, nonché 
vetture, case e negozi di cit¬ 
tadini cattolici. Gli atti di 
violenza hanno avuto per 
pretesto la morte di un ma¬ 
nifestante protestante, che 11 
giorno dopo Pasqua era ri¬ 
masto ferito da un proiettile 
di gomma sparato dalla poli¬ 
zia. Si chiamava Kelth Whl- 
te. aveva vent’annl. I funera¬ 
li si sono svolti giovedì a 
Lurgan, nella contea di Ar¬ 
magli. Per espressa richiesta 
dei familiari la cerimonia 
era avvenuta nel massimo 
silenzio, senza esere distur¬ 
bata da alcuna dimostrazio¬ 
ne di protesta. Poche ore do¬ 
po però la rabbia degli estre¬ 
misti protestanti si è scate¬ 
nata lo stesso. 

È avvenuto nel quartiere 
di Shankiil a Belfast, dove 


pattuglie e auto della polizia 
sono state prese d’assalto 
con bottiglie incendiarle. Gli 
Incidenti si sono presto este¬ 
si ad altre zone della città. 
Due autocarri, di proprietà 
del ministero dell’Ambiente, 
sono stati dati alle fiamme. 
Una molotov ha provocato II 
rogo della casa di un riservi¬ 
sta della «Royal Ulster Con- 
stabuiary», un corpo compo¬ 
sto In prevalenza da guardie 
protestanti. Alla periferia di 
Belfast è stato danneggiato 
dal fuoco 11 Balmoral Golf 
Club, uno del circoli più 
esclusivi della città. In un 
furgone abbandonato da¬ 
vanti a una stazione di poli¬ 
zia a Londonderry è stato 
trovato, grazie ad una telefo¬ 
nata anonima, un ordigno 
Incendiario. 

Terminati gli scontri la 
polizia ha annunciato di ave¬ 
re eseguito tre arresti in un 
centro comunitario di una 
zona cattolica e di avere tro¬ 
vato armi e molotov in un 
circolo lealista di Shankiil. 


Attentati a Gerusalemme e Gaza 

TEL AVIV — Quattro molotov sono state lanciate da Ignoti contro veicoli 
militari in due località della striscia di Gaza, senza provocare gravi danni. Un 
ordigno ò stato deposto nella stazione ferroviaria di Gerusalemme, ma ò stato 
scoperto e disinnescato; 

Servizio militare più lungo in Rfg 

BONN — Il Bundestag ha prolungato di tre mesi, a partire dal primo giugno 
1989 la durata del servizio militare. Ora la leva è di diciotto mesi. 

Congresso del Pc belga 

BRUXELLES — É iniziato ieri a Bruxelles il venticinquesimo congresso del 
Partito comunista del Belgio. Assiste ai lavori per il Pei Angelo Oliva della 
Commissione centrale di controllo. 

Sospesi colloqui Usa-Vietnam sui dispersi 

NEW DELHI — A New Delhi, ove si trova per una riunione dei non-allineati. 
il ministro degli Esteri vietnamita Nguyen Co Thach ha annuncialo che ì 
colloqui con gli Usa per la restituzione delle salme dei soldati americani 
dispersi in Vietnam sono stati sospesi, e riprenderanno quando non ci saranno 
più attacchi ella Libia. 

Vice-premier Iracheno a Mosca 

MOSCA — fi vice-premier iracheno Ramadan 6 a Mosca per una visita 
ufficiale. La Tass riferisce che ha iniziato i colloqui con il primo vicepresidente 
del Consiglio dei ministri sovietico Arkhipov. 


AFGHANISTAN-PAKISTAN 

Grave incidente di frontiera 
per un raid di aerei di Kabul 

ISLAMABAD — Cinque cittadini pakistani sono rimasti uccisi 
durante un bombardamento attuato da aerei di Kabul alla frontie¬ 
ra tra Afghanistan e Pakistan. Lo hanno annunciato fonti ufficiali 
di Islamabad. L'episodio risale a mercoledì scorso. Quattro appa¬ 
recchi militari afghani hanno sganciato bombe sul villaggio di 
Saidgi, che si trova nella regione del Waziristan. Nel bombarda- 
mento cinquantuno case sono state distrutte. L'azione militare, 
che evidentemente era diretta contro presunte postazioni di guer¬ 
riglieri antigovernativi, ha suscitato la protesta del Pakistan pres¬ 
so l'incaricato d’affari afghano a Islamabad. 


ARMI SPAZIALI 


Sette 
scienziati 
contro 
piano Usa 


GENOVA — Sette cattedratici 
genovesi hanno sottoscritto un 
appello contro le «guerre stella¬ 
ri». Nell’appello sottolineano la 
«scarsa incisività scientifica del 
progetto Sdi>, ne mettono in 
evidenza le «gravi implicazioni» 
e contestano «l’equazione: svi¬ 
luppo tecnologico militare 
uguale sviluppo economico» 
sottolineando «l'aspetto politi¬ 
camente pericoloso e aberrante 
di questo tipo di logica». Si pro¬ 
nunciano infine contro la scelta 
di adesione al progetto ameri¬ 
cano in quanto «sottrae neces¬ 
sariamente risorse umane e fi¬ 
nanziarie che sono vitali per lo 
sviluppo di numerosi settori 
della ricerca scientifica» a finì 
civili. L’appello è stato sotto- 
scritto dai direttori del Diparti¬ 
mento di fisica Bocchi, dell’i¬ 
stituto di chimica industriale 
Bianchi, dei dipartimento di 
ingegneria biofisica elettronica 
Chiabrera, del dipartimento di 
matematica Padrini, dell’isti¬ 
tuto di fisica nucleare Santroni, 
dell’istituto di chimica biologi¬ 
ca De Flora e dell’istituto 
scientifico per i tumori Santi. 



COSTARICA 


Attentato contro il consolato Usa 


SAN JOSE — L'esplosione di un ordigno di 
fabbricazione artigianale ha mandato In 
frantumi 1 vetri del consolato americano a 
San José del Costarica ed ha provocato 11 fe¬ 
rimento di tre passanti. Secondo quanto ha 
potuto accertare la polizia l’ordigno era stato 
posto sotto un'automobile davanti ad una 
fermata dell'autobus di fronte al consolato. 


L'esplosione ha danneggiato alcuni edifici, 
anche se 1 danni sembrano lievi, mentre 
l’ambasciata degli Usa che si trova nel pressi 
non è stata Investita dalla deflagrazione. 
L’attentato terroristico ha comunque provo¬ 
cato 11 ferimento di due uomini e una donna 
che si trovavano In strada. NELLA FOTO: poli¬ 
ziotti di San Josò davanti al consolato Una. 



Sdi, rivelati 
da un giornale 
gli accordi 
segreti 


BONN — II quotidiano di Co¬ 
lonia »Express» ha pubblicato 
ieri il testo degli accordi riser¬ 
vati con i quali la Repubblica 
federale di Germania aderisce 
al progetto americano di .guer¬ 
re stellari». Si tratta di due do¬ 
cumenti, uno relativo ai trasfe¬ 
rimenti di tecnologia ed uno re¬ 
lativo alla partecipazione alla 
ricerca delle industrie tede¬ 
sche. Due appaiono i punti rile¬ 
vanti. II primo riguarda la par¬ 
tecipazione delle industrie di 
Berlino ovest, una materia sul¬ 
la quale il governo della Rfg 
non ha potestà, in quanto la 
città ricade sotto la potestà del¬ 
le tre potenze occidentali: Gran 
Bretagna, Francia e Stati Uni¬ 
ti. Il secondo punto importante 
è quello relativo ai dati tecnici e 
allo scambio di informazioni. 
L’accordo stabilisce che le leggi 
da rispettare sono quelle vigen¬ 
ti negli Stati Uniti, che il pro¬ 
getto è finanziato esclusiva- 
mente dagli Usa e che per que¬ 
sto il governo di Washington ha 
•diritti illimitati sui dati tecnici 
e software prodotti nell’ambito 
dei contratti Sdi». 


ISRAELE 


Firmato primo 
contratto 
sulle guerre 
stellari 

TEL AVIV — È stato firmato 
giovedì il primo contratto per 
la partecipazione israeliana alle 
ricerche dellTniziativa di dife¬ 
sa strategica americana fra una 
compagnia aerospaziale statu¬ 
nitense di cui non è stata forni¬ 
ta la ragione sociale e l’univer¬ 
sità Ben Gurion. Riguarda ri¬ 
cerche di fisica sulle particelle 
ad alta energia condotte dal 
professor Yirmiyahu Branover. 

Lo ha reso noto la signora 
Joyce Starr della Georgetown 
University di Washington che è 
a capo di una missione di stu¬ 
dio per le .guerre stellari» giun¬ 
ta a Tel Aviv sabato scorso e 
che si tratterrà in Israele per 
otto giorni. 

Un secondo contratto, per ri¬ 
cerche sui laser, dovrebbe esse¬ 
re firmato con lo stabilimento 
di ricerche nucleari di Nahal 
Sorek. II cinque maggio prossi¬ 
mo poi, ha aggiunto la signora 
Starr, durante una visita a Wa¬ 
shington del ministro della Di¬ 
fesa israeliano Yitzhak Rabin 
sarà firmato un memorandum 
di intesa sulle «guerre stellari» 
fra Israele e Stati Uniti. 


FRANCIA 


I morto 
Marcel Dassault 
già «patron» 
dell’aviazione 


PARIGI — L’industriale aero¬ 
nautico francese Marcel Das¬ 
sault è morto ieri a Parigi all’e¬ 
tà di 74 anni. Il notissimo ma¬ 
gnate, che era anche deputato 
neo-gollista, editore, produtto¬ 
re cinematografico e industria¬ 
le elettronico, è stato soprat¬ 
tutto un pioniere dell’aviazio¬ 
ne. IVa le due guerre mondiali 
costruì prototipi civili e milita¬ 
ri e mise a punto il primo aereo 
interamente di metallo, il 
«Bloch 200». 

Dalle officine Dassault sono 
in seguito usciti gli «Ouragan», i 
•Mystère», i «Mirage» (che tra¬ 
sportarono la prima bomba 
atomica francese) e successiva¬ 
mente il «G». primo aereo euro¬ 
peo a geometria variabile (ali 
mobili). La «Dassault», parzial¬ 
mente nazionalizzata nel 1981 t 
è tra i più importanti gruppi 
aeronautici del mondo. 

Decano dell’Assemblea na¬ 
zionale. oltre che direttore tec¬ 
nico della società «Marcel Das¬ 
sault», è stato amministratore 
della «Dassault Belgique Avia- 
tion» e presidente dell’unione 
degli industriali aeronautici e 
spaziali e aveva anche fondato 
il gruppo editoriale «Joura de 
France». 


CILE 


Retata nelle 
università 
Arrestati 
500 studenti 


SANTIAGO DEL CILE — Più 
di cinquecento studenti Bono 
stati arrestati giovedì nella ca¬ 
pitale cilena dopo una giornata 
di rastrellamenti di carabineros 
e forze dell’esercito affluite per 
l’occasione. Gli arresti sono sta¬ 
ti decisi dopo due giorni di 
massicce dimostrazioni studen¬ 
tesche contro la politica del re* 
girne di Pinochet in scuole e 
università che avevano portato 
l’astensione dai corsi e dalle le¬ 
zioni oltre l’ottanta per cento. 
Chiara l’intenziorie intimidato¬ 
ria. Alle proteste, che sono ve¬ 
nute anche dalle autorità scola¬ 
stiche, il regime ha risposto che 
si tratta di semplici controlli e 
che i fermati saranno rilasciati 
non appena identificati «con 
certezza ». All’università «Me¬ 
tropolitana» sono stati fermati 
237 studenti mentre era in cor¬ 
so un’assemblea che faceva il 
punto sulla protesta e sulle ini¬ 
ziative per i prossimi giorni. Al¬ 
la Metropolitana non si svolgo¬ 
no lezioni da martedì. Gli altri 
arresti sono avvenuti negli Isti¬ 
tuti dell’arte e delle scienze. 
Nell’ultimo era stato appena 
deciso lo sciopero ad oltranza. 
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Si a P re Mna nu °v a era di ottimismo nei consumi 

Nasce Panda Supernova Diesel Chi desiderava 
l’economia del diesel da oggi non è più costretto a ri « 
nunciare alla simpatia di Panda. 

Con il suo elastico e infaticabile propulsore 1300 cc 
percorre a 90 km/h oltre 21 km con 1 litro di gasolio e 
raggiunge i 130 km/h sulla strada dell’economia 

Mentre voi, grazie alla sofisticata sospensione poste¬ 
riore a omega, viaggiate comodamente nello spazio: lo 
spazio intelligente di un’auto multifunzionale. 

Un’automobile, anzi un’autoutile, che non si tira 
mai indietro di fronte, al lavoro, ma è sempre in prima 
fila quando c’è da divertirsi 

Insamma per il piacere o per il dovere con Panda 
Supernova Diesel sarete sempre m giro . A risparmiare. 
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La Montedison propone 
fondo pensione di gruppo 

«Subito il confronto con governo e sindacati » 

In un convegno a Roma il presidente Schimberni ha avanzato il progetto di integrazione 
della pensione pubblica - I precedenti all’estero - La funzione sui mercato dei capitali 


MILANO — La Montedison «propone al 
sindacato di avviare subito l'esame di 
un progetto specifico per dare vita a un 
fondo pensione per il gruppo». A dare 

3 uesto annuncio è stato lo stesso presi* 
ente Mario Schimberni. nell'lntrodu- 
zlone al lavori di un ambizioso conve- 
gno sull'argomento organizzato presso 
la sede romana dell'Associazione ban¬ 
caria dai centro studi For (Futuro orga¬ 
nizzazione risorse). 

Il ragionamento di Schimberni, In 
poche parole, è questo. L'Inps pagherà 
In misura crescente il prezzo del divario 
tra l'aumento della popolazione anzia¬ 
na rispetto a quella attiva. Secondo al¬ 
cune stime per assicurare nel 2.015 lo 
stesso grado di copertura garantito og¬ 
gi si dovrà portare II prelievo sulle buste 
paga dal 24 attuale a oltre 11 50%. Una 
misura Insostenibile, che ha come uni¬ 
ca alternativa «la graduale diminuzio¬ 
ne del grado di copertura» assicurato 
dall’Inps. Di qui la rilevanza dell'inter¬ 
vento privato, sotto forma di fondi pen¬ 
sione complementari. 

Si tratta di una strada — hanno ri¬ 
cordatogli uomini della Montedison — 
già massicciamente battuta all’estero: è 
associato a un fondo pensione comple¬ 
mentare l’ 86 % dei lavoratori tedeschi, 
Il 70<J| di quelli olandesi e il 51% di quel- 

In pratica l'Inps continuerebbe a ero¬ 
gare una pensione ridotta a tutti I lavo¬ 
ratori, garantendo in questo modo an¬ 
che Il principio della solidarietà. Cia¬ 


scuno, poi, In modo volontario e a se¬ 
conda delle proprie disponibilità, si as¬ 
socierebbe a un fondo (che costituireb¬ 
be In pratica una forma di risparmio a 
lungo termine) per assicurarsi una so¬ 
stanziosa Integrazione alla pensione 
pubblica. Perchè la proposta abbia suc¬ 
cesso, però, occorrono due condizioni: 
che l contributi volontari siano detas¬ 
sati — per esemplo riconoscendo la loro 
totale detralbllltà nella dichiarazione 
del redditi, come accade oggi per le po¬ 
lizze vita, ma In questo caso senza alcun 
tetto —, e che al fondi pensione sia rico¬ 
nosciuta piena libertà di manovra sul 
mercato dei capitali, con possibilità di 
Investimenti a lungo termine in azioni 
e anche all’estero. 

Si avrebbe cosi un doppio effetto po¬ 
sitivo: di risolvere la «questione prevl- 
denzlalc», offrendo per di più uno sboc¬ 
co nuovo e Interessante all'elevato livel¬ 
lo di risparmio delle famiglie italiane; e 
di dare un forte contributo all'amplia¬ 
mento e allo sviluppo del mercati fi¬ 
nanziari. Nascerebbero inratti Investi¬ 
tori Istituzionali di formlbabile poten¬ 
za, con motivazioni e attitudini del tut¬ 
to originali, essendo vincolati esclusi¬ 
vamente a un Interesse di rivalutazione 
a lungo termine. 

Già oggi In misura molto marginale 
c’è da noi qualcosa del genere, in parti¬ 
colare nel settore delle assicurazioni e 
del credito, dove sono stati raggiunti 
accordi Integrativi per assicurare al la¬ 
voratori una polizza vita o la partecipa¬ 


zione a un vero e proprio fondo previ¬ 
denziale Integrativo. Ma la Montedison 
chiede di piu: si rivolge direttamente al 
Parlamento — di qui l'idea della tra¬ 
sferta romana di tutto 11 suo staff — per 
avere Interventi legislativi che assicuri¬ 
no le due garanzie di cut abbiamo detto. 

Per quanto le attiene, il fondo pensio¬ 
ne a cui sta pensando la Montedison 
costituirebbe — ha detto Schimberni — 
•un modello aperto alla Integrazione 
delle piccole e medie Imprese, alla mo¬ 
bilità del lavoratori, alla flessibilità del¬ 
le prestazioni previdenziali». Una Idea 
che place anche ad Antonio Longo, pre¬ 
sidente delfina! egli pensa che al lavo¬ 
ratori debba essere garantita la possibi¬ 
lità di «accantonare annualmente fino 
al 30% del proprio reddito, compren¬ 
dendo in tale Importo 1 contributi dovu¬ 
ti per legge o per contratto» e che non 
dispiace nemmeno al ministro del lavo¬ 
ro De Mlchells 11 quale richiama però la 
necessità che «11 discorso del fondi pen¬ 
sione rientri nel quadro generale della 
riforma previdenziale». 

Di rilievo Infine l'appoggio alla pro¬ 
posta offerto dal presidente della Con- 
sob Franco Plga, 11 quale ha rilevato 
che essa »cade In un momento assai op¬ 
portuno». «Occorrono — ha proseguito 
— Investitori Istituzionali con funzioni 
di stabilizzazione del mercato», in vista 
della «creazione di un vero e proprio 
mercato europeo». 

Dario Venegoni 


Paesi Opec in un vicolo cieco 
Un miraggio l’intesa a Ginevra 

Ieri quarta riunione infruttuosa dei produttori di greggio - Si discute ancora delle 
quote di produzione e le posizioni restano ferme ad un mese fa - Petrolio a 12 dollari 


La Borsa 
chiude 
in rialzo 
in cinque 
sedute 
più 10% 


MILANO — Prosegue senza 
pause la forte spinta al rialzo 
della Borsa milanese, che ie¬ 
ri ha guadagnato altri due 

f iuntl e mezzo in percentua- 
e, portando cosi al 10 % l’in¬ 
cremento dell’indice medio 
nel corso della settimana. La 
recente flessione non è che 
un ricordo; molti tra 1 titoli 
principali hanno segnato 
nuovi massimi storici. In 
forte tensione In particolare 
il gruppo degli assicurativi, 
con titoli che hanno guada¬ 
gnato anche 11 18% in una 
sola seduta (è il caso delie 
Italia). In evidenza anche le 
Fiat (+2,9%) dopo le ottimi¬ 
stiche dichiarazioni di Cesa¬ 
re Romiti sull'ammontare 
degli utili, e le Olivetti (+4,5 i 
titoli risparmio e privilegia¬ 
ti), in vista dell’annuncio 
dell'accordo con Volskwa- 
gen per la Triumph Adler. La 
spinta alla ripresa ha inco¬ 
raggiato un forte movimen¬ 
to speculativo, testimoniato 
dalla vivacità del mercato 
del premi. 

Si attende, infine, l’arrivo 
nel listino della Benetton (ie¬ 
ri l'assemblea ha approvato 
la richiesta di quotazione) e 
della Calcestruzzi (Ferruzzi), 
che lunedì avvia il colloca¬ 
mento delle azioni in vista 
della quotazione. 


Brevi 


Contrasti 
fra Usa e 
Giappone: 
rinviato 
il ribasso 
dei tassi 


ROMA — Un portavoce della 
Riserva Federale, banca cen¬ 
trale degli Stati Uniti, ha 
smentito la riduzione del 
tasso di sconto che era stata 
data per certa a partire da 
lunedì. La Banca del Giap¬ 
pone, che aveva condiziona¬ 
to una propria riduzione ad 
analoga azione Usa, è ora 
nell’incertezza. Le divergen¬ 
ze sembrano riemergere 
dunque dopo l’incontro Rea- 
gan-Nakasone che aveva de¬ 
lineato una sorta di accordo 
a due per azioni rivolte a In¬ 
centivare la ripresa econo¬ 
mica. Il dollaro ha perso an¬ 
cora qualche punto, scen¬ 
dendo a 1525, poiché l’aspet¬ 
tativa che si faccia qualcosa 
per frenare 11 declino dell’e¬ 
conomia statunitense resta 
il fattore prevalente del mer¬ 
cato. Se I disaccordi paraliz¬ 
zeranno ancora le decisioni 
— gli americani vorrebbero 
la riduzione del tassi anche 
in Germania ed una rivalu¬ 
tazione più forte dello yen — 
è probabile che la questione 
sarà posta sul tavolo del ver¬ 
tice dei «Sette» fissato li 4 
maggio a Tokio. 



L'tmSce Madiobanet dal marcato azionario ha fatto regiatrart quota 
317.91 con una variazione positiva da)!' 1.86%. 

L’indice globale Comit (1972* UW) na registrato quota 764.63 con una 
variazione in rialzo del 2.44%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 11,298 per cento (11,372 per cento il precedente). 


I Azioni 


Titote 


IN torsi 12% 


era-tresa 12 x 100.2 


BTIMGEBI 12.6% 
eTT-noss i3.su 
BTP-HG8B 12.SIX 
BIPIMOBB 12,25% 
BIT IMZS8 12% 

BTPioraa 13 5% 
BTP-1QT88 12.5% 
CASSA OP-CP 91 10% 
CCTf CU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 


Chiù»- V». % Titolo 




CCT ICU 84/91 1t.25% 108 5 

CCT ICU 84 92 tO.S%_ 110 8 


GINEVRA — Fallimento 
bis. La Conferenza Opec di 
Ginevra non decolla, non c’è 
accordo praticamente su 
niente e serpeggiano sfidu¬ 
cia e pessimismo. Così come 
a marzo I paesi produttori di 
petrolio riuniti nella città 
Svizzera si salutarono con 
un niente di fatto, anche 
questa volta sembra siano 
destinati a lasciarsi a bocca 
asciutta. La Conferenza non 
è ancora finita, c’è sempre la 
possibilità che alla fine ven¬ 
ga trovata un'intesa, almeno 
al minimo. Ma I primi giorni 
di Incontro non sono certo 
promettenti. Ieri si è consu¬ 
mata stancamente la quarta 
giornata: non è emersa nes¬ 
suna idea nuova, nessuna 
proposta che potesse sbloc¬ 
care la situazione di stallo. 
Intanto li prezzo del greggio 
rimane ancorato a livelli ca¬ 
tastrofici per I produttori: 12 
dollari al barile che è li 60 per 
cento In meno delle quota¬ 
zioni del greggio di appena 


Vertenza 
Stando: 
ora si 
tratta 


quattro-cinque mesi fa. 

Al diciottesimo plano del* 
l’hotel Intercontlnental 1 
rappresentanti dell’Opec si 
sono ritrovati in mattinata 
per discutere per l'ennesima 
volta della quota globale di 
produzione, cioè della quan¬ 
tità complessiva di greggio 
da tirar su In modo tale da 
riequlllbrare 1 prezzi. Il pas¬ 
saggio successivo dovrebbe 
essere quello di affidare ad 
ogni singolo paese membro 
dell'organizzazione un tetto 
estrattivo. Ma 1 ministri del 
cartello non riescono a tro¬ 
vare una linea comune nep¬ 
pure sulla prima cifra che, 
ovviamente, è preliminare a 
qualsiasi discussione succes¬ 
siva. Non ci riuscirono nep¬ 
pure a marzo. 

La riunione di Ieri mattina 
è stata utile da questo punto 
di vista e brevissima. Alcuni 
hanno addirittura dichiara¬ 
to che la riunione non c’i 
stata. I ministri si sono visti 
per un po’, hanno preso vi¬ 
sione di uno studio molto 


complicato ed elaborato, un 
documento preparato dai 
tecnici sulle quote di produ¬ 
zione e poi si son lasciati. 
Cercando di evitare l giorna¬ 
listi al quali, evidentemente, 
non avevano da dire assolu¬ 
tamente nulla se non quello 
che tutti, ormai, intuiscono e 
cioè che anche questa sessio¬ 
ne sta Infilandosi in un vico¬ 
lo cieco. 

Lo stesso documento pre¬ 
parato dal tecnici è stato, in 
pratica, liquidato perché 
considerato come una base 
di discussione superata. In 
esso, infatti, vengono ripro¬ 
poste cifre relative alle quote 
di produzione non molto dis¬ 
simili da quelle prese In esa¬ 
me già a marzo. Ma li mese 
passato proprio su quelle ci¬ 
fre mancò l'intesa. Il fatto 
che adesso vengano rispol¬ 
verate è un indice quanto 
mai eloquente delio stato di¬ 
sastroso del rapporti tra 1 
paesi produttori. 

Il pessimismo deriva an¬ 
che dal fatto che, anche nel 


ROMA — Almeno ora c’è una data: martedì prossimo, il 22 aprile. 
Quel giorno sindacati, azienda e ministero del Lavoro cominceran- 
no davvero le trattative per la Stenda. In ballo ci sono i duemila e 
novecento licenziamenti già realizzati dall’azienda. L’altra sera, 
durante l'ennesimo tentativo del rappresentante del governo, la 
società (della Montedison) ha fatto una «mezza marcia indietro», 
accettando di fissare la data di un incontro col sindacato. In un 
comunicato Cgil-Cisl-Uil del settore si dicono «soddisfatti» della 
piega che ha preso la vertenza soprattutto perché il ministro «ha 
individuato come base per il negoziato l'accordo dell’ottobre ’85» 
(quello che prevedeva il rientro dei cassintegrati e una strategia di 
risanamento aziendale). Comunque il sindacato mantiene lo stato 
di agitazione almeno fino a quando non avrà raggiunto i suoi 
obiettivi (primo tra tutti il ritiro dei licenziamenti). 


caso In cui si trovasse un 
qualche accordo, la sua ope¬ 
ratività non scatterebbe pri¬ 
ma dell'ultimo trimestre 
dell'anno. Sembra, infatti, 
che molti del paesi Opec ab¬ 
biano già sottoscritto con¬ 
tratti di vendita che arrivano 
fino a quella data. Alcuni di 
questi accordi stipulati 
quando 11 prezzo del greggio 
era già calante ma non era 
ancora precipitato a livelli 
così bassi sono favorevoli per 
i produttori. Tanto che le 
compagnie petrolifere che li 
hanno sottoscritti (In parti¬ 
colare con l'Arabia Saudita) 
premono per una loro revi¬ 
sione. Questo fatto potrebbe 
portare, secondo gli esperti, 
ad una riduzione delle estra¬ 
zioni da parte dell'Arabia 
Saudita. Intanto, però, la 
produzione del paese Opec 
più forte continua a salire. 
Nelle prime due settimane di 
aprile c’è stato un altro au¬ 
mento, anche se leggero: una 
media tra 14,2 e 14,5 milioni 
di barili estratti al giorno 
contro 14,1-4,4 di un mese fa. 


Lucchini 

Trattativa 

oltre 

maggio 


Italtel, 1400 in cassa integrazione 

L'AQUILA — Da lunedi, per due settimane. 1.410 dei 3.200 dipendenti dello 
stabilimento Italie! dell'Aquila saranno in cassa integrazione guadagni, è il 
terzo ricorso alla Cig nel 1986 per la maggiore industria abruzzese. 

Altro boom dei fondi 

MILANO — Nelle prime settimane di 8orile la raccolta dei fondi comuni di 
investimento ha mantenuto i ritmi elevati del primo trimestre dell'anno con un 
livello medio ormai superiore a 4.000 miliardi ai mese. Lo ha {Schiarato 
Roberto Tenari, presidente dell'Ansi, associazione degli agenti che vendono 
prodotti finanziari. 

Fermo il prezzo della super 

ROMA — n prezzo della benzina rimane invariato. La riduzione di 8.85 lira per 
litro dei prezzi industriali determinata dalla discesa dei prezzi medi eiropei 4 
stata tradotta dal Consiglio dei ministri — informa un comunicato del min»* 
stero dell'Industria — in un corrispondente aumento della imposta di fabbri¬ 
cazione in seguito aita decisione della giunta Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) <fi non autorizzare alcuna variazione di prezzo per la benzina. Diminui¬ 
sce. invece, la benzina agricola (da 234 a 225 tee) e per la pesca (da 215 a 
206 lire). 

Prezzi ingrosso in discesa 

ROMA — Il dato record del mesa «fi febbraio per i prezzi airinyosso non 
dovrebbe rimanere isolato: nel 1986 ci dovrebbe essere un aumento del 4.6 
per cento mecfio rispetto all'85. Sono quattro punti percentuali in meno 
rispetto all‘85. anno in cui l'incremento dei prezzi all'io grosso fu di gran lunga 
più consistente (8.6 per cento metto). 

Sciopero Cementir 

ROMA — Sciopero nei sei stabilimenti del (yuppo Cementir e corteo e 
manifestazione a Roma. 11.740 lavoratori dell'industria cementiera protesta¬ 
no contro la decisione deff'Iri di privatizzare la Cementir. A Roma i lavoratori 
sono sfilati davanti alla sede dell'istituto pubblico. 

Slittano le ritorsioni Cee 

BRUXELLES — I ministri degli esteri che si riuniranno a Lussemburgo lunedi 
prossimo non approveranno le ritorsioni europee alle limitazioni americana 
dell'export Cee sui mercato Usa (limitazioni che entreranno in vigore non 
prima dei 7 maggio). L"indicazione è stata raccolta da fonti del Consiglio dei 
ministri Cee le quali aggiungono, però, che i Dodici avranno comunque modo 
(fi adottare le ritorsioni prima del 7 maggio. CU esperti comunitari trovano 
difficoltà neirindrviduazione dei prodotti da inserire nella lista di ritorsioni. 


ROMA — «Non sta scritto da nessuna parte che la trattativa con 
i sindacati debba comunque concludersi entro maggio». Lucchini, 
presidente della Confindustria ha risposto così alle tante «voci» 
che vogliono l’annoso confronto sindacati-imprenditori ormai sul¬ 
la dirittura finale:o accordo entro quindici giorni o non se ne fa più 
nulla. Il presidente dell’associazione industriale fa capire di non 
avere fretta, cerca di prendere un altro po’ di tempo. Ma non 
chiude completamente la porta al sindacato: »I decimali? Una 


co: «Basta con le scelte di piccolo cabotaggio — ha detto — col 
sindacato c’è bisogno di un vero e proprio patto per lo sviluppo». 
Cosa intende con questo «patto» però fino ad ora la Confindustria 
non l’ha spiegato. E intanto a maggio scatta la nuova scala mobile. 



Finanziaria rivoluzionata 
Il Senato ha un progetto 
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ROMA — Forse fin dal 1986 
gli ultimi mesi di ogni anno 
non saranno più agitati. In 
Parlamento, da quel mostro 
giuridico che è diventata la 
legge finanziaria: una loco¬ 
motiva alla quale venivano 
agganciati 1 più diversi vago¬ 
ni. Proprio Ieri a Palazzo Ma¬ 
dama un apposito comitato 
di nove senatori costituito 
dal presidente Amlntore 
Fanfanl 11 20 febbraio ha 
concluso 11 suo lavoro di stu¬ 
dio per la riforma della legge 
finanziarla e del bilancio del¬ 
lo Stato redigendo un rap¬ 
porto di 16 pagine. Fanfanl 
ha già inviato questi risultati 
al presidente della Camera, 
al presidente del Consiglio e 
ai ministri finanziari. Ora, 
Inizia la fase del confronto e 
delle decisioni. 

Il documento conclusivo 
— elaborato dopo un con¬ 
fronto tra 1 gruppi parla¬ 
mentari sviluppatosi per no¬ 
ve sedute del comitato e sul¬ 
la scorta di un rapporto-base 
preparato da un gruppo di 
lavoro coordinato dal consi¬ 


gliere parlamentare profes¬ 
sor Paolo De Joanna — 
avanza proposte sperimenta¬ 
li per l’anno finanziario 1987 
e disegna alcune Ipotesi di ri¬ 
forma più radicale delle leg¬ 
gi di contabilità nazionale 
sulle quali decidere dopo una 
più attenta riflessione e gio¬ 
vandosi dell’eventuale espe¬ 
rienza di quest’anno. Ecco, 
in sintesi, le proposte per la 
finanziarla 1987: 

A ridefinizione tassativa 
degli elementi che pos¬ 
sono essere collocati nell’im¬ 
postazione della prossima 
legge finanziarla: fi limite 
massimo del ricorso all’Inde¬ 
bitamento; I fondi preordi¬ 
nati per la copertura del 
provvedimenti In itinere; le 
quote annuali delle leggi di 
spesa pluriennali; I rtfinan- 
zlamenti delle leggi di spesa 
che prevedono interventi a 
sostegno dell’economia; 

A Impegno del governo a 
presentare entro la pri¬ 
ma metà di giugno un docu¬ 
mento di programmazione 
finanziaria sul quale inne¬ 


stare uno strumento di indi¬ 
rizzo (risoluzione o mozione) 
dove vengano determinati 
obiettivi e priorità della ma¬ 
novra di bilancio per il 1987; 
A la presentazione alle Ca¬ 
mere della finanziaria e 
del bilancio va anticipata al 
15 settembre; 

A entro luglio, o entro 1115 
settembre, presentazio¬ 
ne del disegni di legge per 
apportare correzioni o prefi¬ 
gurare manovre di rientro 
nei settori della spesa pub¬ 
blica (finanza locale, previ¬ 
denza, assistenza, sanità, 
aziende autonome); 

A Impegno politlco-proce- 
w durale del Parlamento 
per un iter delle leggi di set¬ 
tore anticipato o parallelo a 
quello dei documenti di bi¬ 
lancio (corsie preferenziali); 
A adozione in via speri¬ 
mentale di presidi spe¬ 
rimentali (da definire) per 
rendere più puntuale e strin¬ 
gente l’assolvimento dell’ob- 
bllgo di copertura finanzia¬ 
ria prescritto dalla Costitu¬ 
zione. 



1-EUl 


Mjgofcjj C» 14% 


Ub» 82 Cw 14» 
Monne SjWMg» 10 % 
Mon f Qaon 84 1C» 14% 


asmsiiE 


OAvwt, 81/31 C* 13* 


81/31 C* 13* 


Praft 81/91 Cv 13* 


55H3S1 


CAP1TAIGEST <81 _ 

gSPMUfiO ITALIA SLANCIA TO IBI 
RISPARMIO ITALIA RE 


BN RE NO»ONDO (B 


BN MIATTFONOO 



































































































































































































































































































































































































































































































9 L’UNITÀ / SABATO 
19 APRILE 1986 






adì» 


clcvisiioae' 


□ Raiuno 


10.00 LINEA VERDE SPECIAL - Oi Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA 
11. 6 S SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - Di Fodrvica Fazzuoli 
13.00 TG L UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.40 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P Valente o Maria G Elmi 
14.00 DOMENICA IN .. - Condotta da Mmo Damato 
16.20-17 26 NOTIZIE SPORTIVE 

18.20 90- MINUTO 
20 00 TELEGIORNALE 

20,30 ELLIS ISLAND - La porta dell America Sceneggiato (2* puntata) 
21.60 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.16 CONCERTO PER UN GIORNO DI FESTA - Oelogu Di Massimo 

Scagliono 

24.00 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di D Soostakovic 
10.60 BODY BODY -Appuntamonto por essere in forma 

11.40 DUE RULLI DI COMICITÀ - «L ora cho uccide» Film. Regia » G 
Wiles 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 PICCOLI FANS - Conduca Sandra Milo 

15.00 GRACULA PRIMO - Film Regia di Tod Browlmg 

16.20 TG2 STUDIO - TELÉBE AM - MOTOCICLISMO 

18 40 TG2FLASH 

19.46 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20 00 OOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo¬ 
hnson Philip Michael Regia di Tomas Carter 
21.28 MIXER - Il piacere di saperne di piu 
22.36 TG2 STASERA 

22.45 TG2 TRcNTATRE - Settimanale di medicina 
23 16 BUSSOLA DOMANI - Ray Charles 
23.25 TG2 - STANOTTE 

0.35 OSE. IMMAGINI PER LA SCUOLA - Federico da Montefeltro 
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Disney sta per invadere il piccolo schermo con una nuova serie 
di cartoni animati; sono i Wuzzles, nati da incroci impossibili 

Arriva la Farforsa 
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«Ellis Islnndu su Raiuno allo 20.30 


□ Raitre 


10.15 TG3 OIRETTA SPORTIVA - Tennis < I* parte) 

12.15 I CANTAUTORI E... - I giovani cantautori (con Bruno Lanzi) 

12 45 DISCOSLALOM - Con Sammy Barbot e Patrizia Monti 

13 45 DISCOINVERNO '86 - Presenta S Mancmelli 
14.45-17.25 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Automobilismo (2‘ parte) 

17.30 MESSALINA - Film Regia di C Gallono 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.40 ROCKLINE * Il meglio della Hit Parade inglese 

20 30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 DSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 

22 05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

23 15 JAZZ CLUB - «Nunzio Rotondo Ensemble 

O Canale 5 

8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9 15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 
10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per setto sere 

11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo mus.calo 

12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

14.30 ORAZIO - Te'efilm 

15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 

17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 

19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 


\ ■iy---" ** 


- J? J/Zi 1 




Arrivano i Wuzzles. Eleguro, Apilone, 
Farforsa, Focalce sono i nuovi «eroi» di 
Walt Disney, creati apposta per la tv: una 
serie di cartoni animati che la Rai propone 
da mercoledì prossimo sulla prima rete nel 
varietà per bambini Magic. Ma ci saranno 
solo cinque settimane di tempo per fare 
conoscenza: l’invasione dei Wuzzles è ri¬ 
mandata a settembre, quando arriveranno 
episodi a tappeto di questi nuovi personag¬ 
gi, che intanto saranno già entrati nelle 
abitudini dei bambini italiani. «Prescelti» 
come i primi in Europa a vedere in tv gli 
animali del paese di Wuz, mostriciattoli 
degli anni Ottanta, i nostri figli — e i geni¬ 
tori, i nonni, gli zìi, amici tutti — già da 
alcuni giorni sono anche bersagliati dalla 
pubblicità dell’industria dei gadget, che sto 
sfornando in tutte le fogge pupazzetti e 
ammennicoli vari sui nuovi «divi» della tv 
dei piccoli. 

Dopo i Puffi, gli Snorky, il getto Isidoro 
e compagnia bella, aspettiamoci una mas¬ 
siccia campagna estiva con questi ammali 
inventati da uno zoofilo impazzito, che ha 
fatto una gran confusione nel distribuire 
teste e code, criniere e squame agli animati 
della nostra Terra. Non c’è niente di nuovo 


sotto il 6 ole... Era un gioco noto fin dal 
Settecento, quando pregevoli disegnatori 
si divertivano a confondere la natura, quel¬ 
lo dì far nascere con carta e penna animali 
mai esistiti, nati da incroci impossibili. Più 
olla buona, ma forse più vicini alle creature 
della ditta Disney, il Carosello degli anni 
d’oro aveva promosso il successo di un car¬ 
tone animato pieno di animali impossibili 
(la Tnrtalepre, per esempio, e tutta una 
serie di animali costruiti con lo stesso stile, 
mischiando teste, corpi e code). 

Gli eroi del paese dì Wuz, prodotti con la 
tecnica dei grandi film, faranno rimpiange- 
re quei sempliciotti «amici di Gioele», figli 
del Carosello? Nel paese di Wuz ci sono i 
buoni, ma ci sono anche i cattivi: il Dino- 
drillo, incrocio tra un dinosauro e un cocco¬ 
drillo, e Ranalucy, un po’ rana e un po’ 
lucertola, tanto per movimentare un po’ 
l’isola felice in cui, altrimenti, manchereb¬ 
be quel briciolo d’avventura per portare 
avanti uno storia, anche a fumetti. La serie 
è già stata trasmessa in America, ma recen¬ 
temente: lo scorso autunno. Insomma, arri¬ 
va in Italia più rapidamente di quanto non 
abbiano fatto serie di grande successo co¬ 
me Dallas ma anche come Uccelli di rovo 

Con i Wuzzles, però, serie studiata appo- 


20.30 PECCATI - Film eoo Joan Collins. Marisa Berenson. 

22.30 MONITOR • A cura di Guglielmo Zucconi 

23.30 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK- Telefilm 


Retequattro 


8 30 
10.20 
12 00 
13 00 
15.00 

15.20 

16.15 
17.05 

17.30 
1B 20 

19.15 

19.30 

20.30 
22.50 

23.20 
0 10 
1 00 


8.30 
10 30 
12 O0 
12 45 
14.00 
16 00 
17.00 
18.00 
19 00 

19.30 
20.00 

20.30 
22-15 


STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
LA LEGGE DEL CAPESTRO - Film con James Cagney 
CAMPO APERTO - Rubrica di agncoltua 
CIAO CIAO 

I GEMELLI EDISON - Teletilm 

IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 

HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

CASSIE & COMPANY - Telefilm eoo Angie Dicktnson 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oaly 
W LE DONNE - Varietà eoo Andrea Giordana 
M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swit 
MASQUERADE - Telefilm con Greg Evttan 
(RONSIOE - Telefilm eoo Raymond Birr 
MOD SQUAO - Telefilm eoo Michael Cole 

Italia 1 

BIM BUM BAM - Cartoni animati 

BASKET - Campionato Nba 

MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corttrndate 

GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 

DEEJAY TELEVISION - Musicalo 

LEGMEN - Telefilm con Croce Greenwood 

LA BANDA DEI SETTE - telefilm (2' parte! 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
MUPPET BABIES - Cartoni animati 
LUCKY LUKE - Cartoni animati 
OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
DRIVE IN - Spettacolo con Enrico BBruschi 
PUGILATO: HOLMES-SPINKS - Da Las Vegas 


sitamente (e a tavolino) per un pubblico di 
età compresa tra i 2 e gli 11 anni, si muove 
un’industria che non è solo televisiva: i 
bambini non fanno «audience», non rien¬ 
trano nei classici rilevamenti d’opinione, 
ma sono un mercato fertilissimo. Sono già 
pronti i palloncini con l'immagihe dei pic¬ 
coli abitanti di Wuz, abbigliamento per la 

E rima infanzia, salvagente matcrassini, li- 
ri, quaderni e via elencando, e per non 
perdere tempo in tv vanno in onda le pub¬ 
blicità direttamente in inglese per invo¬ 
gliare i bambini italiani ad imitare i coeta¬ 
nei d’Oltreoceano e dotarsi di un «indi¬ 
spensabile» Wuzzle. 

Veramente gli americani, che sono lungi¬ 
miranti, hanno già riempito i negozi di gio¬ 
cattoli anche con altri piccoli mostriciatto¬ 
li, i Gumroy’s, magici orsetti che si trasfor¬ 
mano in palle di gomma: anche loro aono di 
casa Disney, ma per vederli in tv occorrerà 
aspettare l’autunno. Per adesso acconten¬ 
tiamoci di vedere cosa hanno saputo fare i 
•maghi» della Disney utilizzando tutta l’e¬ 
sperienza dell’ormai leggendaria casa di 
produzione per fare — per la prima volta 
—- un cartone animato noto esclusivamen¬ 
te per il piccolo schermo 

s. gar. 


Radio 


24.00 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stadi 
0.50 CANNON - Telefilm «Ricatto sul ring» 

1.40 QU1NCY - Telefilm «La terza età» 

O Teìemontecarlo 

15.30 TMC SPORT IN DIRETTA 

17.30 CARTONI ANIMATI 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 IL GRANDE CARUSO - Film 

20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 MADEMOISELLE ZAZA - Film 
22.45 TMC SPORT - Hockey su ghiaccio 

O Euro TV 

11.50 WEEK END 

12.00 MEZZOGIORNO CON... 

13.00 SETTIMA STRADA - Sceneggiato 
14.00 TOTÒ CIAK - Film con Totò o U. Lay 

15.00 CHI ERA QUELLA SIGNORA? - Film con Tony Ctatis o Dean 
Martin 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 PEYTON PLACE ULTIMO ATTO - Film con Dorothy Malono 
Regia di L. Etmano 

22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
23.25 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

O Rete A 

10.00 LA LAC - Vendita 

12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

13.00 PICCOLA FIRENZE 

13.30 LO SMERALDO - Proposto 
15.00 LA LAC - Vendite 

17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 

19.30 SPECIALE NATALIE - Telenovela 

20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendel 

23.30 SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO B. 10 16. 13. 
15. 23 Onda verde 8 57, 7.57, 

10 13. 10 57. 12 57. 17.30. 

18 57.21 15,23 23. 6 II guastafe¬ 
ste 9 30 Santa Mossa, 10 19 Va, 
notà Varietà 14 Sotto tao, 14.30 
Microsolco, che passione, 15-17.33 
Carta bianca storoo, 20 Punto d*in¬ 
contro. 20 30 Aida • Opera finca <4 
Giusoppo Verdi 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7.30. 

B 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30. 
15 28. 16 20. 18 30. 19.30. 

22 30 6 II pesce fuor d'acqua. 8 45 
Musica proibita. 9 35 La strana casa 
della formica morta. 11 L'uomo della 
domenica, 12 45 Hit Parade 2: 

14 30-16 27-18 16 Stereosport: 

15 30-17.30 Domenica sport: 
21 30 Lo specchio dof croio. 22.50 
Buonanotto Europa. 23 28 Nomano 
italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 

1 1 45. 13 45. 19-20 45. 6 Prelu¬ 
dio. 6 55 8 30- IO 30 Concerto def 
mattino. 7 30 Prima pagina: 9 48 
Domenica Tre, 12.30 Aterforum 
’85. 13 05 Viaggio di ritorno; 14 
Antologia di Radiotre; 18 Musica 
’85. 20 20 Un concerto barocco: 
21 10 I Concerti di Milano. 22.40 
Un racconto «Il reparto*: 23 II lazi; 

23 58 Notturno italiano 


Lunedì 


O Raiuno 


21 


10.30 ARABELLA - Sceneggiato 12" puntata) 

11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Scopo matrimonio» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO . CHI GIOCA7 - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI 01... 

14.00 PRONTO .. CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - Documentario 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE - Il manager 

18.00 L'AMICO GIPSY - Telofilm «Napoleone all'asta» 

16.30 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
18 00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 ITALIA SERA - Con Pioto Badalo™ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARN1E - Film con Tippi Heden, Sean Connery Regia di A Hi- 

tChCOCk 

22.00 TG1 

22.50 SPECIALE TG1 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 
13.00 TG2 - TG2 C É DA VEDERE 
13 30 CAPITOL - TeloMm con Rory Calhoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANDEM - Super G attualità, giochi 

16.15 PAROLIAMO - Gioco a premi 
16.00 DSE - Aha giust ria di Dio 

18.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Odila Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 

18.15 SPAZIO LIBERO - t programmi deH accesso 

18.30 TG2 - SPOHTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Settimanale a/ servino dei consumatori 
21.25 IL TEATRO DI RAI OUE - LA LOCANDIERA - Di Carlo Goldoni ( 1* 

parte) Regia rii G Cobelli con Carla Gravina e Massimo BeBi 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 LA LOCANOIERA - (2' cartel 


Martedì 


□ Raiuno 


22 


10.30 

11.30 
11.65 
12.05 

13.30 
14 00 

14.15 
15.00 

15.30 
18.00 
18.60 
17.00 
17.05 
17.55 
18.10 

18.30 
19.40 
20.00 

20.30 
21.50 
22.00 

23.16 
0.10 
0.26 


11.55 
13 00 
13 30 

14.30 

14.35 
18.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

22-20 

23.36 


ARABELLA - (3’ puntata) 

PRONTO AVVOCATO - Telefilm «OrO «iqwdo» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 - Tre nuotiti tk 

PRONTO... CHI GIOCA? - L ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - A cura Cfc Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE 

OSE: TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
TUTORI NON AUTORIZZATI - Con Porne* Robert» 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEI. 

TG1- FLASH 

MAGICI - Con Piero CNambretti 
OSE: DIZIONARIO - «Humus» 

5PAZIO UBERO - I profanimi dea accesso 
ITALIA SERA - Conduce Pigro Badaloni 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SPOT - Uommi. stor.e. avventure con E Stagi 
TELEGIORNALE 

QUEI 36 GRADINI - Sceneggiato con Ferruccio Arneodo!» e Maria 

Fiore Regia <* L Perrefli ( 6 * cd t/tuna puntatal 

QUA LA MANO • Spettacolo musicale Rega cfc R. Carne va le 

TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

DSE: AMERICA DOVE - Viaggi tra paesani <t Calabria a Toronto 


Raidue 


CORDIALMENTE - Rotocalco Con Fora Sampd 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
CAPITOL - Telefilm con Rory Cofhoun 
TG2 FLASH 

TANDEM - Super G attualità gsxt» 

DSE - ANIMALI OA SALVARE 

PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dada Chiesa 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

OGGI E DOMANI - Di W Azzera con V. Riva 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE CU SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

BUTCH CASSIDY - Film con Patà Newman. Robert Redi or A Repa 
<* G. Rov Hi! 

TG2 - STASERA 

TG2 DOSSIER -1 FATTI DELLA SETTIMANA 



rScandalo al sale» (Retequattro. 20.30) 


23.55 
00. IL 


13.40 

14.40 
15 45 
18.10 
19 00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 

21.40 

22.20 


DSE - EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - La cooperanone interna- 

nona'e 

TG2 

GLI AVVENTURIERI DI PLYMOUTH - Film con Spencer Tracy. G 
Tierney Regia di C Crown 

Raitre 

CROTONE: CROSS DEL MARE 

L'AVVENTURA - Oifesa del territorio - Documentano 

RAITRE DIRETTA - Cerimonia rel.giosa per il centenario della regma 

Elisabetta 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese 
POMERIGGIO MUSICALE DI MILANO 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta Zauti 
TG3 - Notine nazionali e reg-cnali 
SPORT REGIONE OEL CUNEO) 

DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - fi* puntata) 

RAITRE DIRETTA - Regna Elisabetta (60 g'onosi anni) 

TG3 - Naz-onali e regtona'i 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Documento 

IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscarch 

Canale 5 

FLO - Te'efilm con Geoffrey Lewis 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGUA - G oco a qu z 
BIS - G oco a qu.z con M ke 8 on jiorno 



«Le coppie» (Retequattro, 20.30) 


23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 30 TG2- STANOTTE 

23.40 L'ARTE DEL SORRISO - Film con T Power. L Young, Don Ama¬ 
che Reg 1 » Tay Garneit 

□ Raitre 

12.55 PAMPE AGO: GARE 01 SCI ACROBATICO 

13.15 L'AVVENTURA - La tigre» Documentano 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - li russo 

14.30 DSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il francese 
15.00 POMERIGGI MUSICAU 01 MILANO 

16.15 DSE: STORIA - Le linea goto 

16.45 DSE: GIOCANDO S IMPARA (3’ puntata) 

17.15 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fano a S. Zauli 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 

20 05 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (2- puntata) 

20.30 JUVENTUS - Un fenomeno bianco nero 

21.30 GEO - L'avventura e la scoperta con F Qutio 

22.20 TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

22.55 GOLDEN GATE - Film con J Simmons P Kmg. Regia t> P Wen- 
ckos 


Canale 5 


GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
FACCfAMO UN AFFARE - Gioco a quu 
TUTTINFAMIGUA - Gioco a qut 
BIS - Gioco a omi con Mke Bontpcrno 
IL PRANZO É SERVITO - con Corrado 
SENTIERI - Teleromanzo 


IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teferomanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R Vianeflo e S. Mondami 

I ROBINSON - Telefilm con BiU Cosby 

ECCO NOI PER ESEMPIO — Film con Adriano Celentano 

SPORT: AUTOMOBILISMO 

PREMIERE - Settimanale «S cinema 


Retequattro 


MARINA - Telenovela 

OSSESSIONE DI DONNA - Film con S Hayward 

MAGAZINE - Attualità 

BRAVO OICK - Telefilm con Jennifer Holmes 

CIAO CIAO - Canoni animati - MARINA - Telenovela 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 

GA 8 Y - Film con L Caron 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ba* 

Al CON c INI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

SCANDALO AL SOLE - Film con Richard Egan 

CINEMA & COMPANY 

M.A.S H. - Telefilm con Alan Alda 

MAI DIRE DI Si - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Butt 

Italia 1 

SANDFORD 8 . SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Ktugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 


14 25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSÌ GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Und 3 Lavm 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterme Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quq 

18 00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qmz 

19 00 I JEFFERSON - Telefilm con Shermarm Hem&ley 

19 30 Z!G ZAG - Goco a quiz con R VianeOo 

20 30 DALLAS - Telefilm con LarTy Hagman 

21.30 FALCON CREST - Telefilm 

22.30 NONSOLOMODA - Settimanale tk vara vanità 
23 20 IL GRANDE GOLF DI CANALE S 

0 30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Denr*$ Wcave» 


□ Retequattro 


9 40 LUCY SHOW - Telefilm 

10 OODOMAN1 SPLENDERÀ IL SOLE - Firn con Diana D(*$ 11 A 

MAGAZINE - Quotidiano del mezzogwrno 12 15 

AMANDA - Telefilm 12 45 

CIAO CIAO 14.15 

MARINA - Tefenovefa 15 00 

AGUA VIVA - Te>enovela 15 50 

L'INGENUA MALIZIOSA - Firm con June Afyson 17 50 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucrile Bai 18 20 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegmato 18 50 

I RYAN - Sceneggiato 19 30 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 20 30 

LE COPPIE - Fdm con Monica Vitti e Alberto Sordi 22 45 

I ROPERS - Telefilm con Norman Fe« 23 15 
M A.S H. - Telefilm con Alan AJda 23 45 
ARABESQUE - Tefeffm con Tim Matheson O 35 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Bctt 1 25 
MOO SQUAD - Te'efilm con Mnhaet Cole 

□ Italia 1 

9 20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10 10 WONDER WOMAN - Tetefrim 

II 00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

11 50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugmzn 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm con James Getter 
13.20 HELP1 - Gkico a quiz ccn I Gatti c* Vicolo Mracoh 

14 15 DEEJAY TELEVISION 

15 00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

16 00 BIM BUM BAM 

18.00 STAR TREK - Telefilm con WKam Shatner 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco s quiz. Con Mvco Ptedohn 

19 30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 


19.30 

20.00 

20.30 
21-25 
22.20 
23.05 

1.00 

1.50 


17.00 

17.50 
18.20 
18.25 

18.45 
19.30 

19.45 

19.50 
21.00 
23.00 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
23.20 
23.25 


8.00 

14.00 

14.30 
15.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
23 30 


20.00 

20.30 

21.30 
22-30 
23.00 


LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni «mimati 
MAGNUM P.L - Telefilm «La vittima innocente» 

SIMON & SIMON - Telefilm 

CONTRO-CORRENTE - Settimanale su» fatti e dentro i fatti 
LUCIDA FOLUA - Film con Hanna Schygulla 
CANNON - Telefilm 
STRIKE FORCE - Telefilm 

Teìemontecarlo 

PEGASO - Cartoni animati 
LA PIETRA DI MARCO - Sceneg^ato 
OROSCOPO DI DOMANI 
DOREAMON - Cartoni animati 
OANCIN' DAYS - telenovela 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Stona della Coppa del Mondo 
CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 

SQUADRA OMICIDL SPARATE A VISTA - Film con Henry Fonda 
TMC - SPORT 

Euro TV 

CAMILLA - Sceneggiato con Giulietta Masma (2* puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COMR DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin Williams 
CANDY CANDY - Cartoni animati 
TINTORERA - Film con Susan George 
NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Te'enovela 

FELICITA DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

SUPERPROPOSTE 


OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA — Documentano (1* 

parte) 

Al CONFINI DELLA RE ALTA - Telefilm 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - (2* parte) 

NESSUNA PIETÀ PER ULZANA - Frim con Burt Lancaster. Regia 
d R Aid eh 
CANNON - Telefilm 

Teìemontecarlo 


17.00 

17.50 
18.25 
18.40 

18.45 
19.30 

19.45 

19.50 

21.00 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.00 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
24.00 


11.30 
14 00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 
19 30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


PEGAS - Cartoni animati 
LA PIETRA Df MARCO POLO • Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
TELEMENU - Consci d cucna 
OANCIN- DAYS - Tefenovefa 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Storta deKa Coppa del Mondo 
CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 
a TERRORE NEGU OCCHI DEL GATTO - Firn con Michael Sana¬ 
no 

TMC SPORT - Hockey su ghiaeoo 

Euro TV 

CAMILLA — Sceneggilo con Cadetta Masma (3- puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenoveria 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robe» Wrikams 
CANDY CANDY - Cator» «tonati 
ASSASSINIO SUL NILO - Frim con P. Ustmov e 8 . Davts 
SETTIMA STRADA - Scenegoato (4* puntata) 

NOTTE CINEMA 

Rete A 

BENEDETTO MOSCA - Intwvtsta 
MARIANA: IL OlRITTO DI NASCERE - Telenovela 
CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
L'IDOLO - Tetenovela 
NATALIE - Tetenovela 
FELICITA DOVE SEI • Telenovela 
DON CHUCK STORY - Cartoni ammari 
MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Tefenovef» 

FELICITA .. DOVE SEI - Telenovela 
CUORE DI PIETRA • Tetenovela 
NATALIE - Tefenovefa 
L'IDOLO - Scenegg i ato 


• Tete n ove l a 


fcI*ÌL*J 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 . 7. 0. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde 6 . 6 57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12 57. 14 57. 16.57. 18.57. 

20 57. 22-57. 9 Rado anch'io ' 86 : 
11.37 La casa sull'Estuario. 12.03 
Via Asiago Tenda: 14 03 Master ci¬ 
ty, 15 03 Ticket: 16 Stereo big; 

18.30 Muso sera; 20 30 Inquetvh 
dme e premonizioni-. 23 05 La tele¬ 
fonata: 23 28 Notturno itabano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.3 0. 

8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

16 30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22 30 6 1 giorni; 8.45 Andea: 

9 10 Taglio cb terza; 10.30 Rado- 
due 3131; 15-18 30 Scusi, ha visto 
il pomeriggio?: 18.32-19.57 Le ora 
della musica. 21 Radiodue sera |azz; 

21.30 Radoduo 3131 notte: 23.20 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 8 45. 7.25. 
9 45. 12.45. 13 45.15.15, 18.45, 

20 45. 23.53. 6 PreriuSo; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no, 11.48 Succeda m Italia: 12 Po¬ 
meriggio musicate. 15 20 Un certo 
dsccrso. 17.30-19 Spazio Tre; 

21 10 Biennale Musica 1985: Art- 
dea Gabrieli, 22 15 Concerto sinfo¬ 
nico. 23 05 II |azz 


Radio 


U RADIO 1 

GIORNALI RAO IO: 6 . 7. 8 . IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de 6 57. 7.57, 9 57, 11.57. 
12 57. 14 57. 16 57. 18.57, 

20 57. 22.50. 9 Rado anch'io * 86 ; 
11.37 La casa siiTEstuano: 12 03 
La degenza; 14 03 Master city; 16 
n Pagnotte; 2000 Pccota stona 
deir avanspettacolo; 21 03 Poeti al 
microfono; 22 Stanotte la tua wc*. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22.30 6 I (perni. 9.45 Andea; 

9 10 Taglio di terza; 10.30 Rado- 
due 3131: 12 45 Dtscogame ire; 
15-18 30 Scusi, ha visto i pomerig¬ 
gi?: 18 32-19 50 Le ere dela mu- 
sca. 21 Radodue sera jazz; 2 1-30 
Radodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 
8.45, 9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45, 20. 23 53 6 Preludo; 
7 55-8 30-11 Concerto del marti¬ 
rio. 7.30 Prima pagri*: lOOraD; 12 
Pomenggo musicate; 17.30-19 
Spazio Tre. 21 Rassegna data rivi¬ 
ste. 21.40 R. Schumam; 23.40 N 
r accorre d mezzanotte. 


V 


















Mercoledì 


O Rallino 

10.20 ARADELLA * (4* puntata) 

11.30 PRONTO AVVOCATO • Telefilm «Sabotaggio industriale» 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01... 

1*.00 PRONTO... CHI GIOCA? * L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK * 01 Piero Angela 
16.00 L’OLIMPIADE OELLA RISATA * Cartoni animati 

16.30 OSE: IL MANAGER 

16.00 L'AMICO GIPSY * Telefilm «Una famiglia per Laura» 

16.30 MAGICI - Con Piero Chiambretti 11* parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 MAGICI * Con Piero Chiambretti (2* parte) 

18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

21.30 TALK-TALK IL POP CON I COLORI DELLA PRIMAVERA - Pre¬ 
senta V. Merda 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.20 MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro. Calcio 
23.60 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raiduc 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enia Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 TANDEM * Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: DANTE NELLA SCUOLA MEDIA - (2‘ puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

10.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CALCIO: INGHILTERRA-ITALIA - Campionato d'Europa Under 21 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il Partito radicale 

22.55 LE MILLE E UNA VENEZIA - Viaggio nel carnevale venerano '86 
0.16 TG2 STANOTTE 




Radio 








«Mal dire mai» su Canale 6 alla 20.30 

0.25 LEGATI DA TENERA AMICIZIA - Film con E.M. Salerno, M. 
Ranieri e F. Boivan. Regia di A. Gianne'ti 

CD Raitre 

10.30 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALI 

15.25 L'AVVENTURA - Documentano 

16.15 OSE: SCHEDE • STORIA 

16.45 DSE: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 

17.15 OADAUMPA - A cura di Sergio Volzania 

18.10 L'ORECCHI OCCHIO - Con Fabio Fano e Simonetta Zauh 

19.00 TG3 - Notine nazionali e regionali 

19.35 DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO • (3* puntata) 

20.30 RUTSY IL SELVAGGIO - Film con M. Rourke • M. Dillon. Regia di 
F F. Coppola 

22.05 OELTA; NUOVA GUINEA 
23.05 TG3 

23.40 IL MENTITORE - Monologo 

□ Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quii 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quii 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Levin 


16.49 HA2ZARD • Telefilm con Chetar in* Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco • quii 

18.00 WEBSTER • Telefilm con Emmanuai Lewis 

18.30 C'EST LA VIE • Gioco a quii 

19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Maritain 

19.30 ZIO ZAG • Gioco a quiz con R. Vi anato * S. Mondaini 

20.30 MAI DIRE MAI - Film con Sean Connery • K.M. BrandMT 
23.05 BIG BANG - Settimanale scientifico 

23.60 LA GRANDE BOXE • Sport 

0.50 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Rctcquattro 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm 
9.00 MARINA • Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 TI HO SEMPRE AMATO - Film con Amadeo Naiiari 

11.45 MAGAZINE - Attualità 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA • Telefilm 

12.45 CIAO CIAO • Cartoni animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 TORNAI • Film con Amedeo Nazzari 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggialo 

18.60 I RYAN * Sceneggiato con Rod Mulinar 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 CALIFORNIA • Telefilm «Un cuore da Jenny» 

21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

22.20 I GUERRIERI DELL'INFERNO - Film con Nick Nolte 
0.40 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.30 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
10.10 WONDER WOMAN - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 OUINCY - Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP • Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracok 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEBOÈ • Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 STAR TREK - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quii. Con Marco Predolin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 


20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO- Con Gigi Satani 

22.39 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.09 L'ESPERIMENTO DEL DOTT. K - Film con Vincent Pitta 
0.25 CANNON - Telefilm 

I. 15 STRIKE FORCE • Telefilm 
2.00 GLI INVINCIBILI • Telefilm 

O Tclcmontccarlo 

17.00 PEGASO * Cartoni animati 

17.50 LA PIETRA DI MARCO - Telefilm 

18.20 OROSCOPO DI DOMANI 

18.25 CARTONI ANIMATI 

18.40 TELEMENÙ — Consìgli di cucina 

18.45 DANCING' DAYS • Telenovela 

19.30 TMC NEWS • BOLLETTINO METEOROLOGICO 

19.45 MESSICO *86 * Calcio 

19.50 TMC SPORT • Belgio-Ungheria (in (fretta) 

21.60 VIVA MEXICO - In occasione dei prossimi mondiali di calcio 

22.30 TMC SPORT - Tennis 

□ Euro TV 

II. 45 CAMILLA - Sceneggiato con Giulietta Masina (4* puntata) 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI * Telenovela 

15.30 LA BUONA TAVOLA 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin William* 

20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 

20.30 CHE CAVOLO MI COMBINI PAPA - Film con Yves Montand 

22.20 FOX FIRE - Telefilm con Joanna Cassidy 

23.25 NOTTE AL CINEMA 

□ Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE * Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO . Telenovela 

16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

23.30 SUPERPROPOSTE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17. 19. 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57, 18.57. 20.57. 9 Ra¬ 
dio anch'io: 12.03 Vìa Asiago Ten¬ 
da; 14.03 Master City; 15.05 Habi¬ 
tat: 16 II Peginone; 19.25 Audio 
box; 20 Operazione rado; 23.05 Le 
telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 0.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 Andrea; 
10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?; 18.32 
Le ore della musica; 19.57 II conve¬ 
gno dei cinque; 20.45 Radiodue 
3131 notte; 23.28 Notturno italia- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 0.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig¬ 
gio musicalo: 17-19 Spazio Tro; 
21.10 Franz Liszt nel centenario del¬ 
la morte; 23 II iazz; 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte; 23.58 Notturno 
italiano. 



□ Raiuno 


10.30 
11.35 

11.65 
12.05 

13.30 
14.00 

14.15 
16.00 

16.30 
16.00 

16.15 

10.65 
17.00 
17.05 

17.40 
18.10 

18.30 

19.40 

20.00 

20.30 

22.15 
22.45 

0.05 


11.65 

13.00 

13.30 

14.30 

14.35 
16.00 

16.30 

17.30 

17.40 

18.30 

18.40 

19.40 

20.30 

21.35 

22.30 

22.40 


ARABELLA - Sceneggiato (5* puntata) 

PRONTO AVVOCATO - Telefilm «La proprietà nobilita» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccortì 

TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DI- 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK • A cura di Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

DSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTI DEI MUSEI 

DINKY DOG - Cartono animato 

PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 

OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 

TG1 - FLASH 

MAGICI - Con Piero Chiambretti 

TUTTI LIBRI - Settimanale di informazioni letterarie 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

IL BELLO OELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 
TELEGIORNALE 

RIBELLI BRIGATA PERLASCA • Film. Documento di Angio Bane 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 


Raiduc 


CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
DSE: ANIMALI DA SALVARE 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Una vincita al lotto» 
ABOCCAPERTA • Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
TG2- STASERA 

SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 



«I guerrieri della notte» (Italia 1, ore 20.30) 


23.50 

24.00 


12.20 

13.10 
14.00 

14.30 
15.00 

18.10 
19.00 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


TG2- STANOTTE 
GLI INDIFFERENTI 

Regia di F. Maselli 


Film con Claudia Cardinale e Thomas Milian. 


Raitre 


L'AVVENTURA - Documentario 
DADAUMPA 

DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
L'ORECCHI OCCHIO - Con Fabio Fazio 
TG3 - TV 3 REGIONI 

OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO • (4* puntata) 

TRE SETTE: • Settimanale di attualità dei Tg3 
TG3 - NAZIONALE E REGIONALE 

I MONELLI DI MADAME DE... - Con C. Boyer • V. De Sica. Regia 

di M. Ophuls 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zankxhi 

TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Claudio lappi 

BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 


18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.60 

17.60 
18.20 

18.60 

19.30 

20.30 
22.00 
22.50 
23.20 

0.10 

1.00 


8.55 
9.20 
10.10 
11.00 
11.50 
12.40 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 


L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vianetto e S. Mondami 

PENTATLON - Gioco quiz con Mike Bongiorno 

PROTAGONISTI - Le intervisto di Giorgio Bocca 

FREUD. PASSIONI SEGRETE - Film con Montgomery Clift e Susan 

Kohner 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA • Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

TEMPO DI GUERRA. TEMPO O'AMORE • FHm con james Garner 

MAGAZINE - Attualità 

JENNIFER • Telefilm con Ann Jillian 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

UNA PICCOLA STORIA D'AMORE - Film con Lawrence CHivief 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bai 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Helen Gaflagher 
FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
COLOMBO - Telefilm «Playback» 

MATT HOUSTON - Telefilm «Fuggiasco» 

M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scalia 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 


Italia 1 


SANFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm 

LA DONNA BIONICA • Telefilm 

QU1NCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP • Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm con Jacfci* Coogan 
OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

I GUERRIERI DELLA NOTTE - Film con Mickael Back. T. Waites 


22.15 MUNDIAL - Sport con Roberto Bottega 
22.45 BASKET - Campionato N.B A. 

0.15 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
0.45 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stacfc 
1.30 CANNON - Telefilm con William Conrad 

CU Tclcmontccarlo 


11.45 

13.00 

14.00 

14.30 
15.05 

17.30 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 
22.20 
23.25 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 

23.30 


TMC SPORT: TENNIS 

PEGASO - Cartoni animali 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 

OROSCOPO DI DOMANI 

CARTONI ANIMATI 

DANCIN'DAYS - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO ’86 CALCIO - I momenti più significativi 

CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 

L'UOMO SENZA OMBRA - Film. Regia di Reinhar Hauti 

TMC SPORT: TENNIS 


Euro TV 


DOVE ANNA - Sceneggiato con Scilla Gsbet 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - Telefilm con Robin William» 
CANDY CANDY - Cartoni animati 
MISFITS - Telefilm con Coortenoy Co* 

INSIDERS - Telefilm con Stoney Jackson 
CATCH - Campionati mondiali 
NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE * Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Tdenoi/ela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendel 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

PICCOLA FIRENZE - Venate 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.67. 13.57. 16.57. 18.57. 

19.07. 21.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io 86; 11.37 Radioscene della vi¬ 
ta di Sthendal; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 15.03 Megabit; IBIIPagino- 
ne; 17.30 Radiouno jazz ‘86; 20 
Usciamo insiemo stasera; 22 Sta¬ 
notte la tua voco; 23.05 La telefona¬ 
ta; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Andrea: 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 
18.32-20.10 Le ore della musica: 

21.30 Radioduo 3131 notte; 23.28 
Nottiano italiano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23.53. 6 Preludio: 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 
«Marin Fallerò», damma laico: 
23.58 Notturno italiano. 


Venerdì 


EU Raiuno 


10.00 TRAPPER - Telefilm «L'albero» 

10.45 GENOVA: EUROFLORA - L'olimpiade del fiore 

11.30 PRONTO AVVOCATO - Telefilm «Vacanze in Svizzera» 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 PISTA - Conduce Maurizio Nicheli! - Nel corso del propamma: 
«Totò a coloni, film con Tolò o I. Barzizza. Regia di Steno 

16.55 TG1 FLASH 

17.05 PISTA - Con i cartoni animati di W. Oisney 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BUDDY BUDDY - Film con W. Matthau. J. Lemmon. Regia di B. 

Wilder 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 40 ANNI DOPO • L'occupazione militare alleata in Italia. Regia di W. 
Licastro 

23.15 GRANDI MOSTRE - «Turcato» a Roma. Regia di P. Nelli 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.24 DSE: VELENO NEL MONDO DEGLI ANIMALI - (2* partei 

O Raidue 

10.00 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Film con R. Newton e A. 

Gumnes. Regia di David Lean 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in stud '0 Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE... 

13.30 CAPITOL - Con Rory Calhoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

15.55 IMOLA: AUTOMOBILISMO - MILANO: IPPICA 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e spettacolo 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL DELITTO MATTEOTTI - Film con M. Adorf. R. Cucciona. V. De 
Sica. Regia di F. Vancini 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME, SPETTACOLO E 
CULTURA 
















•Buddy Buddy» su Raiuno alle 20.30 


23.35 

23.45 


10.15 
11.00 

12.15 
18.10 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 


TG2- STANOTTE 

FASCINO NERO - Film con 0. Deforme e J.P. Grenier. Regia (fi A. 
Cayat 

TG2STANOTTE 

DOPPIOGIOCO * Film con B. Lancaster e Y. De Carlo. Regia di R. 
Siodmak 

Raitre 

L'AVVENTURA Di UN COGUARO - Documentario 

ROMA: CICLISMO G.P. LIBERAZIONE 

TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi e Simonetta Zauh 

TG3 - Nazionale e regionale 

LUIGI BONAZZA - Documentario 

DSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - (5' puntata) 

ENRICO IV * CI* parte). Di William Shakespeare, con J. Finch, S. 
Morgan. Regia di 0. Gilè* 

TG3 

Canale 5 

ALICE - Telefilm con Linda Lovin 
FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a qu<z con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 
SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 


16.15 

16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


8.30 
9.00 
9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.50 
23.20 

0.10 

1.10 


8.30 

8.55 

9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 


ALICE - Telefilm con linda Lavin 
HAZZARD - Telefilm con Catherìn* Bach 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quii 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Arrty linfcer 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi anello a S. Mondaini 
DYNASTY - Sceneggiato con Jean Coilins 
HOTEL - Telefilm con Connie Se lincea 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

I CANNIBALI - Film con Thomas MiSan a Britt Ekiand. Ragia di L. 
Cavarti 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

IL BACIO 01 UNA MORTA - Film con Virginia Baimonta 

MAGAZINE - Attualità 

MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

DE5TINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

MISSILI IN GIARDINO - Film con Paul Newman a Joan Collins 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bai 

Al CONFINI DELLA NOTTE * Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato con Louise Sbatter 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

IL BUON PAESE - Varietà con Claudio Lippi 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

CASSIE & COMPANY - Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOD SQUAD - Telefilm con Michael Coio 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

SANDFORD & SON 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

WONDER WOMAN - Telefilm con Lynda Carter 

LA DONNA BIONICA • Telefilm 

QUINCY • Telefilm con Jack Klugmwi 

AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 

HELP - Gioco a quiz con i Gatti <t Vicolo M'racok 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAXIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm con Wdbam Sbatner 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quii con Marco Pradofin 


19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - lefehlm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 a... PIU FORTE RAGAZZIIa - Film con Bud Spencer a Terence Hill 

22.15 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 

23.15 CANNON - Telefilm con W.Diam Conrad 
0.05 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
0.55 OUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

□ Telemontecarlo 

17.00 PEGASO - Cartoni 

17.50 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 

18.20 OROSCOPO DI DOMANI 
18.25 CARTONI ANIMATI 

18.40 TELEMENU - Consigli in cucina 

18.45 DANCIN’ DAYS - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 MESSICO'86 - I momenti più significativi a i ^andi avvenimenti 

19.50 CAVALLI SELVAGGI • Sceneggiato 
21.00 IL VERGINE - Film con Jean Pierre Leaud 

22.45 TMC SPORT 

□ Euro TV 

11.40 TUTTO CINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 D COME DONNA - Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 MORK E MINDY - Telefilm con Robin Wiframs 
20.00 CARTONI ANIMATI - «Candy Candy» 

20.30 IL VICHINGO VENUTO DAL SUD - Firn con Landò Buaanca 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 

17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
20.00 FELICITA... OOVE SEI - Telenovela con V. Casto 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 

22.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

23.30 NICE PRICE - Venato 


rsf*II*J 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57, 22.57. 9 
Stono e canti della Resistenza; 
11.37 Radio scene: vita di Stendhal; 
12.03 Via Asiago Tenda: 14.03 Ma¬ 
ster City: 16 II Paginone; 20.30 
Viaggio intorno a un calamaio: 
21.03 Stagione sinfonica di prima¬ 
vera; 23.05 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 9.32 Tra Scilla o 
Cariddi; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig¬ 
gio?: 18.32-19.57 Le ore della mu¬ 
sica; 21 Radiodue sera jazz; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prelutfio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora D; 12 Pomeriggio musicale: 
15.30 Un certo discorso; 17 Spazio 
Tre; 19 I concerti di Napoli; 20.30 
Errico IV; 23 II jazz; 23.40 II raccon¬ 
to di mezzanotte; 23.58 Notti*no 
datano. 


Sabato 


□ Raiuno 


26 wm 
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11.00 

11.65 
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10.00 

10.30 
10.45 

12.30 
13.25 
14.00 

14.30 

14.40 
18.00 

16.30 

17.30 
17.35 

18.30 

18.40 

19.40 


TRAPPER - Telefi'm «Vittime demmo c«costanze» 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartone amma¬ 
lo 

IL MERCATO DEL SABATO - D. lusa Rive* (1* parte) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Lusa Rive* (2* parte) 
CHECK-UP - Programma di mediana Di Biagio Agnes 
TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI... 

PRISMA - Settimanale di spettacolo dei Tgl 
SABATO SPORT - A cui delia redazione sportiva del TG1 
SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

DALL*ANTONIANO 01 BOLOGNA - Il sabato deto Zecchino 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - tl nuovi mono 
LE RAGIONI OELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE 

GRISÙ IL ORAGHETTO - Cartorv animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SERATE D’ONORE - Presenta Pippo Baudo con Heather Parisi 
GRAND HOTEL - FJm con Greta Garbo e Joan Crawfvd (1* tem¬ 
po). Reg<a di E- Gouidmg 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
GRANO HOTEL - Film (2* tempo) 


Raidue 


GIORNI D'EUROPA - Documentano 
PROSSIMAMENTE 

MATTINATA A TEATRO * «la bottega del caffè» 

TG2 - START - ORE TREOfCl 

TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITAUA 

DSE: SCUOIA APERTA • Di Alessarxko M«boari. 

TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM - Super G. attualità, pochi elettronici 
LA SIGNORA E a FANTASMA - Telefilm 
PANE E MARMELLATA - In crudo Rita ONU Chiesa 
TG2 FLASH 

BODY BODY - Appuitamento settimanale per ***** n forma 
TG2 - SPORTSERA 

LE 8TRA0E DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO DUE - TG2 * TG2 LO SPORT 



«Il grande sentiero» su Retequattro alle 20.30 

20.30 KILLER FISH — Firn con Lea Majors. K. E latti. Regu di AM. 
Dawson 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.10 NOTTE SPORT - Pugnato: Molo mondale pesi super le gger i 
0.10 TG2 STANOTTE 

□ Raitre 

12.55 PROSSIMAMENTE 

13.10 L'AVVENTURA - Documentano 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO - (11* puntata) 

14.40 DADAUMPA 

15.30 S1NALUNG A CICLISMO • ORO DELLE REGIONI - PwmUno-Sma- 
tunga 

16.30 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
18.00 MILANO: NUOTO - Trofeo 4* Coppa A Greppi 
18.25 L'ALTRO SUONO - (4* puntata) 

19.00 TG3 - Nazionale e regoróie 

19.35 LA CLESSIDRA - Documentano - (2* puntata) 

20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 8ERN5TEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS • Orchestra fiUrmoni* 
ea di Vierara 

21.30 TG3 

22.05 IL TELEVISORE - Firn. Regia 6 N. Rosscti 

23.50 ROCK CONCERTO - In coaegamento vn caretta da Lo* A nge l e» 

G Canale 5 

8.30 ALICE - Telefilm con larda Lmn 
8.65 FLO * Telefilm «Footwe. 4 pwckno» 


11.00 

11.30 
12.00 
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14.10 
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8.30 
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9.40 
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15.00 
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17.50 
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20.30 
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23.30 
0.60 
1.20 


FERDINANDO I. RE DI NAPOLI - Firn con Marcato Ms stt to nnl ed 

Eduardo De Filippo 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quo con fra Zsn«echi 
TUTTINFAMIGLIA - Gmxo a quii con Ondo Ijpp» 

BIS • Gioco a quiz con Mke Bongiorno 

IL PRANZO e SERVITO - G*aco a quii con Corrado 

ANTEPRIMA - Programmi per catta cara 

VENEZIA; LA LUNA E TV - Firn con Afcano Sordi 

GAVILAN - Telefilm con Robert Undk 

BIG BANG - Documentario 

RECORO - Settimanale sportivo 

ZIG ZAG - Gioco a quu con R. Vianato ■ S. Mandar» 

GRAND HOTEL • Varietà 
PARLAMENTO IN - Conduca Enzo Bonecini 
PREMIÈRE > Settimanale di c marna 

DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA - Ftm con Rat Douglas 


Retequattro 


STREGA PER AMORE 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

RAGAZZA PER UN'ORA - Firn con Anna Francis 

CON AFFETTO. TUO SlONEV - TsIsHm 

ROPERS - TeleWm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

DESTINI - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI -1 predimmi deto eerar 

LUCE NELLA PIAZZA - Firn di Guy Green 

LUCY SHOW - Telefilm con Luciie Bai 

Al CONFINI OELLA NOTTE • Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggilo con Ron Hate 

FEB8RE D'AMORE • Sceneggilo 

IL GRANDE SENTIERO - Firn con Richard Wdmart 

RETEQUATTRO PER VOI - Profanata dato tarara 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

CINEMA E COMPANY - Settimanala <9 cinema 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Btir 


□ Italia I 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crina 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • TaNton 
10.10 WONDER WOMAN — Telefim 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 


11.50 OUINCY - Telefilm con Jack Klugmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP - Gioco a qtXz 

14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA È... - Regia di Pino Cito 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - G<oco a quia con M. Pratokn 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 
21.25 A-TEAM - Telefilm 

22.20 HARDCASTLE ANO MCCORMKX TefrMm 

23.15 GRAND PRIX - Settmanale ci pista, svada, rato 
0.30 DEEJAY TELEVISION * Di Oaucto Cacchatto 

□ Telemontecarlo 

14.00 TMC SPORT: TENNIS 

17.15 PEGASO - Cartoni animati 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 

18.00 VIVA MESSICO - La più bela partita <f svia A 
19.00 DANCIN’DAYS - Telenovela 

19.50 F.B.L OGGI - Telefilm 

21.00 UNA DONNA SOLA - F»w con Mi ch ael Usto 
23.00 TMC SPORT - Avvenimenti sporwi e*wn*rion«A 
Euro TV 12.00 

LA BUONA TAVOLA - Settimanale di ^men ta none 12.30 

CARTONI ANIMATI 14.00 

EUROCALCIO • Settimanale sportivo 15 00 

ROMBO TV - A tutto motore 16.00 

CATCH - Campionati del mondo 17.00 

CARTONI ANIMATI 20.30 „ „ . 

IL RITORNO DI CLINT H SOLITARIO - Firn con Garage mmtr 

CATCH FEMMINILE - Sport 24.00 

NOTTE AL CINEMA 


fttotiR 22.20 


Rete A 


8.00 

14.00 

14.30 
16.00 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
23-30 


ACCENDI UN'AMICA _ 

MARIANA: a DÌRITTO DI NASCERE 
CUORE DI PIETRA - Telenovele 
SUPERPROPOSTE 
FELICITA— DOVE SEI - Te lenovele 
CUORE DI PIETRA • Telenovela con U 
NATALIE - Telenovela 
L'IDOLO - Scarognato 
FACE PRICE - Ventile 


KIUI9J 


O RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13, 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 8.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 7.30 
Week-end; 10-18 Black out; 11.45 
Lanterna magea; 12.10 Casanova; 
14.03 O.JL Story: 18.30Doppioflio- 
co; 17.30 Autor ad»; 20.35 G sia¬ 
mo anche noi; 21.30 Giallo swa; 
22.27 Teatrino: viaggio fuori deciso¬ 
la: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 1855. 

19.30. 22.35. 8 B pesca fuor d’ac¬ 
qua; 9.32 Storia dei giomaE; 11 
Long Pteying H:t; 14 Proy a rreni ra¬ 
gionai; 15 Racconti <J Svevo: «Il mio 
ozio»; 15.50 Hit Parade; 17.32 Tea¬ 
tro: f attrice; 21 Stagione Sinfonica 
Pubblica 85-86; 23.28 Nottuno ba¬ 
iano. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.20. 20.45. 

23.53. 6 FYekxfto; 

6.55-6.30-10.30 Concerto dM 
mattino: 7.30 Prima pagina; 10 R 
mondo deire co nomia: 12 Una sta¬ 
gione ala Scala; 15.30 FoAconcer- 
to; 17-19.15 Spazio Tra; 21.10 
Biennale musica: Arata Gebnek 
'85-'86: 23 B jaa: 23.58 Notturno 
rtakano. 
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E morto, a ottantadue anni, 
Guido Calogero. Antifascista, 
padre del «liberalsocialismo», 
studioso di filosofia antica, 
il suo itinerario rappresenta 
uno dei momenti più alti della 
cultura filosofica italiana 


i 


Maestro di dialogo 


Con la morte di Guido Ca¬ 
logero scompare una delle fi¬ 
gure più prestigiose della 
cultura Italiana c una delle 
personalità più rappresenta¬ 
tive dell'antifascismo Italia¬ 
no. Non mi è facile, ora, rie¬ 
vocarne le doti e 1 meriti, col¬ 
pito come sono dal dolore e 
dalla tristezza e sopraffatto 
dal ricordi, che questa circo¬ 
stanza rievoca tutti Insieme, 
del molti anni che ho passato 
vicino a lui: sono 1 ricordi di 
lui come professore e come 
maestro, come persona ap¬ 
passionatamente Impegnata 
In grandi battaglie politiche 
e civili, come uomo amabile 
e affabile, profondamente 
partecipe e, al tempo stesso, 
sereno e rasserenante. 

Durante 11 fascismo, Calo¬ 
gero, che pure era stato allie¬ 
vo (né egli lo rimosse o lo rin¬ 
negò mai) di Giovanni Genti¬ 
le, Il quale lo aveva voluto, 
appena ventiquattrenne, co¬ 
me Insegnante di storia della 
filosofia antica all’Universi¬ 
tà di Roma, divenne un Im¬ 
portante punto di riferimen¬ 
to per molti di coloro che a 
quel regime si opponevano: I 
suol due libri di quel periodo. 
La conclusione della filoso¬ 
fia del conoscere, del 1938, e 
La scuola deU’uomo, del 
1939, furono testi su cui si 
formarono, filosoficamente, 
moralmente e politicamente, 
molti giovani Intellettuali, 
che poi presero strade diver¬ 
se; il •liberalsocialismo», da 
lui teorizzato, divenne una 
delle componenti Ideali del¬ 
l'antifascismo Italiano, de¬ 
stinato a confluire negli anni 
della liberazione e poi nel do¬ 
poguerra prima nel Partito 
d'azione e In seguito In quel¬ 
lo socialista. Queste sue po¬ 
sizioni lo portarono più di 
una volta a polemizzare con I 
comunisti, ma non fu mal 
una polemica settaria e 
aprioristica: essa nasceva 
piuttosto dalla passione per I 
problemi della democrazia e 
del socialismo nel nostro 
paese e agitava temi (In anni 
difficili e di scontro aperto) 
su cui oggi tutta la sinistra è 
Impegnata. 

Ma in quel due libri e negli 
altri che seguirono (Saggi di 
etica e di teoria del diritto, 
del 1947, 1 tre volumi delle 
Lezioni di filosofia, del 
1946-48, Logo e dialogo, del 
1950, Filosofìa del dialogo, 
del 1962 e Quaderno laico, 
del 1967) Calogero elaborava 
anche e soprattutto le sue 
posizioni filosofiche: dalla 
critica del pensiero di Genti¬ 
le e di Croce fino alla più ma¬ 
tura esposizione della sua «fi¬ 
losofia del dialogo», litlnera- 
rlo di Calogero è esemplare 
per coerenza e rigore e rap¬ 
presenta uno dei momenti 
più significativi di quella 
•dissoluzione dell’Idealismo» 
che per tanti aspetti caratte¬ 
rizza la cultura niosoflca Ita¬ 
liana attorno alla metà di 
, questo secolo. 

; Ni è possibile tacere del 



Raccontano che qualche anno fa un gran¬ 
de studioso di diritto, che tutti conosciamo 
e amiamo anche come persona integra e 
dirigente politico, Francesco De Martino, 
nell'affollato Transatlantico di Montecito¬ 
rio abbia accennato col mento verso un ta¬ 
le, come si fa a Napoli, e abbia chiesto: «Ma 
chillo, ’overo è professore?». «Sì», gli avreb¬ 
be risposto un più giovane collega. «Ah», 
avrebbe detto De Martino, «ah, è professo¬ 
re. Ma... è professore ’e chilli ’e mò, o è 
professore r e na vota?», cioè, in toscano, 
«d’una volta?». 

La tagliente distinzione di De Martino 
non ha valore cronologico. Chi ha conosciu¬ 
to la vecchia università, prima degli anni 
settanta, potrebbe ricordare in essa, impie¬ 
tosamente, più d’un «professore ’e mò», già 
allora attivo e imperversante. E tra i gio¬ 
vanissimi di oggi, ci sono (e molti, per for¬ 
tuna) parecchi che hanno le qualità del 
«professore ’e na vota», anche se hanno vin¬ 
to da poco il loro concorso o, magari, nem¬ 
meno lo hanno vinto. La distinzione non 
riguarda il tempo o l’età, ma la qualità. 

Calogero, Guido Calogero, il professore 
per tanti di noi, a Pisa, a Roma, nei libri, 
sulle colonne dei giornali, è stato, altamen¬ 
te, «professore ’e na vota». Lo è stato per la 
sconcertante vastità e varietà di interessi 
intellettuali coltivati e approfonditi cia¬ 
scuno con la capacità di penetrazione dello 
specialista. Quando discuteva con Bobbio, 
allora in fase di grande simpatia per le 
formalizzazioni logiche nel diritto, o con 
Alfred Ayer, sembrava un cultore di logica 
moderna, e Bobbio una volta gli rimprove¬ 
rò appunto di criticare la logica matemati¬ 
ca con argomenti da logico. Era giurista 
quando discuteva di lealtà e veridicità nel 
processo civile o, ancor più minutamente, 
del «concorso del coniuge con fratelli unila¬ 
terali nella successione legittima». Aveva 
una familiarità diretta con i testi maggiori 
e minori delle due grandi letterature anti¬ 
che e delle grandi letterature dell'Europa 
moderna. E, naturalmente, aveva una co¬ 
noscenza lucida e, quando la manifestava, 
sempre illuminante della storia del pensie¬ 
ro antico, medievale e moderno: presocra¬ 
tici e Kant, esistenzialisti e scettici antichi, 
Agostino e neopositivisti. E una forza di 
elaborazione teoretica, in proprio, che si 
manifesta già nelle tesi del suo primo sag¬ 
gio, scritto a vent’anni, nel 1925. Ma, come 
rivelavano gli scritti tecnici d’estetica e la 
conversazione, musica, arti e cinema non 
gli erano meno familiari. 


Pochi gli sono stati pari nel dominare un 
sapere altrettanto articolato é vario, dan¬ 
do contributi in tante direzioni accademi¬ 
camente separate e disperse: forse, in Ita¬ 
lia, Croce, e fuori Cassirer, Dewey, ben po¬ 
chi altri. Pochi nel sapere unire in grado 
altrettanto elevato lo scrupolo filologico, 
testuale, e la penetrazione teoretica e criti¬ 
ca degli autori di cui discorreva, ora da 
grande storico del pensiero e della cultura, 
ora seguendo il richiamo dell’elaborazione 
teoretica, dell’amata filosofia. 

Ma si è ancora lontani dal capire che 
cosa è stato Calogero nella nostra vicenda 
culturale se non si aggiungono almeno due 
aspetti. Per ragioni anche teoriche, ma an¬ 
zitutto per passione civile, per insofferenza 
di dogmi e ideologia, di fanatismi e sopraf¬ 
fazioni, Calogero nutrì in sé e nei suoi sco¬ 
lari un forte e, d’anno in anno crescente, 
interesse per la discussione e la lotta politi¬ 
ca. Ed il raccordo tra il suo lavoro di stu¬ 
dioso e pensatore e il suo impegno scientifi¬ 
co e pratico nella politica fu, per lui, la 
dimensione dell’educazione e della scuola. 
I temi concreti, istituzionali, del fare scuo¬ 
la, della formazione, dell’istruzione affio¬ 
rano in tante sue pagine, a cominciare dai 
tre volumi delle Lezioni di filosofia scritte 
tra confino e carceri fascisti ripensando 
alle sue lezioni di Pisa, e pubblicate da Ei¬ 
naudi subito dopo la guerra. Essi diventa¬ 
rono per lui dominanti nei decenni cin¬ 
quanta e sessanta. E questa è un’altra sin¬ 
golarità nell’intellettualità italiana, uni¬ 
versitaria e non, nella quale l’attenzione 
per le cose concrete e specifiche della 
scuola e dell'insegnamento manca e viene 
perdonata soltanto ai pedagogisti e agli 
scuolologi di professione. 

La scuola, «la scuola dell’uomo», doveva 
essere per lui scuola di educazione al dialo¬ 
go, al contemporaneo riconoscimento dei 
diritti parimenti fondamentali dell'io e de¬ 
gli altri. Le esigenze delle discipline e delle 
tecniche di istruzione dovevano piegarsi a 
questo ideale formativo unificante, soste¬ 
nuto da lui anche in dure, puntigliose pole¬ 
miche, come quelle, memorabili, contro il 
panlatinismo di certi professori italiani 
con i suoi devastanti effetti (ivi compreso, 
in primo luogo, il malanno nazionale della 
diffusa ignoranza del latino, studiato ma¬ 
gari per otto o dodici ore). 

Tutto questo veniva vissuto da lui con 
sorridente semplicità, con autoironìa. Una 
volta, Carlo Bernardini ha ringraziato pub¬ 
blicamente Lucio Lombardo Radice per 
avergli insegnato a liberarsi dall’ornamen¬ 
to dei pensieri solenni. Chi ha conosciuto 
gli scritti e la persona di Guido Calogero ne 
ha tratto la medesima lezione di concretez¬ 
za, di senso del limite, lo stesso gusto criti¬ 
co e ironico. Non era mai solenne, nemme¬ 
no quando rievocava gli anni della lotta 
antifascista, i rischi e le sofferenze patiti 
da lui e dai compagni. Nemmeno quando 
citava Orazio (posso dire: il «suo» Orazio?) 
commemorando un grande amico scom¬ 
parso, e in versi famosi («se il cielo cadesse 
infranto / lui senza paura...») leggeva anco¬ 
ra una volta la rivendicazione concreta dei 
diritti, dei piaceri del singolo. Inglese, in 

S uesto, più che italiano. Come una volta 
ovettero annotare i cronisti dei giornali 


liano tranquillo sorrideva e cercava di in¬ 
vitare l’avversa rio a ragionare con almeno 
un po’ del tradizionale umorismo inglese. 


iri nel dominare un | suol studi di filosofia antica, 
le sue pagine bellissime su 
Parmenide e su Socrate, su 
Platone e su Aristotele e su 
tanti altri pensatori (I fonda¬ 
menti della logica aristoteli¬ 
ca, del 1927, Studi sull’eleatl- 
smo, del 1932, Il primo volu¬ 
me della Storia della logica 
antica, del 1967 e la recentis¬ 
sima raccolta degli Scritti 
minori di filosofia antica, del 
1985). Sono studi che restano 
e che resteranno fondamen¬ 
tali: la raffinata conoscenza 
del greco, lo scrupolo e 11 ri¬ 
gore filologico, il diretto e 
penetrante Interesse filosofi¬ 
co hanno consentito a Calo¬ 
gero non solo di dare contri¬ 
buti di altissimo livello alla 
ricostruzione della mentali¬ 
tà arcaica e della filosofia 
presocratica, della logica 
aristotelica e del pensiero di 
Socrate e di Platone, ma an¬ 
che dimostrare come sla pos¬ 
sibile instaurare una circola¬ 
rità viva e profonda tra stu¬ 
dio del passato e compren¬ 
sione del presente. 

E Calogero è stato anche 
uomo di scuola nel senso più 
pieno del termine: sostenito¬ 
re di una scuola laica e plu¬ 
ralista, formatrice e non no¬ 
zionistica, e proprio per que¬ 
sto più amata e più seria (si 
veda 11 suo volume, attualis¬ 
simo, Scuola sotto Inchiesta, 
del 1965), egli dette li meglio 
di sé come insegnante, dal 
1954 In poi all’Università di 
Roma. Chi ha avuto la fortu¬ 
na di ascoltarlo e di stargli 
vicino ha potuto apprendere 
la lezione che veniva dalla 
sua apertura mentale, dalla 
sua volontà di farsi capire e 
di capire gli altri, dal suo ri¬ 
spetto profondo per le Idee 
altrui ma anche per le pro¬ 
prie, dalla sua probità Intel¬ 
lettuale, dalla sua personale 
moralità e cordialità. E a 
questa lezione Calogero si è 
attenuto con serena fermez¬ 
za anche nel vivo delle lotte 
studentesche del '68 e nei 
successivi anni difficili, tal¬ 
volta drammatici e così 
spesso di sbandamento e di 
dissennatezza. 

Ora Calogero non è più. 
Non so se nelle ultime ore sa¬ 
rà stato accompagnato da 
quel pensieri sulla morte di 
Socrate, Platone e di Epicu¬ 
ro; che tante volte ricordava 
contro le paure e le angosce. 
So però di provare, con tri¬ 
stezza e dolore profondi, 
quello stato d’animo che egli 
espresse così: «Vediamo 
scomparire attorno a noi, 
uno dopo l’altro, gli amici 
più cari e Intelligenti. E ogni 
volta, all'angoscia della per¬ 
dita, si aggiunge quella di 
non aver fatto tutto quel che 
avremmo potuto per meglio 
valerci della loro presenza: 
per meglio capire le loro idee 
discutendo con loro, per 
maggiormente promuover¬ 
ne, così, Ja diffusione e Io svi¬ 
luppo». 

Tullio Do Mauro I Gabriela Giannantoni 


voce, i 


Trionfo a Roma 
per la Verrett 
regina del Lied 

ROMA — È straordinaria In Shlrley Ver¬ 
rett la capacità (è una breccia aperta so- 

S rattutto In campo operistico) ai sgom* 
rare dalla sua voce così calda e intensa, 
così sicura e trionfante, la patina «fatale* 
del melodramma. 1 suoi forti personaggi 
del teatro musicale (Carmen, Ulrica, Azu* 
cena) sembrano venirle incontro tutti in* 
sterne, net momento m cui la Verrett fa 
breccia anche nei «Lleder*. Ma si mettono 
da parte, ritrovandosi poi riplasmati, co¬ 
me in una sintesi di tante passioni, nelle 
linee di canto disegnate da Schubcrt, da 
Strauss, da Rrahms. 

La gloriosa «testa nera» della Verrett 
richiama quella della grande Elisabeth 
Schawarzkopf («testa nera», alla lettera, 
anch’cssa). Ma se qucst'ultima portava 


anch’cssa). Ma se qucst'ultima portava I cunl celeberrimi «Lleder»: «Alla musica», 


nel clima operistico («Don Giovanni» di 
Mozart, «Cavaliere della rosa» di Strauss, 
■Carriera del libertino» di Stravlnski) la 
sua meravigliosa purezza di canto e di 
stile licderistico, Shlrley Verrett riscopre 
Il «Lied» come quintessenza dei grandi 
sentimenti umani che si agitano nel tea¬ 
tro musicale. Nella Schwarzkopf si scor¬ 
geva, a teatro, la grande eroina capace, 
poi, di dare al «Licder» qualcosa di più; 
nella Verrett liederistica, il teatro sta in 
disparte, non si affaccia con il rischio di 
far dare al «Lleder» qualcosa di meno. 

È un po' questo il succo di un ampio 
concerto di «Licder» che ha avuto quale 
protagonista la Verrett, l'altra sera, al 
Teatro dell’Opera, che aveva bisogno, e si 
vede, dopo lo strafare di «mattatori» me¬ 
lodrammatici apparsi in «llérodiadc», di 
riportare in sala un clima di vera efficien¬ 
za musicale e di intelligenza stilistica, li 
che è accaduto, e anche senza ic ambigui¬ 
tà che l’aolo Terni aveva convocato in no- 
torcila introduttiva alia serata. Non sol¬ 
tanto con Schubert (sono stati eseguili al¬ 
cuni celeberrimi «Lleder»: «Alla musica», 


•Margherita all’arcolaio») ma soprattutto 
con Strauss, Shlrley Verrett ha dato al 
canto un pathos schietto cd elegante. L’e» 
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MILANO — Una sera di set¬ 
te anni fa, I telespettatori In¬ 
glesi che perlustravano con 
lì telecomando l vari canali 
furono colpiti dal titolo di 
una nuova trasmissione: Si¬ 
licon factor, ovvero. Il fattore 
silicio. Alcuni di loro conti¬ 
nuarono la ricognizione sul¬ 
l’etere saturo delclell britan¬ 
nici; molti altri Invece si fer¬ 
marono lì, quella e tante al¬ 
tre sere. Il foro numero au¬ 
mentò. la trasmissione fu un 
successo consacrato da una 
audience crescente. Ma che 
cosa aveva di tanto interes¬ 
sante quel programma? 
Raccontava con semplicità e 
chiarezza, non senza un piz¬ 
zico di humor, quali cambia¬ 
menti avvenivano con la ri¬ 
voluzione del computer. 
Soddisfaceva un largo inte¬ 
resse popolare senza cadere 
nel didattico noioso né den¬ 
tro Il calderone della banali¬ 
tà. 

Come è noto, si Impara 
molto più dalle vittorie che 
non dalle sconfitte. E poiché 
la trasmissione era stata un 
successo, la Bbc decise di an¬ 
dare avanti, perfezionando 
la formula. La seconda serie 
era Intitolata Computer Ute- 
racy e surclassò il successo 
della prima. Niente di tecni¬ 
co, dei tipo «vi Insegno tutto 
sul basic ». Al contrarlo. «Vo¬ 
levamo togliere al personal 
computer queiraurea di mi¬ 
to, volevamo che la gente ca¬ 
pisse che la tecnologia non 
deve far paura, perché tutto 
dipende dal modo come la 
usiamo», racconta John Ra- 
dcliffe, della Bbc, Ideatore 
della trasmissione. 

la cosa funzionava cosi: il 
conduttore del programma 
conversava con un esperto. 
Recitava la parte dell’igno¬ 
rante assoluto, ponendo al 
suo Interlocutore le doman¬ 
de elementari che ognuna di 
quelle persone con il teleco¬ 
mando avrebbe In cuor suo 
voluto porgli. Da ricerche ri¬ 
sultò che il pubblico era 
composto da un grosso «zoc¬ 
colo duro* di fedeli e da una 
più ristretta fascia di flut¬ 
tuanti. Così, per catturare 
anche loro, si decise di pun¬ 
tare decisamente su trasmis¬ 
sioni autonome, che potesse¬ 
ro essere gustate e capite 
senza bisogno di aver visto la 
puntata precedente. 

La audience sali a dieci 
milioni di persone, molte del¬ 
le quali di umile condizione, 
li programma diventò libro 
di lesto (115 mila copie ven- 


Qual è il metodo migliore per 
spiegare all’uomo qualunque dove 
va la ricerca? Un confronto a 
Milano fra inglesi e italiani 

Ecco il 
fai-da-te 
della 
scienza 
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Qui e in alto due pagine di un antico volume scientifico conser¬ 
vato al British Museum 


una particolare felicità Interpretativa, 
con i «Lieder» straussiani. Pagine scelte 
tutte nella produzione giovanile di 
Strauss e, comunque, tutte nate al di qua 
del nostro secolo. Sono piccoli capolavori 

— alcuni risalgono addirittura al 1882/83 
(Strauss aveva diciotto-diclannove anni) 

— persino più «antichi» delie pagine di 
Brahms che, numerose, hanno poi accre¬ 
sciuto l’impegno e il successo della can¬ 
tante. 

Insomma, sullo Strauss «giovane», la 
Verrett ha fatto un pensierino più che sul 
Brahms «vecchio». Ttanl’è, alfa fine del 
«Lleder» straussiani, presa anche lei da 
entusiasmo, oltre cheli pubblico, ha ese¬ 
guito fuori programma un «Allcluja» di 
Mozart. Pregevole la collaborazione pia¬ 
nistica di Christian Ivaldi. 

Erasmo Valente 


dute) e corso autodidattico 
per personal computer (125 
mila). Le lettere arrivate alla 
sede della Bbc furono 200 mi¬ 
la c, con l’Interesse della gen¬ 
te, arrivò anche l’Interesse 
dell’Industria. «Pensammo, 
in collaborazione con le 
aziende, di costruire un pic¬ 
colo computer — racconta 
Radcllffe — e prevedemmo 
di riuscire a venderne 20 mi¬ 
la esemplari. Sbagliammo. 
Ne abbiamo venduti sei mi¬ 
lioni In sei anni». 

Abbiamo ascoltato questa 
storia Ieri sera a Milano, du¬ 
rante Il convegno Intersclen- 
tla, organizzato dalla Rai, 
dedicato quest’anno al ruolo 
del mass media nella diffu¬ 
sione dell’eduzcazlone infor¬ 
matica. L’abbiamo riportata 
perché cl sembra dimostri In 
modo chiaro che un uso In¬ 
telligente della tv è possibile 
qui e ora, senza dover riman¬ 
dare sempre tutto al duemi¬ 
la. E che si possono condurre 
In porto brillanti operazioni 
di mercato accontentando, 
nello stesso tempo, quella 
voglia di capire e di sapere 
che è una delle domande 
fondamentali della società di 
oggi. 

In Inghilterra, si dirà, la 
divulgazione scientifica ha 
profonde radici ed eccellenti 
tradizioni cd 11 divario tra la 
rapidità del progressi scien¬ 
tifico-tecnologici e la lentez¬ 
za dell’apprendimento socia¬ 
le è avvertito come un pro¬ 
blema drammatico. Prova 
ne sla l’istituzione del pro¬ 
gramma Public Understan- 
ding of Science, pubblica 
comprensione della scienza, 
che ha proprio il compito di 
ridurre questo divario, con la 
collaborazione di scienziati, 
giornalisti, sociologi. 

E l’Italia? Le cose si muo¬ 
vono anche da noi, ma forse 
un po’ più lentamente. A 
sentire certi politici sembra 
che basti Installare qualche 
personal computer nella 
scuola per renderla «moder¬ 
na». Secondo altri, sarebbe 
sufficiente togliere l’ora di 
religione per rendere «laica» 
l’Istruzione. Sembra lnsom- 
ma che 11 contenuto della 
scuola sia l’aspetto margina¬ 
le e 11 contenitore quello cen¬ 
trale. Mentre la nostra scuo¬ 
la ha bisogno di una profon¬ 
da revisione del programmi 
scolastici e di un’elevazione 
del grado di cultura scienti¬ 
fica. come osservava Carlo 
Bernardini anche recente¬ 
mente su l’Unità. Tuttavia il 
problema non è solo Italiano. 
Scriveva l’altro Ieri su Le 
Monde Philippe Bernard 
che, nella fase dì Impostazio¬ 
ne del piano «Télematlque 
pour tous», avviata dalla pre¬ 
cedente amministrazione, 
hanno prevalso «più 1 criteri 
puramente tecnici di quelli 
pedagogici». 

La scuola, In fondo, tra 
tanti «media», è 11 primo, 11 
•medium» per eccellenza. E 
gli altri, quelli veri? Massi¬ 
mo Flchera ha Illustrato 1 
progetti e le Idee della Rai 
nel campo della divulgazio¬ 
ne scientifica, rammarican¬ 
dosi che il potere politico la 
lasci navigare alfa deriva. 
Flchera ha lanciato una pro¬ 
posta: creare un centro di In¬ 
contro e di scambio per la 
produzione audiovisiva cul¬ 
turale e scientifica. Questo 
centro potrebbe avere sede 
presso fa Fiera di Milano e 
svolgere un ruolo simile a 
quello svolto da altri centri 
— Cannes, Montecarlo, Los 
Angeles — nel settore «fi¬ 
ction». 

Proprio alla Rai va ricono¬ 
sciuto 11 merito di aver pro¬ 
dotto buoni programmi di 
divulgazione che, pur indos¬ 
sando abiti di ottima confe¬ 
zione, evitavano la passerel¬ 
la dello spettacolo puro. Qui 
torna utile l’esperienza In¬ 
glese. All’Inizio, un sondag¬ 
gio aveva rivelato che l’85% 
del pubblico voleva Impara¬ 
re ma anche divertirsi. Gli 
autori tennero conto della le¬ 
zione. Ma un secondo son¬ 
daggio, mesi dopo, mandò 
un messaggio opposto: at¬ 
tenzione a non banalizzare. 


Edoardo Segantini 
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Ora il teatro vuole 
la «sua» legge per 
costruire il futuro 

ROMA — Puntualmente, a scadenze 
quasi precise, la legge sul teatro si ri* 
propone agli occhi della gente della 
scena, un po’ come un incubo, un po’ 
come una manna. E altrettanto pun* 
tualmcntc — da sempre — ognuno 
aspetta invano questa legge che anco¬ 
ra l’Italia non è riuscita a generare. Da 
qualche tempo si dice che la normati¬ 
va sia alle porte: di certo, fin qui, c’è 
una legge madre, già approvata e ope¬ 
rante, che definisce i contributi com¬ 
plessivi dello Stato per lo spettacolo in 
genere; e c’è una legge figlia, dedicata 
allo spettacolo dal vivo (prosa, musica 
e danza) approvata dal governo e che 
fra qualche giorno dovrebbe andare in 
discussione alla commissione del Se¬ 
nato. 


E come altre volte, l’Associazione 
nazionale dei critici di teatro (entità 
davvero imparziale, nei confronti del¬ 
la legge) con estrema puntualità ha 
riunito tutte le forze della scena per 
discutere pubblicamente del progetto 
governativo: per far sentire forte la vo¬ 
ce di chi il teatro lo fa direttamente sul 
palcoscenico ogni sera. Cosi mercoledì 
scorso, nella sede romana dell’Lti, in 
una densa e affollatissima giornata di 
lavori, la gente di teatro ha sostanzial¬ 
mente preso le distanze dal progetto 

e overnativo che pure, a detta di tutti, 
eve andare in discussione per essere 
modificato e quindi approvato rapida¬ 
mente. 

La prima concordanza di pareri, per 
esempio, è venuta sul fatto che la si¬ 
tuazione del teatro deve essere stral¬ 
ciata, all’interno della legge, per con¬ 
sentire tempi e discussioni piu brevi e 
specifiche: ne hanno convenuto un po_’ 
tutti i rappresentanti politici presenti 
all’Eti (da Covatta del Psi a Lìorgna del 
Pei a Dalla Palma della De). Inoltre 
dovranno essere chiariti meglio i con¬ 


fini di intervento fra «stabili pubblici» 
e «stabili privati» (la nuova legge, in¬ 
fatti, ufficializza c rafforza una ten¬ 
denza già emersa nei fatti dall’applica¬ 
zione della legge madre: alcuni grandi 
complessi privati che si occupano sia 
di produzione, sia di ospitalità, hanno 
ottenuto Ja qualifica di teatri stabili 
privati). E singolare, per esempio, che 
agli stabili pubblici sia dato mandato 
relativo non solo alla produzione e al¬ 
l’ospitalità, ma anche alla promozione, 
all’archiviazione, alla ricerca, alla for¬ 
mazione: tutto, insomma, ma con stru¬ 
menti immutati rispetto al passato 
(cioè al presente, già critico in sé per i 
teatri a gestione pubblica). Su questo 
tasto hanno insistito un po’ tutti i rap- 

£ resentati di queste istituzioni, da Ivo 
hicsa di Genova a Scaparro di Roma, 
da Sergio D’Osmo di Trieste a Beppe 
Navcllo dell’Aquila a Ugo Gregoretti di 
Torino (tramite un gustosissimo inter¬ 
vento). 

All un ampliamento del riconosci¬ 
mento di stabilità, viceversa, hanno 
puntato gli operatori provenienti da 


solide C importanti reali.) private (pro¬ 
prio queste, del resto, ci si mostrano 
oggi come le novità piu importanti del 
panorama teatrale degli ultimi anni). 
Ma altre lacune sono state evidenziate 
all’interno del progetto di legge gover¬ 
nativo: prima fra tutte l’assenza di at¬ 
tenzione nei confronti di quelle istitu¬ 
zioni (come l’Accademia nazionale 
d’arte drammatica) destinate alla for¬ 
mazione dei nuovi attori. Luigi Maz- 
zella, dell’Accademia Silvio D’Amico è 
stato assai chiaro in questo senso. E 
paradossalmente anche degli attori 
«maturi» si sente l’assenza in questo 
progetto normativo e tale sottolineatu¬ 
ra e venuta da una voce davvero auto¬ 
revole: quella di Vittorio Gassman. 

E stato, quindi, un confronto aperto, 
nel corso del quale sono venute alla 
luce posizioni anche diverse tra loro, 
ma cne sicuramente contribuiranno a 
chiarire il panorama della scena che 
questa legge prossima ventura dovrà 
necessariamente organizzare con un 
occhio al presente e uno (forse ancora 
più attento) al teatro dei prossimi de¬ 
cenni. 


Anche la Rai 
si butta sulle 
videocassette 


MILANO — Arriva la Rai nel¬ 
la guerra mondiale delle vi¬ 
deocassette. Arriva col suo sti¬ 
le, col suoi tempi pachidermi¬ 
ci, ma anche con la sua ric¬ 
chezza di programmi, di uo¬ 
mini c di idee. Nel grande pa¬ 
diglione Rai della I tera di (vil¬ 
lano è stato presentato un pri¬ 
mo cartellone immediata¬ 
mente disponibile di titcli (sol¬ 
tanto dodici) e uno futuribile e 
generoso di ben trecento titoli 
pronti non si sa quando. Nel 
campo degli spettacoli si può 
avere subito «L’albero degli 
zoccoli* di Ermanno Olmi; 
«L’avventura di un fotografo- 


di Francesco Maschi; «Lu¬ 
dwig» di Luchino Visconti e 
«Quelli della notte» di Arbore 
c Porcelli. Ma finora sono an¬ 
date forte nelle vendite so¬ 
prattutto le cassette sportive, 
in particolare quella sulla sto¬ 
ria del ciclismo (di Nino De 
Luca e Adriano De Zan) e 
quella sul campionato di cal¬ 
cio ’8l-’85 coi suoi gol presen¬ 
tati da Bruno l’izzul. Un caso 
singolare quello di «Compli¬ 
menti Sampdoria» (di Giorgio 
Bubba) prodotto dalla Rai li¬ 
gure e venduto in un migliaio 
di copie. Ovviamente le cifre 
sono da rapportare alla anco¬ 
ra scarsa dotazione di videore¬ 
gistratori in Italia. Scarsa ma 
crescente, come ha documen¬ 
tato Antonio Scarnerà. Infatti 
se ncH’8t gli italiani possede¬ 
vano soltanto 600.000 videore¬ 
gistratori, oggi hanno già rad¬ 
doppiato la loro dotazione. 
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E il sabato modo. Vcrsace, Krizin, Ferrò, Ferragnmo, Fendi e Ar¬ 
moni sono i protagonisti di Serata (l'onore di Pipno Baudo, in 
onda su Itaiuno a partire dalle 20..10. Ln moda non solo è .spettaco¬ 
lo. (ma non lo erano già le sfilate di sartoria del tempo che fu 9 ), 
} ormai le modelle che sfilano a passo di danza possono senza traumi 
scoprirsi vedettes del varietà Oltre ui sei stilisti italiani, insigniti 
di alte onorificenze dal Presidente della Repubblica per over por¬ 
tato il «mode in Italy. in tutto il mondo, saranno sul palcoscenico 
del teatro di Montecatini Tenne unche Catherine Deneuve, Maru- 
tska Detmers, Andrea Occhipinti, Barbara De Rossi e Roger Muo¬ 
re con la figlia Deborah, oltre a cento indossatrici che formeranno 
dei quadri viventi (che, a proposito di moda, è l’ultima trovata dei 
vetrinisti chic: .tableau vivants. nelle vetrine delle boutique). 
Prenderanno parte alla trasmissione anche Loredana Berte con la 
canzone Fotografando. Anna Oxa con L'ultima citta e Renato 
Zero con Infiniti treni, oltre a due trasformisti, il francese Gerard 
Setv e l’italiano Arturo Brachetti. Anche 1 balletti saranno «dedi¬ 
cati. alla moda, o meglio ai suoi colori, con le musiche di La vie en 
rose. Yellow submarine, Nel blu dipinto di blu e via colorando. 

! Raitre: c’è la famiglia Ceravolo 

! Quarto appuntamento con «Telecinemn. su Raitre alle 22.05: que- 
i sta sera va in onda La famiglia Ceravolo che Melo Freni ha tratto 
! da un suo stesso romanzo, chiamando come interpreti 'l'uri Ferro, 
j Ida Carrara, Walter Maestosi. Una storia siciliana, girata nelle 
! stanze in cui visse Tornasi di Lampedusa, dove i rimandi al Gatto- 
; pardo e al Clamo della civetta sono dichiarati dallo stesso autore, 

; il quale ci tiene a sottolineare come sia però diversa oygi la risolu- 
ì zinne di certe storie, pubbliche e private. Nel film lu battaglia dei 
i pastori per ottenere la conduzione diretta dei loro pascoli si incro¬ 
cia con l’avventura amorosa della figlia del ricco protagonista, un 
proprietario terriere^ che si ribella ad un matrimonio di interesse 
! e sceglie il divorzio. Troppe ambizioni, forse, per un film recitato 
sempre sopra le righe, anche se Freni ha tratto dalla cronaca 
queste storie incrociate- l’assassinio del pastore fatto passare come 
.delitto d’onore, come il ritratto della decadente famigliu di pro¬ 
prietari terrieri. 

Raiuno: conversazioni di Dustin 

1 Prisma, la rubrica di spettacolo del Tgl a cura di Gianni Raviele, 
; in onda su Ramno alle 14. presentu in anteprima alcune sequenze 
del film Contcrsaztom private, tratto dal dramma di Arthur Mil* 

, ler Morte di un commesso viaggiatore ed interpretato da Dustin 
Hoffinann. Seguirà una intervista a Virginia Muyo, G6 anni, famo : 
f -,n .pin up. e attrice degli anni Quaranta e Cinquanta (fra i suoi 

B film Sogni proibiti. Venere e il professore) da oltre 20 anni ritira¬ 
tasi dalle scene. 

I Raitre: a scuola di giornalismo 

§ .... 

! Una inchiesta sulle principali scuole di giornalismo in Italia (a 
Milano, Urbino e Roma) viene presentata oggi da .Dse Scuola 
aperta». Il programma, di Alessandro Meliciani e Laura Fortini, in 
onda su Raitre alle 20.05, presenta i metodi didattici e le tecnolo¬ 
gie che preparano gli aspiranti giornalisti. La regia è di Gigi De 
Santis. 

Canale 5: tifosi in Parlamento 

3 Chi vincerà lo scudetto? Siete per la Roma o per la Juve? Un 
3 sondaggio allo buona, me questa volta a rispondere non è stato 
*i chiamato «l’esperto, ma i deputati al Parlamento italiano. E l’ani- 
mo del tifoso, messo di fronte alla domanda a bruciapelo, è preval¬ 
si sa quasi sempre sull’abilità diplomatica dell’uomo politico. Il son- 
H daggio calcistico è il primo servizio di Parlamento in (su Canale 5 
3 alle 2.1) che parlerà poi del Congresso del Pei con una intervista a 
H Giorgio Napolitano, presidente del gruppo comunista alla Carne- 
si ra. 

(a cura di Silvia Garambois) 


MILANO — -Chi fa video 
prima o poi si lascia alle 
spalle l’ideologia del bello. Il 
costo orario delle macchine 
Impone un’estetica molto 
concreta: per sopravvivere 
devi esprimerti bene in rap¬ 
porto al tempo.. Questa 
massima degna di Roger 
Corman, il film-maker più 
spilorcio e più indipendente 
di Hollywood, ce la regala 
Marco Poma, regista di Me- 
tamorphosi. Luogo: Il quar- 
tier generale, in Conca del 
Naviglio, della factory mila¬ 
nese, forse la più milanese di 
tutte In campo video. Realiz¬ 
zato dallo Studio Alchimia 
in gusto schieratamente po¬ 
stmoderno, lo ingombra il 
modellino di una metropoli, 
eredità dell’ultimo clip, Lo- 
vely Rnccrs in Metamorpho- 
sicity, montato a razzo per 
l’apertura della Fiera Cam¬ 
pionaria. Coprodotto da Me- 
tamorphosi e dallo studio 
Ttv è costato 150 milioni e li 
dimostra tutti. Gli -Amabili 
contendenti di Metamor- 
phosicity» sono Maurizio 
Morsico (autore delle musi¬ 
che) e Gigi Ballabio (poeta), 
rivali dentro ad un viaeogio- 
co alla Tron. In palio c’e la 
Donna Ideale, una e trina: la 
bianca (la coreografa, lata 
De Capitani), la nera, la me¬ 
ticcia. 

•Un supercllp con tutti i 
crismi, ma fatto per promuo¬ 
vere esclusivamente noi 
stessi e i nostri amici. Si può 
“vendere" musica (compo¬ 
sta, in questo caso, per il vi¬ 
deo, mentre di regola è il 
contrario) per vendere altri 
prodotti, ad esemplo la no¬ 
stra immagine, portando 
avanti storie di casa nostra. 
La situazione dei videoclip 
oggi è penalizzata da un par¬ 
tner, l’industria discografi¬ 
ca. troppo povera; può pa¬ 
garsi video di serie b, senza 
la patina e i mezzi di quelli 
anglosassoni. Con Metamor- 
phosicity cerchiamo nuovi 
interlocutori. Un video mol¬ 
to diverso dai nostri per 
chiudere degnamente la tri¬ 
logia iniziata con Schumann 
reflectlon (Giorgio Gaslini), 
uno dei pochissimi nel jazz 
europeo, e Aristocratica 
(Matia Bazar).. 

Attorno allo studio ruota 
un gruppo di professionisti 
(Andreina Giannotti, Silvio 
Saffarro, Roberto Mezzabot- 
ta), anzi due: Mctamorphosi 
Arts, la via elettronica «pu¬ 
ra», o, come si è deciso di 
chiamarli, ì black video, c 
Mctamorphosi Comunica- 
tions, i clip commerciali va¬ 
lorizzati dagli investimenti 
•a perdere» nella sperimen¬ 
tazione. 

• Il video è un mezzo per 
manipolare lo spazio e otte¬ 
nere un’esperienza fisica, di¬ 
re carnale. 3rian Eno lo im¬ 
piega come fonte luminosa. 
Ma la luce del video non è 
quella dell’abat-jour: se passi 
una mano davanti ad un te¬ 
levisore spento ti senti tirare 
i peli. È completamente di¬ 
versa». 

Vengono ln mente lo 
membra michelangiolesche 
e ì corpi di cera fatti a pezzi 
in Corpo, spirito, potenza, 
presentato lo scorso anno a 
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A destra, 
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Tra musica e poesia, moda e architettura: parla 
Marco Poma, uno dei nuovi «maestri» dell’immagine elettronica 





Palazzo Fortuny. Ma la pri¬ 
ma videoinstallazione di Po¬ 
ma risale al '72, dopo Brera e 
11 Centro sperimentale ro¬ 
mano. Poi tanta gavetta e il 
sodalizio con Moml Modena¬ 
to, fotografo con laurea in 
scienze politiche nel casotto, 
(«Sul lavoro lo mi occupo di 
cose un po’ più astratte, lui 
di cose un po’ più concrete») 
con cui dà vita, tre anni fa, a 
Metamorphosi. Nel clima 
creato dai nuovi media si 
cercano, attraverso i video, l 
lampi collettivi che sfuggono 
alla stretta tradizionale dei 
generi. Film come A.D. Ag¬ 
giornato Definitilo, — pre¬ 
sentato al festival di Venezia 
e Berlino — girato in alta de¬ 
finizione, con il più ampio 
dispiegamento di artisti e 
special guest, producono ef¬ 
fetti che vanno al dì là della 
tenuta estetica. Metamor¬ 
phosi entra nel mondo della 
moda (le non-sfilate di Cin¬ 
zia Ruggeri, i cappelli futuri¬ 
sti di Laura Marcili), dell’ar¬ 
chitettura (Alchimia), deila 
musica (Giorgio Gaslini, 
Matia Bazar, Maurizio Mar- 
sico), della poesia (Amelia 
Rosselli, Gigi Ballabio, Eu¬ 
genio Cacciatore) scegliendo 
di appartenere anche agli 


«altri*. 

•— La vostra è una strate¬ 
gia duttile ma aggressiva, 
fino a che punto vi permet¬ 
te di scegliere? 

«Prima della televisione... 
intendo la televisione come 
la conosciamo oggi, il «video¬ 
tape» lo abbiamo scoperto 
sulle bancarelle: cercavano 
un mezzo «democratico», 
l’alternativa al video mono¬ 
direzionale. Poi sono arriva¬ 
te le private, hanno cambia¬ 
to tutto e non hanno cam¬ 
biato niente. Oggi siamo al 
giro di boa: video e tv sono 
ancora lontani mille miglia 
ma abbiamo assistito alia 
costruzione di nuovi imperi, 
si sono spostati i poten’ati. E 
noi con loro, ovviamente. 
Continulano un impegno 
. qualitativo per cui c’è un’in¬ 
compatibilità di fondo (per¬ 
ché non dirlo?) tra noi, po¬ 
niamo, e Canale 5. È un di¬ 
scorso planetario: tutto ver¬ 
rà gestito dai mezzi elettro¬ 
nici, se non sarà il video poco 
importa. Questo tourbillon 
dovi) si procede la cultura del 
frammento è interessante 
intellettualmente e politica¬ 
mente. Tutto è oggi estrema- 
mente labile ma tutto anche 


estremamente pesante. Ed 
ecco il punto: fare un video 
costa, ha un costo orario ele¬ 
vatissimo e quindi crea nuo¬ 
vi strati di emarginazione. 
Nuovi esclusi sono il cinema 
d’autore, il jazz, 11 rock italia¬ 
no quando anche riescono ad 
affacciarsi al video. L’unico 
modo per battere lo sfavillio 
di Canale 5 è usare altrettan¬ 
ta potenza comunicativa. 
Siamo in polemica con molti 
centri sperimentali che, a 
nostro avviso, sviano il pro¬ 
blema. La partita si gioca 
contro l’emarginazione da 
video, la povertà indotta a 
interi settori creativi. Si può 
solo giocare su tutti i tavoli: 
videoclipperia, film elettro¬ 
nico, installazioni per non 
dire della tivù. Ma soprattut¬ 
to contro il tempo, penso a 
studi di postproduzione dove 
una macchina può tranquil¬ 
lamente raggiungere l’ooso- 
loscenza tecnologica senza 
essere mai stata sfruttata al 
limite delle sue possibilità». 

— Definite ogni dettaglio 

prima di cominciare? 

«Per forza. Con Cinzia 
Ruggeri — che non fa sfilate 
ma video — abbiamo girato 
in una notte e montato il 
giorno dopo. In questi casi Io 


«La clessidra» con 
Gianni Vattimo su Raitre 

Che bella sfida 
la filosofia 
come antipasto! 


storyboard va bene ma non 
riuscirai comunque a rispet¬ 
tarlo. Esiste l’imprevisto e lo 
si supera solo avendo un 
buon rapporto con U tempo. 
Il modo più semplice è rea¬ 
lizzare tutto in tempo reale, 
il tempo dell’informazione. 
Un videoclip è, in fondo, solo 
tempo concentrato, ore di la¬ 
voro per pochi istanti di ve¬ 
locità». 

— Dopo «A.D.» (costo: 160 
milioni) tornate al cinema 
con Simon Faust (600 mi¬ 
lioni): un'opera video-mu¬ 
sicale? 

«È il titolo provvisorio. 
Probabilmente si chiamerà 
Simon e basta, non vogliamo 
dare nell’occhio con Goethe. 
Attualizzato sarà il tema 
dell’uomo e deila tecnologia. 
Abbiamo calcolato che la se¬ 
conda parte di Faust richie¬ 
derebbe un approfondimen¬ 
to con mezzi elettronici di 
cui non disponiamo e per 
questo ci fermeremo alla 
morte di Margherita. Sarà 
girato probabilmente in tec¬ 
nica mista, in video ad alta 
definizione gli effetti specia¬ 
li, in pellicola il resto». 

Fabio Malagnini 


Si chiama La clessidra. A’ un 
programma per il sabato, tardo 
pomeriggio (are 19.35), che va 
in onda su quella scapestrata 
llaitre che da sempre mostra il 
meglio e il peggio del servizio 
pubblico. Il meglio quando vuo¬ 
le. Il peggio quando vorrebbe 
ina non può <perché ha meno 
soldi, meno audience e meno 
• illuminazione » di tutte le al¬ 
tre reti nazionali pubbliche e 
private). 

Comunque stavolta Raitre 
vuole concedersi a tutti i costi 
(che poi sono minimi), il gusto 
di osare l'inosato. Là dove nep¬ 
pure i network Usa hanno mai 
messo piede. La nostra tv si 
butta infatti a fare filosofia in 
proprio e tiene banco, sfidando 
ogni criterio di concorrenziali¬ 
tà, proprio prima di cena. 
Quando la famiglia sta per su¬ 
bire la diaspora del sabato se¬ 
ra. E lancia in onda con la sua 
fionda elettronica il suo sasso 
teorico, mettendo a confronto 
in un singolare talk-show non 
due politici, due sindacalisti o 
due attori, ma due pensatori, 
due rappresentanti della più 
antica professione umana. 
Uno Gianni Vattimo, fisso in 
studio e l'altro scelto nella rosa 
dei più bei nomi della filosofia 
italiana docente. 

Ai due viene dato esatta¬ 
mente lo stesso tempo (quello 
equamente spartito dalla cles¬ 
sidra) per dibattere di un tema 
scelto volta a volta. Quindi non 
abbiamo di fronte un intervi¬ 
statore e un intervistato, ma 
due show-men alla pari, due 
campioni delle loro idee come 
nei tornei medioevali, impe¬ 
gnati a far vincere la propria 
tesi. 

Che cosa nasce da questa 
idea apparentemente peregri¬ 
na nata nel clima anticompeti¬ 
tivo di Raitreì Nasce un pro¬ 
gramma a suo modo altamente 
spettacolare, che somiglia più 
a un match di pugilato che a 
una lezione universitaria. Non 
perchè si veda scorrere il sudo¬ 
re e si rischi il disonore doloro¬ 
so del k.o. Si rimane sempre in 
campo verbale e ognuno dei 
due contendenti può tornarse¬ 
ne a casa convinto di essere il 
vincitore. Oltretutto non ci so¬ 
no in palio titoli né premi. E 
che la forza delle parale e quel¬ 
la delle idee, misurandosi in 
un tempo così ristretto (due 
minuti e mezzo ad ogni torna¬ 
ta) diventano taglienti e spet¬ 
tacolari, per chi ovviamente 
abbia interesse a vederle scen¬ 
dere in campo. 

Ma non ci si deve attendere 
volgarizzazioni o strizzate 
d'occhio divulgative. Ixi scelta 
di Sergio Valzama (curatore 


del programma) di Vattimo, e 
del regista Sergio Arlotti, non 
è quella di andare incontro in 
maniera corriva al telespetta¬ 
tore. E piuttosto quella di farlo 
assistere (se vuole, e se no cic¬ 
cia) a un •frammento di di¬ 
scussione filosofica ». Nella 
speranza, ma diciamo pure 
nella convinzione che la filoso¬ 
fia non sia una scienza specia¬ 
listica. Perché, come dice Vat¬ 
timo. -se la gente non avesse 
più bisogno della filosofia, noi 
dovremmo rinunciare al nostro 
salario statale ». 

Questa e altre idee il docen¬ 
te torinese ha espresso alla 
presentazione della sua Clessi¬ 
dra durante la recente rasse¬ 
gna televisiva di Concgliano, 
dove, fronteggiando un attento 
pubblico di liceali, aveva rispo¬ 
sto tranquillamente alla do¬ 
manda provocatoria sul suo 
appartenere al -pensiero debo¬ 
le-: «lo ho fondato la scuola del 
pensiero debole e non la trovo 
neanche una espressione infe¬ 
lice. Ci credo ancora. Però for¬ 
se perché in questa definizione 
c’è un’inflessione ironica, chia¬ 
marla scuola è troppo. Dicia¬ 
mo che c’è nel pensiero un iti¬ 
nerario di dissoluzione che è 
sulla via dell’emancipazione. 
La metafisica ha il destino di 
alleggerirsi ». 

Così la pensa Vattimo, fidu¬ 
cioso che «la filosofia possa 
presentarsi in pubblico senza 
doversi mascherare », quindi 
senza dover far ricorso a spet¬ 
tacolari mezzucci da anchor¬ 
man, ma spavaldamente nuda 
(come lo studio televisivo della 
Rai di Torino nel quale la tra¬ 
smissione è registrata), e per 
cosi dire anche cruda, cioè sin¬ 
cera. 

Con questo spirito e con tan¬ 
to bellicosi propositi vedremo i 
dieci match in programma. A 
partire da quello di oggi con 
Remo Bodei (sul tema La sto¬ 
ria senza senso), a seguire con 
quello di sabato 26 aprile con 
Emanuele Severino (In cam¬ 
mino verso il nulla) e con (in 
ordine sparso): Massimo Cac- 
ciari ("Perché non possiamo 
non dirci cristiani)" Francesco 
Barone (Il falso della scienza); 
Mario Perniola ("Arte e illusio¬ 
ne); Claudio Magris ("L’invero- 
simile leggerezza dell’essere^; 
Vittorio Mathieu ("La giustizia 
tra morale e politica); Carlo Si¬ 
ni (Le parole e le cose); Pier 
Aldo Rovatti ("Soggetto addio); 
Italo Mancini (La ragione con¬ 
tro il senso). Si finirà il 26 lu¬ 
glio Soltanto allora si vedrà se 
la filosofia avrà fatto carriera 
in tv. 

Maria Novella Oppo 
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UCCIDERÒ WILLIE KID (Retequaltro, ore 20.30) 

Torna in tv uno dei più bei «western moderni, del cinema america¬ 
no degli anni 60. Diretto nel '69 da Abraham Polonsky. regista e 
sceneggiatore di sinistra a suo tempo perseguitato dal maccarti¬ 
smo, e una sorta di «lezione di stona» sul rapporto bianchi-pelle¬ 
rossa, narrata senza dimenticare le sacre Ie-rgi dello spettacolo. 
Wdlie Kid è un giovane pellerossa che vive nella riserva di Moron- 
go. California, nel 1S09. Dopo aver ucciso per legittima difesa il 
padre della sua ragazza, Willie Kid fugge dalla riserva. Lo sceriffo 
Cooper, bianco non crudele ma perfettamente inserito nel suo 
ruolo di uomo di legge, gli dà una caccia spietata. Il finale è amaro. 
Ottime interpretazioni di Robert Redfora, Robert Blake, Kathari- 
ne Rosa. 

STAZIONE 3: TOP SECRET (Raidue. ore 20.30) 

Furto m una base scientifica: sparisce una provetta contenente 
una micidiale arma batteriologica. Un investigatore indaga Film a 
metà tra il thrilling e la fantascienza, diretto nel 1964 da John 
Sturges. Nel cast George Mahans, Dana Andrews, Richard Base- 
hart e Anne Francis. 

ÌL GRANDE SANTINI (Raitre, ore 16.35) 

È un inedito assoluto per l'Italia, questo film diretto nel 1979 da 
quel Lewis John Carlino di cui abbiamo visto il più recente Class 
Si segnala soprattutto per la presenza del bravo Robert Ducali, nei 
panni di un rude colonnello della Marina che si ritrova, ahimè, con 
un figlio intelligente e sensibile. Ambientato a cavallo tra la Corea 
e il Vietnam, il tilm oscilla tra dramma familiare e reportage 
bellico. Vale un pomeriggio. 

MATA ILARI (Raiuno. ore 23.20) 

Uno dei più celebri ruoli di Greta Garbo, impegnata a far rivivere 
sullo schermo la più celebre di tutte le spie. Siamo, come è noto, a 
Parigi, e la danzatrice Mata Hari diventa l'amante di un militare 
russo. Ma, si sa, la fanciulla usa l'arma della seduzione a esclusivo 
vantaggio dello spionaggio tedesco. Il partner della grande Greta è 
Ramor. Navarro (1931). 

RAGAZZA PER UN’ORA (Retequattro, ore 16.10) 

Prostituzione e psicanalisi, strano binomio. Ma è quanto accade in 
questo film di Joseph Cates (1960): una ragazza, soggiogata da un 
uomo, diventa una squillo, ma dopo aver assistito alla brutta fine 
di una «collega» si affida all'tìnaiista. Con Anne Francis, John Kerr, 
Lloyd Nolan. 

LA VENDETTA È IL MIO PERDONO (Euro Tv, ore 20.30) 

Il regista è Roberto Mauri: tanto per chiarire che siamo nel regno 
degli spaghetti-western, tra l’altro di livello non altissimo. Il film, 
dei 19b8L, si impernia sulla figura di un pistolero ammazzasette. 1 
protagonisti sono Tab Hunter e Erika ciane. 
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TRAPPER - Telefilm «Un affare di famigliai 
IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa fhveMl* parte) 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rivetli (2’ parte) 

CHECK-UP - Programma di medicina. Di Biagio Agnes 

TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI DI- 

PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

SABATO SPORT - A cura della redazione sportiva del TG1 

SPECIALE PARLAMENTO - TG1 - FLASH - ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 

DALL’ANTONI ANO DI BOLOGNA - Il sabato dello Zecchino 
PALLACANESTRO - Partita di campionato 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE 

GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SERATE D'ONORE - Presenta Pippo Baudo con Heaiher Parisi 
MATA HARI - Film con Greta Garbo e Ramon Navarro (1* tempo) 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
MATA HARI - Film (2‘ tempo) 

Raidue 

GIORNI D'EUROPA - Oocumentax) 

PROSSIMAMENTE 

CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGUO, 
CRAXI 

TG2 - START - ORE TREDICI 
TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Metoanr 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Cfeesa 
TG2FLASH 

BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere m forma 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telef.lm 
METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

STAZIONE 3: TCP SECRET - Film con George Mahans e Richard 

Basehart Regia d, John Stinger 

TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

NOTTE SPORT - Pugilato: titolo mondiale pes» massimi 

TG2 STANOTTE 


LJ Raitre 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO-(to' puntata) 

14.40 TENNIS - Torneo Parie* 

16.05 OSE: STORIE - Piccole corti padane 
16.35 IL GRANDE SANTINI - Firn con Robert Ouval 


18.25 L'ALTRO SUONO - (3-puntata) 

19.00 TG3 - Naziona'e e regionale 
19.35 LA CLESSIDRA - Documentano 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 BERNSTEIN DIRIGE JOHANNES BRAHMS - Sinfonia n. 3 in la 
magg o? 90 

21.30 TG3 

22.05 LA FAMIGLIA CERAVOLO - Film con Tiri Ferro e Manna Cosenti¬ 
no 

23.40 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo 


1Z3 Canale 5 
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ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
FLO - Telefilm tFoots e. il piedino» 

LA LEGGE - Film con Marcello M3stroi3nru 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qur con Iva Zaniccfu 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Upp* 

BIS - Gioco a qmz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO - &oco a quiz con Corrado 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

LA VEDOVA ELETTRICA - Film con Alberto Scrdi 

GAVILAN - Telefilm con Robert Urici 

BIG BANG - Documentano 

RECORD - Settimanale sportivo 

ZIG ZAG - Gioco a qmz con R. Vi anello e S Mondami 

GRAND HOTEL - Vtnetà 

PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesan 

PREMIÈRE - Scttimana'e di cinema 

IL «DRITTO» DI HOLLYWOOD - Film con Frank» Vaughn 


Retequattro 


STREGA PER AMORE 

MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

FEMMINA RIBELLE - Film con Jane Russell 

CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Telefilm 

I ROKERS - Telef.lm 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

DESTINI - Tetenovda 

AGUA VIVA - Telenovela 

RETEQUATTRO PER VOI - I programmi della settimana 
RAGAZZA PER UN'ORA - Film con Anne Francis 
LUCY SHOW - Te'efiim con Lucane Bau 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Ron Hale 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
UCCIDERÒ WILUE KID - Film con Roben Redford 
CINEMA & COMPANY 

RETEQUATTRO PER VOI - Programmi della settimana 
M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
KINGSTON - TelefJm con Raymond Birr 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Birr 
MOD SOUAO - Telefilm 


8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Crane 
8.55 SANFORD 6 SON - Tclefi’m 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 WONOER WOMAN — Telefilm 
11.00 LA DONNA EIONICA - Telefilm 
11.50 QU1NCY - Te’efilm con Jack Klugmcn 

12.40 AGENZIA RQCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP- G oco a qu.z 

14.15 AVER1CAN3ALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Var età 
18.00 MUSICA È... - Rog a d: Pino Csllà 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Piedofm 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Carolyn Jones 
20.00 KISS ME LICIA - Cenoni animati 

20.30 SUPERCAR - Te'e’.lm 
21.25 A-TEAM - Telef.lm 

22-20 HARDCASTLE AND MCCORMICK Telefilm 

23.15 GRAND PRIX - Settimana'e à> pista, strada, rally 
0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchetto 


□ Telemontecarlo 


Italia 1 
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RUGBY - Torneo delle Cinque Nazioni 
FEGASO KID - Cartoni an.mati 
OROSCOPO DI DOMANI 

VIVA MESSICO - Con P 30 I 0 Rossi e Antonio Catoni 
DANCIN'DAYS - Te’enovela 
CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato 

L’ULTIMO COLPO DELL'ISPETTORE CLARK - Film con Henry 

Fonda 

TMC SPORT - Pallavolo 

Euro TV 

LA BUONA TAVOLA - Settimanale «S alimentazione 

ROMA SINDACALE 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

ROMBO TV - A tutto motori 

CATCH - Campionati del mondo 

CARTONI ANIMATI 

LA VENDETTA E IL MIO PERDONO - Firn eoo Er*a Blanc e Tab 

Huf.ter 

CATCH FEMMINILE - Sport 
EXPLOSION - Film con Ken Sonderà 

Rete A 

ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

SUPERPROPOSTE 

FELICITA— DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luoa Mendez 

NATAUE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NICE PRICE 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. B. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6 57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57. 22 57; 9 Week-end: 11.45 
Lanterna magica; 12.30 Casanova: 
Immagne e mito; 14.03 D.J. Story; 
16.30 Dopp’ogioco: 17.30 Autora¬ 
dio. 20 35 Ci siamo anche no«: 
21 30 Gia'Io sera; 22.27 Europa 
mon amour: Lussemburgo: 23.05 
La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19 30. 22.50. 6 II 
pesce fuor d'acqua; 9 32 Storia dei 
giornali; 11 Long Playoig Hit; 14 
Programmi regionali; 15 Corto viag¬ 
gio sentimentale (2' parte); 15.50 
Hit Parade. 17.32 Teatro - Tutto per 
bene; 21 Stag one Snfomca Pubbli¬ 
ca 85-86; 23 28 Notturno italiane». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9 45, 11.45. 13 45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagava; 10 B 
mondo deireconomia; 12 Una sta¬ 
gione alla Scala; 15.30 FoAcoocer¬ 
to; 17-19.15 Spazio Tre; 21.10 Dal¬ 
la radio russa: Pianista Sviatostav; 
23 II jazz; 23.58 Notturno italiana 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit: gioco par posta; 

10 Fatti nostri, a etra di Mar età spe¬ 
roni; 1110 piccoli indizi, gioco tele¬ 
fonico: 12 Oggi a tavola, a etra di 
Roberto Giasiot; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta); 14.30 
Gxls of films (per posta); Sesso • 
musica; Il maschio della settenari*; 
Le stette dette stette; 15.30 bvtrodu- 
cmg. interviste; 16 Show biz news. 
notizie dal mondo detto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità «iternaziona¬ 
li; 17 libro è bello, 4 mighar libro per 
i miglior prezzo 
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Pierre Mele* e Laura Lonzi nel film «Quartetto Basileus» 


«Basileus» di Fabio 
Carpi finalmente sugli schermi 

Quartetto 

con 

il morto 


QUARTETTO BASILEUS — 
Soggetto, sceneggiatura, re¬ 
gia: Fabio Carpi. Fotografia: 
Dante Spinotti. Musiche: 
Smelane, Debussy, Schubert, 
Beethoven, Bellini. Interpre¬ 
ti: Ilector Altcrio. Omero An- 
tonutti, Pierre Malct, Fra¬ 
ncois Simon, Michel Vitold, 
Alain Cuny, Lisa Kreuzer, 
Gabriele Ferzelti, Rada Ras- 
simov, Mimsy Farmer. Laura 
Lenzi. 1982. 

Fatto Insolito, questo 
Quartetto Basileus esce sugli 
schermi dopo essere appar¬ 
so, nel gennaio *83. sul video 
In una più dilatata versione 
televisiva. Tenendo a mente, 
però, quanti travagli, quali 
difficoltà abbia sempre do¬ 
vuto superare il cinema di 
Fabio Carpi, la cosa appare 
quasi irrilevante, pur se il 
film In questione viene pro¬ 
posto ora nelle pubbliche sa¬ 
le a quattro anni dalla sua 
prima sortita al Festival di 
Locamo ‘82. La spiegazione 
di slmili, ricorrenti traversie 
è facile, pur se sconfortante. 
Fabio Carpi. le sue opere — 
da Corpo d’amore all'Età 
della pace, dalle Ambizioni 
sbagliate ai Cani di Gerusa¬ 
lemme — non indulgono 
mal né a facili allettamenti 
spettacolari, né ad effimere 
suggestioni di moda. Quindi, 
un cinema quasi automati¬ 
camente bandito dalla pro¬ 
grammazione corrente da 

a uella «censura di mercato» 
a nessuno mal confessata, 
ma attivamente praticata ed 
operante. Con 1 guasti che si 
conoscono. 

E veniamo al fatto, all’im¬ 
pianto narrativo. Dopo un 
ennesimo, trionfale concer¬ 
to, l componenti del presti¬ 
gioso complesso musicale 
denominato «Quartetto Basi¬ 
leus» — tutti musicisti di ac¬ 
certato valore che da tren- 
t’annl corrono l'Europa e il 
mondo proponendo, sempre 
Insieme, le loro esemplari 
esecuzioni — sono messi in 
drammatica crisi dalia Im¬ 
provvisa scomparsa di uno 
di essi, il grande violinista di 
origine mantovana Oscar 
Guamleri. Il contraccolpo di 
tale luttuoso evento innesca, 
perdi più, latenti insicurezze 
e affioranti interrogativi che 
1 superstiti dello stesso 
«Quartetto» si trovano im¬ 
mediatamente ad affronta¬ 
re, rimettendo anche in cau¬ 
sa tanto il loro trentennale 
sodalizio artistico quanto le 
personali opzioni esistenziali 
di ciascun musicista. 

Superato, però, il primo, 
traumatico impatto, l'im- 
preveduta comparsa di un 
resoluto, dotato e giovanissi¬ 
mo violinista, certo Edoardo 
Morelli, rimette di nuovo in 
moto (e In discussione) rap¬ 
porti, consuetudini, rinnova¬ 
te complicità all’Interno del¬ 
la ricomposta unione del 
magistrali concertisti. Ma 
se, sul plano del livello arti¬ 
stico, 11 sopravvenuto Edo si 
rivela anche più dotato dello 
sperabile, su quello delle ne¬ 
cessarie relazioni interperso¬ 


nali la sua presenza costitui¬ 
sce quasi automaticamente 
un elemento perturbatore di 
ambigua, diffusa incidenza. 

La continuità e la conti¬ 
guità imposte dal sodalizio 
artistico vengono prima pro¬ 
gressivamente compromes¬ 
se dai rovinoso, equivoco 
trasporto passionale che uno 
degli anziani concertisti col¬ 
tiva nel confronti del più gio¬ 
vane collega (finendo pro¬ 
prio a causa di ciò in una ca¬ 
sa per alienati mentali) e, 
quindi, ulteriormente di¬ 
sgregate dalle successive, in¬ 
calzanti fratture determina¬ 
te fra Edo e I suol pur com¬ 
prensivi padri putativi. Uno 
degli originali componenti 
del quartetto finirà suicida, 
l'altro si adatterà rassegna¬ 
tamente a rientrare nell’om¬ 
bra dell'anonimato accet¬ 
tando un lavoro di semplice 
esecutore in una orchestra 
sinfonica. Edo Morel (questo 
Il sofisticato nome attribuito 
al giovane musicista dal pri¬ 
mo, disgraziato protettore 
esaltato da proustiane e ma¬ 
niacali reminiscenze) esce 
così trionfante dallo sfacelo. 
Come a un eroe stendhalia- 
no. il mondo gli si prospetta 
ormai a portata di mano, an¬ 
che se sappiamo di quanto 
sangue e di quali lacrime 
grondi questa sua proterva 
sete di autoaffermazione. 

Film interamente e pro¬ 
fondamente intriso di ama¬ 
rissimi, strazianti rendicon¬ 
ti, Quartetto Basileus cresce 
e si dispiega con ampio re¬ 
spiro nell'lndagare agitati 
scorci della coscienza e ma¬ 
lesseri divampanti, attualis¬ 
simi che travagliano da sem¬ 
pre e, massimamente oggi, I 
problematici rapporti tra pa¬ 
dri e figli, tra vecchie e nuove 
generazioni. Significativa e 
acutamente illuminante è, 
in questo senso, la disperata 
autodelazione del personag¬ 
gio interpretato splendida¬ 
mente da Gabriele Ferzetti, 
una «resa del conti» e, insie¬ 
me, l’ormai irrimediabile 
constatazione di un falli¬ 
mento umano destinato a 
placarsi soltanto nella mor¬ 
te. 

Linee di forza fondamen¬ 
tali dello stesso film sono 
rintracciabili (non a caso, 
poiché Fabio Carpi è, ancor 
prima che sperimentato, ri¬ 
goroso cineasta, scrittore 
letteratissimo e di raffinato 
estro) nel sempre sorvegila- 
tisslml dialoghi, nelle poeti¬ 
che accensioni visuali, nelle 
perlustrazioni ambientali al 
limiti della perfezione for¬ 
male. Quartetto Basileus 
può ricordare Visconti (Mor¬ 
te a Venezia), Pasolini ( Teo¬ 
rema) o altri autori parimen¬ 
ti carismatici ma, a conti fat¬ 
ti, lo stesso film si condensa 
nella creatività, nella poetica 
autonoma, originalmente 
Ispirata, personalissima di 
Fabio Carpi, non da oggi fer¬ 
vido, partecipe incursore del 
drammi palesi ed occultati 
della nostra contraddittoria 
contemporaneità. 

Sturo Sortili 

• Al Da Amie** di Milano. 



Dal nostro Inviato 

REGGIO EMILIA — In un 
teatro •Vallh affollato come 
per una Bohème con Fava- 
rotti, I fuochi d’artificio mu¬ 
sicali del pianista Oscar Pe- 
terson hanno chiuso II festi¬ 
val Jazz '86 di Reggio Emilia 
(organizzato dal comune) 
trascinando II pubblico In un 
caloroso entusiasmo. Le raf¬ 
fiche di note sparate a velo¬ 
cità supersonica da Peterson 
hanno schiaccia to gli spetta¬ 
tori alle poltrone, Il hanno 
fatti cantare e battere II tem¬ 
po con le mani e col piedi, gli 
hanno strappato applausi ed 
ovazioni. E stata, Insomma, 
una serata all'Insegna del 
•piaceredel tasto » (ciperdonl 
Roland Barthes per II gioco 
di parole). Sarebbe forse sta¬ 
to sbagliato chiedere di più 
al pubblico e a Peterson. 

il pianista nero canadese 
si è confermato uno del più 
fenomenali virtuosi che la 
storia del Jaz 2 abbia prodot¬ 
to. A sessant’annl suonati 
Peterson non ha perduto un 
briciolo di tecnica e di swing. 
Doti che gli fanno giusta¬ 
mente prediligere / tempi ve¬ 
loci, sui quali Improvvisa da 
maestro, senza concedere un 
attimo di tregua all’ascolta¬ 
tore. Più debole, a nostro pa¬ 
rere, sulle ballads, che spesso 
tenta di velocizzare e nelle 
quali, oltre la tecnica, occor¬ 
rerebbe sentimento. Peter¬ 
son si salva col cliché, col ri¬ 
saputo sentimentalismo e 
con qualche classicismo di 
cattivo gusto. Perfetta, nel 
suo genere, la ritmica che lo 
ha accompagnato: Martin 
Drew alla batterla e lo scan¬ 
dinavo Pedersen al basso 
acustico. Scoperto In anni 
oramai lontani dallo stesso 
Peterson, Il danese non si è 
mostrato Inferiore al leader 
quanto a tecnica, swing e 
•contabilità' sullo strumen¬ 
to. 

L'appuntamento di note¬ 
vole prestigio (Il concerto era 
l’unico che Peterson ha dato 
In Italia ed è stato anche tra¬ 
smesso In diretta su Raltre) 
ha chiuso In bellezza una 
rassegna che anche que¬ 
st’anno è stata di ottimo li¬ 
vello ed ha saputo regalare 


BQB 3333 ZEIA Reggio Emilia trionfale conclusione del festival jazz con l’esibizione del grande 
pianista nero. Successo anche per gli altri musicisti, da Gray Burton al Kollektief di Willem Breuker 

Peterson, il piacere del tasto 
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Oscar Peterson alla tastiera in una foto di qualche anno fa 


più di una stuzzicante novi¬ 
tà. 

•Più che una corrente 
principale, nella quale con¬ 
fluiscono di volta in volta af¬ 
fluenti minori, Il Jazz degli 
anni Ottanta è una fitta tra¬ 
ma di percorsi che si lnterse- 
cano e si separano disegnan¬ 
do le forme più disparate » — 
scrive Bianchi, direttore ar¬ 
tistico della rassegna nel 
programma di sala. Quali 
sono queste forme? • All’ac¬ 
canimento In una ricerca so¬ 
nora sempre più esasperata 
si contrappongono le com¬ 
mistioni ma II rock eia mu¬ 
sica di consumo; alla tradu¬ 
zione di archetipi etnici re¬ 
moti nella memoria fa ri¬ 
scontro la relnvenzlone di 
forme classiche e storicizza¬ 
te del Jazz canonico ». Detto 
che l'ultima definizione si 
attaglia a Peterson e aggiun¬ 
to che I ma trlmonl di di verse 
musiche etniche (già propo¬ 
sti con risultati piu che Inte¬ 
ressanti dallo stesso Bianchi 
In altri festival) erano assen¬ 
ti, è sulla ricerca e le commi¬ 
stioni che Reggio Emilia ha 
detto parole nuove. 

Deludente è stato Invece II 
gruppo del pianista tedesco 
Joachlm Kuhn, sostenuto da 
una ritmica francese (Jenny 
Clark al basso e Daniel Ru¬ 
mar,I alla batterla) e da un 
sassofonista americano Lar¬ 
ry Schnelder: un quartetto 
che è apparso stanco nel fisi¬ 
co e nelle Idee, Inconcludente 
e ripetitivo di forme già sen¬ 
tite e sfruttate. Chi Invece 
non si è adagiato è l’olandese 
Willem Breuker che, alla te¬ 
sta del suo Kollektief, ha 
presentato un godibilissimo 
concerto di Jazz cabaret, feli¬ 
ce unione di Intelligenza e 


divertimento. Breuker, par¬ 
tito dal free politico degli an¬ 
ni Sessanta, ha saputo co¬ 
gliere e valorizzare gli ele¬ 
menti bandlstlco-popolarl e 
colti della tradizione euro¬ 
pea (Welll, ad esemplo), fon¬ 
dendoli con l’altra tradizione 
americana delle big band. Il 
Kollektief, reduce da un tour 
di quaranta date negli Usa, 
ha giustificato appieno le re¬ 
censioni lusinghiere che gli 
avevano riservato molte ri¬ 
viste specializzate america¬ 
ne, Down Beat In testa. 

Tra conferme, legittime, e 
felici sorprese J concerti del 
quintetto di Gary Burton e 
del quartetto guidato da Mi¬ 
ke Brecker. Il sassofonista 
degli *Steps Ahead» era In 
compagnia di lusso: lo ac¬ 
compagnavano l’altro Steps 
PeterErsklne alla batterla, Il 
chitarrista John Abercrom- 
ble e Mark Johnson al basso 
(1 musicisti erano reduci da 
un seminarlo di una setti¬ 
mana a Ravenna, a testimo¬ 
nianza delle ampie possibili¬ 
tà che forme di collaborazio¬ 
ne possono offrire alla scena 
Jazz). E stato, quello di Bre¬ 
cker e soci, Il concerto d’a¬ 
pertura, come per Peterson 
salutato dall’entusiasmo del 
pubblico. Il sassofonista non 
ha solo confermato la sua 
meritata fama di leader nel 
terreni fuslon, ma ha messo 
parecchi dubbi (tutti positi¬ 
vi) anche al puristi del Jazz 
sulle sue effettive capacità 
tecniche e d’espressione. 

Piene conferme anche da 
Gary Burton, vlbrafonlsta 
bianco dalle notevolissime 
qualità tecniche (è pratica¬ 
mente Il solo ad usare quat¬ 
tro battenti) che presenta un 
Jazz quasi cameristico, ricco 
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di suggestioni, di sfumature 
poetiche, di atmosfere cura¬ 
tissime. Al suo fianco l’effi¬ 
cacissimo Steve Swallow, ot¬ 
timo come basista e come 
compositore, Il giovanissimo 
batterista Nussbaum e due 
giovani di talento. Il pianista 
giapponese Makoto Ozone, 
25 anni, merita considera¬ 
zione per la tecnica, anche se 
appare un po’ Il •replicante• 
di Chlck Corca (non a caso 
Burton ha Inserito almeno 
un palo di composlzonl del- 
l'itato-nmerlcano). Ancor 
più giovane II sassofonista 
scozzese Tommy Smith, 18 
anni, come Ozone allievo di 
Burton alla scuola di musica 
di Berklee. Rivelatosi a 14 
anni al festival di Edlmbur- 

f 'o e autore di un Interessan- 
e album come leader, Smith 
è tcnorlsta acerbo ma di buo¬ 
ne qualità. I suol limiti mag¬ 
giori sono la mancanza al 
una tvocct orglnale e l'Inde¬ 
cisione sul modelli da segui¬ 
re. C’è chi parla di Paul Gon- 
salves, chi di Coltrane: In 
ogni caso egli ha un fondo 
sanguigno e ruvido non per¬ 
fettamente In sintonia con le 
atmosfere cameristiche di 
Burton. 

Per ultimo citeremo l'o¬ 
maggio italiano al grande 
pianista scomparso BUI 
Evans. Furio DI Castri al 
basso e Roberto Gatto alla 
batterla hanno accompa¬ 
gnato Rita Marcotulll e An¬ 
dre a Pozza al plano. La cilie¬ 
gina Italiana (sempre obbli¬ 
gata) ancora una volta hare- 

f alato gusti freschi e auten- 
lei, testimoni di una realtà 
In movimento che non c’è 
più bisogno di scoprire. 

Roberto Franchini 
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p' ORA CHE cosa bisogna 
fare? La tragedia del vi¬ 
no a) metanolo, almeno nel 
suol aspetti più drammatici, 
pare sla alle nostre spalle. Si 
contano 1 morti, sono stati 
resi pubblici gli elenchi delle 
aziende più o meno diretta- 
mente Implicate, è stato riti¬ 
rato 11 vino sospetto dal mer¬ 
cato. Ma questo certamente 
non basta. Il vino Italiano re¬ 
sta nell'occhio del ciclone, Il 
consumatore si sente Indife¬ 
so e possa ad altre bevande 
oppure si rifugia nell'acqui¬ 
sto di vini di alto costo, quelli 
di qualità, e sull’insieme del 
vini da tavola resta un diffu¬ 
so sospetto. 

Più grave ancora la situa¬ 
zione dell'esportazione. In 
pochi giorni si è distrutta ne¬ 
gli Stati Uniti, In Germania e 
In altri Paesi l’immagine del 
vino Italiano costruita nel 
corso di alcuni decenni. Cosa 
fare, quindi, oggi in concreto 
per difendere 11 vino Italia¬ 
no? All’Incontro che nel 
giorni scorsi è stato organiz¬ 
zato a Milano dalla rivista 
•Vini e liquori» in collabora¬ 
zione con la sezione enologi¬ 
ca dell’Etll (l’organizzazione 


L’«enoIogo condotto» 
contro le sofisticazioni 

Gli esperti discutono di come difendere l’immagine del vino italiano 

turistica della Celli, l orlncl- I grado alcolico. Un erunoo di I azienda produttrice e distri- I ve si produce. Cosi il con 


turistica della Cgll), l princi¬ 
pali esperti del settore hanno 
dato le loro risposte a queste 
domande. 

Quella del metanolo è sta¬ 
ta una tragedia prevedibile, 
come dice il prof. Nino Fre- 
gonl presidente deU’«Office 
International du vin» e tito¬ 
lare della cattedra di vlnlcol- 
tura dell’Università cattoli¬ 
ca. Prevedibile anche se non 
In queste tragiche dimensio¬ 
ni. Occorrono quindi pronte 
decisioni per evitare ogni ti¬ 
po di sofisticazione. Quella 
Italiana — dice Fregonl — è 
una enologia di arricchi¬ 
mento, ha spesso bisogno di 
aggiunte che ne elevino In 


grado alcolico. Un gruppo di 
criminali Io ha fatto con li 
metanolo, molti altri sofistl- 
catori lo fanno con lo zuc¬ 
chero di barbabietola, con¬ 
sentito in altri Paesi ma 
proibito In Italia. 

Uno del primi provvedi¬ 
menti da prendere e quello di 
ridurre il sostegno della Cee 
c favorire la produzione di 
zucchero d’uva necessario 
per elevare la gradazione al¬ 
colica del vini, dato che gran 
parte della nostra viticoltura 
fa fatica ad arrivare alle gra¬ 
dazioni previste dalla legge. 
Una strada obbligata anche 
se Giovanni Guazzaloca, 
presidente del Coltiva, prima 
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azienda produttrice e distri¬ 
butrice di vino d’Italia e ter¬ 
za nel mondo, ritiene che per 
far questo occorre troppo 
tempo mentre servono misu¬ 
re Immediate e una vasta 
campagna promossa dal mi¬ 
nistero dell’Agricoltura per 
rilanciare l’immagine del 
nostro vino In Italia e nel 
mondo. 

La mancanza di un cata¬ 
sto vinicolo è una delle falle 
attraverso la quale passano 
tutte le sofisticazioni. Tutti 1 
Paesi produttori di vino ce 
l’hanno meno l’Italia. Nes¬ 
suno sa nel nostro Paese 
quanto vino si produce e do- 

Enrico Bay 
Arnaldo 
Pomodoro 
e Zoran Music 
hanno 
disegnato 
fa etichetto 

per le 3500 ff 

bottiglie 
del «vino 
della pace» 
che à stato 
inviato 

al capi . 

di stato l 

di tutti ll/l 

i Paesi in I, 

Il vino 4 U 

è stato 
prodotto 
dalle Cantine 
di Cormons 
(Gorizia) 
che hanno 
messo 

a dimora \/11S 

400 vitigni * 

provenienti 
da tutto 

il mondo _ 


ve si produce. Così il consu¬ 
matore può comprare una 
bottiglia di «Barbera del Pie¬ 
monte» (tanto per fare un 
esemplo), che non è né Bar¬ 
bera né vino del Piemonte. 

Il catasto vinicolo consen* 
tlrebbe controlli non solo al 
momento della distribuzione 
(che pure debbono essere fat¬ 
ti In modo più intenso e più 
vasto che nel passato) ma 
anche al momento della pro¬ 
duzione per evitare che In 
molte cantine si continui a 
produrre il famigerato «vino 
col bastone». 

Non si può garantire la 
produzione e la qualità del 
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(a. p.) - Per II vino circolano solo notizie allarmanti come 
quelle del metanolo-killer che semina panico tra I consuma¬ 
tori? No. È vero, la vitivinicoltura, dopo 20 anni di studi e 
fatiche per qualificarsi, con la vicenda delle Intossicazioni ha 
preso una dura stangata, ma non bisogna seguire l'onda 
emotiva del momento estendendo le colpe di 50 delinquenti 
su tutto II comparto. 

L'Industria enologica offre anche notizie migliori, come la 
presentazione alla stampa del‘Vino della pace » (Cantine pro¬ 
duttori di Cormons), che è stato Inviato al Capi di Stato del 
mondo. 

Ma un a vvenlmento. Il Premio Vlnarlus *11 vino deH’anno>, 
celebrato anche a Verona, cioè al Vinltaly, forse rappresenta 
meglio II lato più vero e I progressi della nostra vitivinicoltu¬ 
ra. Intanto, perché è promosso da un’associazione che è nata 


È un Rubesco 
il «vino deH f anno» 


proprio con lo scopo di qualificare II vino e di promuovere la 
professionalità al servizio del consumatore. Infatti, la Vlna¬ 
rlus rappresenta tutte le enoteche, ovvero quel punti di ven¬ 
dita specializzati che In pochi anni sono riusciti a diffondere 
una seria cultura enologica tra I consumatori sia selezionan¬ 
do acquisti e vendite sia promuovendo seminari e degusta¬ 
zioni guidate. In secondo luogo, e conseguentemente, perché 
•Il vino dell’anno », che ha un meccanismo slmile al premio 


Si chiama kit e costa poco 
il «mobile nella scatola» 

TYe iniziative del Salone triveneto per contenere i prezzi - L’arredamento dei mini-alloggi 



PADOVA — Hanno riscoper¬ 
to le esigenze del consuma¬ 
tori e il «grande numero» 
rappresentato dalle fasce di 
mercato medio-basse, è que¬ 
sto Il risultato del convegno 
che I commercianti di pro¬ 
dotti per rarredamento han¬ 
no tenuto a Padova in occa¬ 
sione del 12° Salone del mo¬ 
bile triveneto. Erano in al¬ 
larme per l’andamento della 
domanda interna, che non 
migliora, e per le aliquote 
della «Tosco» (tassa comuna¬ 
le In discussione al Parla¬ 
mento) giudicate punitive, 
che potrebbero far lievitare 
ulteriormente i prezzi e 
quindi restringere ancora di 
più l’area degli acquirenti. 
Insomma, anche a Padova I 
commercianti segnalavano 
che l'arredamento In un al¬ 
loggio (un arredamento de¬ 
cente sotto il profilo tecnico- 
costruttivo, dei materiali e 
del design) costa troppo. 


Complessi vamente, per arre¬ 
dare 3 locali più i servizi oc¬ 
corrono circa 20 milioni. 

Michele lono, presidente 
nazionale dell’associazione 
di categoria (Federmoblh). 
infine riassumeva la situa¬ 
zione con pochi dati preoc¬ 
cupanti: negli anni 80 il con¬ 
sumo di mobili ha registrato 
una caduta del 24%, mentre 
i punti di vendita sono anda¬ 
ti oltre la quota di 25 mila. Ci 
sono qui 1 segni di una sten¬ 
tata sopravvivenza che ha 
origini diverse, anche lonta¬ 
ne, come l'evoluzione del de¬ 
sign che ha sacrificato l reali 
bisogni degli acquirenti al¬ 
l’estetica creando la psicosi 
del «modello elegante e Im¬ 
portante». Deslgners e pro¬ 
duttori hanno preferito tra¬ 
scurare 1 problemi degli stra¬ 
ti meno abbienti, che giu¬ 
stificavano ancora una «sen¬ 
sibilità sociale* nella proget¬ 
tazione, per inseguire le idee 


e il gusto, a volte di stampo 
hollywoodiano, del ceti 
emergenti e quindi giungere 
a una produzione tecnica- 
mente e morfologicamente 
costosa, quasi a giuslili- 
caztone dell’aliquota iva del 
18%. 

I commercianti, riuniti a 
Padova, ponendo queste 
scelte produttive tra le cause 
dei loro guai, assieme agli 
sfratti e alla stasi edilizia, al¬ 
la concorrenza spietata di al¬ 
tri consumi, hanno lanciato 
un appello a tutto il mondo 
deU’arredamento: «Ritornia¬ 
mo al mercato di massa», 
•Recuperiamo 1 segmenti di 
mercato più numerosi che 
oggi sono corteggiati dai 
“commercianti d’assalto", 
preoccupandoci non solo del 
contenimento del prezzi ma 
anche del problemi della 
gente*. Discorsi slmili, per la 
verità, non cadevano nel 


vuoto al 12° Salone del mobi¬ 
le triveneto, perché questa è 
forse l’unica rassegna fieri¬ 
stica di settore che si sia 
preoccupata di sollecitare i 
mobilieri a prestare atten¬ 
zione anche alle esigenze dei 
consumatori meno abbienti 
e ai «consumi di massa». So¬ 
no nate così le tre iniziative 
particolari dei mini-alloggi, 
del kit (mobili in scatola) e 
della carta di garanzia, che 
hanno motivazioni uguali, 
cioè il recupero della doman¬ 
da interna stabilendo un 
rapporto preciso con la real¬ 
tà sociale e quindi con le di¬ 
verse componenti del merca¬ 
to; offrire al consumatore 
con reddito medio-basso 
mobili qualificati a prezzi 
contenuti e con dimensioni 
studiate su tipologie edilizie 
reali; creare una «carta», un 
•patto» tra produttori e com¬ 
mercianti per dare traspa¬ 


renza al prodotto e al prezzo. 

A tale proposito. Angelo 
Susanetto, industriale, pre¬ 
sidente del Salone triveneto, 
ci ha segnalato che orma) »/ 
risultati di queste iniziative 
non solo si possono trovare 
anche sul mercato normale, 
ma con tnbuiscono pure a te¬ 
nere viva l’attenzione dei 
mobilieri sulla necessità di 
rivedere certe scelte di fondo 
del design attuate tendenti a 
privilegiare la forma, natu¬ 
ra Imente preziosa, a danno 
della funzione e del controllo 
oculato dei costi ». Facendo 
un po’ di conti, anche sulla 
base dei prodotti esposti alla 
Fiera di Padova, è risultato 
che con i prodotti pensati e 
progettati per spazi edilizi di 
35, 45. o 60 metri quadri, o 
per il kit, il risparmio, rispet¬ 
to ai mobili «tradizionali» 
che oggi caratterizzano il 
mercato nazionale, oscilla 
tra il 20 e il 30%. Ciò, In con¬ 
creto, significa che si può ar¬ 
redare un piccolo apparta¬ 
mento di 2 locali più 1 servizi, 
circa 50 mq, spendendo circa 
8-9 milioni invece di 12. cal- 



vlno — osserva l’avvocato 
Caviglia direttore dell’Unio¬ 
ne Italiana Vini — se non si 
sa quanto vino viene prodot¬ 
to e quanto e viene messo In 
circolazione. Maggiori con¬ 
trolli, quindi. E a questo pro¬ 
posito quanto mai opportu¬ 
no appare la proposta di 
Giuseppe Martelli, direttore 
dell’Associazione enotecnici 
italiani di creare nel comuni 
dove si produce vino, una 
sorta di «enologo condotto», 
come esiste 11 medico, l’oste¬ 
trica o il veterinario; una 
nuova figura che obblighi ad 
avere un tecnico anche la 
miriade di piccole aziende 
produttrici che non lo han¬ 
no. 

Oggi comunque nessuno 
sa di preciso che cosa avvie¬ 
ne nel «vigneto Italia» o nella 
•cantina Italia» e in questa 
situazione di carenza di con¬ 
trolli si sono Inseriti non solo 
l criminali del metanolo, ma 
anche altri sofisticatorl. Le 
stesse analisi che la legge 
prescrive debbono essere ri¬ 
viste. Sono analisi vecchie — 
dice il chimico della Conai, 
Raul Martini — che non so¬ 
no all’altezza delle attuali 
possibilità di sofisticazione e 
debbono quindi stare al pas¬ 
so con la continua evoluzio¬ 
ne delle tecnologie dell’in¬ 
quinamento. 

La tragedia del metanolo è 
quindi ricca di insegnamenti 
per la nostra vitivinicoltura. 
Occorre una strategia di va¬ 
sto raggio per difendere 11 
consumatore e rilanciare 11 
nostro vino. Tutto il vino, 
anche quello da tavola che 
viene consumato In misura 
10 volte maggiore rispetto al 
vini di qualità. Ogni vino de¬ 
ve avere il suo, prezzo e un 
giusto prezzo. È assurdo — 
dice il gastronomo Vincenzo 
Bonasslsi — pretendere di 
pagare il vino meno della 
birra o della Coca Cola. E il 
direttore delle rivista «Vini e 
Liquori», Alberto tacconi 
aggiunge: «Negli altri Paesi 
chi vende ad un prezzo trop¬ 
po basso deve giustificare 
questa sua scelta. Da noi 
questo non avviene e ciò fini¬ 
sce col favorire 1 produttori 
disonesti». 

Bruno Enriotti 


E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 



letterario Bancarella, segnalando un prodotto di alto livello 
stimola la ricerca e la professionalità delle altre cantine. 

Il premio 1986, assegnato al Rubesco, riserva Montlcchlo 
delle Cantine Lungarottl di Torglano, Infine, ha un significa¬ 
to particolare perché è stato proclamato mentre II metanolo 
offuscava ogni pregio dell’enologia Italiana, segnalando un 
vino e un'azienda esemplari, Inattaccabili, che riconfermano 
non solo I progressi qualificanti di questo comparto ma an¬ 
che Il valore della professionalità, che paga sempre. Il Rube - \ 
sco, grande vino rosso, con bouquet alto ed elegante, sapore 
rotondo ed armonico e nerbo sicuro, prodotto con uve San¬ 
giovese, Canalolo e un 10% di altre varietà locali, ha resisten¬ 
za fino a venti anni. Appartiene ad una vitivinicoltura pio¬ 
nieristica che ha dato all’Umbria vini di altissima qualità. 



Una «mini-cucina», con lavello, fuoco • frigo, presentata al 
Salone del mobile triveneto: ogni cosa è contenuta nel volume 
di un metro cubo. Qui a fianco: una «parete» attrezzata pluriu¬ 
so per «mini-alloggio»: contiene anche 4 posti fatto, 2 nei 
divano e 2 a castello neirarmedio. 


colando, per l’arredamento 
•tradizionale», 2.500.000 una 
camera da Ietto, 2 milioni un 
soggiorno-pranzo, 1.500.000 
un divano, 2 poltrone e un 
tavolino, 5 milioni una cuci¬ 
na attrezzata e un milione 
per bagno, anticamera e altri 
ammennicoli. Naturalmen¬ 
te, si deve ricordare che il kit, 
o «mobile in scatola», fa ri¬ 
sparmiare i servizi di assi¬ 
stenza e altre spese. 

Il presidente del Salone 
triveneto, che ha pure ascol¬ 
tato l’appello dei commer¬ 
cianti, non ha dubbi: «È que¬ 
sta la strada per salvare fab¬ 
briche e negozi di mobili: bi¬ 
sogna rispondere di più alle 
esigenze del mercato di mas¬ 
sa, e quindi l’attenzione pre¬ 
valente di progettisti e pro¬ 
duttori deve essere rivolta al¬ 
le componenti maggiori del¬ 
la società e non a modelli di 
vita elitari che producono 
sia nuovi stimoli al caro- 
prezzo sla un’estetica inac¬ 
cettabile per gran parte del 
consumatori». 

Alfredo Pozzi 


Un’iniziativa 
legislativa 
del Pei 

per la riforma 
della Cig e 
della mobilità 


La vicenda Standa. che mi¬ 
naccia di licenziare in blocco 
2900 lavoratori, conferma co¬ 
se che già sapevamo: l'imma¬ 
gine cioè di un padronato che 
si propone di manovrare il 
mercato del lavoro e di deci¬ 
dere dei livelli occupazionali 
con la più totale e arbitraria 
discrezionalità. Chiusa nella 
miope ed anacronistica ottica 
del solo Interesse dell’impre¬ 
sa, questa imprenditoria mo¬ 
stra di avere un obiettivo es¬ 
senziale: piena libertà In en¬ 
trata (ovvero mi scelgo chi e a 
quali condizioni assumere) e 
piena libertà in uscita (ovvero 
licenzio quando, chi e quanti 
voglio). 

Ma nell'atteggiamento del¬ 
la Standa c'è un salto di quali¬ 
tà, una nota ulteriore di arro- 

S anza ed un ulteriore segno 
el permanente tentativo di 
erosione di ogni garanzia sino¬ 
ra acquisita dai lavoratori sul 
piano delle relazioni indù- 
striali. II rifiuto della trattati¬ 
va con il sindacato, il rifiuto 
della mediazione pubblica, di¬ 
mostrano la volontà di sot¬ 
trarsi anche alla sola verifica 
delle soluzioni possibili per ri¬ 
durre i sacrifici e il danno che 
a migliaia di lavoratori deri¬ 
verebbe dalla perdita del po¬ 
sto dì lavoro: sul cui significa¬ 
to umano e politico, forse, an¬ 
che noi abbiamo peccato di 
troppa indulgenza. 

A questo punto non può 
mancare una risposta per ri¬ 
portare le regole del gioco sul 
piano della correttezza. Una 
risposta che il Pei sente il do¬ 
vere di dare per primo, collo¬ 
candola all'interno di un pro¬ 
getto di riforma della Cig e 
della mobilità che sta per es¬ 
sere presentato al Parlamen¬ 
to. E un’iniziativa cui il nostro 
partito attribuisce massimo 
rilievo per l’entità e il valore 
degli interessi che vi sono 
coinvolti e che quindi è auspi¬ 
cabile divenga oggetto di di¬ 
battito e discussione tra i la¬ 
voratori, nelle Federazioni e 
nel luoghi di lavoro: per crea¬ 
re su di essa momenti di par¬ 
tecipazione e di formazione di 
consenso senza i quali l’inizia¬ 
tiva legislativa raramente si 
trasforma in legge. 

Il provvedimento che il par¬ 
tito si accinge a presentare si 
articola in due parti: l'una de¬ 
stinata alla riforma della Cas¬ 
sa integrazione (ordinaria e 
straordinaria) l'altra al siste¬ 
ma della mobilità. 

In questa occasione, riser¬ 
vandoci di ritornare sull’altra 
materia, vogliamo indicare 
quali criteri guida sono stati 
prescelti per la riforma della 
Cassa integrazione guadagni. 

O Decentramento degli or- 

f ani di gestione della Cig 
ia per stringere i tempi del 
provvedimento relativo all’e¬ 
ventuale ammissione alla Cig 
(ordinaria e straordinaria), sia 
per affidare ad un organo de¬ 
centrato la valutazione della 
sussistenza delle condizioni 
giustificatrici dell’ammissio¬ 
ne all’integrazione salariale, 
si è ritenuto opportuno affida¬ 
re ia gestione della Cig alle 
Commissioni Regionali per 
l’impiego, pur mantenendo al 
Cipi un potere di verifica sulla 
legittimità del provvedimento 
già adottato. 

Nell’attesa del provvedi¬ 
mento di ammissione il datore 
di lavoro è tenuto all’anticipa¬ 
zione del trattamento per il 
periodo previsto dai contratti 
collettivi e comunque per un 
periodo non inferiore ai due 1 
mesi. 


La Standa, i licenziamenti 
collettivi e la riforma 
della Cassa integrazione 


naria) è stata limitata ad un 
periodo di 24 mesi, prorogabi¬ 
le In casi particolari a 36, in 
un quinquennio. 

In questo periodo, durante 
il Quale, come è noto, perma¬ 
ne la titolarità del rapporto di 
lavoro, qualora non siano 
iscritti a corsi di qualifi¬ 
cazione o riqualificazione pro¬ 
fessionale, i lavoratori sospesi 
possono essere temporanea¬ 
mente impiegati per opere o 
servizi di pubblica utilità, su 
richiesta delle pubbliche am¬ 
ministrazioni e su disposisene 
della Commissione regionale 
per l’impiego. 

Trascorso un anno dalla 
concessione dell’integrazione 
salariale le parti sono di nuo¬ 
vo chiamate ad una nuova ve¬ 
rifica della situazione, ed an¬ 
che in questa sede potranno 
individuarsi altre eccedenze 
da ritenere non più riassorbi- 
bili. 

Al contrarlo, salvo diverso 
accordo delle parti sindacali, 
quando siano in corso sospen¬ 
sioni o riduzioni di orario con 


lariale, rimprenditore che In¬ 
tenda richiedere lavoro 
straordinario dovrà in via 
prioritaria disporre il rientro 
in servizio dei lavoratori so¬ 
spesi o ad orario ridotto. 

Scaduto il termine di inte¬ 
grazione salariale, il datore di 
lavoro potrà procedere alla 
formazione delle liste di mobi¬ 
lità e al licenziamento dei la¬ 
voratori considerati esube¬ 
ranti: non di tutti, peraltro, 
necessariamente posto che 
anche in quest’ultima occasio¬ 


ne le parti sono tenute ad In¬ 
contrarsi per verificare fra t 
lavoratori eccedentari ve ne 
siano taluni in prospettiva 
riassorbibili. 

O Infine una peculiarità pro¬ 
pria alla proposta In discus¬ 
sione è da ravvisarsi nella 
previsione di un’ulteriore ed 
autonoma causa di integrazio¬ 
ne e di intervento delta Cig 
straordinaria consistente nel¬ 
la sottoposìzione dell’impresa 
aù una procedura concorsuale 
(fallimento concordato per 
cessione dei beni, liquidazione 
coatta amministrativa) e ciò 
per conservare la possibilità 
ai ripresa produttiva e occu¬ 
pazionale attraverso il suben¬ 
tro di un nuovo imprenditore 
cui la gestione venga affidata 
dagli organi giudiziari compe¬ 
tenti 

La durata di questa ipotesi 
di Cassa integrazione è limita¬ 
ta ad un anno ritenendosi tale 
periodo necessario e sufficien¬ 
te per Tindividuazione dell'e¬ 
ventuale nuova gestione. 

Certo, la nostra proposta, e 
non potrebbe essere diversa¬ 
mente, ribalta l’ottica padro¬ 
nale: non si licenzia unilate¬ 
ralmente quando si vuole, an¬ 
che se c’è crisi o bisogno di 
ristrutturare; si tratta invece 
con il sindacato e con i pubbli¬ 
ci poteri, per la ricerca di so¬ 
luzioni equilibrate e che ten¬ 
gano conto di tutti gli interessi 
in gioco. Il posto dilavoro, non 
meno dell’impresa, ha una sua 
tutela costituzionale: dovran¬ 
no pur metterselo in testa an¬ 
che certi intraprendenti im¬ 
prendi tori. 

GUGLIELMO SIMONESCH1 


Riduzione d’orario e 
condizioni di miglior favore 
nel Ceni dei metalmeccanici 


O Misure a sostegno della 
contrattazione nel periodo di 
integrazione salariale. 

Fermo restando il quadro del¬ 
ie cause integrabili previsto 
dalle leggi vigenti (crisi azien¬ 
dale 0 di mercato, necessità di 
ristrutturazione, riorganizza¬ 
zione o riconversione azienda¬ 
le), ove per uno di questi moti¬ 
vi il datore di lavoro dichiari 
delle esuberanze di personale, 
dovrà conseguentemente dar¬ 
ne comunicazione alle rappre¬ 
sentanze aziendali, in funzione 
di un successivo esame con¬ 
giunto della situazione. E in 
questa sede che, oltre alla ri¬ 
cerca delle soluzioni _più ade¬ 
guate allo stato di cnsi o alle 
esigenze del processi di ri¬ 
strutturazione, le parti po¬ 
tranno eventualmente concor¬ 
dare le eccedenze ritenute non 
riassorbibili. Di queste soltan¬ 
to è possibile il licenziamento: 
U che, in altri termini, signifi¬ 
ca che il personale dichiarato 
eccedentario non potrà tout- 
court e sin dagli inizi essere 
licenziato, a ciò occorrendo 
come condizione indispensabi¬ 
le il preventivo accordo sinda¬ 
cale. 

n percorso obbligato, per 
tutti o parte delle esuberanze, 
resta pertanto quello del ri¬ 
corso all'integrazione salaria¬ 
le. anche se questa non è la 
sola scelta possibile: il proget¬ 
to considera infatti la Cig a j 
zero ore come soluzione prati¬ 
cabile solo in quanto, in sede 
di contrattazione, le parti non 
verifichino la possibilità di 
misure diverse, quali diverse 
modalità di utilizzo turnario 
della mano d’opera, riduzioni 
parziali di orano, o la conclu¬ 
sione dì contratti di solidarie¬ 
tà, anche se con contestuale 
ricorso alia cassa integrazio¬ 
ne. 

B La disciplina della Cig 
dorata della Cig (straordi¬ 


Cara Unità, 

facciamo notare come nel¬ 
l’edizione sindacale del Ceni 
I/9/I983 dei metalmeccanici 
privati all’art. 35 (pag. 77) sia 
sparito il terzo comma, men¬ 
tre nell’edizione padronale 
Amma (pag. 31) tale comma 
sia rimasto con tutta la sua 
importanza. 

Se il vero contratto contiene 
il terzo comma dell’or t. 35, 
com’è stato possibile che il sin¬ 
dacato abbia rinunciato a bat¬ 
tersi per impedire che il pa¬ 
dronato riassorbisse le condi¬ 
zioni di miglior favore in me¬ 
rito alle ferie aggiuntive? 

Siamo lavoratori di un’a¬ 
zienda in cui, dopo dieci anni 
di anzianità, scattavano cin¬ 
que giorni di ferie aggiuntive. 
L’azienda, interpretando uni¬ 
lateralmente il punto 1.5 del 
Protocollo sulla riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, ha assorbito 
il trattamento di miglior favo¬ 
re. Ciò non è in contrasto con il 
comma terzo dell’art. 35? 

LETTERA FIRMATA 

dai lavoratori comunisti 
della Honeywell ISI (Milano) 

L’art. 35 del Ceni metal¬ 
meccanici privati tratta del- 
Tinscindibilità delle disposi¬ 
zioni contrattuali, nonché del¬ 
le condizioni di miglior favo¬ 
re. Il terzo comma, in partico¬ 
lare, prevede il mantenimento 
«ad personam» delle condizio¬ 
ni, anche di fatto, più favore¬ 
voli al lavoratore. Questo ter¬ 
zo comma, norma tralatizia ri¬ 
masta inalterata di rinnovo in 
rinnovo, stranamente non 
compare nell’edizione Firn 
del contratto. Poiché la pre¬ 
detta disposizione compare in¬ 
vece nell’edizione Amma, e 
poiché non sono previste mo¬ 
difiche di alcun genere all'art. 
35 nell’accordo di rinnovo 
dell’l settembre 1983 (nella 
stesura originale non ancora 
trasfusa nell’articolato con¬ 
trattuale), deve ritenersi che si 
tratti di un banale refuso tipo¬ 
grafico dell’edizione sindaca¬ 
le: pertanto il terzo comma 
delTart 35 può essere conside¬ 
rato con certezza ancora in vi¬ 
gore. 

Ciò non risolve però il pro¬ 
blema posto dai compagni del¬ 
la Honeywell. L’art 35 è infat¬ 
ti una disposizione di carattere 
generale del contratto, che co¬ 
me tale si applica solo in man¬ 
canza di disposizioni specifi- 


' camente previste per regolare 
qualche fattispecie particola¬ 
re. Per quel che riguarda la 
I riduzione dell’orario di lavo- 
! ro, la norma contrattuale spe¬ 
cificamente posta per regolare 
il problema dell’assorbimento 
o meno delle condizioni di mi¬ 
glior favore esiste, ed è appun¬ 
to il paragrafo 1.5 del Proto¬ 
collo 1 settembre 1983, allega¬ 
to ad ogni effetto al Ceni. 

Bisogna ricordare che pro¬ 
prio quella formulazione co¬ 
stituì uno dei nodi centrali 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto, la cui stipula av¬ 
venne con molti mesi di ritar¬ 
do per l’accanita resistenza pa¬ 
dronale in materia di riduzio¬ 
ne d’orario. La disposizione 
contrattuale in questione, ap¬ 
punto grazie alla lunga lotta di 
1 quei mesi, costituisce un in¬ 
dubbio miglioramento rispet¬ 
to ai contenuti dell'accordo in- 
i terconfederale del 22 gennaio 
1983. Ciononostante, alcuni 
assorbimenti nella nuova ri¬ 
duzione d’orario di 40 ore sono 
previsti, sia pure entro limiti 
precisi, e con un obbligo di 
preventivo esame a livello 
aziendale tra direzione e rap¬ 
presentanze sindacali. 

In particolare, per quel che 
riguarda i limiti, va detto che 
sono escluse dell'assorbimen¬ 
to tutte le pause motivate da 
ragioni fisiologiche, tecnologi¬ 
che, di nocività o di refezione. 
Per quel che riguarda invece 
eventuali pause altrimenti 
motivate, il Protocollo de¬ 
manda in sostanza l’esame 
della situazione alla contratta¬ 
zione aziendale. 

Quanto ai trattamenti 
aziendali in materia di per¬ 
messi individuali o collettivi 
concessi a titolo di riduzione di 
orario, oppure in materia di 
ferie aggiuntive — ed è questo 
il caso posto dai compagni del¬ 
la Honeywell — il Protocollo 
prevede Tassorbimento sino a 
concorrenza, anche se, per 
quel che concerne la defini¬ 
zione delle modalità applicati¬ 
ve dell’assorbimento stesso, 
sono escluse iniziative unilate¬ 
rali dell'azienda, in quanto è 
anche in tal caso previsto un 
esame a livello aziendale È 
dunque proprio in sede di con¬ 
trattazione aziendale che il 
problema può essere posto e, 
se i rapporti di forze lo consen¬ 
tono può essere ottenuto an¬ 
che un trattamento migliore 
di quello previsto in via gene¬ 
rale dal CcnL (e.m.) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore; Piergiovan- 
nl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Mosti! • 
Iacopo Malagugini, avvocati CdL di Milano; Saverio Migro, av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha coftaborato Enzo Martino, avvocato 
CdL di Torino. 
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Oggi la manifestazione delle donne 

A Piazza Esedra 
(ore 15.30) per 
fermare la guerra 

Molte adesioni all’iniziativa delle associazioni femminili - «Rifiutia¬ 
mo ogni complicità, anche il silenzio» - Corteo fino a SS. Apostoli 


Con l’intervista a Signorello si conclude la nostra campagna per un 
servizio informazione sulla viabilità» Ora, gli impegni alla prova 



Un'immagine di traffico caotico ieri nella zona dei Colosseo 


L’ingorgo? 

Ah, saperlo .../7 


LA PROPOSTA 

Un servizio di informazione radiofonica e telefonica sul traffico. 
Uno strumento di facile consultazione che consenta, prima di 
uscire di casa o dal lavoro, di avere un quadro completo e aggiorna- 
to della situazione del traffico in città. Cosi da non dover dire, una 
volta bloccati in un ingorgo, .ah! Saperlo, saperlo...* 

LONDRA, PARIGI, NEW YORK... 

Le tre metropoli straniere hanno da tempo servizi del genere. A 
Londra è la Bbc che gestisce un bollettino sul traffico che va in 
onda, ogni mezz’ora, per radio e televisione. A New York la più 
ascoltata emittente radiofonica dà notizie sempre aggiornate sulla 
circolazione lungo le grandi arterie di comunicazione. A Parigi, 
invece, radio-ricetrasmittenti sugli autobus e macchinette intelli* 
genti Bparse per la città che dicono come spostarsi rapidamente in 
città. 

...E MILANO 

È «Radio popolare, la prima emittente a dar vita ad un «T\itto il 
traffico minuto per minuto», rapidamente seguita da altre radio e 
dal Comune. 


Il corteo partirà da piazza Esedra alle ore 
15,30. Da lì madri, figlie, sorelle, fidanzate 
raggiungeranno piazza SS. Apostoli gridan- 
do un solo slogan: «Fuori la guerra dalla sto¬ 
ria». E’ la manifestazione delle donne roma¬ 
ne contro 1 pericoli di conflitto nel Mediter¬ 
raneo indetta da gruppi e associazioni fem¬ 
ministe c alla quale sono giunte numerosis¬ 
sime adesioni. A quelle che sono state pubbli¬ 
cate Ieri vanno aggiunte quelle della sezione 
femminile della Direzione del Pel, del gruppo 
Interparlamentare delle elette nelle Uste co¬ 
muniste, della sezione ambiente della De, 
Pei, Psi, Psdl e 1 lavoratori della Zecca dello 
Stato. E inoltre la Provincia, i consigli circo¬ 
scrizionali della XIII e della XX, Dp. Le don¬ 
ne cattoliche raccolte nel Cif (Comitato Ita¬ 
liano femminile) pur non partecipando alla 
manifestazione hanno Inviato al presidente 
del Consiglio del ministri un appello «perché 
continui ad adoperarsi con ogni energia a 
favore di una politica di pace». 

Il Consiglio provinciale, aderendo all'ini¬ 
ziativa, ha approvato l'altra sera un ordine 
del giorno (hanno votato contro solo II Msi, 
Lista Verde e il rappresentante di Sinistra 
per l’Autogestione) nel quale si ribadisce che 
■l’Italia non può accettare In alcun modo di 
costituire bersaglio delle dissennate rappre¬ 
saglie libiche», si invita 11 governo Italiano a 
■proseguire nell'azione ferma e responsabile 
già portata avanti In raccordo con le altre 


diplomazie europee» valutando »con positiva 
disponibilità la proposta avanzata da Cgil- 
Cisl-UII per una conferma di pace nel paesi 
del Mediterraneo». Si fa appello inoltre per 
•un'ampia unitaria mobilitazione per la pace 
e la solidarietà tra 1 popoli». Il documento si 
conclude infine con la richiesta al presidente 
della Provincia di Impegnarsi per manifesta¬ 
re al governo e al Parlamento «i sentimenti di 
preoccupazione della comunità romana». La 
federazione romana di Dp partecipa alla ma¬ 
nifestazione di oggi e annuncia un altro In¬ 
contro per domenica a piazza Navona, alle 
ore 17, dove si svolgerà anche un concerto. 

Le promotrici della mobilitazione (Arci 
donna, Adi, Coordinamento donne Cgll- 
Cisl-Uil, Aidos, Mfd, Coordinamento Ong 
donne e sviluppo, Pompeo Magno, redazione 
Noi donne, redazione Minerva, Club delle 
donne, Circoli Udi, il Paese delle donne, Cen¬ 
tro documentazione e studi per il femmini¬ 
smo, Gruppo Erba Voglio, Collettivo delle ca¬ 
salinghe, Associazione donne divorziate, Fe¬ 
derazione donne evangeliche, Unione gene¬ 
rale donne eritree. Gruppo IO marzo, Lega 
per l diritti del popoli, Centro di liberazione 
federato alla Fgci, Collettivo Com. Nuovi 
Tempi, Tribunale 8 marzo) affermano di ri¬ 
fiutare «ogni complicità, anche quella del si¬ 
lenzio, verso chi persegue una Impossibile 
“vittoria" opponendo morte a morte, In un 
disumano crescendo di vittime». Sul temi 
della pace scendono In piazza stamane a Ti¬ 
voli gli studenti della zona. 


È ancora allarme 
per le false bombe 

Segnalazioni di ordigni a Fiumicino, al vecchio Palazzo di 
Giustizia e a quello nuovo e in una scuola della Camilluccia 



Anche Ieri telefonate anonime hanno se¬ 
gnalato bombe In vari punti della città pro¬ 
vocando panico e Impiego massiccio di cara¬ 
binieri e agenti di polizia. Tutte fortunata¬ 
mente si sono rivelate false. La maratona de¬ 
gli allarmi .bugiardi» è cominciata Intorno 
alle 10 alla »Selenla Spazio», una consociata 
della Selenta. Una voce al centralino ha an¬ 
nunciato: «Tra poco salterete tutti In aria». 
La fabbrica è stata fatta sgombrare mentre 
Intervenivano carabinieri e artificieri. I con¬ 
trolli sono durati tre quarti d’ora. Poco dopo 
Pallarme è scattato nel vecchio palazzo di 
giustizia In piazza Cavour. Anche qui .qual¬ 
cuno» ha annunciato una bomba che non c’e¬ 
ra provocando grande tensione. Allarme ver¬ 
so le 11 anche al nuovo palazzo di giustizia di 
piazzale Clodlo. La folla che normalmente si 
affretta nel palazzo è stata fatta sostare per 
qualche minuto dinanzi alle entrate (come si 


può vedere dalla foto) poi tutto è rientrato 
nella normalità. Ispezione e sgombero anche 
alla .New School» in via della Camilluccia: 
gli alunni sono stati rimandati a casa. Con¬ 
fusione e disagi a Fiumicino. Il volo dell’All- 
talla per Atene è partito con un’ora di ritar¬ 
do: una voce al telefono aveva avvertito che 
era stata messa una bomba sull’aereo. Ana¬ 
logo allarme per un volo della British Air¬ 
ways partito con tre ore di ritardo. 

Particolari controlli sono praticati dalle 
forze dell’ordine nei confronti dei possibili 
obiettivi britannici. Maggiore sorveglianza 
anche delle personalità inglesi residenti In 
Italia. Anche le sedi delle compagnie britan¬ 
niche negli aeroporti sono vigilate con la 
massima attenzione. 

NELLA FOTO: la folla in attesa di entrare a Palaz¬ 
zo dì Giustizia 


I lavoratori 
della Cementir 
in lotta per 
l’occupazione 

I lavoratori della Ce¬ 
mentir In piazza per prote¬ 
stare contro la crisi dell’e- 
dllizla che ha provocato 
dei forti tagli occupaziona¬ 
li nel settore. Le conse¬ 
guenze della crisi sono 
particolarmente pesanti a 
Roma e più in generale In 
tutta l’Italia meridionale 
dove l’edilizia ha sempre 
avuto un ruolo trainante. 

NELLA FOTO: un momento 
delle manifestazione, con I la¬ 
voratori delle Cementir 




Nicola Signorello 


Il sindaco 
si impegna: 
«La radio 
antitraffico 
si farà...» 


«La proposta è interessante e di possibile realizzazione» - L’Aci dovrebbe avere un 
ruolo primario - «Metteremo tutti attorno a un tavolo» - «Tornate tra venti giorni...» 


— Sindaco Signorello, «l’U¬ 
nità- ha lancialo, più di un 
mese fa, la proposta di un 
servizio telefonico e radio¬ 
fonico di informazioni sul 
traffico. Che giudizio ne dà, 
in quanto sindaco c quindi 
in quanto massimo rappre¬ 
sentante del Campidoglio? 
«La proposta di collegare e 
unificare una serie di servizi 
Informativi per sciogliere 
tempestivamente 1 nodi più 
Intricati del traffico romano, 
a me sembra Interessante e 
di possibile realizzazione. 
Vorrei ricordare come, già 
nell’Inverno scorso, l’asses¬ 
sorato al traffico, con l vigili 
urbani, l’Acl di Roma, la Rai 
e altri organismi pubblici e 
privati, promossero un espe¬ 
rimento slmile che dette ri¬ 
sultati positivi. Bene, facen¬ 
do tesoro di quell’esperienza, 
si può senz’altro studiare la 
possibilità di riprenderla, di 


estenderla e, In qualche mo¬ 
do, di Istituzionalizzarla*. 

— Lei ha citato l’assessora¬ 
to al traffico, i vigili, l’Aci e 
la Rai, ha citato quegli or¬ 
ganismi, cioè, che dovran¬ 
no collaborare a questa ini¬ 
ziativa e che già hanno di¬ 
chiarato la loro disponibili» 
Là... 

«Certo, spetterà all’Auto¬ 
mobile club di Roma un ruo¬ 
lo In qualche modo primario, 
considerato anche 11 fine isti¬ 
tuzionale di quell’organi¬ 
smo. E sarà necessaria e in¬ 
dispensabile la collaborazio¬ 
ne, Il contributo della Rai e 
della Slp perché mettano a 
disposizione di questo servi¬ 
zio le tecnologie e le struttu¬ 
re locali*. 

— Ecco, ma il Comune in 
che modo si impegnerà? 
Noi chiediamo che si faccia 
promotore e garante del 
servizio. 


«Per quanto ci riguarda, 
possiamo assumerci la re¬ 
sponsabilità di promuovere 
gli incontri fra tutte le parti 
In causa, pubbliche e private, 
affinché l’Ipotesi di un servi¬ 
zio unificato di Informazione 
sul traffico possa essere 
esplorata In tutti I suol 
aspetti strutturali e operati¬ 
vi. Non solo, possiamo anche 
offrire la collaborazione atti¬ 
va del vigili urbani e delle lo¬ 
ro strutture, compresi 1 tec¬ 
nici dell’assessorato al traf¬ 
fico e delle aziende pubbliche 
di trasporto. Naturalmente il 
Comune non potrà assumer¬ 
si l’onere della gestione ope¬ 
rativa del servizio né 1 relati¬ 
vi oneri finanziari. Anche 
perché credo che la gestione 
debba svolgersi con larghi 
margini di autonomia». 

— Questo che ha detto, 
dunque, può essere consi¬ 
derato come un suo impe¬ 


gno politico a farsi promo¬ 
tore dell’iniziativa? 

«Certo. Lo ripeto: l’Iniziati¬ 
va la considero con grande 
attenzione e Interesse. Biso¬ 
gna, comunque, aver presen¬ 
te che la soluzione globale 
del problema del traffico sta, 
come tutti sanno, in scelte e 
opere di ben più vasta e pro¬ 
grammata dimensione. Ma 
questo servizio, sicuramen¬ 
te, può essere un concreto 
passo avanti*. 

— Bene, signor sindaco, tra 
un mese esatto torneremo 
qui da lei per vedere a che 
punto sta il progetto, se è 
stata fissata la prima riu¬ 
nione e per informare i no¬ 
stri lettori. 

«Ma no, non fra un mese. 
Tornate pure prima, tornate 
tra venti giorni...*. 

Giovanni De Mauro 


LE EMITTENTI 

Nel giro di «consultazioni* che abbiamo «.empiuto tra le emit¬ 
tenti, quasi tutti si sono dichiarati disponibili. Abbiamo contatta- 
to sia Rai che private: la scelta dell’emittente andrà fatta successi¬ 
vamente e non da noi. Disponibili, la Rai. «Radio dimensione 
suono», «Radio serena, e «Radio emme 100. che sono, tra l’altro, le 
più ascoltate radio romane. Non disponibile, invece, «Teieradìo- 
stereo» che ha una programmazione esclusivamente musicale. 

L’ACI 

Sarà l’Automobile club a gestire il supercentro di raccolta delle 
informazioni e smistamento alla Sip e all’emittente. All’Aci sono 
pronti a collaborare e aspettano solo il via. 

LA SIP 

La direzione regionale si è dichiarata non solo interessata ma 
anche disposta a fornire le tecnologie e le linee necessarie, il nume¬ 
ro telefonico di questo servizio avrà quattro cifre e verrà a costare 
all’utente uno scatto. 

LE FONTI DI INFORMAZIONI 

Quelli che, sparsi nella città, funzionano da «antenne» e forni¬ 
scono le notizie sulla circolazione: i vigili urbani, i tassisti, i «Pony 
express». Sono tutti disposti a collaborare: i «Pony express» con i 
suoi cinquanta tra ragazze e ragazzi che ogni giorno attraversano la 
città per consegnare pacchi e lettere; i tassisti che hanno già un 
servizio analogo, interno di informazioni sul traffico; i vigili urba¬ 
ni che dispongono tra ( altro di una strumentazione particolar¬ 
mente utile come il video lento. 

L’ULTIMA PAROLA 

Spetta ni Comune, che noi chiediamo si faccia promotore e 
garante dell'iniziativa, che si impegni a far nascere il servizio, che 
fissi al più presto la prima riunione operativa. Se tutto partirà 
subito, a settembre una campagna pubblicitaria potrà annunciare, 
a Roma, la nascita del servizio di informazioni sul traffico. «l’Uni¬ 
tà», comunque, tornerà tra venti giorni da Nicola Signorello per 
verificare che gli impegni presi vengano rispettati. 

(FINE — I precedenti articoli sono usciti il 16,18, 25 e 30 marzo 
e il 2 e 6 aprile) 



Compravendita di esami a medicina, ieri altri due arresti (e siamo a quota 5) 


Dopo gli studenti in prigione i prof 

«Due milioni e ti promuovo» H " 


Scoperto un nuovo commercio: concordavano le domande dietro compenso - Si annunciano 
altri mandati di cattura - AI vaglio degli inquirenti la posizione di un centinaio di studenti 


Esami venduti a medicina. 
Dopo 1 bidelli e gli studenti 
questa volta sotto accusa so¬ 
no finiti 1 professori. Ieri gli 
agenti della squadra mobile 
diretti dal dottor Robert 
Nash hanno arrestato altre 
due persone: Romeo Croce, 
35 anni, per qualche tempo 
assistente all'istituto di chi¬ 
mica e Salvatore Abate, 51 
anni, titolare di un centro 
privato di studi per la forma¬ 
zione professionale di tecnici 
di ottica e di odontotecnica. 
La settimana scorsa II sosti¬ 
tuto procuratore Sante Spi¬ 
naci, che dirige l'inchiesta, 
aveva spiccato mandato di 
cattura contro un ex studen¬ 
te, da tempo «dottore». Stefa¬ 
no Ottavlanl e due bidelli 
dell'istituto di anatomia 
umana Paolo Mecco e Rena¬ 
to Pietrangell. Salgono così a 
cinque gli arresti per lo scan¬ 
dalo della compravendita di 
esami a medicina e l'inchie¬ 
sta — precisano In questura 
— non è che agli inizi. Sono 
almeno un centinaio — se¬ 
condo I loro calcoli — gii stu¬ 
denti coinvolti nella truffa e 
nel prossimi giorni c’è da 
aspettarsi che le manette 
scattino nuovamente per al¬ 
cuni di loro. 

I sistemi adottati per «su¬ 
perare» un esame senza apri¬ 
re libro erano tanti: dalla bu¬ 
starella al bidelli perché fal¬ 
sificassero Il registro degli 
esami alla trattativa diretta 
con 11 professore per «concor¬ 
dare* le domande. È con que¬ 
sto sistema che Romeo Cro¬ 
ce «distribuiva* 30 a piene 
mani. Un appuntamento 
qualche giorno prima della 
prova e mentre lo studente 
passava al professore 11 com¬ 
penso pattuito (da uno a due 
milioni a seconda delle pos¬ 


sibilità della famiglia) 11 do¬ 
cente suggeriva le due o tre 
domandine che avrebbe po¬ 
sto aU'esame. In questo mo¬ 
do la prova era bella e assi¬ 
curata, senza rischio e senza 
perdere tanto tempo sul li¬ 
bri. Salvatore Abate, invece, 
socio di Romeo Croce in un 
centro di studi per la forma¬ 
zione professionale aveva so¬ 
prattutto Il compito di cerca¬ 
re 1 .clienti». Dalla sua scuola 
passavano infatti una gran 
quantità di svogliati studen¬ 
ti di medicina e molti di que¬ 
sti guarda caso chiedevano 
di fare l'esame proprio con 11 


professor Croce. 

Sia il direttore della scuola 
che 11 professore sono stati 
accusati di associazione a de¬ 
linquere, corruzione e falsità 
materiale commessa da pub¬ 
blici ufficiali in atti pubblici. 
L’inchiesta sulla compra¬ 
vendita di esami all’univer¬ 
sità cominciò l'anno scorso 
subito dopo Io scandalo degli 
esami venduti a legge e ad 
economia e commercio. Fu 
proprio In quel periodo infat¬ 
ti che Antonio Rubertl, ret¬ 
tore dell’università e 11 sosti¬ 
tuto procuratore Sante Spi¬ 
naci che si occupò del primi 


due casi cominciarono a ri¬ 
cevere una serie di denunce. 
In parte anonime. In parte 
firmate e documentate. Da 
allora gli uomini della squa¬ 
dra mobile, guidati dal dot¬ 
tor Nash, iniziarono a spul¬ 
ciare negli archivi della fa¬ 
coltà. Per un anno hanno 
confrontato polverosi fasci¬ 
coli ed elaborati del compu¬ 
ter, un lavoro da veri certosi¬ 
ni che ha procurato però an¬ 
che qualche sorpresa. Tra 
queste 11 caso del tre figli «ge¬ 
niali* di un noto primario ro¬ 
mano : in nove mesi erano 
riusciti a fare 16 esami e la 
tesi. Un record da Gulnnes 
del primati. Contro di loro 
però gli inquirenti non sono 
riusciti a raccogliere prove 
concrete, ma 11 loro fascicolo 
è stato comunque Inviato al 
magistrato. Di curiosità ana¬ 
loghe ed anche peggiori se ne 
trovano a decine negli archi¬ 
vi della facoltà. 

A lucrare sul commercio 
degli esami erano in tanti e 
non tutti collegati tra loro. 
La settimana scorsa sono fi¬ 
niti In prigione due bidelli 
che falsificavano gli esami 
presso l’istituto di anatomia 
umana. A volte I due custodi 
approfittando della confu¬ 
sione portavano a firmare I 
registri che loro avevano 
compilato, in altri casi con¬ 
traffacevano anche la firma 
del docente e consegnavano 
11 tutto direttamente In se¬ 
greteria per far registrare gli 
esami così superati. L’In¬ 
chiesta comunque non è an¬ 
cora terminata e gli Inqui¬ 
renti non escludono nuovi 
arresti tra breve. E la prossi¬ 
ma volta a chi toccherà? 

Carla Chtlo 


Bustarelle anche per 
diventare un commesso 

Un milione di lire per una qualifica di commesso commer¬ 
ciale. 

Tanto chiedevano due Impiegati della Camera di Commer¬ 
cio ai candidati che si sottoponevano agli esami per avviare 
un'attività commerciale per aiutarli a superare la prova. È 
stato 11 direttore della sede di Roma, Mario Giannonl, ad 
accorgersi della truffa e che ha avvertito t carabinieri. 

I protagonisti deU’«affare* sono Aniello Matta, 60 anni, da 
Eboll, residente a Roma e Andrea Fleres, 47 anni, di Catania 
e residente a Bagni di Tivoli. Son stati colti In flagrante 
mentre intascavano I soldi da alcuni candidati al quali ave¬ 
vano assicurato l’esito positivo dell’esame. I due avevano 
Incarichi diversi aii’interno dell’associazione. Aniello Matta 
si spacciava per un noto avvocato al quale molte porte veni¬ 
vano aperte solo «se lui voleva». Andrea Fleres aveva invece il 
compito di «adescare* l più sprovveduti e proporgli l’affare. 

I carabinieri hanno loro teso una trappola perfetta. 

II capitano Luzl e l suol tre uomini in abiti civili si sono 
presentati l'altra mattina agli esami. Hanno spiato le mosse 
del due fin quando non hanno visto 11 movimento di «busta¬ 
relle* che iniziava. Allora sono Intervenuti I militari arre¬ 
standoli. 



La Guardia di Finanza 
all’Ordine dei medici 


La Guardia di Finanza ha cominciato ad indagare sul caso 
del «corsi d’oro* all’Ordine del medici. Ieri mattina gli uomini 
delle Fiamme gialle hanno controllato tutta la documenta¬ 
zione sul rapporti tra le Industrie farmaceutiche e l’organi¬ 
smo di categorìa e nel prossimi giorni presenteranno un pri¬ 
mo rapporto al sostituto procuratore Orazio Savia che con¬ 
duce l’inchiesta. 

Dopo le interrogazioni parlamentari e gli articoli del no¬ 
stro giornale, 11 magistrato vuole sapere quanti soldi sono 
stati sborsati dalle industrie all’Ordine ed alla società che 
organizza 1 corsi d’aggiornamento del medici. I versamenti 
di contributi per le «sponsorizzazioni» risultavano Infatti no¬ 
tevolmente superiori alle esigenze d’organizzazione del corsi, 
e la magistratura ipotizza nel fascicolo degli alti preliminari 
U reato di falso In bilancio. L’Ordine del medici e Infatti un 
ente di diritto pubblico, e come tale non può avere fine di 
lucro. 

La polemtca dei «corsi d'oro* era stata anticipata da altre 
accuse sulla cattiva gestione dell’Ordine, che aveva rinviato 
illegittimamente le nomine nella commissione degli odon¬ 
toiatri. Anche questa vicenda è all’attenzione della magistra¬ 
tura e del ministero della Sanità, che conduce una indagine 
amministrativa. 
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lUnità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
19 APRILE 1986 


1* MAGGIO A MALTA — Il 

viaggio è organizzato dalla 
Toursind Etti, via Goito 39. Du* 
ra 8 giorni; la partenza ò previ¬ 
sta per il 26 aprile. La quota di 
partecipazione è 420.000 lire 
più 20.000 lire di iscrizione. La 
somma comprende il viaggio in 
aereo, la sistemazione in alber¬ 
go di 2 categoria (camere dop¬ 
pie con servizi), la pensione 
completa e i trasferimenti dal- 
l'aeroporto all'hotel. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 421941. 
LETTURA ED INTERPRETA¬ 
ZIONE OELLE CARTE DEI 
TAROCCHI — É questo il te¬ 
ma di un seminario in sedici le¬ 
zioni organizzato dal Cipia (lar¬ 
go Cairoli, 2). Altri corsi, sul 
rapporto tra carte e magia e 
astrologia esoterica e onoman- 
tica, si svolgeranno sempre nel¬ 
la sede del Cipia. 

CORSO DI TAIJIQUAN — 
L'associazione Italia-Cina orga¬ 
nizza un corso di Taijiquan. la 


ginnastica tradizionale cinese, 
tenuto da un maestro cinese 
temporaneamente in Italia. Il 
corso ò articolato in 20 lezioni 
di 2 ore ciascuna per due volte 
a settimana. Per informazioni 
rivolgersi all'associazione in via 
del Seminario 87-103. oppure 
telefonare al 7690408 
6797090 dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 18 tutti i giorni dal lune¬ 
dì al venerdì. 

VISITE GUIDATE A PALAZ¬ 
ZO VENEZIA — La Soprain- 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Roma comunica il pro¬ 
gramma delle visite guidate al¬ 
l'Interno del museo di Palazzo 
Venezia per il mese di aprile. 
Sabato 19 (ore 11) e domenica 
20 (ore 10): «(L'appartamento 
Cibo». Domenica 20 (ore 
11,30): «Gli oggetti della litur¬ 
gia del museo di Palazzo Vene¬ 
zia». Sabato 26 (ore 11) e do¬ 
menica 27 (ore 10): «L'appar¬ 
tamento Cibo». Domenica 27 
(ore Ile 30): «La collezione 


Sterbini, le tavole a fondo oro 
dei secoli XIII e XIV del museo 
di Palazzo Venezia». 

I RISULTATI DELLO STUDIO 
ANTISISMICO SU CASTEL¬ 
LO COLONNA — É una mo¬ 
stra convegno cne si tiene og¬ 
gi, alle ore 18 a Genazzano, nel 
castello. 

LA SETTIMANA DELLA 
CULTURA SOVIETICA — Si 
inaugura domani a Cori e si arti¬ 
cola in una mostra sul patrimo¬ 
nio artistico dei popoli del- 
l'Urss, una conferenza sulla re¬ 
sistenza italiana e il contributo 
dell’Urss sul nazifascismo (il 
25). La settimana sarà conclu¬ 
sa domenica 27 da una visita 
detl'ambasciatoro sovietico Ni* 
kolaj Lunkov. 

PREVENZIONE OENTARIA E 
TECNICHE DI ASSISTENZA 

— Si parla di questo oggi, nel 
salone dello Sheraton hotel. 
L’incontro é organizzato dal- 
l'Aiiad. 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — È 

aperta a palazzo Oraschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Eduard Munch, che com¬ 
prende 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. La rassegna sarà 
aperta al pubblico fino all' 11 
maggio con i seguenti orari: 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedì chiuso. 

■ SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedì. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — Nell'ultima do¬ 
menica di aprile e maggio, visi¬ 


te guidate da studiosi specializ¬ 
zati ad alcuni reparti dei Musei 
Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le preno¬ 
tazioni saranno accettate a par¬ 
tire dal 15 di ogni mese fino 
alle oro 13 del sabato prece¬ 
dente l'incontro. 

■ PROVA D'AUTORE» DI 
ALBANO espone opere di Co¬ 
stantino Baldinox. La galleria 
che è aperta tutti i giorni feriali 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 
ore 17 alle ore 20, si trova in 
via San Pancrazio. 252. Fino al 
20 aprile. 

■ GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA (Viale 
Belle Arti. 31). — Giulio Turca- 
to cento opere del 1940. scul¬ 
ture e gli oggetti. Ore 9-13. 
Giovedì 9-18. Lunedi chiuso. 
Fino al 27 aprile. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità 

dei Monti, 1) — «Life 

1945-1955» le immagini dei 
maggiori fotografi del tempo 
sulla rivista americana. Ore 
10-13; 14-19. Lunedi chiuso. 
Fino al 20 aprile. 

■ GALLERIA AL FERRO DI 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardie medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 


liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212* 
Acca guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 


Lutto 

E morto il compagno Anastasio Si- 
motti della sezione di Porta Maggio¬ 
re. Al genero Angelo Bruzziches a 
alla famiglia tutta giungano, in que¬ 
sto triste momento, le più sentite a 
sincere condoglianze da parte di tutti 
i compagni della sezione, della zona 
Prenestina. della Federazione roma¬ 
na e deir Unità. 

La città in cifra 

Giovetfi. nati 29 maschi e 27 femmi¬ 
ne; morti 35 maschi e 34 femmine. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


Canale 59 I pef nott8mbuli; 1.40 Tu a fa stella, oroscopo. 


12.05 Telenovela «Senorita Andrea»; 13 Speciale 
spettacolo; 13.05 Musica eccellente; 13.30 Tele¬ 
film «Brothers & Sisters»; 15 Novela «Senorita An¬ 
drea»; 16 II diretta con Mister Poldo; 17 Telefilm; 
18 Documentario; 18.30 II mondo delle spezie; 
19.35 Prima visione; 19.40 Telefilm; 20.30 Dram¬ 
ma lirico di Bellini: «La sonnambula»; 23.25 Medico 
9 paziente. 


RETE ORO 


canale 27 


GBR 


canale 47 


10.30 Cartoni «Tes & Co.»; 11 Film «All'ultimo 
sangue»; 12.30 rubrica; 13.30 Telefilm «Sky 
Ways»; 14 Notiziario regionale; 14.30 Gioie in ve¬ 
trina; 16.30 Cartoni «Tex & Co.»; 17 Telefilm «Bel- 
lamy»; 17.30 Rubrica; 18.30 Cartoni «Arriva la ban¬ 
da»; 19 Uno sguardo al campionato, rubrica sporti¬ 
va; 20 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 Cartoni «Arriva 
la banda»; 21 Film «A suon di lupara»; 22.45 Vendi¬ 
ta immobiliare; 23.15 I speciali di Reta Oro; 24 Film 
«Vostra scatta: Telefono 3453290». 


8.30 Cartoni «Paul». «Shogun», «Voltus 5»; 10 
Buongiorno donna; 12 Noveta «Leonela»; 13 Tra il 
pubblico e il privato; 14.30 Gioco anch'io; 15 Fa 
bene il teatro; 16 Piccole Firenze; 17 Cartoni «Sho¬ 
gun». «Paul». «Voltus 5». «Pinocchio». «L'ape un¬ 
gi»; 19.30 Pranoterapie; 20.30 L'altro sport; 21 
Film «Prima comunione»; 22.30 Servizi speciale 
Gbr; 23 Film «I sette felsari». 


T.R.E. 


canale 29-42 


ELFANTE 


canale 60 


11.20 immagini dal mondo: 11.50 Obiettivo; 12 No¬ 
vela «Illusione d'amore»; 13 Telefilm «Strange re¬ 
perti». 14 Novale «Povera Clara»; 15 Novela «Illu¬ 
sione d'amore»; 16.30 Questo grande sport: la 
schedina d’oro; 17 Cartoni animati: 19.45 Incontri 
sul Vangelo; 20 Motor News; 20.30 Film «I misera¬ 
bili»; 23.15 Questo grande sport. 


8.55 Tu e le stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon¬ 
giorno Elefante: Idee del mattino per la tua giorna¬ 
ta; 11 Cronache del cinema, rubrica di anticipazioni 
cinematrografiche; 13 Momenti d'oro, panoramica 
di preziosi; 15 Wanna Marchi Show, varieté di bel¬ 
lezza e cosmetologia; 17.50 Attualità del cinema; 
18 U mondo dei computer; 19 Piccola Firenze; 20 
OK Motori, settimanale: 21.30 Corrediamo insie¬ 
me. gioco quiz; 22.50 Cronache del cinema, rubrica; 
23 Chassis... l'auto in prima fila. Ideato e condotto 
d« Roberto Artigiani; 1 A tutta birra, trasmissione 


TELEROMA 


canale 56 


9.15 Film «Il gioco del giovedì»; 10.55 Cartoni ani¬ 
mati; 11.55 Magnetoterapia Ronefor: 12.30 Or¬ 


mati; 11.55 Magnetoterapia Ronefor: 12.30 Di- 
mensine lavoro; 13.05 Cartoni animati 14.05 Sce¬ 
neggiato «Tha Ooctors»; 14.55 Telefilm: 16 Cartoni 
animati; 17.30 Capire per prevenire; 18.30 Cartoni 
animati; 19.30 Sceneggiato «The Ooctors»; 20.30 
Il tacco di Paco; 20.35 Film «Il solitario di Rio Gran¬ 
de»; 22.20 Palla e pallone; 22.50 H dossier di Tala- 
roma: 23.40 film «Mr. Roberto. 


Il partito 


Oggi 

COMMISSIONE DEL CF E 
DELLA CFC INCARICATA DI 
VALUTARE LE PROPOSTE 
PER LE STRUTTURE DIRI¬ 
GENTI DELLA FEDERAZIO¬ 
NE — La riunione della Com¬ 
missione è convocata per oggi, 
sabato 19 aprile, alle ore 9.30 
in Federazione. 

VARIAZIONI VITA DI PARTI¬ 
TO — Iniziative Fgci a piazza 
Navona spostata da domenica 
a giovedì. 

Lunedi 21 alle ore 16 in Fede¬ 
razione attivo degli studenti 
medi. Oda. «Preparazione ini¬ 
ziative sulla questione interna¬ 
zionale; preparazione giornale 


della Lega». 

COMMISSIONE REGIONALE 
SANITÀ — In preparazione 
del Congresso Regionale, oc¬ 
corre definire quali contenuti 
proponiamo come prioritari per 
le politiche regionali e per quan¬ 
to riguarda il nostro settore di 
lavoro. A tal fine è indetta una 
riunione della Commissione Sa¬ 
nità per LUNEDI 21 ALLE 16. 
IN SEDE. Ai responsabili sanità 
si raccomanda di fornire, in tale 
occasione, una sintesi delle 
problematiche sanitarie locali, 
quali esse sono risultate dai ri¬ 
spettivi congressi (Tripodi). 
CIVITAVECCHIA — TOLFA 
alle 20.30 Riunione rivettivi Al- 
lumiere-Tolfa su Comunità 
Montana (Tidei). 


FROSINONE — AQUINO afle 

17 Attivo Fgci (Venditti). 
LATINA — PONTINI A alle 17 
C.D. (Amici-Agnani). 

RIETI — FARA SABINA a*!e 
20 Attivo Comunale presso se¬ 
zione di Talocci (Bianchi). 
VITERBO — TUSCANIA alle 

18 Assemblea pubblica sulla 
Centrale Nucleare (Pollsstreiii); 
CIV1TACASTELLANA afìe 17 
riunione Usi (Faregna); VIGNA- 
NELLO alle 17 presso Cinema 
comunale assemblea sulla Reli¬ 
gione nelle scuole (Ferri-A. Gx>- 
vagnoli); VASANEU.0 alle 21 
assemblea iscritti. 

TIVOLI — FIANO ROMANO 
alle 18 c/o Casa del Popolo, 
Assemblea pubblica sulla pace 
(R. Scheda). 
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Scuola: proposte a confronto all’assemblea cittadina 

«Trasferiamo le superiori 
nei locali delle medie» 

L’idea dei «vasi comunicanti» è venuta al Provveditorato dopo i cali nelle medie ed 
elementari - I sindacati dicono che bisogna costruire nuove sedi - Alcuni casi clamorosi 


CAVALLO (Via Ripetta, 47). 
Personale di Francesco Scialò 

— Continua il ciclo di mostra 
«Controdeduzioni», curato da 
Paolo Balmas. Controdeduzioni 
è una esplorazione nel panora¬ 
ma di giovani artisti che privile¬ 
gia una dimensione «linguisti* 
co-esistenziale»; l'artista come 
persona ancora capace di sce¬ 
gliere, ancora capace di far par¬ 
lare il linguaggio. La mostra ter¬ 
mina il 19 aprile. Orario 
10-13/16-20. 

■ ISTITUTO ITALO-AFRI- 
CANO (Via Aldovrandi, 16). 
Maschere e fotografie d'Africa 

— Il fascino delle maschere 
africane e la natura dell'Etiopia, 
del Kenya e dello Zambia sono 
i soggetti ispiratori di ventiset¬ 
te chine e di una quarantina di 
fotografie che Lilii Romanelli 
propone in una mostra nella se¬ 
de romana dell'Istituto Italo- 
Africano (via Ulisse Aldovrandi 
16). L'esposizione rimarrà 
aperta fino al 18 aprile con il 
seguente orario: 9-13,30/ 
16-18.30. Domenica pomerig¬ 
gio chiuso. 


Il primo passo verso H 
confronto sul «pianeta scuo¬ 
la» della capitale è stato 
compiuto. Nella sede della 
Cgil scuola, In via Buonarro¬ 
ti, si è svolta un’assemblea 
cittadina sulla scuola. Al 
centro le numerose e spesso 
contrastanti, proposte di in¬ 
tervento per ricucire un tes¬ 
suto sfilacciato e spesso la¬ 
cunoso. 

Il cuore del problema è 
rappresentato dalle scuole 
medie superiori. Il quadro, 
infatti, è contrassegnato da 
una tendenza all’aumento 
delle iscrizioni. Ne deriva 
una situazione di sovraffol¬ 
lamento, con classi affollate 
e doppi turni. Un caso esem¬ 
plare è rappresentato daU’I- 
stituto professionale femmi¬ 
nile Diazdi via Acireale, sali¬ 
to alla ribalta della cronaca 
alcuni mesi fa. Di fronte alla 
mancanza di spazi, infatti, la 
soluzione escogitata fu quel¬ 
la di «invadere» 1 locali del¬ 
l’attigua scuola elementare. 
Ne derivò una poco edifi¬ 
cante schermaglia tra i due 
Istituti, con rald delle ragaz¬ 
ze del professionale e mani¬ 
festazioni di studentesse e 
genitori. 

Al problemi di spazio, si 
associano quelli di strutture 
spesso malandate. Fu questa 
una delle scintille che diede¬ 
ro vita al movimento del ra¬ 
gazzi dell’85, con tutto 11 co¬ 
rollario di cortei, manifesta¬ 
zioni, promesse ancora tutte 
da verificare. Tutto un pano¬ 
rama di aule cadenti, umide 
e spesso visitate dalla piog¬ 
gia, di laboratori che non 


funzionano, di strumenti di¬ 
dattici Inesistenti o inservi¬ 
bili. Tra le prime a scegliere 
la strada della protesta cl fu 
l’Accademia delle belle arti 
di via Ripetta. Gli studenti si 
lamentavano di non poter, In 
quelle condizioni, seguire se¬ 
riamente un corso di studi 
(aule costrette ad ospitare 
tre corsi differenti, una bi¬ 
blioteca chiusa e non più ri¬ 
fornita di libri, una ristrut¬ 
turazione che si trascinava 
da tre anni), oltre a trovarsi 
In uno stato giuridico ambi¬ 
guo, l’Accademia non essen¬ 
do considerata né liceo né 
università. 

Cosi, oggi, si prevede un 


gigantesco rimescolamento 
di carte. La prospettiva è 
quella di creare una sorta di 
sistema di vasi comunicanti 
tra medie superiori e scuola 
deii’obbligo, la cui popola¬ 
zione si va assottigliando. Ed 
ecco, secondo alcuni, la solu¬ 
zione a portata di mano: gli 
studenti delle superiori po¬ 
trebbero trasferirsi nei loca¬ 
li, ormai vuoti, delle medie 
ed elementari. 

Per fare degli esempi: per 
l’Itc Einaudi, il Provvedito¬ 
rato propone di utilizzare I 
locali della elementare Di 
Donato; la Provincia, Invece, 
caldeggia il suo spostamento 
nel XIV distretto, nel locali 


Ricercatori: niente 
didattica fino al 24 


I ricercatori dell’Università hanno deciso di astenersi da qual¬ 
siasi attività didattica fino al 24 aprile. La decisione è stata presa 
nel corso di un’assemblea che si è tenuta l’altro giorno nell’aula 
magna della Sapienza. & stata giudicata inaccettabile l’ipotesi di 
accordo tra i partiti della maggioranza che, dopo un anno di di¬ 
scussione, si sta rivelando arretrata rispetto al testo sottoposto 
alla commissione pubblica istruzione del Senato. Tra i punti rite¬ 
nuti inaccettabili c'è la rinuncia della messa ad esaurimento ed il 
conseguente svuotamento, tramite concorsi, dell’attuale ruolo dei 
ricercatori, e la confusione tra l’attuale ruolo dei ricercatori ed il 
nuovo reclutamento. 

I ricercatori romani nel corso dell’assemblea hanno dato man¬ 
dato ai propri delegati di avviare i contatti con i gruppi parlamen¬ 
tari e i membri della commissione pubblica istruzione del Senato, 
per affrontare e risolvere l’intera questione. 

L'assemblea è stata riconvocata per il prossimo 24 aprile, al 
termine dello stato di agitazione. 


della ex Giorgi. Per l’Istituto 
professionale femminile 
Diaz, il provveditorato mira 
ad utilizzare l locali della 
contigua scuola elementare, 
che si trasferirebbe in via La 
Spezia. Per la succursale del 
classico Manara, il provvedi¬ 
tore pensa ai locali della me¬ 
dia di via Porzio, ma il di¬ 
stretto (il XXIII) non è d'ac¬ 
cordo. E così il XXVIII di¬ 
stretto si oppone al trasferi¬ 
mento dello scientifico Ca- 
stelnuovo e allo sdoppia¬ 
mento dell’IsL Fermi. 

Ma le vedute sono spesso 
discordi. 1 sindacati hanno 
detto a chiare lettere che, per 
loro, la carta su cut occorre 
puntare è quella edilizia, la 
cui leva sarebbero 1 350-400 
miliardi di finanziamenti 
previsti da un apposito de¬ 
creto legge (che stanzia 4000 
miliardi, per tutto U territo¬ 
rio nazionale). Una rifonda¬ 
zione edilizia cui si accom¬ 
pagnerebbe anche un rilan¬ 
cio del contenuti. «In alcuni 
casi particolari — dicono — 
si può anche pensare di uti¬ 
lizzare edifici della scuola 
dell’obbligo che si sono resi 
vuoti. Ma non è questa la 
strada da battere per affron¬ 
tare il problema delle ecce¬ 
denze nelle superiori. Anche 
perché 1 locali vuoti possono 
servire per mense, attività 
integrative e di educazione 
motoria». Per questo hanno 
sensibilizzato quartieri e cir¬ 
coscrizioni, sollecitando l più 
diretti interessati ad interve¬ 
nire nella vertenza. 

Giuliano Capecelatro 


Piano commercio: le superfici 
dei negozi si ridefiniranno? 


Anche Gatto 
e Mammì alla 
manifestazione 
contro 
i fast-food 


L’appuntamento — dun¬ 
que — per domani mattina 
in piazza di Spagna. Un vero 
e proprio «happening» (e, mai 
il termine può essere preso in 
prestito più appropriata- 
mente dal teatro) di attori, 
cantanti, personaggi della 
cultura contro la «cultura 
della polpetta». E all'iniziati¬ 
va, questa la nota di «colore», 
hanno aderito addirittura 
un assessore, quello alla cul¬ 
tura Gatto e un capogruppo 
in Campidoglio nonché mi¬ 
nistro. Oscar Mammì. Ca¬ 
peggiati da Giorgio Bracardi 
(che ha ricevuto incredibili 
minacce anonime per que¬ 
sto) marceranno per difen¬ 
dere il centro storico dall'as- 
salto del tanti «McDonald’s» 
che ne stanno deturpando 
tutti gli aspetti piu profondi, 
a partire da quello estetico. 
L’obbiettivo immediato ri¬ 
mane comunque la protesta 
— dice il comitato promoto¬ 
re di cui fanno parte, tra gli 
altri, Claudio Villa, Enrico 
Montesano, Michele Placido, 
Novella Parigini, Luciano 
De Crescenzo — contro l’a¬ 
pertura indiscriminata dei 
•fast-food». Oltre alla distri¬ 
buzione di volantini è previ¬ 
sta (giusta replica) la distri¬ 
buzione di piatti tipici da 
parte di due ristoranti roma¬ 
ni. Alla manifestazione han¬ 
no inoltre aderito I sarti Va¬ 
lentino e Capucci, Marcello 
Mastrolanni, Renzo Arbore. 


Nella XX 
circoscrizione 
solidarietà 
ai lavoratori 
delie Standa 


Il consiglio della ventesi¬ 
ma Circoscrizione ha espres¬ 
so piena solidarietà ai lavo¬ 
ratori della Standa in lotta 
contro i licenziamenti chie¬ 
sti dalla Montedison in tutta 
Italia. Gran parte dei 450 li¬ 
cenziandi romani — i’80 per 
cento sono donne — sono 
concentrati nella sede di cor¬ 
so Francia, per questo la cir¬ 
coscrizione ha deciso di vo¬ 
tare l’ordine del giorno di so¬ 
lidarietà. 

Il provvedimento voluto 
dall’azienda non trova alcu¬ 
na giustificazione. A questo, 
poi, deve aggiungersi l’in- 
qualificablie comportamen¬ 
to del dirigenti della Monte¬ 
dison che si sono rifiutati di 
accogliere l’invito del mini¬ 
stero del Lavoro per incon¬ 
trarsi con i sindacati e trova¬ 
re una soluzione alla verten¬ 
za. Di fronte a questa grave 
situazione, che ha visto a 
Roma mobilitate decine e 
decine di lavoratori, a cui è 
andata la solidarietà di tutti 
i sindacati, il consiglio della 
ventesima circoscrizione ha 
rivolto un invito al Comune 
di Roma e alla Regione La¬ 
zio perché intervengano uni¬ 
tamente presso I ministeri 
deirindustria e del Lavoro 
con tutti gli strumenti possi¬ 
bili, per ottenere il ritiro del 
licenziamenti. 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ* ED ACQUE 


SCIOPERO OEL PERSONALE 

Si avvisano gli utenti che, a seguito dì una agita¬ 
zione sindacale dei lavoratori dell'Azienda ad¬ 
detti all'esercizio della rete elettrica di distribu¬ 
zione, eventuali disservizi che dovessero verifi¬ 
carsi nei giorni compresi tra il 21 aprii* • il 30 
maggio p.v., potranno essere eliminati non 
prima del giorno successivo a quello della inter¬ 
ruzione. 

Anche i lavori di allacciamento per le nuove 
utenze, che implicano manovre sulle reti di me¬ 
dia e bassa tensione, potranno subire forti ral¬ 
lentamenti. 


Verranno riviste le super¬ 
fici minime del negozi stabi¬ 
lite dal plano per 11 commer¬ 
cio? Per ora, non si sa quali 
siano le intenzioni dell’am¬ 
ministrazione comunale 
messa sotto accusa dal coro 
di proteste venuto soprattut¬ 
to dall’Unione commercian¬ 
ti. Ieri sera, comunque, nella 
relazione dell’assessore al 
commercio, con la quale è 
stata avviata In consiglio co¬ 
munale la discussione sul 
piano, è stata posta l’esigen¬ 
za di conoscere meglio l’inte¬ 
ro fenomeno. «Per quanto ri¬ 
guarda le superfici minime 
— ha detto l’assessore Nata- 
lini — si è ritenuto di Inserire 
una norma che se da una 
parte può differire nel tempo 
la carica innovativa del pla¬ 
no (un negozio non può esse¬ 
re più piccolo di una certa 


superficie predeterminata, 
ndr), dall’altra trova signifi¬ 
cato nell’esigenza di una 
maggiore conoscenza del fe¬ 
nomeno ai fini di una oppor¬ 
tuna valutazione». 

Come noto, il plano, aveva 
già previsto una sorta di sa¬ 
natoria per quattro anni per 
tutti quegli esercizi che non 
si trovano in regola con i cri¬ 
teri stabiliti per le superfici 
minime del negozi. Altri¬ 
menti centinaia di negozi, se 
le norme del piano da questo 
punto di vista entrassero Im¬ 
mediatamente in vigore, ri¬ 
schierebbero la chiusura. 
Ora sembra che l’ammini¬ 
strazione comunale intenda 
valutare meglio il problema. 
La discussione sul piano per 
il commercio Iniziata ieri se¬ 
ra con la relazione dell’as¬ 
sessore Natalinl proseguirà 
lunedì prossimo In consiglio 
comunale. 


• • 


Anno della pace: a Roma 
il sindaco di Sydney 

Doug Sutherland, sindaco di Sydney, ha accettato l’Invi¬ 
to del municipio di Roma che, per celebrare l’anno della 
pace, ha organizzato un Incontro di personalità Interna¬ 
zionali della politica e della cultura. Dal 2 al 4 luglio il 
sindaco della città australiana sarà a Roma. 

Le cantine sociali disponibili 
a controlli periodici 

Le cantine sociali del Lazio, che raggruppano 16mlla vi¬ 
ticoltori e che producono 1140 per cento del vino regiona¬ 
le, hanno dato la piena disponibilità per periodici con¬ 
trolli pubblici del loro vino. 

Pei Regione denuncia 
pesante situazione Àcotral 

Per la mancanza del numero legale la commissione tra¬ 
sporti della Regione ancora una volta non ha potuto 
approvare 11 piano impianti per l’Acotral relativo agli 
anni ’86-’88. Questa denuncia arriva dal gruppo comuni¬ 
sta della Pisana che ricorda come l mezzi siano lasciati 
abbandonati, all’aperto, senza che venga eseguita nem¬ 
meno l’ordinarla manutenzione. 

I benzinai incontrano 
partiti ed enti locali 

Nell’ambito della giornata di protesta, la Faib, l’associa¬ 
zione dei benzinai aderente alla Confesercentl, informa 
che nel prossimi giorni avrà incontri con rappresentanti 
di partiti, enti locali e forze sociali sul temi della ristrut¬ 
turazione della rete distributiva. 

La Provincia interviene 
sul progetto Roma-Capitale 

La Provincia Intende concorrere alla definizione del me¬ 
todi e delle procedure e anche alla gestione del progetto 
Roma-Capitale. È quanto contenuto in un ordine del 
giorno approvato a larga maggioranza. 

Droga: ragazza 
condannata a Velletri 

Otto mesi di reclusione con la condizionale sono stati 
inflitti ad una ragazza cecoslovacca dal tribunale di Vel- 
letrl. Maria Sette, 18 anni, era stata sorpresa qualche 
giorno fa mentre tentava di consegnare dieci grammi di 
hashish ad un detenuto in attesa di giudizio nel carcere 
della cittadina dei Castelli. La ragazza ha confessato di 
aver acquistato l’hashish nella zona della stazione Ter¬ 
mini di Roma, pagandolo centomila lire. 

Tre dipendenti Usi 
a giudizio per assenteismo 

Tre dipendenti della Usi Rm 16 sono stati rinviati a giu¬ 
dizio dal sostituto procuratore Davide lori per assentei¬ 
smo. Stefano Proietti, Maurizio Calvo e Maria Cristina 
Mazzoli sono accusati di aver timbrato 1 loro cartellini di 
presenza senza recarsi al lavoro. 

Roma festeggia il suo 
2739° compleanno 

Lunedì è il 2739° compleanno di Roma. Si comincerà a 
festeggiarlo domani, a partire dalle ore 9,30, con una 
maratona (da piazza S. Pietro); alle 11 a piazza del Popolo 
cl sarà la partenza della «passeggiata» e alle 12 un’esibi¬ 
zione degli sbandieratori di S. Marino in piazza del Cam¬ 
pidoglio. Nel pomeriggio, alle 16, In piazza Navona altra 
esibizione degli sbandieratori e concerti vari in diversi 
punti della città. Infine, alle 18, sulla circonvallazione 
Tuscolana, concerto rock (ingresso gratuito). Lunedì alle 
ore 12 suonerà la campana della Patarina, e mezz’ora 
dopo cl sarà un concerto bandistico sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio. Nel pomeriggio, alle 18,30, nel Palazzo S. Miche¬ 
le, inaugurazione della mostra «Il Tevere, una antica via 
per il Mediterraneo». Infine, alle ore 24, nel giardino degli 
Aranci suU’Aventino, spettacolo di fuochi d’artificio. La 
manifestazione è stata organizzata dall’Enit. 
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Caso Sogein, 
i lavoratori 


in Campidoglio 

Rinviata la discussione in consiglio comu¬ 
nale - Ieri sciopero dei dipendenti di 4 ore 


•I rifiuti solidi sono una risorsa non regalateli al privati*. 
Questo l'appello che Ieri pomeriggio l lavoratori della Sogein 
hanno rivolto agli amministratori comunali nel corso di una 
manifestazione svoltasi In piazza del Campidoglio. La giunta 
ieri sera doveva affrontare la complessa vicenda della So¬ 
gein, ma poi si è deciso di rinviare la discussione a mercoledì 
30 aprile. 

Lo sciopero del 450 dipendenti della Sogein, Indetto da Cgil 
e UH, è stato di quattro ore, dalle 10 alle 14. I lavoratori si 
battono contro 1 tentativi da parte della giunta Signorello di 
privatizzare il servizio. «Invece — dicono Nello Paolacci, re¬ 
sponsabile aziendale della Cgil, e Angelo Panunzi, della Fun¬ 
zione pubblica Cgil — la Sogein deve essere accorpata al- 
l'Amnu, per garantire soprattutto un miglior servizio al cit¬ 
tadini. Che si può ottenere solo attraverso un processo di 
riunlficazione delle fasi di smaltimento dei rifiuti*. 

«Invece Signorello, senza degnarsi mal di accettare il con¬ 
fronto con le organizzazioni sindacali — dice Paolacci — ha 
Inviato una lettera al presidente dell’Acea nella quale chiede 
all'ente, che è 11 maggior azionista della Sogein, di predispor¬ 
re gli atti di liquidazione della società*. 

Invece sembra che Signorello, forse dopo le numerose pro¬ 
teste di questi giorni e le prese di posizione di alcuni partiti e 
di gruppi ambientalisti, abbia bloccato l'Acea e la messa In 
liquidazione della Sogein. Di questo si discuterà nel corso di 
un'assemblea del consiglio di amministrazione della società 
di smaltimento del rifiuti, convocata per 11 prossimo 28 apri¬ 
le. La giunta capitolina, dunque, marcia a tappe forzate verso 
la privatizzazione della Sogein, ma senza affrontare pubbli¬ 
camente In consiglio comunale la discussione, che è conti¬ 
nuamente rinviata. 

Si può così arrivare alla messa in liquidazione prima della 
conclusione della discussione In giunta ed In consiglio comu¬ 
nale? «In ogni caso — dicono Paolacci e Panunzi — l’ammi¬ 
nistrazione comunale ci deve dire chiaramente quali obietti¬ 
vi, quali progetti ha per la Sogein. Non è possibile liquidare la 
società senza alcuna proposta alternativa, se non quella della 
privatizzazione del servizio». 

La discussione sulla vicenda Sogein proseguirà In consi¬ 
glio comunale mercoledì 30. Staremo a vedere le reali inten¬ 
zioni della giunta Signorello per li futuro di un servizio es¬ 
senziale per la città. 

p. sa. 


C’era una bella valle, ora coperta di discariche. Così è nata l’inchiesta giudiziaria 


Arpino ha paura dei veleni 
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II pretore ha chiesto l’intervento del pre¬ 
fetto - Ma i misteriosi fusti sono ancora lì 


La strada sale e scende fi¬ 
no alla «terra del veleni» dove 
la valle di Coste Calde offre 
all’Appennino i fianchi presi 
a morsi dalle scavatrici. In 
questo paesaggio d’un verde 
Intenso, coperto di boschi fit¬ 
ti e di fiori, le ferite delle di¬ 
scariche fanno gridare di 
rabbia gli abitanti di Servel* 
la, la frazione più vicina al 
deposito di materiali Inqui¬ 
nanti a sette chilometri da 
Arpino. «Tutti abbiamo fir¬ 
mato l’esposto alla magi¬ 
stratura contro questa cosa 
pericolosa*, racconta Gio¬ 
vanni Merolie, pensionato di 
Volpe, altro borgo minaccia¬ 
to dalle infiltrazioni di so¬ 
stanze tossiche nel terreno. 
•Le hanno già raccontato 
della sorgente di Sant’Altis¬ 
simo? Fino a poco tempo fa 
quell’acqua era famosa, di¬ 
cevano che era leggerissima 
(serve 300 famiglie, ndr). 
Adesso è tanto leggera che 
voli fino al Paradiso», ironiz¬ 
za il pensionato. 

A mettere In agitazione 
questo angolo di Frusinate, 
tra 1 più lontani dalle strade 
principali, è la discarica di 
Coste Calde che In questi 
giorni, a un anno dalla chiu¬ 
sura, fa parlare di sé tutt’Ita- 
lia, dopo l’incriminazione di 
un ex assessore e di due fun¬ 
zionari dell’Ufficio ambiente 
della Regione. Come a Casa¬ 
le Monferrato, gli abitanti 
temono di Intossicarsi con 
l’acqua, con 1 prodotti della 
terra, e addirittura con gli 
asparagi che quassù cresco¬ 
no grossi come carote. Un 
anno fa, quando 11 loro espo¬ 
sto è arrivato sul tavolo del 
pretore di Sora e la discarica 
fu sigillata, nessuno pensava 
però che I rischi fossero gra¬ 
vi fino a questo punto. 

«LI abbiamo sentiti arriva¬ 
re di notte. I camion — rac¬ 
conta un contadino vicinis¬ 
simo alla discarica —. Era 
una carovana, ed hanno sca¬ 


ricato fino all’alba». Ma che 
cosa hanno scaricato? «E chi 
lo sa. Dicono che qui sotto cl 
sono fusti velenosi. Ma è tut¬ 
to sottoterra». La storia del 
camion giunti di notte fece 
In pochi giorni il giro delle 
contrade, da Servella a Colle 
Magnavino, a Volpe. 

Perché sono arrivati In 
gran segreto? Che cosa han¬ 
no buttato in quella collinet¬ 
ta senza più bosco? «Non 
posso dirle niente. Al mo¬ 
mento non c’è alcuna perizia 
sulle sostanze sequestrate e 
c’è 11 segreto istruttorio», ri¬ 
sponde secco 11 pretore. Ma 
allora perché lei ha chiesto 
alla Prefettura di far inter¬ 
venire la Protezione civile 
per rimuovere 1 bidoni? È 
preoccupato anche lei, dun¬ 
que? «Io mi sono limitato ad 
avvisare 11 prefetto. Spetta a 
quella autorità valutare 1 ri¬ 
schi*. 

Nemmeno 11 sindaco de di 
Arpino, sotto la cui «giurisdi¬ 
zione» cade 11 territorio della 
discarica, vuole parlare con 1 
giornalisti. «Io non so pro¬ 
prio niente di quello che c’è 
sottoterra*, giura Tommasi- 
no Gazzellone. E alla popola¬ 
zione che vuole sapere quali 
rischi corre, che cosa dice? 
Al posto del sindaco rispon¬ 
de un solerte collaboratore: 
«Vada su, e raccolga tran¬ 
quillamente gli asparagi...». 

La strada per la discarica 
— dove si arriva attraver¬ 
sando decine di mucchi 
d’immondizia sparsi anche 
lungo la Provinciale — non è 
agevole. E non dev’esserlo 
stata nemmeno per 1 camion 
della ditta di Felice Notaran- 
tonio, proprietario del terre¬ 
no (44 ettari, di cui li adibiti 
a discarica), di qualche ca¬ 
vallo e di un capannone dove 
una sola bidonlera mal uti¬ 
lizzata doveva «cementare» e 
neutralizzare con la calce 1 
rifiuti industriali e chimici. 
Notarantonlo ottenne l’au¬ 
torizzazione (senza avere Im¬ 
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Località Coste Catde. Arpino. 17 aprile: il capannone della discarica e (a sinistra) uno dei fusti misteriosi 


pianti adeguati) dopo l’ispe¬ 
zione di un funzionano del¬ 
l’Ufficio ambiente della Re¬ 
gione, Manlio Mondin!. Oggi 
Mondini è In carceresu ordi¬ 
ne della Frocura della Re¬ 
pubblica di Roma, perché 
presentò una relazione dove 
la discarica risultava perfet¬ 
tamente In regola. Analoghe 
relazioni hanno permesso le 
autorizzazioni per altre di¬ 
scariche inquinanti bloccate 
dalla magistratura: Mala- 


grotta e Riano. Tutto questo 
con l’avallo dell’ex assessore 
alla sanità Pietrosanti e del 
capo dell’Ufficio ambiente 
Dino Borioni, Incriminati 
per gli stessi reati di omissio¬ 
ne di atti d’ufficio e violazio¬ 
ne della legge sull’inquina¬ 
mento. 

I protagonisti hanno 
smentito (vedi letteradi Bor¬ 
ioni) di avere responsabilità 
per le discariche, tra le quali 
un impianto Sogein. Ma gli 


abitanti di Servella, ed II 
consigliere comunale socia¬ 
lista di Arpino, Bruno Palle¬ 
sco, ricordano che gli ostaco¬ 
li maggiori per biocare la di¬ 
scarica di Coste Calde ven¬ 
nero proprio dalla Regione. 
«Senza contare tutti gli Inte¬ 
ressi che ruotano intorno a 
questi affari — dice Pallesco 
—. Non mi faccia dire troppe 
cose, ma certo s’è dovuto fa¬ 
ticare non poco per mandare 
avanti questa denuncia, no¬ 


nostante l’Impegno del pre¬ 
tore di Sora. E1 bidoni,miste¬ 
riosi sono ancora lì». È vero. 
Nonostante la terra gettata a 
nascondere la vergogna, 
qualche fusto spunta tra le 
zolle di fanghi neri e maleo- 
dorantl. Con un teleobbletti- 
vo si può fotografare la rug¬ 
gine dei fusti. Ma dentro solo 
chi li ha Interrati di notte 
può conoscerne 11 venefico 
mistero. 

Raimondo Bultrini 


Monterotondo sciopera 
contro l’inquinamento 

TIVOLI — Questa mattina l’intera città di Monterotondo si 
fermerà. Resteranno deserte fabbriche e scuole di ogni grado, 
gli uffici comunali, quelli della Usi, resteranno chiusi i negozi. 
l\itta la popolazione protesterà contro il degrado ambientale, 
contro rinquinamento. Per le strade, nelle vetrine dei negozi 
spiccano decine di manifesti; alcuni invitano la gente allo «scio¬ 
pero ecologico», altri testimoniano le adesioni. L’organizzazione 
è stata curata dal «Comitato contro l’aggressione inquinante di 
Roma», dentro il quale ci sono oltre 30 associazioni, comitati di 
quartiere, gruppi politici e culturali, il Coordinamento degli 
studenti medi, la Camera del lavoro, il Centro di iniziativa pace 
ambiente della Fgci ed altri. Ha aderito — e non solo formal¬ 
mente —* l’amministrazione comunale, guidata dal comunista 
Carlo Lucherini. «Chiediamo rispetto per il nostro territorio — 
afferma Giovanni Forte, uno dei promotori, appartenente alla- 
Fgci — che non deve diventare la pattumiera della capitale. 
Soprattutto dopo il caso di Casale Monferrato, appare quanto 
mai importante la nostra mobilitazione contro la discarica di 
VaUericca, e rinterramento di scorie tossiche di dubbia prove¬ 
nienza». Su questa battaglia civile, ecologica, la città si è trovata 
tutta dalla stessa parte. Lo testimonia non solo la massiccia 
partecipazione prevista per oggi, ma anche le 12mila firme che 
sono state raccolte in due soli giorni da una petizione contro la 
discarica di Vallericca. 


Discariche, la Regione 
non sa quante sono 

Duecentocinquanta discariche abusive in tutta la regione, 
rifiuti tossici e nocivi che circolano sulle strade senza controlli, 
falde acquifere sotto il rischio costante di essere inquinate. Que¬ 
sta è la situazione del Lazio dal punto di vista ambientale. E su 
questo la Regione, nonostante progetti di legge, delibere e studi 
vari, non dice nulla e non interviene. Il gruppo del Pei ha quindi 
presentato un’interpellanza urgentissima al presidente — pri¬ 
mi firmatari Anna Rosa Cavallo e Francesco Bottaccioli, —- per 
conoscere il numero esatto delle discariche autorizzate; la situa¬ 
zione relativa alle autorizzazioni per il trasporto dei rifiuti tossi¬ 
ci e nocivi e dove vengono questi smaltiti. I comunisti chiedono 
anche che gli amministratori regionali riferiscano in consiglio 
sulle strutture e sul personale che, per l'assessorato alla sanità, 
adempie alla delicata funzione prevista dalla legge 915 che disci¬ 
plina l’intera materia dei rifiuti urbani e tossici e nocivi. Questa 
interpellaìza arriva dopo che un funzionario della Regione è 
stato arrestato per aver concesso autorizzazioni «allegre» per 
l’apertura di discariche e per il trasporto di rifiuti urbani, tossici 
e nocivi, senza, cioè, aver verificato l’eventuale impatto ambien¬ 
tale. E dopo che le autorizzazioni regionali per il trasporto delle 
sostanze tossiche sono scadute da quasi quattro mesi, cioè il 31 
dicembre scorso. 


Il senso 
di una 
smentita 

Al direttore de «l’Unità» 
Egregio Direttore, 
l’articolo apparso merco¬ 
ledì 10 aprile su l’Unità, sotto 
11 titolo «Fusti velenosi vici¬ 
no a Sora - Come a Casale?» 
contiene gravi Inesattezze e 
vere e proprie menzogne che, 
In quanto riguardano la mia 
persona, Intendo con la pre¬ 
sente formalmente smenti¬ 
re. 

In primo luogo, affermo 
che dall’ordine di compari¬ 
zione firmato dal sostituto 
procuratore Gloria Attana¬ 
sio non emerge alcuna Im¬ 
putazione concernente lo 
smaltimento di rifiuti tossici 
nella discarica In località 
Coste Calde di Arpino: qua¬ 
lunque connessione fra l’atto 
emanato dalla Procura e 11 
sospetto di «Interramento di 
bldognl contenenti tossici» 
nella discarica In argomento 
è, pertanto, assolutamente 
arbitrarlo per quanto mi ri¬ 
guarda e conseguentemente 
diffamatorio. 

In secondo luogo, è assolu¬ 
tamente falso che lo sla stato 
«messo sotto Inchiesta» dal 
sostituto procuratore Atta¬ 
nasio o da altri per la discari¬ 
ca di Riano. Il relativo proce¬ 
dimento non mi ha riguar¬ 
dato In alcun modo. 

Di quanto precede chiedo 
la pubblicazione ai sensi del¬ 
la legge sulla stampa, nel 
modi e nelle forme da questa 
stabiliti, con riserva di agire, 
se del caso. In sede penale. 

Quanto alle imputazioni a 
me contestate nell’ordine di 
comparizione, stento a com¬ 
prenderne il senso e l’origi¬ 
ne, soprattutto In confronto 
del mio impegno politico e 
civile, oltre che di funziona¬ 
rlo pubblico. In difesa delle 
ragioni della qualità della vi¬ 
ta. 

16/4/1988 

Dr. DINO BORLONE 


Il dottor Borione stenta a 
comprendere l’origine delle 
Imputazioni di omissione 
d’atti d’ufficio e violazione 
della legge antinquinamen¬ 
to. Nega anche di conoscere 
le vicende delle discariche di 
Ulano e Arpino. Eppure le 
due cose sono strettamente 
collegate, poiché l’Ufficio 
ambiente della Regione — 
da lui diretto — è accusato di 
aver concesso l’autorizzazio¬ 
ne per Impianti che non ave¬ 
vano alcun requisito di legge 
per smaltire rifiuti, tanto¬ 
meno tossici. Noi questo ab¬ 
biamo •compreso* esami¬ 
nando la vicenda. E questo 
abbiamo scritto. Né più né 
meno. Non et sembra che II 
dottor Borione con la sua let¬ 
tera smentisca granché. 

(R. Bu.) 


La locandina dello spettacolo 
«Ridere» alla Scaletta 


ddoveinquando 


Bulli e pagliette, così si rideva 
ai tempi d’oro del Café Chantant 


m 


RIDERE! testo e regìa di 
Gian Franco Mazzoni, musi¬ 
che rivisitate da Alfredo Mes¬ 
sina. Costumi di Stefania 
Mazzoni, interpreti: Marisa 
Patulli, Gaetano Mosca e 
Gian Franco Mazzoni. Al tea¬ 
tro La scaletta. 

Tavolini di marmo da caf¬ 
fè, sciantose con le gonne 
larghe, buffi e macchiette 
con I vestiti stretti, pagliette 
e cilindri, abiti neri, cerone e 
bianchetto In faccia: 11 tutto 
per Intrattenere gente che 
sta facendo altro. Per questo 
nacque il Café Chantant e 
per questo prosperò In anni 
lontani (tanto lontani da ap¬ 
parire quasi dorati), nel quali 
anche l’Italia tentava di mo¬ 
strare una sua Bella Epoque. 
E II sottotitolo di questo 
spettacolo dice proprio «Vita 
e morte del Cafe-sclantante». 
Difficile rinchiudere decenni 
di canzoni e macchiette In 
poco più di un'ora di spetta» 


Oggi e domani, al Palazzo 
Comunale di Privemo (Lati¬ 
na) di parlerà di vldeoteatro, 
fenomeno di produzione ar¬ 
tistica, legato alle esperienze 
di giovani gruppi teatrali che 
con 11 mezzo video vogliono 
esplorare nuovi territori di 
ricerca. Due giornate di con¬ 
vegno e di rassegna espositi¬ 
va delle opere video più em¬ 
blematiche della scena ita¬ 
liana ed europea. L’Inizio è 
fissato per le 17 di oggi po¬ 
meriggio con un'introduzio¬ 


ne al «fenomeno» di Carlo In¬ 
fante, curatore della rasse¬ 
gna ideata da Andrea Solda- 
nl/Teatro della Fortuna e 
promossa dal Consorzio del 
Monti Leplni nell’ambito del 


colo, ma comunque qui si 
prova a rievocare lo spirito 
di un’epoca. 

Gian Franco Mazzoni ha 
preso qualche brano del re¬ 
pertorio di quel singolare ge¬ 
nere teatral-musicale, lo ha 
un po’ rivisto ed ha costruito 
per la scena una passerella 
di tipi comici. Immaginando 
a priori una platea romana. 
Si riecheggiano le forme pro¬ 
vocanti di Lina Cavalieri, 1 
baffi provocatori del picco- 
letto Maldacea, gli sberleffi 
in rima di Trilussa. Siamo In 
un pre-varietà, con tanto di 
germi di comicità popolare 
(neU’identifìcazione tra ca¬ 
ratteri da rappresentare a 
quelli di fronte al quali reci¬ 
tare) e bagliori di antica ele¬ 
ganza. I doppi sensi piaceva¬ 
no soprattutto al borghesi e 
agli aristocratici, la gente del 
popolo preferiva la follia a 
tutto tondo, magari con 
qualche piccolo riferimento 
alla realtà bassa. 

Uno spettacolo che si lntl- 


Il videoteatro 
per due giorni 
in scena 
a Priverno 


progetto Irt (Istituto di Ri¬ 
cerche sul teatro). 

Tre l nodi del dibattito: vl¬ 
deoteatro come forma di 
produttività artistica Inedita 
e autonoma rispetto alla 
messinscena teatrale; pro¬ 
duzione, distribuzione e 
mercato del prodotto, con un 
occhio agli spazi Rai desti¬ 


tela così deve necessaria¬ 
mente far ridere altrimenti, 
come dire, perde la sua ra¬ 
gion d’essere. E In effetti 11 
pubblico segue le scenette 
con gusto, anche se l’effetto 
sarebbe stato migliore se 1 
tre Interpreti si fossero di¬ 
vertiti di più nel mettere in 
scena 11 loro lavoro. Non che 
cl si prenda troppo sul serio: 
semplicemente In questi casi 
non bisogna mal correre 11 
rischio di fare gli Intellettua¬ 
li che vanno a ripescare sti¬ 
moli critici nel vecchio re¬ 
pertorio. Eppol in questo ca¬ 
so l tre Interpreti sanno ben 
districarsi fra tali materiali. 
Mazzoni stesso fornisce una 
bella caratterizzazione del 
bullo, Gaetano Mosca, picco¬ 
lo e rigido, dipinge bene la 
figura del comico scemotto; 
Marisa Patulli, Infine, si lan¬ 
cia in provocanti balletti co¬ 
mici così come In affettuose 
rivisitazioni della celebre fi¬ 
gura della sciantosa. 

n. fa. 


nati al teatro; documenta¬ 
zione visiva delia scena e 
memoria del teatro. 

La rassegna, realizzata In 
collaborazione con la Softvi- 
deo, presenterà oltre trenta 
opere, alcune delle quali In 
Pnma Nazionale e una sele¬ 
zione di quelle presentate al 
•Theatre Tape Festival» di 
Amsterdam, fatta da Jan 
Mfdderdorp. II titolo delle 
due giornate è Occhi elettrici 
sul Pianeta Terra, con riferi¬ 
mento alle 400.000 e più uni¬ 
tà sensibili di cui sono com¬ 
poste le linee di risoluzione 
standard che determinano 
l’immagine televisiva. 



Lidia Predominato: 
scultura tessila 


Vita « Bielle del "Calè «clteUnta* 

COOP. GRUPPOTEATRO 


GIAN FRANCO MAZZONI 
GAETANO MOSCA 
MARISA PATULLI 

ALFREDO MESSINA 


ALFREDO MESSINA 



I canti del deserto 
stasera al Folkstudio 


«Iperpiam»: questa 
pittura «astratta» 
ha 1 colorì di Cézanne 


Sotto 11 comune denomi¬ 
natore della «nuova pittura 
astratta», quattro artisti 
(Franco Altobelll, Uemon 
Ikeda, Francesco Impelllzze- 
rl, Carlo Lotti) espongono 
questo mese presso l’Asso¬ 
ciazione culturale Under- 
wood (via S. Sebastianello, 
6). Per dare maggiore spazio 
al lavoro di ciascuno, la mo¬ 
stra è suddivisa in due tem¬ 
pi, ognuno del quali presenta 
opere di due del quattro. Ad 
Iniziare sono Ikeda e Lotti, 
che riuniscono sotto II titolo 
Iperplanl tre dipinti ognuno 
(fino al 26 aprile). 

Negli olii di Ikeda, li cam¬ 
po pittorico è frammentato 
in una quantità di piani-co¬ 
lore, che nel lavori più recen¬ 
ti si fanno meno nettamente 
contornati, più sensibili (con 
un uso crescente di velature) 
e tendono a intersecarsi e so¬ 
vrapporsi l’un J’altro. Ri¬ 
chiamano curiosamente da 
| vicino il Delaunay delle Fe- 


a. ma. 


Una settimana densa di 
appuntamenti al Folkstudio. 
Il locale presenta questa sera 
la cantante ebraica Miriam 
Meghnagf, accompagnata 
da Domenico Asclone alla 
chitarra, nello spettacolo «Il 
canto esiliato». Di cultura se- 
fardita la cantante ispira al¬ 
la storia della sua gente le 
canzoni in arabo e ebraico, 


con una continua ricerca e 
ri proposizione di antichi te¬ 
sti musicali. Nei suoi canti 
echeggiano i colori del vil¬ 
laggi del deserto, della foila 
al mercati, della difficoltà 
della vita di ogni giorno. CI 
sono anche le melodie auste¬ 
re e mistiche della tradizione 
religiosa. 

Per martedì secondo ap- 



Miriam Meghnagi 


néfres; anche per le gamme 
coloristiche quasi cézannla- 
ne (e In due casi persino per 
il formato ovale del dipinti). 

Nel lavoro di Lotti la su¬ 
perficie è più avvertibile co¬ 
me tale; se ricorda taluni 
aspetti della Nuova Pittura 
per il modo di trattare la ma¬ 
teria pittorica e per una cer¬ 
ta insistenza sul dato tecnico 
(Lotti usa insieme colori a 
olio e acrilici), rimanda però, 
per la delicatezza cromatica 
e per qualche accenno icono¬ 
grafico, a prototipi tardo- 
impresslonlstl. 

La pittura de! due artisti, 
in definitiva, mostra un ca¬ 
rattere — più che «astratto» 
— sensibilmente naturalisti¬ 
co, non privo di Interesse nel 
più recente panorama arti¬ 
stico romano (dedito a una 
pittura «astratta» In bianco e 
nero, in cui l’assenza di colo¬ 
re sarebbe garanzia di rlgo- 
re). 

Jacopo Borici 


puntamento con le sonorità 
dell’area mediterranea, rivi¬ 
sitate In chiave Jazzistica 
dalle launeddas di Carlo Ma¬ 
riani e dalle chitarre di Mas¬ 
simo Nardi. 

Mercoledì tornano invece I 
cantautori in concerto: Fa¬ 
bio Turco, già conosciuto ne¬ 
gli anni 70 e la più giovane 
scoperta Tiziana Quaresima. 

Per giovedì invece serata 
unica con un buon gruppo 
della canzone d’autore: gli 
Albacustlca. La formazione 
è composta da Gianni Pa¬ 
lombo, Cinzia Baldana, Ma- 
rika Spezia e Franco Baldac- 
clo. 



Itinerari di primavera 
delle donne artigiane 

Un artigianato artistico. Intelligente, un po* diverso dal 
solito, accompagnerà fino all’8 maggio le passeggiate nelle 
vie più suggestive del centro storico, per l’occasione addob¬ 
bate di ortensie che, oltre ad esserne 11 simbolo, tracciano 
minerario della mostra. «Un gemellaggio fra commercio e 
cultura* ha affermato l’assessore al Commercio Sandro Na- 
talinl che Insieme all’assessore al Giardini Paola Pam pan a e 
a! presidente della I Circoscrizione Luciano Argiolas, ha pa¬ 
trocinato la manifestazione Inauguratasi Ieri e intitolata ap¬ 
punto «Itinerario di primavera». 

Divise In tre sezioni (ceramica, tessitura e vetro) le opere 
sono dislocate rispettivamente In via Borgognona, via dei 
Coronari e via Fontanella Borghese. Le Associazioni del 
commercianti delle tre strade hanno dato vita all’Iniziativa 
promossa dall’Associazione Donne Artigiane Commercianti. 

La mostra, al di là della valorizzazione turistica della città 
e dell'Immagine del centro storico, presenta aspetti partico¬ 
lari per le intenzioni di «avanguardia» degli artisti che vi 
partecipano. Il loro lavoro ha una finalità Euristica, di ricer¬ 
ca, e non rispecchta la produzione tradizionale con le tre 
tecniche presenti. Questo particolare modo di fare artigiana¬ 
to è molto conosciuto e apprezzato al’estero, ma non si può 
dire lo stesso per il nostro paese: soprattutto per la scultura 
tessile, per la prima volta mostrata «ufficialmente». 

Alcune delle opere, concepite come arazzi per esterni, ri¬ 
producono I colori della strada. Si chiama «Flber Art» e ha 
una sua biennale Intemazionale a Losanna. 

Lo stesso Natalini ha detto che «questo vuole essere un 
momento di aggregazione sociale per 1 cittadini ed una at¬ 
trattiva per i visitatori della città, e 11 Comune sollecita gli 
artigiani e 1 commercianti Eiffinché l’iniziativa diventi un 
appuntamento annuale*. Anche Paola Pampana è soddisfat¬ 
ta perché «la manifestazione è opera prevalentemente di don¬ 
ne, che fanno sempre meglio degli uomini essendo più sensi¬ 
bili. Inoltre in qualche modo bisogna riqualificare 11 centro, 
pieno di ginserie e stracci». 

g. d’a. 
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- ROMA-REGIONE 


SABATO 
19 APRILE 1986 


Scelti 

per 

voi 


■ A cena con 
gli amici 

Primo sfortunato film di Barry 
Levinson. poi diventato famoso 
con «Il migliore» e con «Piramide 
di paura». «A cena con gli amici» 
risalo al 1982 ed esco ora solo 
perché nel cast c'era il nuovo di¬ 
vo degli anni Ottanta. Mickey 
Rourke, il morbido macho di 
«Nove settimane o mezzo». Sia¬ 
mo dalle parti di «American Graf¬ 
fiti» tra rock and roll di Elvis Pre- 
sley e fremiti da «Scandalo al so¬ 
le». Ma l'indagine sugli anni Cin¬ 
quanta è genuina, mai nostalgi¬ 
ca. come se Levinson, ripensan¬ 
do alla lontana gioventù, avesse 
voluto un po' mettersi in discus¬ 
sione. 

QUIRINETTA 

■ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d'oro di Cannes '85 
è finalmente sugli schermi italia¬ 
ni. Lo jugoslavo Emir Kusturica 
(già autore del delizioso «Ti ricor¬ 
di Dolly Bell?») ci porta stavolta 
nella Sarajevo deH’immediato 
dopoguerra, vista attraverso gli 
occhi di un bambino il cui babbo, 
per qualche misterioso motivo, è 
sempre «in viaggio d'affari». In 
realtà il padre è in un gulag, a 
causa della soffiata di qualche 
«nemico»... Un quadro d'epoca, 
e d'ambiente, disegnato con 
grande equilibrio e con il bene¬ 
detto dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

□ La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Blixen 
aveva sedotto e abbandonato 
decine di registi hollywoodiani. 
Sembrava il libro impossibile da 
portare sullo schermo. Alla fine, 
c'è riuscito Sidney Pollack. reso 
onnipotente dal trionfo commer¬ 
ciale di Toostie e dal «si» di due 
divi come Robert Redford e Me- 
ryl Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordina¬ 
ria di Klaus Maria 8 randauer. più 
misurato del solito). La storia è 
quella, autentica, vissuta dalla 
Blixen nell'Africa del primo 
*900: l'odissea spirituale di una 
donna divisa tra una piantagione 
da gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EMBASSY 
EURCINE 
FIAMMA 
KING 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: è 
sempre uno dei migliori registi 
italiani e lo dimostra con questo 
film tutto «al femminile», lui abi¬ 
tuato agli eroi maschili e un po’ 
cialtroni come Brartcaleone e I 
soliti ignoti. Servendosi di un 
cast d'eccezione (Liv Ullman, 
Catherine Deneuve. Giuliana De 
Sio, Stefania Sandrelli, Athina 
Cenci. Giuliano Gemma) ci porta 
in un casolare di campagna per 
narrarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla spe¬ 
ranza. forse la solidarietà fra 
donne esiste davvero. 

GREGORY 

RIVOLI 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Kuro- 
sawa e interpretata nel ruolo del 
protagonista Hidetora da Ta- 
tsuya Nakadai. Girata alle pendi¬ 
ci del Fuji-Yama. ambientata nel 
Giappone del '500 (già teatro 
deU'cantefatto» di questo film. 
«Kagemusha»), all'epoca dei sa¬ 
murai. la tragedia di Shakespea¬ 
re diventa tragedia civile, della 
guerra, della violenza e del pote¬ 
re. e insieme dramma della seni¬ 
lità e della pazzia. La potenza 
epica del settantaseìenne. gran¬ 
de maestro, ne esce intatta. 

ETOILE 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


donne 
e politica 

fondata nrì Z569 
diritta da L. Trufua 


txmeurak 

•bbocjicrnto annuo L II 000 
(curro L. Il 000) 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Slamiti .17 Tel. 426778 

A0MIRAL L. 7.000 

Piana Vertano, 15 Tel. 851195 

ADRIANO L 7.000 

Piatta Cavour. 22 Tel. 322153 

AIRONE L 3 500 

Via Luta, 44 _ Tel. 7B27193 

ALCIONE L. 5.000 

Val, di Lesina, 39 Tel. 6380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Va Monlebello, 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 6.000 

Va N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel 6793267 


ATLANTIC l. 7.000 

V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5 000 

C.so V. Emanuele 203 Tel 6874555 


A22URR0 SCIPIONI L 4.000 
V. degl Saponi 84 Tel. 3581094 


ARISTON L 7.000 

Va Cicerone. 19 Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel 6793267 


1. 7.000 
Tel. 7610656 


BALDUINA 
P za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Va dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Va Tuscdana. 950 


CAPIT0L 

ViaG Sacconi 


CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 


l . 6 000 
Tel 347592 


L. 7.000 
Tel. 4751707 


L . 4 000 
Tel. 4743936 


L. 5 000 
Tel 7615424 


L. 6 000 
Tel. 393280 


L. 7.000 
Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7 000 

P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 


CASSIO 
Va Cassia. 692 


L. 3.500 
Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 


DIAMANTE L. 5.000 

Va Prenestma. 232-b Tel 295606 


EDEN l. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stopparti. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V te Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 
Piazza Sonnmo. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Luana. 41 


EURCINE 
Va bszt. 32 


EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


L 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
Tel 6876125 


L. 7.000 
Te). 5910986 


L. 7.000 
Tel 864868 


Via Bissolati. 51 



ABACO (Lungotevere Melimi. 33 - 
Tel. 36047005) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Allo 20.45. Tuttinfila scritto, di¬ 
fetto e interpretato da Paolo Scot¬ 
ti. con Camerini. Rosei. Di Foggia 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Alle 21.15. Fatti ricattare, 
per favore. Testo e regia di G. 
Rossi, con l'Associazione Cultura 
Nuovi Spazi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30 e alle 21.15. Schar- 
zosamants Cachov di e con Ser¬ 
gio Ammirata. Patrizia Parisi. 
ANTEPRIMA «Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 7362551 
Alla 17.30 e alle 21. Sapora di 
Bella époque. spettacolo di dan¬ 
za contemporanea, coreografie di 
Patrizia Salvatori. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
ati. 16/E) - Tal. 8395767 
AUa 21.15. Provaci ancora 

S am di W. Alien; con G. Lronetti. 
A. Rosicarelli. A. De Angehs Regia 
di Paolo Boldani. 

AURORA-ETI (Via Flammia Vec¬ 
chia. 520 - Te». 393269) 

Alle IO e alle 16.30. U piccolo 
principo a cura de' Il Teatro Cun¬ 
eo. 

BELLI (Piazza S. ApoHon-a. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17.30 e alle 21. Agamenno¬ 
ne di Eschilo. a cura della Compa¬ 
gnia teatrale italiana. Regia di Pao¬ 
lo Paolom. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel 7553495) 

Atte 21 La Divina Commadia 
letta e interpretata da Franco Ven¬ 
turini. 

CENTRALE (V>a Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17. GK Zanni con Giulio Don¬ 
nine Diego Ghigna. Re<fa di S. 
SantareCi. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alte 21. PRIMA. Commencé 
omaggio a Samuel 8eckett. con 
Denis Guegum. regia di Vita Accor¬ 
di 

DARK CAMERA (Via Carnea. 44 - 
Te». 78877211 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19-Te». 6565352-65613111 
Alle 21. Moacho votomi tragico¬ 
mico waggK) di una maschera. A 
eira del Teatro Reggiate Toscano 
Marcete BanoS. 

DELLE ARTI (V*a Sic*a 59 • Tel. 
4758598) 

Alte 17.30 (Familiare - Tixno G) e 
atte 21. Musica di Marguerite Du¬ 
ra*. duetto e «iterpretato da Sergio 
Fani or», con Dana Occhw. 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 • Tel. 
8440749-862948) 

Afe 17.30 e ane 21.15. Vuoila 
r ender» di Matrizzo Costanzo, 
con la Comp. Valeri. Reps di Paolo 
Gatti. 

PÈ SERVI (Via del Menerò 22 - Tel. 
6795130) 

Alte 21.15. L* A Bai gl i», tee* o 

C. da Cario Em*o Gadda, con Da¬ 
rsela Gara. Regia <5 Sammanano. 


9 tettimene e Vi di Adrian lyne con Mt- 
dtey Rourke • DB (15.45-22.30) 

Spin come noi di John landis. con C. Cha- 
se e D. Aykroyd • A (16.30-22.30) 

I) giorno degli zombi di George A. Romero 
- H _ (16.30-22.30) 

La messa è finita di e con N. Moretti - OR 
_ U6.30 22.30) 

Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni * 8 R (16-22.30) 

'Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

9 settimane e Vi di Adrian lyne. con Mi- 
ckey Rourke • DR _ (15.30-22.30) 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha- 
se e 0. Oykroyd • A (16.30-22.30) 


Spìe come noi ò John landis. con C. Cha¬ 
se e D. Aykroyd - A 16.30-22.30) 


Yuppie! di Carlo Vanzma; con Massimo 
Soldi, Jerry Calè • Bfl (16.30-22.30) 


Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Boi di. Jerry Calà - BR (16.30-22.30) 


Senta tetto ne legge di Agnes Varda, con 
Sancirne Bonnaze • OR (16.30-22.30) 


Ore 15 II giardino delle illusioni di J. Stel- 
Img. Ore 16.30 Jimmy Dean Jummy 
Dean di R. Altman. Ore 18.30 Stranger 
than paradise di J. Jarmusch. Ore 20 30 
Another country M. Kamewska. Ore 
22.30 L'ergent di R. Bresson. 


Taron e la pentola magica • DA 
(16-22.30) 


Echo Park di Robert Domhelm: con Tom 
Hulce e Susan Dey - SE (16-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Tuttobenigni d Giuseppe Bertolucci con 
Roberto Benigni - BR (16-22) 


Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
U6.30-22.30) 


Polite Regìa di Maurice Pialat con Gerard 
Depardieu e Sophie Marceau - A 
(16.30-22.30! 


Papà 6 in viaggio d'affari di Emr Kustunca 
- BR (15 45-22.30) 


Il tenente dei carabinieri regia M. Ponzi, 
con E. Montesano. N. Manfredi - BR 
(16.15-22.15) 


Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Bronson - A (16-22.30) 


Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16 22.30) 


La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer¬ 
re! e K. Michelsen - E (VM 18) 
(16.30-22 30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 


La venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16-22) 


Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Juhe - DR (16-22.30) 


Il mio nome è Remo Williams di Guy Ha¬ 
milton con Fred Ward - A (16.30-22.30) 


Ran di Akva Kurosawa - DR (16-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - OR (15.45-221 


Taron e la pentola magica • DA 
(16 22.30} 


SALA A: La mia Africa, eli Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50 22) 

SALA B: Un complicato intrigo di donne, 
vicoli e delitti di Una Wertmufler. con A. 
Molina e H. Keite! - OR (16-22.30) 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 e alle 21. Miaoria e no¬ 
biltà scritto da Eduardo Scarpetta, 
diretto e interpretato da Mario 
Scarpetta. Nunzio Gallo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.45 e alle 20.45. La ra¬ 
gazza di Uaistrata di Pier Bene¬ 
detto Beroh e Antonio Calenda. 
con Maddalena Coppa e Gigi Bo- 
nos. Regia di A. Calenda. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Alle 21. Chi Mao a Mala quasi un 
musical. Scotto e duetto da Pier 
Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Divertantisiimo con 
Gegia. Gmo Rivieccio. Mano Ma¬ 
glione. Franco Caracciolo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alle 21. Biancaneve da Gomm. 
con il Teatro Del Carretto. Regia di 
Grazia Cipoam. (Ultimi due giorni). 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49 51 - Tel. 576162) 

Alle 21. Atlanta dei misteri do¬ 
lorosi a cura dei Teatro della Val- 
doca. 

LA MADDALENA (Via Della Stel¬ 
letta. 18 - Tel 659424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A; Alte 17.30 e alte 21.15 
Riderà «Vita e morta del Cafè 
sciamante) di Gianfranco Mazzo¬ 
ni e M. Attanasio. A cura de' la 
Cooperativa Gruppo Teatro. 

SALA B: Alte 21.30. Paillette» di 
Omo Marafioti. con la Comp. L'Ar¬ 
cadia. Regia di Lino Russo. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Afte 21 (lingua italiana). Delitto 
all'isola dalle capre di Ugo Betti, 
con la comp. Poiesis. Regia di M. 
Faraoni. 

MANZONI (Via Montezetwo. 14/c- 
Tel. 3126771 

ARe 17.30 e ane 21. Arlecchino 
servitore di due padroni di Car¬ 
lo Goldoni, con C. Alighiero. L. Pe- 
toSlo. S. Vaniate. Regia di Carlo Ali¬ 
ghiero. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Te». 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (Via G. Genorchi. 
15) 

ARe 17.11 Giglio. Regia eh G. Cec- 
carmi. A cura de* La Compagnia 
Teatro O'Arta di Roma. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - Tei 
803523) 

Alte 17 (Fam.) e alte 21. Sai che 
ha visto il maggiordomo? di J. 
Orton; con G. Agus, O. Orlando. 
Regia di J. Orton. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepclo 
13/a-Tel. 3619891) 

Alte 21.15. Annie Wolbbtor di 
A. Wesker. con E. Pozzi. Regia di 
E. De Domimas. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

Alte 16.30 e afte 20.45. Heedut- 
tors di Diego Fabbri, con Giusep¬ 
pe Pambreri, Lia Tenzi. Regi Davi¬ 
de Montemurri. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALI (P.zza S. Chiara. 14 * 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Aite 17.15 (Fam.) e alte 21. 
2...1...X... di Cbecco Ovante e 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico: FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SCREENING P0UTECNIC0 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoio 13/a Tri. 361989) 

"ilBUR Via degii Etruschi, 40 

Tri. 495776 


Menhattan di Woody alien 


Non pervenuto 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Tri. 7551785 


GARDEN 

Viale Trastevere _ 

GIARDINO 
P.»a Vulture 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 38 


GREGORY 

Via Gregorio VI). 180 


H0LIDAY 
Via 8 . Marcello. 2 


INDUNO 

Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 
Via Chiabrera 


MAESTOSO 
Via Appo, 416 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 

Via dri Corso. 7 


M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


NEW YORK 
Via Cave 


NIR 

Via 8 .V. dri Carmelo 


PARIS 

Via Magna Grecia, 112 


L. 6 000 
Tri 582843 

L. 5,000 
Tel. 8194946 

l. 6 000 
Tel. 864149 


L. 6.000 
Tri 7596602 


L. 6 000 
Tri 380600 


L. 7.000 
Tel. 858326 


L. 5.000 
Tel 582495 


L. 7.000 
Tri. 8319541 


L. 5.000 
Tri 5126926 


L. 7.000 
Tel 786086 


L. 7.000 
Tel. 6794908 


L. 4.000 
Tri. 6090243 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


L. 4.000 
Tel. 460285 


L 4.000 
Tel 460285 


L. 6.000 
Tel. 7810271 


L 6.000 
Tri. 5982296 


L 7.000 
Tri.7596568 


Taron • la pentola magica • DA 
_ (16-22.30) 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
_ (16-22.30) 

Ran di Akira Kurosawa • Or 
(15.15-22.30) 


9 settimane • W di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16.30-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli con Liv Ullman - SA (15.45-22.30) 


9 settimane e Vk di Adrian Lyne con Mi- 

ckey Rourke • DR 

(16-22.30) 


9 settimane • 'A di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - DR (16-22.30) 


La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 


Il giustiziere della notte 3 di Michael Win- 
ner. con Charles Bronson • A (16-22.30) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16.30-22.30) 


9 settimane e 1/2 con Adrian Lyne e Mi- 
chey Rourke - OR (16-22.30) 


Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - 8 R (20.30-22.30) 


Unico indiiio la luna piena di Stephen 
Kmg-H (16.15-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


R0YAI L. 7.000 II mio nemico di Wolfgang Petersen, con 

Via E. Filiberto, 175 Tri. 7574549 Oenms Qua.d - FA (16.30-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Morbosamente vostra (VM 18) 

Via Bergamo, 21 Tri. 865023 _ (17-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7,000 Antaretica di Koreyoshi Kurahara. con Ken 

Via Viminale Tel. 485493 Takakuia - FA ( 16.15-22.30) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tri. 312283 


Alle 17.30 e alle 18.30 Antologia Disney 
n. 7 t Paper ino; Don Donaldt; alle 20.30 

Daniel, di Sidney Lumet _ 

SALA A: Il grande freddo di Lawrence Ka- 
sdan; con W. Hurt (18.30-20.30-22.30); 
Corvo Rosso non avrai il mìo scalpo di S. 
Pollack con R. Redford (0.15) 

SALA B: Return of secaucus seven di 
John Sayles: la sua giornata di gloria tt E. 
Bruno con P. Clementi (ore 17); Monty Py¬ 
thon di e con T. Gilliam a T. Jones (ore 15). 


UNIVERSAL 

L. 6 000 

Yuppie! di Carlo Vantine, con Massimo 

Via Bari. 18 

Tel. 656030 

Boidi e Jetry Calà • 3R (16 30-22.30) 




Fifm per adulti 


(16-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appo Nuova, 427 Tel. 7810146 


PUSSICAT L 4.000 

Via Cavoli. 98 Tri. 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tri. 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 


QUIRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 


REALE 

Piazza Sonnino, 15 


L 7.000 
Tri. 462653 


L 6.000 
Tri. 6790012 


L 7.000 
Tri. 5810234 


Il giorno degli Zombi, di George A. Romero 
- H (16.30-22.30) 


Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - OR (16.30-22.30) 


La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer- 
rin e K. Nichrisen - E (VM 18) 
(16-22.30) 


Taron a la pentola magica - DA 
(16.15-22.30) 


Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

(16-23) 


La signora della notte ó Piero Schiap¬ 
pa. con Serena Grand - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Il mostro di Firenze di Cesare Ferrar io - DR 
(16.30-22.30) 


A cena con gli amici di B. Lavinson, con 
M. Rouke - BR (16.15-22.30) 


La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer- 
fin e K. Mehrisen - E (VM 18) 


ACHIA 

Tel. 6050049 

Non pervenuto 


ADAM 

L. 2.000 

Non pervenuto 


ViaCasihna 18 

Tel. 6161808 



AMBRA J0VINELU 

1.3.000 

Le hostess dell'emore • 

E (VM 18) 

Piatta G. Pepe 

Tel. 7313306 


(11-22.30) 

ANIENE 

L. 3 000 

Film per adulti 


Piatta Sempione. 18 

Tel. 890817 



AQUILA 

L 2.000 

Film per adulti 


Via L'Aquila. 74 

Tel. 7594951 



1 AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Il mondo perverso e occasioni di Beatri- 

Via Macerala. 10 

Tel. 7553527 

ce - E (VM 18) 


BR0ADWAY 

L. 3 000 

Film per adulti 


Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



DEI PICCOLI 

L. 2.500 

Lo scrigno delle sette perle 

-DA 

Villa Borghese 

Tel. 863485 



ELDORADO 

L. 3 000 

Film per adulti 


Viale dell'Esercito. 38 

Tel. 5010652 



M0ULIN R0UGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 

Tel. 5562350 



NUOVO 

L. 5 000 

Rocky IV di Sylvester Stallone con Talia 

Largo Ascianghi, 1 

Tel 588116 

Siine - DR 

(16-22 30) 

ODEON 

L. 2 000 

Film per adulti 


Piatta Repubblica 

Tel. 464760 



PALLAD1UM 

L. 3 000 

Amici miei atto III di Nanni Loy con U. 

P.tta B. Romano 

Tel. 5110203 

Tognatti, A Celi - BR 


PASQUINO 

L. 3.000 

Cocoon di Ron Howard, con Don Ameche - 

Vicolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 

FA 

(16-22.40) 

SPLEND1D 

L 4.000 

Film per adatti 

(16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 



ULISSE 

L. 3.000 

Fotoromanzo con Nino D'Angelo - SE 

Via Tiburtma. 354 

Tel. 433744 



VOLTURNO L. 

3.000 (VM 18) 

Isabelle e i porno amori di Èva e rivista 

Via Volturno. 37) 

spogha/e)Jo IVM 18) 



CINE FIORELU 
Via Term, 94 

Tel. 7578695 

Innamorarsi di Ulu Rosbard con R. Oe Nvo 
-SE 

DELLE PROVINCE 

Miami Supercop* di B. Ccrbucci. con Te- 

Vale delle Province. 41 

rence Hill e Bod Spencer. 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

1 pompieri di Neri Parenti con lino Banfi e 



Paolo Villaggio - BR 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Non pervenuto 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6 000 

Via dri Pallottim Tel. 5603186 


Teron e (a pentola magica. - DA 

(16 22 ) 


Via dri Pallottim Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 La mia Africa di Sydney Pollack, con Ro- 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 b«t Redford e Meryl Streep - DR 
_ (16 30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 Yuppie* di Carlo Vanzma. con Massimo 

Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 B,t * e -^ry Calà - BR (16-22.30) 



NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Un complicato intrigo di donne vicoli p 
Tri. 9001888 delitti di Lina Wertmuller con A. Molina e H. 
Kritri - DR 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 



TRAIANO 


ALBANO 


Tel. 6440045 Piramide di paura di S. Spielberg - A 




ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

La signora della notte di Piero Schivuap- 
pa. con Serena Grandi - E (VM 18) 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 


REX 

Corso Trieste. 113 

L 6 . C00 
Tel. 864165 

Taron e la pentola magica - DA 
(15.45-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Ballando con uno sconosciuto di Peter 
Weir. con Harrison Ford - OR 
(16.30 22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchiné; con J. 8 t- 
noche e L Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Troppo forte di e con Carlo Verdone - DR 
(16.30-22.30) 

RITZ 

L 6.000 
Tel 837481 

La 8 onne di Salvatore Samperi con F. Guer- 
rin e K. Michelsen - E (VM 18) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Ritorno el futuro di R. Zemeckis. con C. 
Uyd - FA (16.30-22.30) 



(16-22.30) 

MIGNON 

L 3.000 

Ballando con uno sconosciuto <£ Peter 

RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Viterbo. 11 

Tri. 869493 

Weir. con Harrison Ford - DR 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

celli, con Liv Ullman - SA (16 22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 

L 4.000 

Tuttobenigni dì Giuseppe Bertolucci con 

R0UGE ET N0IR 

L. 7.009 

La Bonne di Salvatore Samperi con F. Guer- 

Via Merry Dri Val. 14 

Tri. 5816235 

Roberto Benigni - BR 

Via Salarian 31 

Tri. 864305 

rin e K. Mecheteen - E (VM 18) 
(16-22.30) 

KURSAAL 

Via Paìsiello. 24b 

Tel-864210 

Non pervenuto 



P0UTEAMA 

Tri. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tri. 9420133 


La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (16-22) 


Voglia di guardare con Jenny Tamburi, re¬ 
gia di Joe D'Amato • E (VM 18) 
(16-22.30) 



AMBASSADOR 


VENERI 


TeL 9456041 venexiana di Mauro Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelfi - SE (16-22) 


Tel 9457151 Antarctica tk Korriostu Kurahara. con Ten 
Kakakira - FA (16-22.30) 



COUZZA 


Tel 93Q7212 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
C. llyd - FA 


Oscar Wulten, con Anita Durante. 
Leila Ducei ed Enzo Liberati. 
SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 2 1. Non ti conosco più di A. 
Benedetti, con Arnaldo Ninchi. 
Barbara Nay. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alte 21. L'incredibile viaggio di 
Olop scritto e diretto da Roberto 
Marafanto; con la Comp. Gruppo 
Teatro G. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Te) 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 16 e alte 20.30. La grande 
magia di Eduardo De Filippo, con 
il Piccolo Teatro di Milano. Regia di 
Giorgio Strehler. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Alte 21. La rocca di Kranet. 
scritto e diretto da Paolo Cociani; 
con la comp. Arcobaleno. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelti, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Du- 
tchman di Amici Barrirà (Le Roi 
Jones) di e con A. Campobasso e 
S. Spugnine SALA CAFFÈ TEA¬ 
TRO: Alte 21. Ciarm di e con S. 
De Santis e G. Man. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. Alle 22. Omag¬ 
gio elle signore con Carmelo Se¬ 
rata. Regia di Pitta De Cecco. 
SALA ORFEO: Ripeso. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Tel. 65419151 
Alte 17. Clixie di N. Machiavelli. 
Regia di F. Meroni. A cura de' La 
Comp. Teatro Incontro diretta da 
F. Meroni. 

TEATRO OEU'UCCELUERA 

(Viale dentice estera) - Tel. 
855116 

Alte 21. Il Ciclope <S Euripide, con 
U. Nargto. R. Sano. Rejja di Gian¬ 
carlo Nanni 

TEATRO DE* SERVÌ (Via de) Mor¬ 
taio. 22 - Te». 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Alle 21. Una serata irraiiitibile 

di Giuseppe Mantodi, con Emanue¬ 
la Giordano. Covarmi Visentin. Re¬ 
gia d Michele Mrabefla. (Uirun 
due giorni). 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Ane 17.30 e afte 21. Un curioso 
sccidsnts d Carte Goldoni; con la 
Comp. La Dormziana. Regia d 
Massi (Tubano Terzo. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tri. 462114) 

Alte 17 (Abb. G/2 e G/2A) e afle 
20.45 (Abù. C/2). Le rigenero* 
«ione d italo Svevo. con Gì amico 
Tedeschi. M»iam Grotte Regia d 
Luigi Sguarnita. 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano 
dri Cacco. 15 - Tri. 6798569) 
Ade 17 e ane 21. Poliziano d 
Edgar ABan Poe. regia d R. Reim. 
A cure dette Cooperativa Teatro 
Pazzo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tri. 5895782) 
SALA A; Bob Curii* lezioni d afro¬ 
danza Il 1-12.30/19-20.30) 
SALA B: Alle 21. ■ contrabeseo 
d P. SOskind. con A Cavalieri e M. 
Miche*. Regia d M. Risi 


SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Oggi: riposo. Domani alte 18 Nino 
D’Angelo in concerto. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Oggi: riposo. Domani alte 17.30 
Cera ‘ne vorta 'e guera di R. Di 
Sante (Teatro Popolare Romane¬ 
sco) a cura de' La Compagnia Tea¬ 
tro e Musica di Marino. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alte 21. Verdinvidia di e con G. 
Scuccimarra e con Giovanna Bra¬ 
va. 

TEATRO POLITECNICO (Via Tie¬ 
poio - Tel. 3611501) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129 - Tel. 4756841) 

Atte 21. Se devi dire una bugia 
dilla grossa con Jonny Oorelli. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Gannei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 21.15. il berretto a sonagli 

di Luigi Pirandello, con R. Fran- 
chetti e A. Alegiani. regia di E. De 
Caro 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101 - TeL 7880985) 
Oggi: riposo. Lunedì 21. Ale 21. 
Sogno (ma forse no) d Luigi Pi- 
randello. Regia di Beno Mazzone; 
con Lia Chiappara e Pino Nicoletti. 
TEATRO T.S.D. (Via dette Pagha, 
32 - Tel. 5895205) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala- 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Alle 21.15. Ho fatto della mia 
anima un luogo <6 piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. d e 
con Stefano Napoli. P. Izzotao. F. 
Oe Luca. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro vane 23/A - TeL 6543794) 
Ane 21. L’ultimo scugnizzo d 
Raffaele Vrviani. con te Coop. Tea¬ 
trale Gh Ipocriti e Netto M asci a. Ra¬ 
gia d Ugo Gregoretti (Ultimi due 
gami). 


Per ragazzi j 


ANTEPRIMA (Via Capo D Afnca 

5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tri. 7553495) 

Rposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tri. 5280945) 

Riposo 

DELL'ARGOT (Via Natale dri Gran¬ 
de. 21-27 - Tri. 5898111) 
Riposo 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Va Moro sini. 16 • 
Roma) 

Oggi: riposo. Domani alte 17. Ali¬ 
ce a lo Specchio di Aldo Giovan- 
netti. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Va G. Battista 
Scria. 13 - tei. 6275705) 

Oggi: riposo. Domani alle 11. Fac¬ 
ciamo cha io aro... a cha tu ari) 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELLA (TeL 831S681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Va G. Coppola, 
20 - La dispoli - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno ' 86 . Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertirà educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


nuova rivista 
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TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApoHoni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria. 6 
- Tri. 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 36017521 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va Beri ero 45 - TeL 
8276073) 

Riposo 

AGORÀ SO (Va deila Penitenza. 33 
-Tri. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Armo d Castri a 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tri 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMfTH 

(Vate dei Satesiar». 82) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NtCOLOSI 
Domani rito 20.30 c/o aula Magna 
Fatebenefrateb isola Tiberina - 
Concerto dri pianista A M. Vadali. 
Musiche d Chopm. Beethoven. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bastar ione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tri. 6568441) 
Palazzo drite Cancelleria (P.zza del¬ 
la Cancriteria) rite 21.OO. Festival 
internazionale d clavicembalo. 
ASSOCIAZIONE ROMANA M- 
TER MUSICA 

Domani alle 17.30 c/o Auditorium 
Augusbmanum (Via S. Uffizio. 25). 
Concerto. Musiche d Beethoven, 
Schuberi. 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Alte 21 concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Direttore M. Sieghart. Musiche 
di Spohr e Mozart. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgattì. 
11 - TeL 3279823) 

Domani alle 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico. Musiche di Spohr e 
Mozart. 

CENTRO WILSON (Va Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D’ETUDÉS SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va di Vgna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Domani alte 21 c/o Basilica S. 
Alessio aH'Aventmo concerto del 
coro Aureliano - Direttore B- Liguo- 
n Valenti. Musiche di Vivaldi. 
Bach, Bartok. 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Domani alle 10.30. Concerto d 
Mirta Herrera al pianoforte. Musi¬ 
che di Beethoven. Debussy. Schu- 
mann. (Ingresso libero). 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata delia Magliana. 117- 
Tri. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pandi. 61 - Tri. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fte- 
mciio. 50 - TeL 3610051) 

Ane 17.30 c/o Audtorium San 
Leone Mango (Via Bolzano. 38). 
Complesso Musica Antica Kdn. 
Musiche d Poderi», Bach-Haen- 
deL 

NUOVA CONSONANZA (Via ti- 

da. 5 - TeL 7824454) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - Tri. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via de» Gonfalone 32/A - TeL 
RF5952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVtTA (Va 

dri Caravita. 5 - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Toriosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Gahrwi. 

69 • Tri. 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 

Va Galvani. 20 * Tri. 5757940) 
Riposo 


Jazz - Rock 


BIULIE HOUOAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Alle 21.30. Concerto di Kaneco 
Som Rimi 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Alte 21.30 II canto esiliato, (an¬ 
tiche canzoni ebraiche) con Miriam 
Meghnagi. 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle 21.30. Dixieland con Uno 
Caserta. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli. 
30/B - Tri. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tei. 589055-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte o 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutto la epo¬ 
che. 

LAPSUT1NNA (Va A Doria. 16/f) 

- tei. 310149 

Alle 22. Concerto di musiche brasi¬ 
liane del Trio Magico. Spuntini e 
dmfc fino all» 2. (Ingresso libero). 
MANUIA (Vicolo dri Cinque. 54 • 
Tri. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo d Jim Porta 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Ane 21.30. Special Concert con il 
trombettista Harry Sweets Edson. 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tel. 6544934) 

Alte 22. Concerto del quartetto del 
sassofonista Mano Raja. 
ROMA-IN (Via Alberico 11. 29 - TeL 
6547137) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello, 13a - Tel. 4745076) 
I Supersax di Gianni Oddi in con¬ 
certo. 

TU SITA LA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alte 21-30. Jazz e Piano Bar con 
Nino Da Rose. Ospite Marilyn 
Volpe. 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
TeL 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Va Due Macelli. 
75 - TeL 6798269) 

Allo 21.30. Sederini famosi d 
Castellaci e Pmgitore, con Leo 
Gullotta. Pamela Prati ed Oreste 
Lionello. 

D PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 6810721) 

Ada 22.30. Maghe a magagne. 

con landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Va 
Veneto) 

Alte 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 


rUnità 

Rinascita 


Tariffe I L iuta 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 • TeL 3599398) 

Ore 22. Concerto dei pianista 
Atessando Alessando. 

BIG MA MA (V.lo S Francesco a 
Rea. 18-Tri. 582551). 

Alte 21. Concerto con Enrico Rev» 
e Bruco Ditmas. 
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Dal Cin e Terraneo 
al contrattacco 
Querelati due giornali 

MILANO — Due dei personaggi spuntati in questi giorni dal 
turbolento mare delle accuse, delle ipotesi, del nomi e dei 
fatti di cui è pieno questo nuovo fresco capitolo del calcio 
scommesse sono usciti dal fitto e confuso fronte degli accu¬ 
sati per passareal contrattacco. Franco Dal Cln, l*ex diretto¬ 
re generale dell'Inter e il portiere del Milan Terraneo hanno 
infatti deciso di presentare querela nei confronti del direttori 
del due giornali che, a loro dire, li hanno sbattuti In prima 
pagina ingiustamente. 

Franco Dal Cin ha annunciato che avvierà azione giudizia¬ 


ria contro II direttore della Gazzetta dello Sport per il titolo 
comparso ieri In prima pagina dove li nome di Dal Cln com¬ 
pare sotto la frase virgolettata «ho puntato 500 milioni di 50 
calciatori». 

Tutto è legato al fatto che nell’agenda del ricercato Ar¬ 
mando Carboni è stato trovato il nome di Dal Cin. Annun¬ 
ciando la sua azione legale contro Candido Cannavò, Dal Cin 
ha poi ammesso di aver conosciuto il Carbone all'lnclrca 
nell’81 definendo quindi .sporadici» l successivi contatti. In 
particolare Dal Cln ha affermato di essere stato interpellato 
quest’anno dal Carbone dopo aver lasciato l'Inter. «Egli mi 
ha detto di parlare per conto del presidente dell’Avellino Gra¬ 
ziano e che verificava la possibilità di una mia collaborazione 
con quella società». «I pochi e limpidi contatti avuti con Car¬ 
bone possono cosi spiegare la presenza del mio nome — ha 
concluso Dal Cin — su quella agenda». 

Dal canto suo il portiere Terraneo ha presentato querela 
contro ti direttore della Stampa e contro 1 giornalisti Giac¬ 
chino e Cerasuolo per un articolo del quotidiano torinese del 
15 aprile In cut si affermava che il giocatore era tra gli impli¬ 
cati in questa faccenda del calcio scommesse. 


Coppa dei Campioni 
La finale a Vautrot 
(diresse Roma-Dundee) 


BERNA •— Lui, naturalmen¬ 
te, potrà anche non entrarci 
niente (anzi: quasi certa¬ 
mente non c’entra niente). E 
però la scelta rivela, quanto 
meno, una Insospettabile 
mancanza di sensibilità.* 
l'Uefa ha deciso che la finale 
di Coppa Campioni tra II 
Barcellona e lo Steaua Buca¬ 


rest sarà diretta dall’arbitro 
francese Michel Vautrot. 
Vautrot, come qualcuno for¬ 
se ricorderà, è l’arbitro di 
Roma-Dundee, la partita del 
cen to milioni che II presiden¬ 
te Viola — secondo l’accusa 
—■ pagò proprio per la corru¬ 
zione (mal avvenuta...) del 
direttore di gara francese. 


Non solo: fonti attendibili 
(ed anzi un giornale sportivo 
cl ha titolato Ieri a tutta pa¬ 
gina, In prima) affermando 
anche che 11 nome di Vautrot 
sarebbe stato diligentemen¬ 
te appuntato nell’agenda del 
signor Carbone, napoletano, 
figura centrale delle vicende 
che stanno scuotendo pro¬ 
prio In questi giorni II calcio 
Italiano. 

Anche In questo caso, na¬ 
turalmente, Vautrot potrà 
non entrarci niente (anzi: 
quasi certamente non c’en¬ 
tra niente). E però è mal pos¬ 
sibile che, pur con tutti que¬ 
sti precedenti, sla proprio lui 
l’arbitro più adatto alla fina¬ 
le di Coppa Campioni? 


Lo scandalo va anche all’estero 


Tentata corruzione per due match di coppa 

Nel mirino dell’organizzazione gli incontri Sampdoria-Benfica e Haiduk-Torino e j>li arbitri tedeschi Roth e Tkitscheler- Ieri 
interrogato ancora Guido Legrenzi, che ha raccontato di un «bidone» di 60 milioni tirato al presidente dei Vicenza, Maraschin 


TORINO — Chiusa Ieri la porta dell’ufficio 
della questura torinese dove svolge il suo la¬ 
voro Giuseppe Marabotto, il magistrato che 
ha sferrato l'attacco al .totonero». Chiusa per 
I cronisti, non certamente chiusa alle indagi¬ 
ni che sono continuate nonostante ieri si sia 
parlato di «pausa di riflessione». Una pausa 
che, per quel che riguarda la comunicazione 
di notizie ufficiali, potrebbe durate molto. 
Gli inquirenti torinesi sono Infatti preoccu¬ 
pati ca anche infastiditi dalia pioggia di no¬ 
mi, rivelazioni e altre notizie arrivata da Na¬ 
poli anche perché di alcune di queste hanno 
saputo solo leggendo 1 giornali. 

L'indagine, complicata dal continuo spun¬ 
tare di nuovi agganci, comunque continua e 
a quanto pare il lavoro di composizione del 


grande puzzle della mappa del totonero e del 
calcio scommesse è fruttuoso; le 290 bobine 
contenenti le intercettazioni telefoniche so¬ 
no evidentemente argomenti difficilmente 
confutabili. L’altro giorno il magistrato non 
ha potuto trattenersi dal manifestare il suo 
sconforto nello scoprire ora dopo ora quanto 
profondo sia il marcio nel mondo calcistico, 
eppure tutto fa pensare che si sia solo all'ini¬ 
zio delle sorprese. Sembra infatti che l’attivi¬ 
tà criminale non si limitasse al solo territorio 
nazionale, perché l’organizzazione avrebbe 
spinto la sua attività anche all’estero pun¬ 
tando anche su Incontri internazionali: cl sa¬ 
rebbe stato infatti un tentativo di corruzione 
nei confronti di due arbitri tedeschi per ad¬ 
domesticare gare in Coppa delle Coppe e in 


Coppa Uefa. Si tratterebbe di Sampdoria- 
Benfica e di Haiduk-Torino, partite di ritor¬ 
no del secondo turno delle due competizioni 
svoltesi il 6 novembre scorso. Oggetto di tali 
attenzioni sarebbero gli arbitri Roth e Tri- 
tschler. Obiettivo degli scommettitori garan¬ 
tire il passaggio del turno delle due squadre 
italiane, cosa che non avvenne (inutile vitto¬ 
ria della Samp e secca sconfitta del Toro). Va 
ricordato che prima di Hajduk-Torino in Ju¬ 
goslavia si diffuse la voce di un tentativo di 
corruzione operato dalla società granata nel 
confronti dell'arbitro e che la stampa Jugo¬ 
slava scrisse che di mezzo c’erano gli scom¬ 
mettitori. 

Ieri è stato poi ancora ascoltato dal magi¬ 
strato Guido Legrenzi e pare che l’uomo ab¬ 


bia fatto nuove ammissioni. In particolare 
avrebbe rilevato di un «bidone» consumato al 
danni del presidente del Vicenza Maraschin 
al quale venne garantita (prima di Piacenza- 
Vicenza) la sconfitta degli emiliani. Mara¬ 
schin avrebbe pagato 60 milioni ma poi l’or- ■ 
ganizzazione — così direbbe il Legrenzi — 
non fece assolutamente nulla per far vincere 
il Vicenza anche se incassò ugualmente il de¬ 
naro (qualche cosa che ricorda il caso Vlola- 
Dundee). Il Legrenzi, ex giocatore del San¬ 
t'Angelo Lodigiano, ex commerciante, ha 
quindi parlato a lungo anche della Cavese 
della quale si sarebbe occupato sempre per 
quanto riguarda il «totonero». 



Corrado De Biase ò atteso da un lungo e duro lavoro 


Napoli, due giorni di pausa 
ed ecco di nuovo il totonero 

Un po’ di ritardo rispetto a! tempi soliti, ma la macchina del gioco clandestino non si 
è fermata - Attentato sospetto a una Tv privata - «Amicizie pericolose» per Maradona 


Sordii lo resta 
Anche Canoro 
ora è con lui 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il «totonero» che 
riprende fiato dopo due gior¬ 
ni di blocco totale dell’attivi¬ 
tà; una tanica di benzina 
lanciata contro una emitten¬ 
te privata napoletana; le cat¬ 
tive «compagnie» frequenta¬ 
te da Diego Maradona; le In¬ 
discrezioni sullo scandalo e 
sugli sviluppi giudiziari na¬ 
poletani dell’Inchiesta tori¬ 
nese segnano 11 passo, ma le 
novità a Napoli certo non 
mancano. 

IL «TOTONERO»: merco¬ 
ledì e giovedì l'attività è sta¬ 
ta paralizzata. I titoli sul 
giornali, la televisione, 1 
giornali sportivi hanno fatto 
segnare 11 passo al colossale 
giro di affari. Ieri mattina, 
invece, sono uscite le quote e 
le giocate sono riprese come 
se nulla fosse accaduto. In- 
somma, si è rimesso in moto 
tutto il «giro», anche se una 


perdita secca comunque c’è 
stata. 

Nel pomeriggio, poi, alle 
17, un giovane ha lanciato 
una tanica di benzina contro 
una emittente televisiva pri¬ 
vata napoletana, Teleoggi. 
«SI tratta probabilmente di 
camorra — afferma 11 diret¬ 
tore del servizi giornalistici 
della Tv, Enzo Giustiniani — 


ma non saprei dire altro». C'è 
un rapporto coi «calcio 
scommesse»? «Chi lo può di¬ 
re. Trasmettiamo due noti¬ 
ziari al giorno e cl si occupa 
di tutto, anche di quello», è la 
risposta. Sta di fatto che a 
quella Tv privata collabora 
un noto giornalista di un 
quotidiano sportivo romano 
che si è occupato e si occupa 


dello scandalo delle partite 
truccate. Visto che il clima in 
città non è particolarmente 
«caldo» è più che logico pen¬ 
sare ad una «minaccia» pro¬ 
prio per 1 servizi trasmessi. 

LE «CATTIVE COMPA- 
GNIE: il delicato capitolo 
sembra riguardare anche lo 
stesso Maradona. Il fuori¬ 
classe, infatti, è stato spesso 


condotto da «faccendieri» ad 
inaugurare circoli intitolati 
a suo nome, negozi, invitato 
a partecipare a battesimi o a 
festeggiamenti di matrimo¬ 
ni, dove c’erano a volte spes¬ 
so piccoli o grossi calibri del¬ 
la malavita locale. C’è da ri¬ 
manere stupiti per la legge¬ 
rezza con la quale la società 
di calcio faceva girare il suo 
«gioiello» per le strade di Na¬ 


poli. Alcuni dei circoli Inau¬ 
gurati da Maradona sono di¬ 
ventati poi sedi di gioco d’az¬ 
zardo: di mattina i video-gio¬ 
chi, di pomeriggio le slot ma¬ 
chine, di sera partite a carte. 
Così, l'astro del calcio è pas¬ 
sato per tutti i quartieri più 
•malfamati» di Napoli, dalla 
•Sanità» al «Quartieri Spa¬ 
gnoli», da «Forcella» a 
S.Antonio Abate. Chi ha 
convinto Maradona ad an¬ 
dare In circoli gestiti da per¬ 
sone in «odor di camorra»? 
Ultima annotazione: uno dei 
■faccendieri» che portava in 
giro Maradona pare che sia 
invischiato nell’inchiesta 
delle partite truccate. 

Da Torino infine rimbalza 
la notizia che non arriverà a 
Napoli il rapporto che ha 
provocato gli arresti. Ma I 
magistrati napoletani sono 
decisi ad Insistere. 

Vito Faenza 


ROMA — È stato il trionfo del 
•serrate le File», con la .grande 
benedizione» di Franco Carra¬ 
ra, presidente del Coni. Infatti, 
la riunione «informale» del 
Consiglio Federale della Feder- 
calcio, è durata sì sette ore, ma 
nessuno dei consiglieri che si 
sia neppure minimamente so¬ 
gnato di alzare un dito contro il 
presidente federale, aw. Fede¬ 
rico Sordido. La «contestazio¬ 


ne» di Matarrese (on. de) presi¬ 
dente della Lega prò (A e B), e 
di Cestóni (Lega di Cl e C2), è 
rimasta senza... voce. Si è scelta 
la strada deU’«unità», della 
■compattezza» — come aveva 
suggerito, appunto, Carraro. 
Alla fine della conferenza- 
stampa al Foro Italico (vi si era 
portato il Cf della Figc in mas¬ 
sa). un abbraccio tra Carraro e 
Sordido ha suggellato la ritro¬ 


vata concordia. Sud’.altare» dei 
problemi che premono da pres¬ 
so, sono state perciò bruciate 
velleità e giochi di potere. Un 
piano operativo, stilato ieri, le¬ 
ga tutte le componenti del cal¬ 
cio su questi punti: realizzazio¬ 
ne delle condizioni per la mi¬ 
gliore partecipazione della Na¬ 
zionale ai mondiali; affrontare i 
problemi relativi al risanamen¬ 
to ed alla gestione delle società 
prò (compresa l’.integrazione» 
del piano di risanamento da 
presentare ni governo il prossi¬ 
mo 29 aprile): il controllo da 
parte della Federazione sui tra¬ 
sferimenti dei calciatori. Infine 
misure e mezzi necessari per 
fronteggiare su ogni piano le 
conseguenze della vicenda del 
•calcio scommesse». L’adesione 
e l’impegno di Carraro sono 
stati incondizionati. Anzi, il 
Coni darà un suo apporto ope¬ 
rativo, anche attraverso la par¬ 
tecipazione alle riunioni del 
Consiglio Federale della Feder- 
calcio. In un secondo tempo, ri: 
solti qu *sti problemi, verranno 
approfonditi gli altri problemi 
inerenti la politica federale (ciò 
avverrà alla fine di luglio). 11 
che potrebbe di nuovo signifi¬ 
care .guerra». Alla domanda se 
nel Cf ci fosse stata una frattu¬ 
ra e se nel Consiglio qualcuno 
avesse chiesto esplicitamente 
le dimissioni di Sordido, Ma¬ 
tarrese ha risposto: .Mi sembra 
di venir sottoposto ad un inter¬ 
rogatorio». Alla soluzione di 
questi problemi prioritari, è 
stato chiamato in causa anche 
l'aw. Sergio Campana, presi¬ 
dente dell'Assocalciatori. Evi¬ 
dentemente si discuterà anche 
di parametri. Sordido, a questo 

f iunto, ha tenuto a sottolineare 
forse cercando di togliere da 
una imbarazzante posizione 
Matarrese e compagni) come la 
•piena adesione» al «documen¬ 
to» faccia piazza pulita del sup¬ 
posto scollamento tra Feder- 
calcio e Leghe (con relativo 
tentativo di «golpe»). Comun¬ 
que martedì prossimo si svolge¬ 
rà un incontro tra Matarrese, 
Cestóni e Zotta per varare un 
«programma» di attuazione 
(cioè dei tempi da stabilire), 
mentre giovedì prossimo si 
svolgerà un incontro anche con 
Campana. Il 28 Cf, il 29 la con¬ 
segna del Piano al ministro La¬ 
gorio, il 30 ('«audizione» col go¬ 
verno per discutere sugli «aiuti» 
al calcio. 


g. a. 


Si rivede Conti, domenica andrà in panchina 
Graziane «Caro Liedholm facci un favore» 


Calcio 



ROMA — A Trlgorla il nubifragio ha trasformato... In pesci i 
giocatori della Roma. Una sorpresa: Bruno Conti che doveva 

f irovare martedì prossimo in partitella, allo scopo di vagliare 
e condizioni delia sua tcndlnite, ha anticipato il «test». Su un 
terreno pesante, e con una pioggia battente. Conti si è mosso 
In scioltezza, scattando a più riprese e segnando anche diver¬ 
si gol. AI termine non ha accusato nessun dolore. Come dire 
che si affaccia. In modo prepotente, la sua candidatura perlo¬ 
meno alla panchina contro II Lecce. A questo riguardo Eri- 
ksson non si è voluto però sbilanciare: «Vediamo domani 
(oggi per chi legge, ndr). Comunque Conti è andato molto 
bene, la cosa è confortante». Da parte sua 11 giocatore non ha 
nascosto il suo desiderio di «assistere» alla partita dalla... 
panchina. «Non voglio creare problemi a nessuno — ha di¬ 
chiarato — ma certamente mi piacerebbe esserci. Comunque 
la squadra anche senza di me sta andando forte. Ora se avan¬ 
zassi la mia candidatura al rientro contro il Lecce, dopo un 
mese e mezzo che sono stato fermo, non sarebbe giusto: chi 
dovrebbe lasciare fuori Eriksson?». 

Bonlek, Desideri, Grazianl, Pruzzo: un mini-sondaggio sul¬ 
le due partite che restano per chiudere li campionato e, forse, 
assegnare lo scudetto senza spareggio. Il polacco: «Non pos¬ 
siamo distrarci. II Lecce non va snobbato. Mi chiedete il 
perché da un po’ di tempo non telefono al mio amico Platini. 


Totocalcio 


Atalania-Torino 

Bari-Avellino 

Fiorentina-Udinese 

X 

X 

IX 

Inter-Como (1* tempo) 

X 

Juventus-Mìlan 

IX 

Napoli-Sampdoria 

XI 

Roma-Lecce (1* tempo) 

1 

Verona-Pisa 

1X2 

Prato-Ancona 

1 

Rimini-Parma 

1X2 

Casertana-Salernilana 

1 

Massese-Lucchess 

X 

Maceratese-Teramo 

X2 


Totip 


PRIMA CORSA 

1 1 


IX 

SECONDA CORSA 

2XX 


X 2 1 

TERZA CORSA 

XI 


22 

QUARTA CORSA 

X 2 


11 

QUINTA CORSA 

1 1 


21 

SESTA CORSA 

XII 


1X2 


Lo facevo spesso quando la Roma era staccata di 6 punti. 
Dopo non mi è parso opportuno. Non credo ai litigi tra i 
bianconeri (Tacconi con Platini, Tacconi con Mauro, ecc). 
Vengono esagerati. Con questo non è che sostengo che i bian¬ 
coneri non siano preoccupati. Noi dobbiamo però stare at¬ 
tenti: spesso le grosse squadre finiscono per sottovalutare le 
più deboli e ci scappa la sorpresa», ma si capisce lontano un 
miglio che non prevede scherzi da parte del Lecce, anzi chiu¬ 
de così: «Sono più propenso a credere che Io scudetto si risol¬ 
verà sul Filo di lana». 

Desideri è sicuro: «Non cl sarà spareggio. Lo scudetto si 
deciderà all’uitima giornata: o noi o loro». Il bomber: «Mi 
piacerebbe arrivare a 21 reti. Attenti, però, a non prendere 
sottogamba il Lecce. All’inizio non mi sono adattato agli 
schemi di Eriksson? Ma vogliamo scherzare: dopo cinque 
anni con Liedholm, volete che avessi ancora da... imparare 
qualcosa? Un aiuto da Liedholm? Macché aiuto e aiuto: 11 
i Milan ha I suol bravi problemi. Se non fa risultato a Torino 
| contro la Juventus dovrà dire addio alla zona Uefa. Insomma 
sarebbe il segno di un campionato deludente. Anzi, credo più 
ad una sorpresa». 

Infine Graziani: «Liedholm ci darà una mano? Certamente 
deve fare risultato, ovvio poi che farebbe un favore anche a 
noi. Benvenga, tutto di guadagnato». Insomma, concluden¬ 
do, Eriksson a due turni dal termine ha con se una banda di 
gente galavanizzata: non accadeva da tempo, neppure al 
tempi ai Liedholm. 

g. a. 



Lo scetticismo di Platini 


Ora che la Juve è stata raggiunta in testa 
alla classifica dalla Roma, riuscirà lo stesso a 
vincere lo scudetto prevalendo sugli avversari? 
A giudicare dali’aUeggiamento che ha in que¬ 
sta foto, Michel Platini non ne sembra affatto 
convinto. A parte gli scherzi, la situazione in 


casa bianconera è sempre più difficile: prima il 
pari a Genova con la Samp c la polemica in 
campo tra Platini e Tacconi, quindi la contesta¬ 
zione dei tifosi a Trapaltoni, infine il plateale 
litigio Mauro-Trapattoni. E domani c’è il Milan 
che reduce da tre sconfitte di fila non vuol per¬ 
dere più— 


Murphy-Gaymon 
una pesante 
notte di pugni 

E a Las Vegas Spinks dà 
la rivincita a Holmes 



Al limite della follia Lee Roy 
Murphy. un muscolare nero ai 
Cook Country, Chicago, dove 
fa anche lo sceriffo, respinse 
l'assalto di Chisanda Mutti, 
esperto veterano dello Zambia, 
che Io aveva sfidato. Accadde a 
Montecarlo lo scorso 19 set¬ 
tembre. era in gioco la Cintura 
mondiale dei massimi-leggeri 
versione International Boxing 
Associalion. 

Durante il 12" round, cam¬ 
pione e «Challenger» provatissi¬ 
mi, ruzzolarono sfiniti sul tavo¬ 
lato. Il verdetto favorevole a 
Murphy provocò discussioni. 
Nella lunga storia del ring ci fu¬ 
rono altri 13 casi simili, il più 
celebre doppio «knock-down» 
simultaneo rimane quello del 4 
luglio 1912 a Wemon, Califor¬ 
nia, quando Ad Welgast, «The 
Michigan Wildeet» campione 
del mondo dei leggeri, precipitò 
sulla stuoia nel 13* assalto as¬ 
sieme allo sfidante Joe Ri vera, 
un messicano. L'arbitro Jim 
Griffìn alzò poi il braccio a 
Welgast. 0 

Ebbene Io sceriffo Lee Roy 
Murphy, campione resuscitato, 
stanotte ne) Teatro Ariston di 
Sanremo difenderà dì nuovo la 
aua Cintura contro Doraey 


Gaymon di Jacksonville, Flori¬ 
da, sulla distanza delle 15 ri¬ 
prese al limite delle 190 libbre 
(kg. 86.182). 

Sempre oggi, sabato, a Las 
Vega3, Nevada, Michael 
Spinks del Missouri concederà 
la rivincita a Larry Holmes, l'ex 
campione della Georgia, per il 
mondiale Ibf dei massimi natu¬ 
ralmente sulla rotta dei 15 
rounds. Il grosso Holmes pese¬ 
rà probabilmente almeno 220 
libbre (circa un quintale) e l'ex 
mediomassimo Michael Spinks 
forse 10 chili in meno, appunto 
come l'altra volta (21 settem¬ 
bre 1985) quando, di sorpresa, 
strappò il campionato all invit¬ 
ta Larry che intendeva rag¬ 
giungere il record di Rocky 
Marciano con 49 vittorie conse¬ 
cutive e nessuna sconfitta. In- 
somma ci attende una rotta di 
pugni, magari di nuove sorpre¬ 
se, sicuramente di violente 
emozioni. 

Torniamo a casa nostra, a 
Sanremo, dove un tipo come 
Lee Roy Murphy, rozzo pic¬ 
chiatore dalle incredibili risor¬ 
se che sprizzano dal suo impo¬ 
nente fisico, ha in programma 
un nuovo k.o_ l’ennesimo. Il di¬ 
scepolo di Emanuel Steward 
non conosce raffinatezze, ran¬ 
della e distrugge. Per verdetto 
vinse nel passato soltanto tre 
volte, per u resto ha steso tutti. 


Lee Roy Murphy, che risulta 
imbattuto, avrà 28 anni il pros¬ 
simo 16 luglio e, se non risente 
della terribile battaglia soste¬ 
nuta a Montecarlo dovrebbe 
respingere l’odierno sfidante 
Doraey Gaymon che gli fece da 
«spamng» nel passato. Diretto 
dal manager Jerrv Bauman, 
battuto un paio ai volte per 
verdetto, Gaymon è entrato 
nelle classifiche mondiali negli 
ultimi tempi. Pur non avendo 


ottenuto successi di rilievo, 
questo Dorsey Gaymon do¬ 
vrebbe essere un buon «fighter» 
in ascesa. 

A Sanremo guadagnerà 
30mila dollari, la metà di quan¬ 
to avrà Lee Roy Murphy. Il 
•fight», arbitrato dallo statuni¬ 
tense Santarpia e giudicato dai 
signori Cavaliere, Glein e 
Green, sarà teletrasmesso dalla 
Rai-T2 dopo le ore 23 di sta¬ 
notte. L’organizzatore Roberto 


Sabbatini, figlio del povero Ro¬ 
dolfo, con la collaborazione del 
Comune e del Casinò di Sanre¬ 
mo, presenterà nel ring 
dell’Ariston un’altra interes¬ 
sante partita fra Yawe Davis, 
l'ugandese di Bruno Arcari che 
aspira al mondiale dei medio¬ 
massimi e il nero Tom Collins, 
nato nel West ìndia, che deten¬ 
ne il campionato dTnghilterra 
delle «175 libbre» (kg. 79,378) 
dal 1982 all'83. Assai meno at¬ 
traente, forse, il collaudo di An¬ 
gelo Rotoli, già campione d’Ita¬ 
lia dei massimi, opposto al mi¬ 
sterioso Narciso Maldonado, 
un portoricano. 

Il mondiale dei massimi Ibf 
di Las Vegas ha la sua attratti¬ 
va soprattutto nella conferma 
di Michael Spinks in questa ca¬ 
tegoria di peso: il perticone riu¬ 
scirà a mantenere l’imbaUibiH- 
tà? Invece Larry Holmes desta, 
se non altro, curiosità. 

Dopo la sconcertante scon¬ 
fitta subita lo scorso settembre, 
con filosofica apatia, il masto¬ 
donte della Georgia, ormai ric¬ 
chissimo. aveva annunciato il 
ritiro. Vedremo se stanotte 
Holmes confermerà (o meno) la 
tradizione negativa degli ez 
campioni dei massimi che, do¬ 
po il loro ritorno nelle corde, 
hanno provato soltanto ama¬ 
rezze. Cosi è stato per James J. 
Jeffries e Joe Louis, per Cas- 


sius Clay e Joe Frazier. 

L’altra volta Michael Spinks 
aveva contro quasi tutto, ossia 
statura e peso, potenza e tradi¬ 
zione che voleva il campione 
dei mediomassimi in carica 
sempre bocciato dal campione 
dei massimi pure in carica. Mi¬ 
chael Spinks aveva solo il van¬ 
taggio dell’età: 29 anni contro 
36. I «bookmakers» di Las Ve¬ 
gas lo davano sfavorito per 5 
contro uno. Pur usando uno sti¬ 
le non ortodosso e per niente 
piacevole, ma affidandosi alla 
determinazione, al movimento 
continuo sulle gambe, alla su¬ 
periore velocità nei colpi ed alla 
maggiore freschezza fisica, Mi¬ 
chael Spinks riuscì ad ottenere 
un meritato unanime verdetto 
dalla giuria. Larry Holmes ap¬ 
parve, per 15 assalti, una lenta 
e distratta ombra. 

Si dice che Don King, l’irsu¬ 
to ex galeotto diventato un po¬ 
tente .boss» dei massimi, anco¬ 
ra prima di quella partita aves¬ 
se in tasca il contratto firmato 
da entrambi per l’odierna ri¬ 
vincita. Può darsi, tutto i pos¬ 
sibile nella giungla dei pugni. 
La Rai-Tvl presenterà questa 
strana rivincita mondiale do¬ 
menica sera con quasi venti ore 
di ritardo. 

Giuseppe Signori 


Brevi 


Smentita per Donadoni al Milan 

L'Ataianta ha smentito d aver ceduto ai Miai d calciato¬ 
re Donadoni. 0 presidente Bortototti ha soltanto ammes¬ 
so che è stata reggete un'intesa ài massima, ma che 
non esclude che altre società possano inserirsi nel discor¬ 
so. 

Convocati gli Under 21 

Questi gli azzini defia Under 21 convocati per la partita 
di ritorno deOa Coppa Speranze con ringhitene: Balderi 
e Pregna (Prsal. Baroni (Udcnese). Carannante e Fiord 
(Napoli), Carobòi (Fiorentina), Comi e Francai. (Torino), 
De Napoli (AveSno). Donadoni (Atatanta). Ferri, toc ieri e 
Zenga dnter). Giannini (Roma), Mancaii, Matteo* e Via» 
(Sampdona). 

Domani corsa su strada a Perugia 

S. cone oggi la Coroano-Perugia d corsa sufla distanza di 
17 km. La gara organizzata daBa E flesse shoes è apena 
per la pnma volta ai maratoneti e ai mezzofondisti. Ala 
competizione prenderanno pane tutti i migliori specialisti. 
E ancora «leena la presenza di Alieno Cova. Se 2 mezzo- 
fondsta non si presenterà. Torganozazione è decisa a 
sporgere querela per nademptmento contrattuale, la 
mjrvfestazione è dotata di un montepremi di 300 fiutoni. 

Menotti non allenerà l'Argentina 

L’ex «Srettore tecnico deOa selezione di calcio «gemina 
Cesar lt*s Menotti ha smentito le voci che lo vorrebbero 
(Mda defls nazionale biancoceteste nei prossimi cam¬ 
pionati del mondo, al posto di Carlos BJardo, al centro di 
roventi polemiche. Intanto la Federazione ha comune aio 
la Asta dei 22 per 2 Messico. PORTIERI: Pumpido (River 
Piate). Islas (E sturi arnesi e Zetada (America). DIFENSO¬ 


RE Oausen (tndpendente), Roggeri (River Piate), Cuóuf- 
fo (Vetez Sarsfield). Passatella (Fiorentina). Brown (Na- 
cional di Medeflin - Colombia) e Garrè (Ferro Carrfl). CEN¬ 
TROCAMPISTI: Giusti (Indipendente), Batista (Argenti¬ 
nosi. Enrique (Rrvtr Piate). Olyiicoechca (Boca). Bochini 
((ndpendente), Tapia (Boca). Maradona (Napoli), Burru- 
chaga (Nantes) e Trebbiani (Fiche). ATTACCANTI: Bor¬ 
ghi (Argentinosi. AJmron (Newefl s olà boys). Pasco# 
(Lecce) e Valdano (Reai Madrid). 

l'di raccoglimento in Roma-Lecco 

Prima detta partita Roma-Lecce. in programma ei’OSmp»- 
co verrà effettuato un minuto di r a c cog Smento per ricor¬ 
dare a giovane 17enne Paolo SaroS. deceduto domenica 
scorsa neirincendo scoppiato a bordo del treno che ri¬ 
portava i tifosi della Roma da Pisa. 

Giornata di prove a Imola 

La Ligier, la Ferrari e la Minar d sono giunte ad Imola per 
iniziare le prove in vista det G.P. d San Marino. A proposi¬ 
to defla Minardi, 2 titolare Giancarlo Mmard ha affermato 
che la nuova vettura sari pronta soltanto ha un mese. 
NeSe prove d ieri 2 trombar tempo 6 s tato ottenuto 0» 
Senna, davanti a De Angelus e Albereto. 

A Toivonen-Cresto il Rally 

Successo defla Lancia Delta nel rally defla Costa Smeral¬ 
do. Hanno vinto Toivonen-Cresto. Ma altre due Lancia 
Delta S4, quella di Cerrato-Cerri e Tabaton-Tedeschìni 
figurano al secondo e terzo posto. Dietro Toivonen-Cre¬ 
sto sé piazzata la Peugeot 205 tubo di Zanussì-Amari. 

Bertazzoli lascia fa pallanuoto 

Il pallanuotista Dario BertazzoS dal 1981 alla guida dei¬ 
ra tt ecco defla Pro Recco ha deciso d interrompere r atti¬ 
vità sportiva. Motivo defl" addio la malattia del padre che 
ha spetto 2 giocatore a tome» a Trieste dove risiedono i 
genitori. 
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Genova , mega-esposizione floreale 



Gorbaciov e l'Europa 


gnlficatlvo», *le forze terre¬ 
stri e aeronautiche tattiche 
del paesi europei nonché le 
forze statunitensi e canadesi 
di stanza In Europa*. Le uni¬ 
tà militari destinate alla ri¬ 
duzione dovrebbero «essere 
sciolte e l loro armamenti di¬ 
strutti oppure Immagazzi¬ 
nati sul rispettivi territori 
nazionali*. Nello stesso tem¬ 
po, assieme agli armamenti 
convenzionali, dovrebbero 
essere anche smantellati gli 
armamenti nucleari tattico- 
operativi. Il leader sovietico 
ha riproposto anche 11 pro¬ 
blema del controlli, compre¬ 
si quelli in loco, dichiarando 
che «possono essere utilizzati 
sia mezzi tecnici nazionali 
che forme di controllo Inter¬ 
nazionale tra cui, se necessa¬ 
rio, Ispezioni sul posto*. In 
altri termini, ha detto Gor¬ 
baciov riepilogando la sua 
proposta, *si tratta di una se¬ 
ria offerta di negoziato con 
cui noi pensiamo di rendere 


possibile 11 superamento del 
nodi che da tanti anni tengo¬ 
no bloccate le trattative di 
Vienna*. 

Gorbaciov ha annunciato 
anche una serie di proposte 
relative alle armi chimiche, 
proposte che Mosca sotto¬ 
porrà nel prossimi giorni al¬ 
la conferenza sul disarmo di 
Ginevra. A questo proposito 
ha detto di apprezzare la co¬ 
mune Iniziativa della Sed e 
della Spd per una zona libera 
da armi chimiche in Europa. 

Passando poi a parlare del 
rald americano contro la Li¬ 
bia, Gorbaciov ha accusato 
gli Usa di avere Imboccato 
una strada che porta all’af¬ 
fossamento delle intese rag¬ 
giunte a Ginevra e a una cre¬ 
scente complicazione della 
situazione nel mondo, già 
molto tesa. Il bombarda¬ 
mento americano — ha ag¬ 
giunto — «danneggerà 11 dia¬ 
logo Usa-Urss e I contatti 
Est-Ovest In generale» su cui 


pesavano già negativamente 
gli esperimenti nucleari con¬ 
dotti nel Nevada che hanno 
annullato la straordinaria 
possibilità di dare Inizio rea¬ 
le al processo di disarmo. La 
forma stessa adottata dagli 
americani «per Infliggere, a 
modo loro, una lezione al 
paesi arabi — ha aggiunto — 
costituisce la prova del falli¬ 
mento della loro politica In 
questa parte del mondo*. Il 
richiamo al terrorismo non 
può dare all’Ammlnlstrazio- 
ne americana *11 diritto di er¬ 
gersi a giudici Internazionali 
che possono punire arbitra¬ 
riamente altri paesi, sosti¬ 
tuendo al principi della con¬ 
vivenza Internazionale la 
legge della giungla». Gorba¬ 
ciov ha osservato che «non si 
tratta qui della questione de¬ 
gli atti di terrorismo che tut¬ 
ta l’umanità condanna for¬ 
temente: da molti anni l’im¬ 
perialismo americano eser¬ 
cita una pressione perma¬ 


nente sulla Libia e altri Stati 
arabi, 1 quali difendono I loro 
diritti sovrani e la causa del 
popolo di Palestina. Con le 
parole e con l fatti — ha af¬ 
fermato Infine Gorbaciov — 
l’Urss e 1 suol alleati espri¬ 
mono alla Libia la loro soli¬ 
darietà». A Washington e al¬ 
le capitali europee deve esse¬ 
re chiaro che Imprese di que¬ 
sto genere provocano anche 
danni diretti al dialogo Urss- 
Usa e al dialogo Est-Ovest 
nel suo complesso. L’Ammi¬ 
nistrazione usa non può fin¬ 
gere di non sapere che le sue 
relazioni con l’Urss non si 
possono sviluppare Indipen¬ 
dentemente aal comporta¬ 
mento americano sull’arena 
mondiale e indipendente¬ 
mente dalla situazione che 
ne deriva. 

Lorenzo Maugeri 

* * • 

WASHINGTON — Il gover¬ 
no americano ha accolto con 


riserve Ieri sera la proposta 
sovietica per una «riduzione 
sostanziale» delle forze e de¬ 
gli armamenti convenzionali 
in Europa, avanzata nel di¬ 
scorso pronunciato Ieri a 
Berlino Est dal leader sovie¬ 
tico Gorbaciov. 

In una prima reazione a 
tale discorso, Il Dipartimen¬ 
to di stato americano ha det¬ 
to di voler avere «chiarimen¬ 
ti» e che le dichiarazioni di 
Gorbaciov saranno «studia¬ 
te»; tuttavia, si desiderano 
«chiarimenti sul particolari 
di tallproposte nel fori diplo¬ 
matici opportuni*. Il porta¬ 
voce del Dipartimento di sta¬ 
to ha affermato che le propo¬ 
ste di Gorbaciov sembrano 
sconfinare nel negoziati già 
In corso, In particolare quelli 
di Vienna sulla riduzione 
delle forze convenzionali In 
Europa centrale, e «non è 
chiaro» se Gorbaciov abbia 
•proposto nuovi negoziati o 
un ampliamento di quelli già 
in corso». 


553 varietà di 
bellissimi fiori 


Ad Euroflora 
piante inviate 
da tutto il mondo 
120mila metri 
quadri di stand 
La giuria 
composta da 300 
membri - La 
scorsa edizione 
fu visitata da 
564mi!a persone 


GENOVA — Sopra — a mo’ 
di controsoffitto — cl saran¬ 
no otto chilometri di vele; 
sotto, miliardi di fiori. Nel 
padiglione C della Fiera di 
Genova sta nascendo «Euro- 
flora 86*. ovvero la quinta 
esposizione Internazionale 
del fiore e della pianta orna¬ 
mentale che, dal 25 aprile al 
4 maggio prossimi, farà del 
capoluogo ligure la capitale 
mondiale della primavera. 



Non è un modo di dire: se¬ 
condo il calendario regolato dall’Alph (Asso- 
clatlon Internazionale des producteurs de 
l'hortlculture) la manifestazione genovese 
sarà II più importante avvenimento florovl- 
valcolo mondiale di quest’anno, e quindi uno 
del principali motivi di attrazione (specializ¬ 
zata e no, naturalmente) offerti dall'Italia e 
dalla Liguria In particolare. Basta pensare 
che la precedente edizione (Euroflora 81) 
venne visitata da 564 mila persone, e gli or¬ 
ganizzatori si aspettano ora una affluenza 
minima pari ad almeno 600 mila visitatori da 
tutto II mondo. 

La presenza Internazionale, del resto, sarà 
la più alta finora registrata In una floralles: 
Cina, Giappone, Unione Sovietica (tre nazio¬ 
ni che partecipano perla prima volta ad una 
manifestazione del genere), Repubblica fede¬ 
rale tedesca. Olanda, Danimarca, Belgio, Ce¬ 
coslovacchia, Spagna, Colombia, Grecia, 
Thailandia, Kenla, Sudafrlca, Costa d‘Avo¬ 
rio, Cile, Portogallo e Francia; con In più le 
•presentazioni » del Giardini comunali di 
Marsiglia, Nizza, Nantes, Mentone e Lisbo¬ 
na. 

A livello nazionale esporranno 14 regioni e 
IO comuni Italiani. Il tutto su 120 mila metri 
quadri di esposizione, con messa In opera di 
almeno 15 mila metri cubi di sabbia, 2 mila 
balle di torba, decine di chilometri di cavi 
elettrici e tubazioni, altrettanti chilometri di 
cordoli di pietra per la delimitazione del sen¬ 
tieri di transito riservati al pubblico, 12 mila 
metri quadri di tappeti erbosi. Ancora cifre 
significative: •Euroflora 86 » vedrà a concorso 
553 varietà di fiori e piante; saranno in com¬ 
petizione le Collettive estere da un Iato e 
quelle italiane dall’altro per l’aggiudicazione 
di 46 concorsi; la giuria — Intemazionale, 
ovviamente — sara composta da circa 300 
membri provenienti da 20paesi ed assegnerà 
premi per una dotazione complessiva pari a 
350 milioni di lire. 

Fiore è bello, dunque; ed è anche business. 
Anzi: il rilancio commerciale del florovivai¬ 
smo italiano sul mercati esteri rappresenta 
una delle finalità primarie di *Euroflora 86*; 
specie all’indomani delle flessioni che, legate 
al pessimo andamento climatico del 1985, 
hanno accentuato una situazione di debolez¬ 
za nell’intermediazione già avvertibile nelle 
annate precedenti. Ter questo, ad affiancare 
la mostra, è stata organizzata, con 11 soste- 

f no del ministero dell'Agricoltura e dell’Istl- 
uto Italiano per II commercio con l’estero, 
una Borsa Intemazionale del florovivaismo 
Italiano, ovvero una sede privilegiata (ed at¬ 
trezzata con tutti I servizi necessari)per l'in¬ 
contro tra la produzione Italiana egli opera¬ 
tori esteri. 

Sempre parallelamente ad Euroflora, si 
svolgerà Flortec, ovvero la mostra delle at¬ 
trezzature e del materiali destinati alla flori¬ 
coltura. Una presenza che completerà l'espo¬ 
sizione floreale sul versante delle tecnologie, 
con le acquisizioni più recenti di un settore 
che, non meno di altri forse più pubblicizza tl, 
sta registrando rapide e profonde evoluzioni. 
Flortec sarà quindi la vetrina delle novità nel 
campo delle sementi, del fitofarmaci e degli 
antiparassitari; ed una rassegna delle ulti¬ 
missime per quanto riguarda serre, attrezza¬ 
ture per II giardinaggio, accessori per fioristi, 
articoli per l’arredo del giardini e così via. 
Per gli addetti al la voti sarà partlcolarmen te 
Interessante la presenza — come dicevamo 


Inedita — di paesi come l’Urss; l’Accademia 
sovietica delle scienze. Infatti, comunicando 
la decisione di partecipare ufficialmente, ha 
preannunclato la presentazione di « cultivar » 
di piante ornamentali ottenute con nuovi 
processi tecnologici sperimentati In climi ge¬ 
neralmente sfavorevoli alla coltivazione del 
fiori. 1 •cultivar* riguardano tulipani, giacin¬ 
ti, gladioli, hyppeastrus, rose, garofani e xl- 
phiums. In particolare saranno Illustrate le 
tecnologie di forzatura dei tulipani e del gia¬ 
cinti, ed I principi delle nuove metodiche di 
coltivazione a luce continua realizzate a tito¬ 
lo sperimentale; I « cultivar» arriveranno In 
aereo dalla città di Sheremetlevo. Quanto al¬ 
la Repubblica popolare cinese presenterà ad 
Euroflora preziose collezioni di bonsai, perla 
cui introduzione in Italia si sono dovute su¬ 
perare — così pare — grosse difficoltà di or¬ 
dine burocratico e fitosanltario. 

Sempre restando sul versante business, l’e¬ 
lenco degli sponsors raggruppa nomi illustri. 
La Coca Cola, ad esemplo, che ha immesso 
sul mercato italiano 60 milioni di lattine del¬ 
le sue bibite con il simbolo di Euroflora. Chi 
poi, in questi giorni, va da un concessionario 
Fiat a provare la Croma, si vede consegnare 
un biglietto per visitare la floralics genovese. 
La IP, dal canto suo, ha fatto stampare 400 
mila carte automobilistiche che segnalano 
l'ubicazione dei più Interessanti centri di flo¬ 
rovivaismo e dei musei botanici italiani. 

Alla base di tanto e qualificato Interesse 
una realtà assai solida: l’Italia produce an¬ 
nualmente piante e fiori per un valore com¬ 
plessivo che supera 1 2 mila miliardi; e sul 
totale proprio la Liguria fa la parte del leone, 
con il 50 per cen to di quan to viene prodotto a 
livello nazionale (gli addetti sono circa 15 mi¬ 
la), ed II 70percento dell’intera commercia¬ 
lizzazione italiana. 

Non a caso la Liguria, da sola, occuperà 
ben 7 mila metri quadri della superficie espo¬ 
sitiva; ed il 26aprile, nell’ambito di Euroflora 
e a cura della Regione, sarà la giornata del 
•Fiore di Llgura », con tutta una serie di Inizia¬ 
tive promozionali e commerciali destinate a 
polarizzare sla l’attenzione degli operatori 
del settore sla la curiosità del pubblico gene¬ 
rico. Un esemplo: quel giorno nel quartiere 
Fieristlso, nelle due stazioni ferroviarie del 
centro, all’uscita del caselli autostradali ur¬ 
bani e nelle principali vie di Genova saranno 
distribuiti, fragrante e colorato omaggio a 
visitatori e passanti, ben 40 mila esemplari 
del •fiori di Liguria*. 

Lo spazio espositivo riservato alla regione 
ospite avrà Inoltre due magnifici •Fiori all’oc¬ 
chiello•: Il •giardino della pace*, promosso 
dal Comitato Ligure dell’Unlcef nel quadro 
dell'anno Intemazionale della pace procla¬ 
mato dall’Onu, ed allestito con le piante tipi¬ 
che delle 50 nazioni che hanno aderito all’ini¬ 
ziativa; ed una mostra sul mitico Giardino 
Botanico Hanbury di Ventlmlgila. 

Per 11 resto sarà bellezza allo stato puro: 
fiorì e piante, piante e fiorì In una scenogra¬ 
fia studiata per esaltare forme, colorì, profu¬ 
mi, accostamenti. A far da soffitto, lo diceva¬ 
mo all’inizio, chilometri di teli di vela, richia¬ 
mo gentile a quella vocazione marinara che 
spicca tra le molte peculiarità della gente di 
Liguria. 

Rossella Michlenri 


strada di nuove escalation 
militari». Ancora, Craxi ha 
ribadito 1 termini delle note 
trasmesse dall’Italia alla 
Libia: è «ferma Intenzione» 
del governo «ricorrere a 
ogni mezzo disponibile per 
sventare e rispondere a 
qualsiasi minaccia di attac¬ 
co che fosse rivolta verso 11 
territorio nazionale». 

Su questo aspetto, relati¬ 
vo alle misure di sicurezza, 
Spadolini all’uscita da Pa¬ 
lazzo Chigi ha detto di aver 
svolto una relazione nella 
riunione ministeriale, met¬ 
tendo l’accento su «pericoli 
che non sono solo e neppu¬ 
re soprattutto militari». 
Nella replica italiana al go¬ 
verno libico — ha afferma¬ 
to Spadolini — c’è «un pun¬ 
to preciso che indica che, a 
tutti gli atti, la risposta non 
potrà essere più diplomati¬ 
ca». 

Ma torniamo a Martelli e 
alla sua relazione all’esecu¬ 
tivo del Psl, approvata al¬ 
l’unanimità. Il vicesegreta¬ 
rio socialista definisce il 
terrorismo come la «princl- 

{ iale minaccia» alla pace, al- 
e relazioni internazionali, 
al negoziato per il Medio 
Oriente. II bombardamento 
di Tripoli e Bengasi rappre¬ 
senta «il punto più alto nel¬ 
l’escalation della strategia 


nlstrazione attende di esse¬ 
re rinnovato ormai da tre 
anni. Tant’è che, con un al¬ 
tro ordine del giorno, l’as¬ 
semblea ha dato mandato al 
sindacato dei giornalisti Rai 
di programmare una serie 
di scioperi a partire dal 2 
maggio, se anche nella se¬ 
duta fissata per li 30 aprile 
la commissione di vigilanza 
dovesse fallire l’obiettivo di 
rinnovare li consiglio. 

La ferita aperta martedì 
nel corpo della Rai non può 
certo considerarsi già tutta 
rimarginata. Accanto alle 
violazioni gravi recate al di¬ 
ritti del telespettatori, alle 
prerogative di Biagi e della 
direzione del Tgl, resta an¬ 
che la sgradevole sensazio¬ 
ne suscitata dal balletto di 
mediocri misteri e penose — 
quanto non umilianti e con¬ 
traddittorie — giustifi¬ 
cazioni addotte da diverse 
parti per una decisione che 
privava la Rai di un frutto 
eccezionale dell’impegno di 
gente che lavora per l’azien¬ 
da; tante cose non sono sta¬ 
te chiarite: chi realmente ha 
spinto al gesto di censura e 
con quali reali obiettivi? È 
sconsolante dover registra¬ 
re che circola persino l’ipo¬ 
tesi di una trappola, di una 


i casi del tipo Titan 34D. In 
agosto il lancio falli a causa di 
problemi a uno dei motori, cosa 
che richiama alla memoria la 
tragedia dello «Shuttle*, per la 
quale continuano a giungere 
conferme sulla causa (derivan¬ 
te appunto da un difetto a uno 
dei «boosters») dell’esplosione. 
C’è da notare che i «booster»» 
del Titan sono simili, anche se 
più piccoli, a quelli dello «shut¬ 
tle». 

Ieri, subito dopo l’incidente, 
le fonti militari hanno dichia¬ 
rato che il carico del missile è 
segreto. Tuttavia fonti della 
base californiana di Vanden- 
berger affermano che si tratta¬ 
va di «un normale programma 
di lancio». E noto che Stati Uni¬ 
ti e Unione Sovietica dispongo¬ 
no di una fitta rete di satelliti 
spia, dei quali il Kh-U è un di¬ 
scendente particolarmente so¬ 
fisticato. vista la grande preci¬ 
sione delle immagini che è in 


co più che bambini — mi In¬ 
vitarono. nell’estate del '40 a 
passare il mese di vacanza 
con loro a Cortina, dove era 
venuto anche Cardona. 
Quante camminate e scalate 
abbiamo fatto Insieme!E, sa¬ 
lendo su per la montagna, 
discutevamo di politica, e 
Guido recitava a memoria la 
Divina Commedia, e con ciò 
Il più aspro cammino diven¬ 
tava agevole, anzi non si no¬ 
tava. Fu questa, per me, una 
esperienza Illuminante, fu 
un Insegnamento, che, di li a 
poco, molto mi aiutò nel cor¬ 
so della guerra partlglana. E 
ricordo le discussioni, sem- 


HPsi 
e Reagan 


militare americana» contro 
il terrorismo e verso le «re¬ 
sponsabilità» del regime di 
Gheddafl, ma — ha detto 
Martelli — questa «rappre¬ 
saglia» degli Stati uniti 
«non sembra aver raggiun¬ 
to 11 risultato di una dissua¬ 
sione più efficace» contro 1 
terroristi. Piuttosto, ha ot¬ 
tenuto di «influire negati¬ 
vamente» nelle relazioni tra 
Usa ed Europa, e in quelle 
degli stessi Usa con l’Urss e 
con il mondo arabo. 

Martelli ha parole aspre, 
di netta condanna, nel con¬ 
fronti della linea di Rea¬ 
gan: «La strategia antiter¬ 
roristica americana è una 
strategia militare, politica 
e propagandistica ai gran¬ 
de Intensità e pericolosità». 
Al cui fondo sta — secondo 
11 vicesegretario del Psi — 
una «posizione ideologica: è 
il carattere morale della 
lotta al terrorismo che le¬ 
gittima 11 ricorso alla for¬ 
za». Il terrorismo è «equipa¬ 
rato a un atto di guerra», 
dunque «si risponde con la 


guerra*. Ma la rappresaglia 
— insiste Martelli — «non è 
un’azione di guerra che 
persegua uno scopo politi¬ 
co». E Invece «la sanzione 
militare di una sentenza 
morale», che porta sempre 
a un esito drammatico: «Il 
vendicatore, per vendicare 
le vittime innocenti del ter¬ 
rorismo, fa altre vittime in¬ 
nocenti». 

Non potrebbe essere più 
evidente il dissidio tra que¬ 
ste posizioni, questi giudizi 
e i pronunciamenti del lea¬ 
der repubblicano, cui nella 
maggioranza paiono dare 
una sponda 1 liberali (Ieri 
hanno chiesto l’immediato 
richiamo in Italia dell’am¬ 
basciatore a Tripoli e anche 
li rientro in mossa del no¬ 
stri connazionali dalla Li¬ 
bia). 

Assente Andreotti, dal 
Consiglio del ministri, non 
si registrano valutazioni da 
parte delia segreteria de¬ 
mocristiana. I/unica voce 
de a levarsi è quella di Do¬ 
nai Cattin, passamente 


La Rai 
e il caso 

buccia di banana messa sul¬ 
la strada del direttore gene¬ 
rale da settori del pentapar¬ 
tito. 

Biagio Agnes, ancora ieri 
pomeriggio, non era convin¬ 
to che l’intervista potesse 
essere messa in onda già 
martedì, sia pure mutilata 
ormai dal drammatico ele¬ 
mento della attualità che 
avrebbe avuto martedì scor¬ 
so; ciò, nonostante II diverso 
orientamento della maggio¬ 
ranza dei consiglio e il pre¬ 
visto pronunciamento dei 
comitati di redazione. Tutto 
questo va ricordato per po¬ 
ter giudicare e apprezzare 
nel suo reale significato an¬ 
che la decisione di ieri che 
— se non altro — non deve 
essere stata facile per Biagio 
Agnes. La ricomparsa di 
Biagi sul video, poi l’annun¬ 
cio ufficiale hanno certa¬ 
mente sciolto, per lo meno 
sdrammatizzato, una situa¬ 
zione che sembrava essere 
finita in un vicolo cieco; e 


Biagi 

non vi è dubbio che se fosse 
stato mantenuto il blocco 
dell’intervista, martedì 
avremmo avuto le dimissio¬ 
ni di Biagi e Longhl. 

Ieri pomeriggio la sereni¬ 
tà è tornata a Milano, nella 
redazione di «Spot», dove — 
ha detto Iseppi — «abbiamo 
ricominciato a lavorare per 
decidere che cosa trasmet¬ 
tere martedì, assieme all’in¬ 
tervista con Gheddafl. Tutti 
noi —- Biagi In testa — sla¬ 
mo soddisfatti della svolta 
che si è avuta oggi». «Hanno 
prevalso la saggezza, il buon 
senso», ha detto Albino Lon¬ 
ghl, direttore del Tgl, che 
forse in questa vicenda ha 
vissuto la parte più ingrata 
e difficile. «Questa decisione 
— ha aggiunto Lon 
disinnesca le polemiche, re¬ 
stituisce serenità a tutti noi, 
consente di vedere un docu¬ 
mento di straordinario inte¬ 
resse, di fatto cade anche 
l’addebito della censura. Sul 
contenuti dell’intervista 


Missile Usa 


esplode 

grado di ritrarre sulla superfi¬ 
cie terrestre. Questa rete viene 
regolarmente potenziata sia 
per renderla più capillare, sia 
per sostituire i satelliti che su¬ 
biscono guasti o che semplice- 
mente finiscono nei tempi pre¬ 
visti la loro attività. 

Visto che non sono state for¬ 
nite informazioni più dettaglia¬ 
te a proposito della natura del 
satellite montato sul Titan 34- 
D non è comunque possibile 
nessuna ipotesi a proposito del 
programma entro il quale era 
collocato il lancio. 

Un fotografo che si trovava 
non troppo distante dal luogo 
dell’esplosione ha raccontato di 


in volo 

aver visto alzarsi in cielo un 
grande «fungo» di colore aran¬ 
cione e, come si è notato, pro¬ 
prio quello della nube provoca¬ 
ta dal carburante del missile 
sembra essere considerato il 
problema più serio dai respon¬ 
sabili della base di Vandenber- 
ger. Intanto si afferma che i 
pompieri della contea di Santa 
Barbara avrebbero ricevuto 
dalla base la richiesta di inviare 
sul posto una squadra operati¬ 
va comprendente tecnici disin- 
nescatori. 

Le autorità hanno disposto 
un’indagine sulle cause dell’e¬ 
splosione del missile. 

L’esplosione dei Titan ha 


La morte 

di Calogero 


pre in casa di Calogero, con 
lui e Ugo La Malfa. 

Dopo la guerra e la libera¬ 
zione dell’Italia, con Guido 
cl slamo qualche volta In¬ 
contrati, nel decenni, ma — 
lo dico con profondo ram¬ 
marico — poco frequente¬ 
mente: ché la vita e la lotta 
legali sono ben più pesanti e 


tiranniche di quelle del pe¬ 
riodo cospirativo. Eppure 
sempre Guido è stato amico 
sereno ed aperto: un’amici¬ 
zia, una fiducia reciproca, 
fondata su quel legame di 
comune lotta antifascista 
che sempre, ancor oggi, nelle 
vicende d'Italia, si rivela II 
più profondo. Indistruttibile: 


ostile alla condotta del mi¬ 
nistro degli Esteri. Il punto 
di maggiore polemica da 
parte di Spadolini è il tema 
del rapporti tra Europa e 
Stati uniti. Convinto che 
«esista una latitanza» del 
governi europei nella lotta 
contro 11 terrorismo, 11 lea¬ 
der repubblicano giudica 
che «troppo tardi» si sia 
mossa la Cee: se il docu¬ 
mento firmato all’Aja dal 
Dodici «fosse stato varato 
alla fine di gennaio, proba¬ 
bilmente avremmo evitato 
anche l’intervento ameri¬ 
cano su Tripoli e Bengasi». 
Spadolini non spiega su 
quali elementi poggi tale 
affermazione, ma sfdice al¬ 
tresì consapevole del fatto 
che «la via militare non è 
quella più adatta a sconfig¬ 
gere il terrorismo». La sua 
preoccupazione principale 
e ritessere una linea politi¬ 
ca atta a «ristabilire un rap¬ 
porto stretto tra Europa e 
lisa». E qui, Spadolini se la 
prende con le manifestazio¬ 
ni paclfiste di questi giorni, 
di protesta contro Te ag¬ 
gressioni militari Usa. 

Ma è proprio sul ruolo e 
l’iniziativa dell’Europa, e 
dellTtalia, che Spadolini 
deve registrare una secca 
replica socialista. Martelli 
ha difeso la «linea di equili¬ 
brio» del governo, tesa in¬ 


sieme a «Isolare e colpire 11 
terrorismo e 1 suol compli¬ 
ci, e a valorizzare 11 comune 
Impegno europeo e la soli¬ 
darietà atlantica». DI fronte 
a una situazione «nuova e 
angosciosa», occorre «lun¬ 
gimiranza» e 11 Psi non è af¬ 
fatto sicuro che «le respon¬ 
sabilità siano tutte e preva¬ 
lentemente europee». Pur 
divisa e «militarmente im¬ 
preparata», ha polemizzato 
ancora Martelli, l’Europa 
ha dimostrato «più volte» di 
saper battere terrorismi di 
varia natura. 

A Spadolini, i giornalisti 
hanno chiesto di commen¬ 
tare quanto scritto dalla 
stampa americana, cioè la 
preoccupante voce che il 
ministro della Difesa sa¬ 
rebbe nel mirino del terro¬ 
risti. «Prima di Pasqua, su 
una pubblica piazza, Ghed- 
dafi mi definì un agente del 
servizi segreti americani. 
Non meraviglia — ha ri¬ 
sposto Spadolini — se que¬ 
sti incitamenti possano 
portare conseguenze, per¬ 
ché un attacco da una pub¬ 
blica piazza contro un mi¬ 
nistro in carica di un Paese 
che Intrattiene normali re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
Libia è, senza dubbio, un 
inettamente all’odio». 

Marco Sappino 


non è intervenuto nessuno, 
ne sarà trasmesso il testo 
integrale». 

Ma se la vicenda dell’in¬ 
tervista a Gheddafl può 
considerarsi conclusa, resta 
la questione dello stato 
complessivo della Rai, dei 
nodi Irrisolti — anzi, sempre 
più intricati — che i fatti di 
questi giorni hanno svelato 
in tutta la loro drammatica 
gravità. L’assemblea del co¬ 
mitati di redazione ha visto 
In essi la «conferma dello 
stato di grave difficoltà che 
sta attraversando l’azienda, 
governata ormai da tre anni 
da un consiglio incompleto 
e in regime di proroga, gui¬ 
data da una dirigenza che 
appare incapace, non solo di 
assicurare la centralità del¬ 
l’informazione, ma di valo¬ 
rizzare In pieno le risorse 
complessive dell’azienda». È 
in questo quadro di valuta¬ 
zioni complessive che l’as¬ 
semblea ha nuovamente de¬ 
nunciato la «pesante inter¬ 
ferenza sull’autonomia del¬ 
le testate giornalistiche» che 
si è registrata nella vicenda 
di «Spot». Atti slmili — si 
legge nel documento appro¬ 
vato — «non possono essere 
tollerati neanche in situa¬ 
zioni eccezionali, perché ri¬ 


causato una certa impressione 
tra gli esperti in quanto si ritie¬ 
ne che, essendo la seconda con¬ 
secutiva dopo quella di agosto, 
le prossime missioni di questo 
tipo di missile verranno inter¬ 
rotte in attesa che venga fatta 
luce sulle cause dell’incidente. 

L’eventuale decisione di fer¬ 
mare i lanci del Titan, dato che 
anche lo Shuttle rimarrà fermo 
almeno fino alla metà dell’anno 
prossimo a causa della recente 
sciagura che ha causato la mor¬ 
te di sette astronauti, lascereb- 
be di conseguenza gli Stati Uni¬ 
ti senza vettori in grado di por¬ 
tare in orbita grossi carichi per 
le missioni militari e civili. 

La base militare di Vanden- 
berger non è stata sgombrata e 
non vi sono notizie di feriti nel¬ 
l’incidente. In questa base ven¬ 
gono normalmente sperimen¬ 
tati i missili intercontinentali 
•Mi». L’incidente di ieri è avve¬ 
nuto alle 21 ora italiana. 


una fiducia ed una amicizia 
espresse anche In intelligenti 
sollecitazioni crìtiche. 

Penso a Guido Calogero 
come ad una figura alta. Illu¬ 
minata. Egli, nella lotta anti¬ 
fascista, nella lotta per la li¬ 
bertà e II socialismo, non si è 
mal stancato o Impaurito, 
non si è mal tratto fuori, in 
disparte. Ha operato con una 
sorrìdente e moderna argu¬ 
zia che si traduceva In perse¬ 
veranza. Egli resterà, asser¬ 
tore e maestro di libertà e di 
cultura. 

Paolo Bufalini 


schlano di innescare una 
progressiva riduzione delle 
competenze e responsabili¬ 
tà... resta inaccettabile il 
metodo con il quale è stata 
condotta l’intera vicenda... 
sta al consiglio ripristinare 
le condizioni che garanti¬ 
scano l’autonomia dell’eser¬ 
cizio della professione gior¬ 
nalistica e il pieno rispetto 
delle prerogative del diret¬ 
tori». «Inammissibile da 
qualsiasi punto di vista» è 
stata giudicata la censura a 
Biagi da Alessandro Cardul- 
11, segretario generale ag¬ 
giunto della Fllis. «I tele¬ 
spettatori italiani — ha det¬ 
to Cardulll — sono In grado 
di capire e valutare». 

Antonio Zollo 


Le famiglie Giovannini. Chiodi. Ma* 
rassi. Zappatoli partecipano al dolo¬ 
re per la scomparsa del caro 

RODRIGO SQUINZANI 

Torino. 19 aprile 1986 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

DIANA FRANCESCHI 
ORLANDI 

la ricordano sempre con tanto affet¬ 
to il marito Luigi e il figlio Giorgia 
Bologna. 19 aprile 1986 


Si svolgeranno questa mattina, alle 
ore 1 1.30. da piazza Pallavicini a Ri- 
varolo. i funerali in forma civile del 
compagno 

VITTORIO CRUCIANI 

I familiari lo annunciano a compa¬ 
gni. amici e conoscenti addolorati e 
commossi per la solidarietà ricevuta 
da tutti coloro che Io conoscevano e 
gli volevano bene, in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.009 per l'Unità. 
Genova-Rivarolo. 19 aprile 1986 


•Riprenderemo i dialoghi interrotti 
conosceremo i misteri celesti* 

£ morto 

RODRIGO SQUINZANI 

classe 1912. ma viene il suo valore, 
insegnamento di giustizia e libertà. 
Lo annunciano la moglie Santina, i 
figli Daniele e Vanna, il genero 
Giancarlo la nuora Cristina, i nipo¬ 
tini Luca e Marta fratelli e parenti 
tutti. 11 funerale oggi 19 aprile ore 
14. partendo daH'ospedale Mohnette 
per proseguire al cimitero di Veru¬ 
na Reale. La presente i partecipa¬ 
zione e ringraziamento 
Torino 19 aprile 1986 


E morto il compagno 

MARIO RESTANTE 

iscritto al Partito dal 1941. militante 
esemplare, fondatore e dirigente del 
Circolo Bocrioftlo .Montesacro Al¬ 
to». I compagni della sezione «Mario 
Canea, di Roma e i soci del Circolo 
sono vicini alla moglie Rosina e ai 
figli Adriana e Renzo 
Roma. 19 aprile 1986 


A cinque anni dalla morte del mari¬ 
to 

CARLETTO FERRINI 

la compagna Teresina Motta lo ri¬ 
corda con grande affetto a compagni 
e areici e in sua memoria aottoscnve 
lire 50.000 per l'Unità. 

19 aprile 1986 


Mosca 

attacca 

Londra 

per 

le basi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «A quale altro 
paese europeo occidentale 
alleato degli Stati Uniti toc¬ 
cherà ora di far fronte olla 
pressione della cricca milita¬ 
rista d’oltre Oceano, quando 
a questa verrà In mente di 
tentare nuove avventure?». 
Adesso 1 commenti sovietici 
si concentrano — come face¬ 
va Ieri l’osservatore politico 
deU’«Izvestija», Vikentl Ma- 
keev — sulle conseguenze 
politiche interalleate create 
dalla decisione britannica di 
fornire le proprie basi come 



menti all’indirizzo della si¬ 
gnora Thatcher si moltipll¬ 
cano sul mass media sovieti¬ 
ci, facendo seguito alla repri¬ 
menda ufficiale cui è stato 
sottoposto nel giorni scorsi 
l’ambasciatore di sua mae¬ 
stà britannica a Mosca. 

Ma le domande sollevate 
dalla parte sovietica non so¬ 
no puramente propagandi¬ 
stiche. La questione solleva¬ 
ta dal Cremlino è sostanziale 
e riguarda sia gli aspetti Isti¬ 
tuzionali dell'Alleanza 
Atlantica, sia 11 grado di so¬ 
vranità reale di cui possono 
disporre gli alleati europei 
degli Stati Uniti. Potrebbe 
apparire come una intromis¬ 
sione negli affari altrui se 
non fosse che 1 commentato¬ 
ri sovietici leggono con at¬ 
tenzione ciò che si pubblica 
sul giornali europei e sanno 
assai bene che si tratta degli 
stessi interrogativi che si 
stanno ponendo 1 paesi della 
Nato che hanno rifiutato 
non solo di concedere le pro¬ 
prie basi per l'operazione del 
15 aprile, ma anche 11 sorvolo 
del proprio territorio. 

E un fatto Incontrovertibi¬ 
le, ad esemplo, scrive ancora 
Makeev, che la Nato (o alme¬ 
no una sua componente) «è 
stata coinvolta nell’aggres¬ 
sione contro la Libia» decisa 
a Washington «proprio nel 
momento In cui la maggior 
parte del paesi che fanno 
parte di questo blocco mili¬ 
tare si dissociavano da una 
tale azione degli Stati Uniti e 
proprio mentre alcuni go¬ 
verni perfino condannavano 
tale azione». «Appunto cosi 
ha agito li meccanismo della 
Nato, regolato dalla chiave 
americana — continua l’a¬ 
nalisi del quotidiano del go¬ 
verno sovietico — nel riguar¬ 
di della Gran Bretagna». 
Problema che dovrebbero ri¬ 
solvere gli alleati europei de¬ 
gli Stati Uniti, richiamando 
il loro alleato al rispetto del 
patti. 

Un problema che riguarda 
anche l’Unione sovietica e li 
Patto di Varsavia, visto che 
— come sottolinea ancora 
Vikentl Makeev — la que¬ 
stione non riguarda solo 
Londra. «Basi degli Stati 
Uniti esistono anche In altri 

f iaesl dell’Europa occldenta- 
e, ivi incluse basi missilisti¬ 
che nucleari». Chi decide 
dell’uso di queste basi? In 
quali rapporti questo uso 
eventuale si colloca rispetto 
alle volontà del rispettivi go¬ 
verni? Sarebbe del resto as¬ 
sai Ingenuo attendersi ora 
che a Mosca — dove si è 
mantenuto un grande san¬ 
gue freddo In tutte le fasi 
dell’avventura promossa da 
Reagan — non si cerchi di 
sfruttare a fondo Io scon¬ 
quasso provocato in Europa 
— e nel rapporti tra Europa e 
Stati Uniti — dall’azione 
americana. La stessa. Im¬ 
pacciata autodifesa della si¬ 
gnora Thatcher sta a dimo¬ 
strare che c’è ampio terreno 
per contestare le sue argo¬ 
mentazioni. Cosa che fa, con 
una estrema violenza di toni, 
l’organo delle forze armate 
«Stella Rossa», nel suo com¬ 
mento di ieri. AI premier In¬ 
glese che invocava, davanti 
alle contestazioni della Ca¬ 
mera dei Comuni, il diritto 
dell’Inghilterra all’autodife¬ 
sa, «Stella Rossa» risponde 
che «Margaret Thatcher 
avrebbe dovuto dare una oc¬ 
chiata non tanto allo Statuto 
dell’Onu, articolo 51, quanto 
al Codice penale del proprio 
paese. VI avrebbe potuto tro¬ 
vare la definizione della re¬ 
sponsabilità per la compar¬ 
tecipazione ad un delitto. Sul 
fatto che si sla trattato di 
una scellerata azione crimi¬ 
nale dubbi non ve ne sono. E 
del fatto che la signora Tha¬ 
tcher vi abbia preso parte 

S ersonalmente è lei stessa a 
are conferma». Come si ve¬ 
de i toni si sono fatti pesanti, 
mentre ormai da più parti la 
stampa sovietica Insìste — 
poggiandosi esclusivamente 
sulle fonti statunitensi — 
sulla versione che l’Intero at¬ 
tacco contro Tripoli fosse fi¬ 
nalizzato all’uccisione di 
Gheddafl. 

Giuliano Chiesa 
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